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Come si preparano 
le elezioni nella 

scuola media inferiore 
A pag. 7 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Un dibattito per l'unità 

ABBIAMO sempre ritenu­
to essenziale, per rag­

giungere gli obiettivi di pro­
fondo rinnovamento per i 
quali ci battiamo, una più 
elevata unità politica e idea­
le della classe operaia ita­
liana, pur nella distinzione 
e piena autonomia dei suoi 
partiti. Essa ci appare, oggi, 
decisiva per far uscire il 
Paese dalla crisi gravissima 
che lo stringe, per cambiare 
il rapporto delle forre a fa­
vore delle sinistre e spinge­
re a una salutare chiarifi­
cazione politica all'interno 
della DC che favorisca, in 
questo partito, l'affermazio­
ne di gruppi e uomini demo­
cratici e antifascisti, penso­
si dell'avvenire democrati­
co della nostra società e 
capaci di anteporre gli in­
teressi nazionali alla volon­
tà di conservazione di un 
sistema di potere corrotto e 
inefficiente. Per questo, nel­
la relazione che ha aperto 
il dibattito per il nostro XIV 
Congresso, abbiamo posto la 
esigenza di un confronto 
ideale e politico fra noi e i 
compagni socialisti, soprat­
tutto in riferimento alla 
strategia politica e alla lot­
ta per assicurare all'Italia 
una nuova direzione politi­
ca". Ma finora i compagni so­
cialisti non hanno accolto in 
pieno questo nostro invito; 
e anche la recente intervi­
sta del compagno De Mar­
tino, nella misura in cui può 
considerarsi una prima ri­
sposta, è, francamente, de­
ludente. 

E non tanto, si badi, per 
11 fatto che — almeno se­
condo il testo che è stato 
pubblicato su L'Espresso e 
che. per questa parte, non 
* stato riportato sull'Avari-
ti! — 11 segretario del PSI 
torna a insistere che « il PCI 
deve ancora sciogliere mol­
ti nodi nella sua vita inter­
na e nel suoi rapporti inter­
nazionali ». Certo, anche 
questi problemi possono e 
debbono costituire materia 
di discussione fra noi: non 
si possono tuttavia ripetere 
sempre le stesse parole 
(quelle che abbiamo sentito 
dirci, a partire dal 1956, dal 
compagno Nonni, a giustifi­
cazione di una certa politi­
ca) senza tener conto di quel 
che di grave è accaduto in 
tutti questi anni nella « vita 
interna » degli altri partiti 
(compreso il PSI) di quel 
che andiamo dicendo e fa­
cendo nel campo dei nostri 
rapporti internazionali e sen­
za nemmeno tentare un con­
fronto e un approfondimen­
to delle nostre argomenta­
zioni di oggi. Tanto per fare 
un solo esempio- nella rela­
zione precongressuale abbia­
mo ripreso un discorso cri­
tico e una riflessione sopra 
alcuni punti nodali della sto­
ria recente del nostro parti­
to (e l'importanza di que­
sto fatto non è sfuggita al 
compagno Nonni), ma il se­
gretario del PSI non entra 
assolutamente nel merito 
di questioni così comples­
se, e contìnua a ripeter» 
che dobbiamo sciogliere non 
so quali nodi. 

Ma — ripeto — non è per 
questo che la risposta del 
compagno De Martino ci 
sembra deludente. A nostro 
parere egli sfugge alla so­
stanza del problema politico 
da noi posto, che è quello 
di come assicurare, nello 
condizioni attuali interne e 
internazionali, l'accesso del­
l'insieme delle classi lavora­
trici alla direzione politica 
della nazione. Non si tratta 
di un problema di prospet­
tiva lontana: la crisi che at­
traversiamo è cosi profonda 
da porre, oggettivamente, la 
necessità di un rinnovamen­
to democratico, di un nuovo 
modo di governare e di una 
nuova direzione politica che 
sappia indicare a tutto il 
Paese quegli obiettivi di tra­
sformazione economica e so­
ciale e di elevamento civi­
le, culturale e morale per i 
quali valga la pena di af­
frontare consapevolmente gli 
sfoni e anche i sacrifici che 
sono necessari II problema 

* all'ordine del giorno, e ad 
esso non si può rispondere 
limitandosi solo a qualche 
indicazione tattica. Il movi­
mento operaio, nel suo com­
plesso, dc\c affrontarlo 
apertamente, di fronte alle 
masse lavoratrici, in tutte le 
sue implicazioni' e deve riu­
scire a trovare — attraver­
so una discussione e un con­
fronto — una strategia poli­
tica comune 

QUESTA è la questione 
che abbiamo sollevato-

e ad essa abbiamo cercato 
• stiamo cercando di dare 
una risposta. Non ci battia­
mo per « un accordo DC-

PCI » ma per l'unità di tut­
te le forze democratiche sul­
la base di un programma di 
profondo rinnovamento. Né 
ci si può replicare che la no­
stra proposta — quella del­
la svolta democratica e del 
compromesso storico — non 
è attuale: si entri nel meri­
to delle nostre indicazioni 
programmatiche, si dica se 
è cervellotica l'esigenza, 
che noi sottolineiamo, di un 
profondo rinnovamento de­
mocratico, si dica qual ò 
l'obiettivo politico, dopo il 
fallimento e la fine del cen­
tro-sinistra, verso cui il mo­
vimento operalo, nel suo 
complesso, deve muoversi, e 
si passi poi a delineare e a 
proporre eventuali tappe in­
termedie. Questo ragiona­
mento non ci sembra del tutto 
presente nell'argomentazione 
del compagno De Martino: e 
tutto pare ridursi alla pro­
posizione (un po' astratta, e 
non correlata — ci dispiace 
insistere — alla gravità del­
la situazione e quindi al con­
creto delle questioni che bi­
sogna affrontare e degli 
schieramenti sociali e politi­
ci che sono necessari) di 
una particolare formula di 
governo. 

Anche il problema dei rap­
porti di forza fra PSI da una 
parte e « i due maggiori par­
titi » (DC e PCI) dall'altra, 
non ci sembra ben posto: e 
non perché non sia legitti­
ma l'aspirazione del PSI 
(come del resto la nostra) a 
rafforzarsi, ma perché a noi 
pare che il rinnovamento po­
litico del Paese deve esse­
re assicurato con una lotta 
contro il sistema di potere 
della DC che veda impe­
gnarsi, e crescere insieme, i 
partiti più avanzati dello 
classi lavoratrici. D'altra 
parte, è, oggi più che mai, 
nostra convinzione che, per 
il movimento operalo, la co­
sa fondamentale cui guar­
dare, il punto di riferimen­
to cui ancorarsi sono gli In­
teressi generali del Paese 
e della democrazia. 

QUESTA discussione sopra 
la strategia politica del 

movimento operaio non può 
essere disgiunta, ovviamen­
te, dal compiti e dalle re­
sponsabilità di oggi Slamo 
in una situazione che va di­
ventando sempre più grave 
sul piano economico e che 
continua a deteriorarsi su 
quello politico. Il discorso 
del senatore Fanfanl alla 
Direzione del suo partito con­
tribuisce, per i suol gravi 
contenuti e per il suo tono, 
a rendere più oscura la si­
tuazione. Ha ragione il com­
pagno De Martino quando af­
ferma che il pericolo di un 
ritorno all'attacco aperto 
delle forze che vogliono 
spingere il Paese verso l'av­
ventura e verso divisioni 
traumatiche è più che mai 
presente. Come far fronte a 
questa situazione? Come re­
spingere questi attacchi? Co­
me andare avanti? E' evi­
dente che non si può fare 
affidamento sulle parole, né 
si può assistere inerti a un 
progressivo decadimento. Noi 
crediamo possibile, pur te­
nendo conto della diversa 
collocazione dei due partiti 
nei confronti del governo, 
una convergenza di sforzi 
fra PCI e PSI — nel qua­
dro, ben si intende, di una 
unità democratica e antifa­
scista assai più larga — per 
imporre una rapida e giu­
sta soluzione ai problemi 
drammatici che ci stanno da­
vanti, e per essere all'altez­
za delle aspettative e della 
volontà di lotta delle masse 
popolari e lavoratrici che 
troveranno certamente, nello 
sciopero generale di giove­
dì prossimo, un'altra grande 
e significativa espressione. 

Per tutte queste ragioni, 
rinnoviamo ai compagni so­
cialisti l'invito a una discus­
sione approfondita e amiche­
vole. Noi stiamo andando al 
nostro congresso nazionale 
e abbiamo già detto che non 
concepiamo questo nostro 
lavoro come una chiusura 
in noi stessi Vogliamo di­
scutere con gli altri, con tut­
ti i democratici e gli antifa­
scisti, e innanzi tutto con i 
compagni socialisti Abbia­
mo avanzato le nostre pro­
poste per la prospettiva e 
per l'immediato, e nella lo­
ro giustezza crediamo pro­
fondamente Ma andiamo al 
confronto con animo e men­
te aperti' quello che ci pre­
me è che il movimento ope­
raio, nel suo complesso, ab­
bia, il più possibile, un giu­
dizio comune sulla gravità 
della crisi e riesca a indica­
re alle masse una linea co­
mune di azione politica. 

Gerardo Chiaromonte 

Pericolosa e inefficace la linea di destra esposta da Fanfani 

Rigorose misure l'innovatrici 
per battere eversione e crimine 

Si accentuano le critiche alla relazione del segretario de - Duro attacco di Donat Cattin - Pecchioli riba­
disce l'esigenza di un chiaro indirizzo democratico per rendere efficiente l'azione delle forze dello Stato 

La campagna di abbonai enlì 
all'Unità • a Rinascita sia dan­
do già t primi positivi ributtali. 
E' necessario, p«rò« che tutta la 
organizzazioni del Partito tenda­
no a raggiungere al più presto 
gli obiettivi. La condizione di 
tutta la stampa italiana, In as­
senza di ogni misura rlforma-
trlce, diviene sempre più grave. 
Nuove manovre si sviluppano 
per la concentrazione delle te­
state, per colpire lo sforzo volto 
a una maggiore oggettiviti dal­
l'Informazione compiuto dalla 
redazioni In alcuni organi di 
slampa, per attaccare 11 mola 
conquistato dalla stampa demo­
cratica. Indispensabile è tener 
fermo e sviluppare II sostegno 
alla stampa comunista, stru­
mento determinante per la lotta 
democratiche e sostegno, anche, 
per l'azione di tutte le forze che 
vogliono battersi per la liberti 
e pluralità dell'Informazione. Il 
prezzo cui sono giunti gli abbo­
namenti. In conseguenza degli 
aumenti dei costi, richiede uno 
sforzo ancor più grande del pas­
sato nel momento In cui si fan­
no ancor più pesanti le condi­
zioni delle masse lavoratrici a 
popolari. Ma si tratta di uno 
sforzo Indispensabile: dal suo 
successo dipende la possibilità 
per la slampa comunista di far 
fronte a una situazione tanto 
difficile. Dunque si accrescali» 
l'Impegno e l'Iniziativa per la 
campagna abbonamenti a di dif­
fusione della nostra stampa nel 
quadro della complessiva lotta 
del comunisti e della prepara­
zione del XIV Congresso. 

LA SEGRETERIA DEL PCI 

» Sequestrato « L'Espresso 
FERRARA. 18 

Il sequestro immediato dell'ultimo numero del periodico 
«L'Espresso», datato 9 gennaio, è stato disposto dalla pro­
cura della Repubblica ferrarese, per « vilipendio della ren­
atone e contenuto osceno ». Sulla copertina della rivista vi 
è la fotografia di una croce con una giovane donna In stato 
di gravidanza 

Come tutti sanno, noi abbiamo sovente dissentito dal-
I'« Espresso » sta per motivi poltttct, sia per ragioni attinenti 
alla oggettività dell'informazione. E' anche ovvio che la co-
pertina incriminata sia discutibile Ma altra cosa è la di­
scussione o la critica, altra cosa è un provvedimento di se­
questro. Una tale misura costituisce un attacco grave e 
inaccettabile alla liberti di stampa 

A gesti di Questo genere si arriva quando chi ha la re­
sponsabilità del potere tende a dillondere un clima retrivo 
e oscurantista. Giusta pereto e da intensificare è la denun 
eia che abbiamo compiuto contro tale tendenza e l'impegno 
alla lotta per la dilesa delle libertà democratiche. 

Le reazioni alla sortita del 
sen. Fanfani sulle questioni 
dell'ordine pubblico conti­
nuano ad essere prevalente­
mente negative. All'interno 
della maggioranza governati­
va i pareri sono discordi; e 
la OC, dopo la riunione del­
la Direzione dì giovedì scor 
so. si conferma divisa E' 
evidente che nella lotta alU 
criminalità, così come ' nella 
battaglia contro il terrorismo 
e le trame neo-fasciste, oc­
corre senza dubbio il senso 
dell'urgenza dei problemi: ma 
occorre anche una sicura ca­
pacità di analisi e una chia­
ra visione democratica. E 
nella relazione del segreta­
rio della DC mancano pro­
prio tali qualità. Del resto, 
l'idea di affrontare queste 
questioni in modo del tutto 

staccato dal contesto politi­
co e sociale è giunta del tut­
to inopinata anche a molti 
dei ìeaders del partito demo­
cristiano: ciò che ha contri­
buito a rendere più pesanti 
non solo le riserve sui con­
tenuti della relazione fanfa-
niana (che sono stati di va­
no genere e di valore talvol­
ta contraddittorio), ma anche 
ì sospetti della manovra pò 
litica. 

Una conferma inquietante 
per gli stessi democristiani 

C. f. 
(Segue in penultima) 

A PAGINA 2 LE CONCLUSIO­
NI DI PECCHIOLI AL CONVE­
GNO SULLE FORZE ARMATE 
SVOLTOSI A TORINO. 

OLTRE 50.000 IN CORTEO A ROMA PER RINNOVARE LA SCUOLA 

Un'imponente manifestazione oepjl studenti si è svolta feri a Roma per il rinnovamento della scuola e della società. Da tutta 
Italia sono convenuti nella capitale oltre cinquantamila giovani che sono successivamente sfilati In corteo. La manifestazione 
promossa dagli Organismi studenteschi autonomi, aveva come rivendicazioni principali, la riforma della scuola secondarla e della 
università. Il diritto allo studio. Il riconoscimento di uno statuto del diritti democratici degli studenti, la lolla contro II fascismo e 
Il voto ai 18 anni. Nella foto: gli studenti al ministero della P.l. A PAG. « LE NOTIZIE E UN ARTICOLO DEL COMPAGNO IMBENI 

Grande mobilitazione per la giornata di lotta del 23 

SI PREPARA LO SCIOPERO GENERALE 
Richieste del PCI sugli investimenti 

Le masse lavoratrici si battono per mutare gli indirizzi economici e sociali • Il gruppo comunista del­
la Camera chiede la presentazione dello stato di esecuzione di tutte le spese d'investimento 

Raggiunta ieri 
a Torino una 

intesa con la FIAT 
Al termine di un lungo e duro confronto è stata raggiunta 
ieri n Tonno un'intesa fia KI VT e FLM, In base alla quale 
le giornate di cassa integrazione non saranno 20 come 
pretendeva l'azienda ma 13. e \erranno retribuite al 93 per 
cento del salano normale. Le sospensioni saranno di un 
giorno per settimana. A PAGINA 4 

29 neofascisti 
avvisati di reato 
per cospirazione 

NUOM interessanti sviluppi dell'inchiesta condotta dal giudice 
Violante a Torino, \cntino\e comunicazioni giudiziarie sono 
state notificate in tutta Italia ad altrettanti personaggi nel 
l'ambito delle indagini per le trame e\ersi\e dell'ex amba­
sciatore Edgardo Sogno Gli avvisi sono per ì reati di attcn 
tato alla Costituzione e cospirazione politica mediante asso-
nazione. Fra ] 29 sono noti esponenti missini A PAGINA 5 

Tutti 1 lavoratoli Italiani so­
no chiamati dalla Federazio­
ne Cgll. Clsl e UH a dare 
una nuova prova della loro 
ierma volontà di lotta per 
far uscire il Paese dalia at 
tuale, grave crisi avviando un 
diverso sviluppo economico 
Centinaia di assemblee, atti 
vi, riunioni unitarie degli or­
ganismi del sindacati sono in 
corso per preparare lo scio­
pero generale di giovedì. La 
mobilitazione è forte in ogni 
centro, nelle varie regioni. 
La stessa effettuazione di scio­
peri articolati, in alcune cit­
tà, In Importanti settori, la 
compatta partecipazione dei 
lavoratori, sono il segno di 
una massiccia adesione alla 
decisione del sindacati di 
rafforzare la lotta 

Ampi consensi allo sciope­
ro del 23 vengono anche da 
numerose organizzazioni di 
massa La Confederazione na­
zionale dell'artigianato (CNA) 
sottolinea « il valore positi­
vo » dell'azione proclamata 
dalle Confederazioni e mette 
contemporaneamente In evi­
denza « (a convergenza ogget­
tiva degli obiettivi perseguiti 
da esse con le iniziative re­
centemente assunte dalla 
Confederazione nazionale del­
l'artigianato con le manife­
stazioni di Milano e Napoli 
che hanno collocato le riven­
dicazioni degli artigiani nello 

stesso contesto di difesa del 
mercato interno, di sostegno 
dei redditi minori e di imo 
vi orientamenti di politica 
economica » 

Ciò che infatti unisce. In 
questa giornata di sciopero, 
categorie di tutti l settori 
produttivi, forze sociali di­
verse, è l'obiettivo di fon 
do che perseguono da tem 
pò lo grandi masse lavoia 
tricl, Quello di nuovi indirli 
zi della politica economica e 
sociale Occupazione proble­
mi del credito e investimenti 
nei grandi settori trainanti 
dell'economia difesa del sa­
lari e del redditi più bassi, 
delle pensioni in primo luo­
go, sono infatti I tre grandi 
problemi sul quali I sindacati 
hanno Impostato la vertenza 
di autunno Mentre, proprio 
In seguito alla pressione eser­
citata dal lavoratori, alcuni 
« spiragli » sembrano aprir­
si per quello che riguarda le 
pensioni, la garanzia di sa­
lario nel casi di ristruttura­
zione, la contingenza del pub­
blico impiego, per l'occupa­
zione sii Investimenti, l'al­
lentamento della stretta cre­
ditizia 11 governo non sembra 
Intenzionato a mutare profon-

a. ca. 
(Segue in penultima) 

Andare 
alle 

radici 
li nostro partito dedica da 

tempo attenzione ai problemi 
della criminalità comune, por­
tando avanti un'analisi delle 
sue cause e delle sue mani­
festazioni di un cosi grave 
fenomeno e la prospettazione 
di necessari rimedi in termini 
di ben più incisiva profondila 
rispetto a quelli che traspaio­
no dalle relazioni dei procu­
ratori generali e da quelli con 
cut l'onorevole Fanfani ha af­
frontato il tema nella recente 
riunione della direzione de­
mocristiana. 

Abbiamo espresso la nostra 
preoccupazione per il fatto 
che alle imprese criminose 
della delinquenza fascista, agli 
attentati, alle aggressioni, alla 
violenza di bande armate si 
aggiungono, a creare uno sta­
to di tensione, di timore e di 
insicurezza tra i cittadini, le 
imprese della delinquenza co­
mune. Le prime divenute più 
spregiudicate e jattanti per la 
mancanza dt volontà politica 
di colpire a fondo le provoca­
zioni fasciste, di individuarne 
e punirne i responsabili, le 
altre, divenute sempre più 
estese e pericolose per la 
mancanza di adeguate strut­
ture idonee a colpire il cri­
mine, onde l'alta percentuale 
di delitti impuniti e dt auton 
che rimangono ignoti. 

Il fenomeno, dunque, della 
estensione della criminalità 
comune interessa le forze de­
mocratiche sta perche la tute­
la della sicurezza e della inte­
grità fisica dei cittadini è 
compito fondamentale di uno 
Stato democratico, sia perché 
attorno ad essa possono venir­
si ad innestare manovre dt 
più generale intento reaziona­
rio e dt legami con la crimi­
nalità fascista. 

Ma attenzione e preoccupa­
zione devono innanzitutto si­
gnificare capacità di analisi 
sulle profonde ragioni della 
dimensione assunta dal feno­
meno della criminalità: signi­
ficano ancora ricercarne, al­
l'origine, gli errori di una po­
litica seguita per anni, e di 
qui partire per trovare rimedi 
efficaci, rinunciando a strade 
che sono state inutilmente 
percorse o che comportano ri­
schi seri su terreni e su prin­
cìpi intangibili e fondamenta­
li per ogni Stato democrati­
co. Se ciò aveste anche solo 
tentato dt lare l'onorevole 
Fanfani, l'intento da lui ma-
nl/estato sul terreno della lot­
ta alla criminalità sarebbe po­
tuto apparire credibile e sin­
cero: ma così non è stato, 
avendo egli preterito ripiegare 
su analisi superficiali e di 
ispirazione oscurantista, che 
ricalcano le peggiori relazio­
ni dei procuratori generali 

Cause e motivi dell'esten 
dersi della criminalità vanno 
per noi innanzitutto ricercali 
nel fatto che le trasformazio­
ni profonde del nostro Pae­
se sono avvenute indicando 
« modelli » di vita e mecca­
nismi di comportamento che 
venivano contrabbandati per 
« valori », basati sull'esaltazio­
ne della ricchezza, del profit­
to, del successo, del potere, 
quali che siano le strade e i 
mezzi con cui raggiungerli 
Le trasformazioni sono avve­
nute ancora costruendo una 
società che ha accentuato le 
disuguaglianze, con fasce di 
ossessiva ricchezza raggiunta 
attraverso la speculazione e 
la corruzione e nel contempo 
estese zone di degradazione, 
di povertà assoluta, dt emar­
ginazione: determinando mi­
grazioni gigantesche contras­
segnate dallo sfruttamento, 
dalla inerzia rispetto ai bi­
sogni sociali più immediali 

Il dramma delle grandi 
città nelle quali prospera la 
criminalità più pericolosa e 
di/fusa, scaturlice dal modo 
caotico della loro espansione, 
dalla mancata soluzione di 
problemi urgenti e di blso 
giti fondamentali quali l'oc 

Ugo Spagnoli 
(Segue u pagina Z) 

Commosso 
saluto 

al compagno 
Bianchi 

Bandinelli 
Una folla di compagni, studiosi e amici ha dato ieri 
pomeriggio a Roma l'estremo saluto a Ranuccio Bian­
chi Bandinelli. membro della CCC, ed eminente studioso 
scomparso venerdì. Tra ì presenti alle esequie il segrc-
tano generale del PCI. Enrico Berlinguer, che aveva 
partecipato poco prima all'ultimo picchetto d'onore alla 
salma composta all'Istituto Gramsci di cui Bianchi 
Bandinelli era stato per molti anni animatore e presi­
dente. L'orazione funebre è stata pronunciata dal 
compagno Giorgio Nipolitano che del dirigente comu­
nista scomparso ha ricordato il grande contributo cul­
turale, politico e umano sottolineando l'eccezionale 
valore del suo insegnamento. Prima di Napolitano han­
no pronunciato saluti Renato Guttuso. Santo Mazzarino 
e Pietro Romanelli per l'Accademia dei Lincei che lo 
annoverava tra 1 suoi più autorevoli membri. Dopo 
la cerimonia in via del Conservatorio, la salma è 
stata tumulata al cimitero del Verano. NELLA FOTO, 
da destra: i compagni Berlinguer, Ferri. Giuliano e 
Badaloni nella camera ardente. A PAGINA 2 

Un documento dei cinea­
sti contro le tesi retrive 
del segretario de PAG. 9 

«•RIFERIMENTO artico-
•** lo apparso domeni­

ca 12 pregloml precisare 
quanto segue avviso offen­
sivo che era collocato sta 
zlone marittima Civitavec­
chia risulta essere atto 
mio predecessore Albio­
ni mal firmato dal sotto­
scritto stop mio nome 
est stato abusivamente et 
mia Insaputa sovrapposto 
con scrittura a macchina 
su quello del deliberante 
Alblclnl stop ho chiesto 
già at competenti autori­
tà aprire rigorosa inchie­
sta stop mia educazione 
et passato politico antlla-
scista esoneranomi dal 
raccogliere eventuali in­
tendimenti provocatori at­
teso anche che detto car­
tello est ritenuto anche 
da me offensivo coscien­
za democratica era stato 
arflsso fin dalla costitu­
zione del consorzio senza 
che mal alcuno lo avesse 
rilevato stop pregasi pub­
blicare precisazione sud­
detta at sensi legge sulla 
stampa btop vive cordia­
lità Raffaele Meloro pre­
sidente consoi porto Civi­
tavecchia » 

Questo telegramma, che 
doverosamente pubblichia­
mo, è stato provocato dal 
fatto che un lettore dt Ci­
vitavecchia, come torse I 
lettori ricorderanno, ci Ita 
raccontato che nella sala 
d'aspetto di quella Stazio­
ne marittima figurava un 
cartello nel quale, all'art 
S. si poteva leggere che 
eia proibito parlare di po­
litica ed esercltarvisi in 
«animate» discussioni II 
cartello recava la tirma 
del presidente dell'Ente 
autonomo del Porto Raf-

il sottogoverno 
laele Meloro, socialdemo­
cratico, il quale ora spie­
ga la circostanza nel ter­
mini che potete leggere 
sopra. 

Noi diamo rilievo a que­
sto episodio non per l'im­
portanza che può avere in 
sé (in realtà non ne ha 
nessuna, sia per l'entità 
del tatto, sia per il peso, 
che giudichiamo del tutto 
irrilevante, del suo respon­
sabile) ma per larvi toc­
care con mano un caso 
esemplare di sottogoverno. 
Il signor Meloro e presi­
dente dell'Ente autonomo 
del Porto di Civitavecchia, 
in una sala della cui sta­
zione figura probabilmen­
te da almeno trent'annt un 
cartello clic II presidente 
non ha mai visto né let­
to Non solo- un bel gior­
no cambiano la firma in 
calce al cartello in paro­
la e al posto del nome dt 
Alblctni (un uomo che tut­
to sommato ci è simpati­
co, perché almeno lui sa­
peva, bene o male che 
fosse, ciò che voleva! met­
tono il nome del presiden­
te in carica, il quale se­
guita a non guardare, a 
non controllare a non ac­
corgersi di nulla Ecco un 
«piesidente» esemplare. 
Dice -.1 signor Meloro che 
ha « ara passato di anti­
fascista ». Era meglio se 
avcia un passato di lavo­
ratore Invece eccolo qui: 
dà alle autorità l'Incarico 
di condurre una inchiesta. 
Ma a chi interessa? A noi 
interessa una sola cosa: 
che se il signor Meloro ha 
ancora una firma da ap­
porre, la scriva sotto l* 
sue dimissioni 

Fortebraccl* 
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SETTIMANA POLITICA 

Da Tanassi a Fanfani 
Ciò che colpisce con più 

immediatezza, dopo la rela­
zione del scn. Fanfani alla 
Direzione democristiana di 
giovedì scorso, è soprattut­
to lo schieramento che si 
è creato intorno alla « (ilo-
sofia » del segretario della 
DC e ad alcune delle sue 
innumerevoli proposte in 
materia di ordine pubblico. 
I prò e i contro disegnano 
una « mappa » abbastanza 
precìsa, con qualche zona di 
incertezza soltanto all 'inter­
no della stessa DC. Si sono 
subito messi dalla parte di 
Fanfani coloro che nelle 
lunghe otto settimane del­
l'ultima crisi dì governo ave­
vano appoggiato — più o 
meno apertamente — l'ini­
ziativa dei tanassiani per 
le elezioni politiche antici­
pate e una conversione a 
destra degli equilìbri polì­
tici. La relazione del segre­
tario de, in tal modo, è di­
ventata quasi una bandiera 
p e r il gruppo di maggioran­
za del PSDI, cosi come per 
1 liberali e per i missini 
(« Cero da aspettarselo », 

ha commentato causticamen­
te il ministro Donat Cattin). 
La DC è divìsa. I repubbli­
cani non hanno nascosto la 
loro freddezza. E ì socialisti 
hanno reagito in maniera 
nettamente critica. Il gover­
no, per bocca dell'on. Moro, 
ha fatto intendere che le 
proposte democristiane so­
no certo « siqnificative », 
ma che il bicolore poggia 
su di una maggioranza com­
posita, nella quale coesisto­
no ovviamente pareri anche 
assai diversi sui singoli pun­
ti sollevati. 

Ecco, dunque, il quadro 
delle reazioni. Impossibile 
non cogliere in esso un ele­
mento politico generale. In 
effetti, la mossa inopinata 
di Fanfani costituisce un 
tentativo di verifica della 
maggioranza governativa at­
tuale, in vista di obiettivi 
non ancora ben definiti, ma 
tuttavia individuabili ove sì 
pensi alle prossime scaden­
ze che la segreteria di Piaz­
za Sturzo si trova di fronte 
in un momento di crisi cre­
scente del partito (elezioni 
amministrative e regionali, 
Congresso nazionale dello 
Scudo crociato). Questo 
aspetto è stato colto senza 
r i tardo dai critici del segre­
tario de: si è parlato apcr-

MORO — La maggio­
ranza « composita 

tamente del sospetto di se­
condi e terzi fini; si è det­
to che il lancio reclamisti­
co delle proposto di lotta al­
la criminalità potrebbe in 
definitiva ridursi a un pro­
testo, sia pure scelto con 
grande cura. 

Nella farragine dello in­
dicazioni fanfaniane si tro­
vano cose di ogni genere. 
L'on. Galloni — astenutosi 
in Direzione insieme ai ba­
sisti e ai forzanovistl — ha 
detto che molte delle pro­
poste del segretario del suo 
partito risultano senza dub­
bio opportuno, mentre altre 
« vanno in senso diametral­
mente opposto ». Tra que­
ste ultime, il « fermo di po­
lizia », tema che è sempre 
stato controverso, tanto in 
Parlamento quanto tra le 
forze della maggioranza. 

L'esigenza di far fronte 
alla criminalità con mezzi 
adeguati è fuori discussio­
ne. Il dibattito riguarda il 
modo, e riguarda anche — 
e in primo luogo — l'ispi­
razione di fondo che deve 
guidare l'azione di uno Sta­
to democratico. Fanfani, nel­
la sua relazione, ha voluto 
fornire anche una serie di 
statistiche per documentare 
le possibilità offerte in Ita-

GALLONI — « Propo­
ste contraddittorie » 

lia ai criminali di sfuggire 
alla condanna: in base alle 
cifre, l 'impunità è teorica­
mente assicurata nel 60-70 
per cento dei casi, e anche 
più. Egli ha però mancato 
di fornire le cifro proprio 
per quanto riguarda alcuni 
dei crimini che più hanno 
colpito il nostro Paese in 
questi aivii: non ha detto 
niente sui responsabili del­
le stragi, nò sugli accusati 
nel quadro dei maggiori 
« casi » di corruzione e pe­
culato. Se lo avesse fatto, 
avrebbe dovuto ammettere 
che in questi campi l'impu­
nità è pressoché totalmente 
assicurata. La percentuale 
dei responsabili di tali de­
litti sfuggiti alla giustizia 
sfiora 11 100 per cento. 

Non si ò trattato, comun­
que, di una dimenticanza. 
Il segretario della DC, in­
fatti, ha fatto segnare sul 
tema urgente della lotta al 
terrorismo e alle « trame » 
neo-fasciste un arretramen­
to evidente, e subito da tut­
ti rilevato. Ha parlato, per 
quanto riguarda le « tra­
me », di « rossi » e di « ne­
ri », soggiungendo soltanto 
che vi è una • prevalenza » 
dì questi ultimi; quasi si 
trattasse soltanto di una 
questione di quantità, e non 
di qualità. Sulla base del­
l'esperienza, come è noto, 
un ministro democristiano 
— l'on. Taviani — era arri­
vato alla conclusione che la 
violenza doveva essere, si, 
repressa in ogni campo, ma 
che il disegno eversivo con­
t ro lo Stato democratico 
aveva un netto segno di de­
stra. Era il riconoscimento 
d'una pura, e purtroppo du­
ramente provata, verità. Per 
questo il ministro ò stato 
punito e ha dovuto lasciare 
il posto all'on. Gui. 

E ora dove si vuole an­
dare? E ' forse surriscaldan­
do il clima politico e crean­
do nuove rotture che si vo­
gliono affrontare questi pro­
blemi? L'esperienza dovreb­
be consigliare prudenza ai 
vessilliferi di sortite del ge­
nere. Il referendum prima, 
e la sconfitta del « part i to 
della crisi » nelle vicende 
dei mesi scorsi dovrebbero 
consigliare loro qualche ri­
pensamento e un po' di pru­
denza. 

Candiano Falaschi 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 18. 

I comunisti Italiani hanno 
elaborato una piattaforma di 
rinnovamento democratico 
delio forze armate 1n quanto 
ritengono che sìa essenziale, 
per la difesa e lo sviluppo 
della democrazia Italiana, da­
re ad esse orientamenti e 
strutture Ispirate al principi 
costituzionali, carattere nazio­

nale e piena efficienza, un lega­
me vivo con il popolo e con le 
Istituzioni democratiche della 
Repubblica. Cosi ha esordito 
il compagno Uaro Pecchioli, 
della Direzione del PCI, con­
cludendo 11 convegno promos. 
so dalle organizzazioni comu­
niste del Piemonte e della 
Val d'Aosta su'! tema1 « Le 
forze armate nella società Ita­
liana ». svoltosi oggi a Palazzo 
Lascarls a Torino 

Sottoponiamo ora — ha ag­
giunto Pecchioli — questa 
piattaforma rlnnovatrìce alla 
attenzione e al confronto di 
tutte le altre forze democra­
tiche e degli stessi apparte­
nenti al corpi armati dello 
Stato. Noi comunisti facciamo 
la nostra parte di grande par­
tito nazionale, di partito che 
esprime la volontà e la capa­
cità della classe operala di 
farsi carico dei problemi della 
nazione Ma abbiamo la con­
sapevolezza che 11 compito 
non e solo nostro. A una rifor­
ma democratica delle forze 
armate devono Impegnarsi, 
unitariamente, tutte le forze 
costituzionali con la coscien­
za che essa e parte essenziale 
di un più generale rinnova­
mento dello Stato. 

Dopo over ripreso le que­
stioni concrete Illustrate dalle 
relazioni — di cui riferiamo 
più avanti — e nel dibattito, 
Pecchioli ha preso in esame 1 
problemi relativi all'ordine 
pubblico, alla lotta alla crlml. 
nallta e all'eversione fascista. 
Rispondendo ai segretario del­
la DC che l'altro Ieri aveva 
avanzato le note proposte In 
materia di ordine pubblico. 
Pecchioli ha affermato che «le 
preoccupazioni e l'allarme per 
11 dilagare della criminalità 
sono grandi e indiscutibili; 
come altrettanto Io sono le 
disfunzioni, 1 fenomeni di 1-
nefficlenza, il disagio delle 
forze preposte alla pubblica 
sicurezza.. Su un solo punto 
delle tesi esposte da Fanfani 
possiamo essere d'accordo: 
quello della riforma dei ser­
vizi di sicurezza, dove ci pare 
di ritrovare proposte che da 
tempo 1 comunisti hanno a-
vanzato. L'Importante è che 
tale riforma venga subito ef­
fettuata ». 

Non può però essere In al­
cun modo accolto — ha pro­
seguito Pecchioli — l'orienta­
mento generale che ha Ispira­
to le proposte del senatore 
Fanfani. Egli ha taciuto sulle 
trame fasciste, ha ripreso la 
equivoca formula delle «vio­
lenze rosse e nere », che di 
fatto ricalca l'aberrante tesi 
degli «opposti estremismi»; 
ha taciuto sulle coperture da­
te In tutti questi anni alla 
eversione neofascista; ha di­
menticato gli scandali In cui 
sono Implicati ministri ed ex 
ministri e le gravi responsa­
bilità che la DC porta per 

ANDARE ALLE RADICI 
(Dalla prima pagina) 

cupazlone, la casa, la scuola. 
Ma è anche sul terreno del­

la giustizia e della coerenza 
che si combatte contro la cri­
minalità, terreno sul quale 
assai aravi sono le responso-
btlltà di chi per quasi Cen­
t'anni ha diretto la vita del 
nostro Paese. Non sono solo 
i manifesti di ftlm a fornire 
cattivi esempi o stimoli al 
crimine. Gli esempi vengono 
anche dal modo come pio-
spera l'ingiustizia; dal fallo 
che la speculazione, la evasio­
ne fiscale, la fuga del capi-
foli non è punita: che non è 
punita la corruzione, tanto 
più quando riguarda persona­
lità dt rilievo. 

In sostanza, l'infiacchimen­
to del « treni » dt cui ha par­
lato Fanfani nasce in primo 
luogo dalla disgregazione e 
dal disordine che sono le con­
seguenze delle scelte politi­
che e del sistemi di ammini­
strazione seguiti innanzitut­
to da parte della Democrazia 
Cristiana. 

Ed è merito, in questa situa­
zione, non solo della profon­
da saldezza morale del nostro 
popolo, ma anche dei valori 
nuovi scaturiti dalle lotte ope­
rate e popolari, nello spirito 
di unità, di solidarietà che es­
se insegnano ed esprimono: 
della spinta all'aggregazione, 
all'elevamento culturale e po­
litico che viene dalle organiz­
zazioni politiche e sindacali 
del lavoratori e da un mon­
do associativo proteso a crea­
re una dimensione nuova, 
umana e sociale — cui ha 
dato contributo nel campo cat. 
tolico la Chtesa del Concilio 
— se nel nostro Paese esisto­
no anticorpi efficaci capaci 
di combattere la degenera­
zione criminale cosi come gli 
attentati eversivi. 

Alla base della lotta con­
tro la criminalità vi deve esse­
re una politica nuova che 
st rifletta su molti aipetti 
della nostra società, ivi t/im­
presa la famiglia per alutarla 
nelle sue esigenze tondamen 
talt, tino ad oggi asioluta 
mente trascurate nonostante 
le nostre denunce (i servizi 
sociali, certo, ma anche la 
casa, la scuola, il lavoro} 

Ciò che tuttavia non può 
essere accettato è II latin chr. 
4itlro un giusto richiamo ai 

problemi della tutela della 
sensibilità dei minori, si pos­
sano contrabbandare attacchi 
alla libertà d'informazione, co­
sì come fa certamente ritene­
re lo sconcertante e strabilian­
te richiamo alla radio televi­
sione — non certo sospettabile 
di Immoralità — contenuto nel 
discorso di Fan/ani. 

Occorrono — naturalmente 
— strumenti di intervento im­
mediato per affrontare in 
modo urgente il crimine- da 
tempo ne abbiamo indicati 
diversi, alcuni dei quali ri­
presi, anche se in modo am­
biguo da Fanfani, e ad altri 
abbiamo dato ti nostro con­
senso In sede parlamentare. 
Ma respingiamo nel modo 
più fermo l'invocazione d( 
misure, quali il fermo dt po­
lizia che, oltre ad essere 
Incostituzionali e lesive di 
diritti fondamentali della 
persona, sono certamente inu­
tili e pericolose. L'esperien­
za, d'altra parte, dt altri Pac 
si sull'uso di ceri* metodi nel­
la lotta contro II crimine do­
vrebbe essere indicativa. 

Ancora una volta acquista­
no valore decisivo te proposte 
che du tempo abbiamo latto: 
innanzitutto ti ra/lorzamento 
della efficienza della polizia, 
della sua capacità tecnica, il 
miglioramento del recluta-
merito e della preparazione, 
un uso più razionale delle sue 
strutture, il coordinamento 
delle sue forze e — innanzitut­
to — il giusto orientamento 
della sua direzione. Fanfani si 
è accorto, dopo molto tempo, 
che gran parte degli effettivi 
della polizia vengono lasciati 
inutilizzati nella lotta control 
crimini, perche destinati a 
ferviti di ordine pubblico Si 
tratta di quella massiccia (or­
za a ìlio tempo voluta, educa­
ta e Inquadrata militarmente 
per combattere i comunisti, i 
lavoratori, e che deve essere 
impiegata ed Istruita per sco­
prire e colpire le trame eversi­
ve e impedire rapine, sequestri 
di persona, furti A questa for­
za ben si può aggiungere quel­
la inutilizzata perchè occupa­
ta m faccende burocratiche 
che possono essere demandate 
ad altri organi 

La civilizzazione del corpo 
dt P S e un ilio riordina-

I mento, che decentri motte 
i funzioni e rafforzi la capa-
1 cita degli agenti, e che crei 

anche un loro diverso rap­
porto con la popolazione, po­
trà accrescere la potenzialità 
di intervento e di lotta del 
crimine. Ma occorre dire che 
le proposte formulate da Fan­
fani sulla smilitarizzazione 
della P.S. appaiono equivoche, 
limitate, macchinose e reti­
centi. 

La riforma del servizi di 
sicurezza appare, ancora, 
estremamente urgente, anche 
In relazione a recenti scon­
certanti vicende emerse nel 
corso di istruttorie giudizia­
rie. La proposta det due ser­
vizi, da noi per primi avan­
zata, successivamente accol­
ta dall'onorevole Andreotti, 
è stata fatta propria anche 
da Fan/ani. Ma è ora di usci­
re dalle affermazioni generi­
che e di porre mano final­
mente ad una ri/orma che 
attende la sua soluzione fin 
dai giorni in cui la commis­
sione d'inchiesta sul Stfar ter­
minò t suoi lavori. 

Mu su altro terreno occor­
re ancora operare: ed è quel­
lo dt una protonda riforma 
della legislazione penale, an­
che e soprattutto nella par­
te speciale, secondo criteri 
nuovi e moderni, attuando 
cioè una politica verso il cri­
mine che non alterni, come 
quella finora seguita, atteggia­
menti contraddittori, senza 
una visione coordinata delle 
varie ri/orme: difetto al qua­
le non serve supplire con ri­
correnti impennate dt tipo 
meramente repressivo che 
non risolvono il problema. Ed 
anche su questo terreno esi­
stono nostre proposte per una 
strategia più articolata ed ef­
ficace delle pene che noi ab­
biamo contrapposto alla ten­
denza alla fuga dalla sanzio­
ne, tendenza che ha Impron­
talo una parte delle inizia­
tive fin qui assunte. Lo stes­
so rapporto con la magistra­
tura deve essere affrontato 
in termini ben diversi da 
quelli cui fa riferimento Fan­
fani. Debbono essere dati gli 
strumenti indispensabili per 
le indagini, senza intromis­
sioni esterne sull'operato del 
giudice: ma debbono anche 
essere dati gli strumenti per 
giudicare rapidamente. St 
debbono fin d'ora preparare 
le co?tdiztoni per l'attuazione 
concreta del codice di pro­

cedura penale che tra non 
molto sarà varato. Si deve 
chiedere ai magistrati la più 
ferma tutela della legalità 
repubblicana, condizione fon­
damentale per la salvaguar­
dia della democrazia. Si de­
ve garantire II rispetto del­
la loro autonomia, pur nella 
necessità di rapporti col Par­
lamento evitando, come ha 
fatto Fanfani, di riproporre 
sulla traccia delle perora­
zioni det procuratori genera­
li il logoro e ipocrita tema 
della « politicizzazione dei 
giudici», salvo poi a solleci­
tare una politicizzazione con­
servatrice. 

Vi sono quindi le condizioni 
di un'azione ferma e decisa 
nella lotta alla criminalità: 
ma nel pieno rispetto della 
Costituzione, senza cedere di 
un millimetro alle tenden­
ze reazionarie, senza rievoca­
re i propositi oscurantisti, 
senza pensare ad operazioni 
di deteriore « cucina » politi­
ca. Le polemiche e i commen­
ti negativi che sono seguiti al 
discorso dt Fontani, anche al­
l'interno del suo partito, di­
mostrano che ancora una vol­
ta il segretario della DC si è 
mosso nella direzione sba­
gliata. 

Riteniamo invece che la 
strada giusta, per affrontare 
i problemi che scaturiscono 
dal diffondersi della crimina­
lità comune, dagli attentati (a-
scisti, e dall'esplodere dt ogni 
sorta di violenza, è quella di un 
diverso indirizzo politico, che 
affronti i grandi problemi del­
la società italiana, i suoi mec­
canismi dt sviluppo economi 
co e sociale e che nello sfor­
zo unitario per la costruzione 
dia espansione e forza al tes­
suto democratico e ai valori 
dt unità e dt solidarietà che 
da esso promanano. Un indi­
rizzo che tenda ad elimi­
nare non solo le più gravi 
cause economiche e sociali 
della criminalità, ma la di­
sgregazione, il disordine, l'In­
giustizia su cui essa prospera. 
E' su questo terreno, e non 
su quello delle escogitazioni 
liberticide e delle sollecttazlo-
ni reazionarie che chiamiamo 
tutte le forze politiche demo 
erotiche, e prima fra tutte la 
DC, a misurarsi con le nostre 
prospettive ideali, cosi come 
con le nostre proposte con­
crete. 

la politica scgulU in tutti 
questi anni e volta a orien­
tare a Impiegare le forze del­
l'ordine prevalentemente in 
senso antidemocratico. 

Non 6 infondato infatti at­
tribuire alla sortita del segre­
tario dello scudocroclato — 
ha detto poi Pecchioli — un 
significato che va al di là 
delle questioni che egli ha po­
sto E' abbastanza evidente, 
In primo luogo, un tentativo 
di Insidiare il governo Moro, 
già cosi debole e inadeguato 
e quindi forse di rimettere In 
moto un processo di crisi che 
potrebbe portare a sbocchi av­
venturosi In ogni caso appa­
re evidente che. con la sua 
sortita, Fanfani ha teso a con­
dizionare fortemente In senso 
moderato tutto l'Indirizzo go­
vernativo, e a giocare la car­
ta del recupero di voti a de­
stra, accentuando una politi­
ca conservatrice VI è altresì 
11 tentativo di recuperare alla 
DC e al suo sistema di potere 
la guida degli apparati dello 
Stato. Fanfani, con le sue 
proposte, ha avvertito, quasi 
con tono da minaccia, magi­
strati, organi dello Stato, 
stampa, televisione, settori 
della cultura e persino am­
bienti della Chiesa, non già 
che vuole più ordine democra­
tico, bensì meno libertà e me­
no democrazia. 

Avanzando proposte oltre 
che Inique, pericolose e Inac­
cettabili (come 11 fermo di po­
lizia), Fanfani ha anche vo­
luto confondere e dirottare la 
attenzione delle forze demo­
cratiche da alcuni grandi o-
blettlvl di riforma che In que­
sti anni sono stati responsa­
bilmente elaborati. Tale è 11 
senso, ad esemplo, delle misu­
re proposte per la pubblica si­
curezza. Anziché accogliere la 
Istanza per una ristrutturazio­
ne democratica e una smili­
tarizzazione della PS, di fatto 
Fanfani ha proposto la costi­
tuzione di tre polizie. A que­
ste Impostazioni del segreta­
rio delia DC — ha affermato 
Pecchioli — Integralistiche e 
autoritarie, che ricalcano lo 
spirito di crociata già speri­
mentato In modo fallimentare 
col referendum sul divorzio e 
che hanno già suscitato allo 
Interno della maggioranza di 
governo e della stessa DC forti 
opposizioni, 1 comunisti pro­
pongono che la lotta alla cri­
minalità e la difesa delle Isti­
tuzioni democratiche, abbiano 
tut ta l'efficienza necessaria. 
Ma questa efficienza — ha con­
cluso Pecchioli — può venire 
soltanto da un chiaro Indiriz­
zo antifascista dell'azione go­
vernativa, da orientamenti, 
d a una formazione di quadri, 
da un Impegno e da strutture 
degli apparati preposti alla di­
fesa dell'ordine democratico 
che siano pienamente coerenti 
con 1 grandi principi della 
Carta costituzionale. 

Nella matt inata erano state 
svolte le relazioni sulle quali 
si è aperto nel primo pome-
rigalo 11 dibattito. 

Il compagno on. Flamigni, 
vicepresidente della Commis­
sione Interni della Camera, 
ha Illustrato le proposte del 
PCI per 11 riordinamento della 
PS, la difesa dell'ordine de­
mocratico e sicurezza del cit­
tadini. Per combattere la cri­
minalità con efficacia, sia 
quella fascista ala quella co­
mune, la PS ha bisogno di 
ordinamenti democratici, che 
la pongano In un rapporto 
nuovo, di reciproca fiducia, 
con 1 cittadini e non di mi­
sure di tipo fascista come 11 
ripristino del fermo di poli­
zia. Flamigni ha sottolineato 
come l'opera del riordina­
mento possa realizzare una 
maggiore efficienza In tutti 1 
campi e garantire II diritto 
della libertà sindacale, miglio­
rando anche lo stato della 
disciplina del personale. 

Il problema della utilizza­
zione dell'Imponente patri­
monio immobiliare (aree fab­
bricabili, fabbricati), dato in 
uso alle Forze armate, ò sta­
to affrontato nella relazione 
del compaeno on. Todros 

L'on. Nahoum, della Com­
missione Difesa della Came­
ra, ha Illustrato le proposte 
del PCI per la riforma del 
servizio di leva. 

Il compagno Tino Sanlo­
renzo, vicepresidente del 
Consiglio regionale del Pie­
monte, h« rilevato 11 positivo 
rapporto che 31 è Instaurato 
fra le Forze armate e le Re­
gioni nelle celebrazioni del 
30. anniversario della Resisten­
za e della collaborazione fra 
le Commissioni d'Indagine 
della Regione sulle trame e 
1 comandi militari 

Infine 11 compagno Fran­
co Chinchere. consigliere re­
gionale della Valle d'Aosta, 
ha presentato una comunica­
zione tendente a verificare la 
capacità e la possibilità con­
creta per gli enti locali e pe­
riferici (Regioni, Comunità 
montane, comuni) di farsi ca­
rico In prima persona della 
questione militare nel suol 
molteplici aspetti e di attua­
re efficacemente Iniziative 
atte a modificare alla radice 
1 rapporti tra Istituzioni mi­
litari e Istituzioni civili. 

Diego Novelli 

Tutti 1 deputati comunisti 
sono tenuti ad ossero pre­
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA «Ila seduta pome­
ridiana di martedì 21 gen­
naio. 

I senatori comunisti SEN­
ZA ECCEZIONE sono tenu­
ti od essero presenti alla 
seduta pomeridiana di mar­
tedì 21 e a quelle succes­
sive. 

A Roma, presente una folla di compagni, studiosi, amici e giovani 

Il commosso addio alla salma 
del compagno Bianchi Bandinelli 
Il compagno Berlinguer ha partecipato alla cerim onia - Nell'orazione funebre il compagno Napolitano 
sottolinea il grande contributo culturale, politico e umano del dirigente comunista scomparso e l'ecce­
zionale valore del suo insegnamento • I saluti di Renato Guttuso, Santo Mazzarino e Pietro Romanelli 

Ancora poche ore prima 
che morisse t ra l'accorata co­
sternazione di tanti, 11 com­
pagno Ranuccio Bianchi 
Bandinelli aveva parlato del 
suo lavoro. « Mi dispiace di 
avere lasciato un lavoro a 
mezzo », aveva detto sempli­
cemente. Questo era 11 suo 
cruccio, questo è stato 11 com­
miato dell'eminente storico 
dell'arte, del valoroso uomo 
della Resistenza, dello stl 
mato e degno dirigente co­
munista scomparso venerdì 
ed al quale una commossa 
folla di compagni, dì studio­
si, di amici ha dato Ieri po­
meriggio l'addio con una 
semplice cerimonia funebre 
nel cuore della vecchia Ro­
ma, sotto l'Istituto Gramsci 
che lo aveva avuto per tanti 
anni prestigioso animatore 
e presidente. 

Al « Gramsci ». appunto, 
era stata allestita la came­
ra ardente: per oro ed ore 
vi si erano affollati In cen­
tinaia per recare l'estremo 
omaggio alla salma, per te­
stimoniare di un legame pro­
fondo e naturale con una no­
bile figura di Intellettuale co­
munista che ha onorato la 
cultura del nostro paese con 
quel segno profondo e ori­
ginale su cui Insisterà più 
tardi, 11 compagno Giorgio 
Napolitano nell'orazione fu­
nebre pronunciata sulla bre­
ve scalinata di via del Con­
servatorio. 

Partecipazione 
LI vanno giungendo din-

genti det Partito, studiosi, la 
folta delegazione della sua 
Slena guidata dal sindaco 
socialista e dal segretario 
della Federazione comunista, 
rappresentanze del paesi 
esteri che lo annoveravano 
tra 1 membri delle rispettive 
Accademie delle scienze, di­
rigenti sindacali, studenti, 
tanti studenti ed ex allievi. 

C'è 11 compagno Enrico 
Berlinguer, segretario gene­
rale del PCI — che ancora 
qualche Istante prima ha pre­
so parte all'ultimo picchetto 

d'onore della salma dello 
scomparso — e con lui 1 com­
pagni della Direzione Chla-
romonte. Natta, Perna, Pe-
troselll, Adriana Seronl, Ter­
racini e Vecchietti; 11 compa­
gino Colombi, presidente della 
CCC — di cui Bianchi Bandi­
nelli era membro — Insieme al 
compagni Donlnl, Cacclapuo-

ti. Luigi Clofì e Schlapparel-
11; 11 presidente Nicola Ba­
daloni e il direttore del 
Gramsci Franco Ferri con I 
compagni dell'Istituto: una 
delegazione dell'Istituto di 
studi comunisti «Togliatti» 
guidata da] compagno Dama; 
e ancora Giuliano Paletta, 
Maurizio Ferrara, Giuseppe 
Chlarante, Adriano Seronl, 
Pietro Valenza, Franco Cala­
mandrei, Mario Mammucarl, 
11 presidente del Consiglio re­
gionale della Toscana. Elio 
Gabbugglanl, 11 segretario 
generale della Federbrac-
clantl-CGIL. Rossltto 

CI sono anche l'editore Al­
berto Mondadori, 11 presiden­
te dell'editrice di Paese sera 
Amerigo Terenzl, 11 direttore 
degli Editori Riuniti Roberto 
Bomchio. E poi ancora Ce­
sare Luporini. Gastone e 
Mario Alighiero Manacorda, 
Umberto Cerroni. Ernesto 
Ragionieri, Rosario Vinari. 
Valentino Gerratana. Vincen­
zo Vitello; Antonio Giuliano: 
il sovrintendente aille Antichi­
tà della Sicilia prof. Tusa; 11 
pittore Bruno Caruso, 11 mu­
sicista Romano Vlado: i pro­
fessori Ghisalbertt, Pallottlno, 
Sestan, Molajoll. Schlavone, 
Clerici, Paribenl. Paola Zan-
oarl-Montuoro dell'Accademia 
del Lìncei, Carandlnl, Cagia­
no, de Azevedo dell'Università 
Cattolica di Milano, Guarduc-
ci, Vitucd, DI Vita, Stucchi, 
Bonacasa. Beschi, Andrea e 
Guido Carandinl. Adorno, De 
Angelis-Tossat, Fausto Levi, 
Lepore e tanti, tantissimi al­
tri che si stringono Intorno 
alla compagna di Ranuccio, 
Maria, e alle Agile. 

Profondamente scosso. Re­
nato Guttuso pronuncia al­
cune parole d i addio, ricor­
dando come Ranuccio Bian­
chi Bandinelli rifuggisse dal­
la retorica. « Lo salutiamo — 
dice — con la promessa di 
portare avanti l'Insegnamen­
to che ci ha dato con la sua 
vita prima ancora che con le 
sue opere, al servizio di quel­
la umanità che a m i con de­
dizione e sacrificio costan­
ti ». A nome dell'Università 
di Roma e della facoltà di 
Lettere che lo annoverò tra 
1 suol più prestigiosi docen­
ti. Santo Mazzarino evoca 
l'universalità dell'esperienza 
culturale di Ranuccio, la sua 
fede nella scienza e nel pro­
gresso affidato alla ragione 
dell'uomo; mentre 11 prof. 
Romanelli reca l'omaggio 
dell'Accademia del Lincei In 

cui Bianchi Bandinelli « prò- ( 
fuse non solo il suo impe­
gno culturale, ma 11 suo gran­
de equilibrio e le sue doti 
di umanità ». 

Poi, Giorgio Napolitano dice 
del sentimenti di dolore con 
cui 1 comunisti vivono la 
scomparsa di un compagno e 
di un maestro che sino al­
l'ultimo « non nascondendosi 
la gravità e le incognite del­
la malattia, ma accogliendolo 
con pazienza, discrezione, na­
turale profonda dignità, con­
tinuò a lavorare con gli allie­
vi e 1 collabo-atorl più cari, 
sempre e sino In fondo im­
pegnato nelle ricerche e nelle 
battaglie di cui era stata In-
tessuta la sua vita di studioso 
e di militante ». 

Appena dieci giorni fa egli 
aveva dato 11 suo ultimo con­
tributo alla battaglia per la 
salvezza del patrimonio sto­
rico e artistico, e al lavoro 
del Partito: un appunto meti­
coloso e penetrante per la di­
scussione In Senato sul mi­
nistero del beni culturali: «Il 
modo In cui Ranuccio ha vis­
suto questa sua ultima sta­
gione — rileva Napolitano — 
è stato un grande esemplo di 
serenità classica e di opero­
sità intellettuale. La morte 
non lo ha trovato In ozio, ha 
solo Interrotto nel suo lavoro 
11 nostro compagno, il nostro 
amico, Il maestro di vita mo­
rale e di cultura». 

Una lezione 
Napolitano aggiunge che al­

tri potrà dire In modo più 
disteso come dalla lezione di 
metodo, di cultura e di uma­
nità che Ranuccio Bianchi 
Bandinelli aveva appreso da 
Benedetto Croce — ma di cui 
seppe presto cogliere anche 
Il limite, la «barr iera» che 
poneva in quanto punto est-e-
mo di uno sviluppo e non Ini­
zio di uno sviluppo nuoro —, 
come da questa lezione 11 no­
stro compagno giunse via via 
al comunismo e al marxismo. 

« La sua adesione al PCI fu 
tutta politica — aggiunge —, 
punto di approdo di una scelta 
di vita e di una riflessione 
storica: ma ad essa si accom­
pagnò la ricerca, già avviata 
da tempo, di una guida effi­
cace per comprendere e rico­
struire la storia; per Indivi­
duare nel fatti 11 rapporto t ra 
l'economico, Il sociale e la 
personalità dell'a-tlsta: per 
collocare la storia dell'arte 

A seguito dell'iniziativa e delle proposte del PCI 

Il governo ricorre contro 
gli aumenti ai magistrati 
Impugnata la sentenza del Consiglio di stato — I comunisti 
favorevoli ad un esame della questione in sede parlamen­
tare — Disegno di legge al Senato sulle « ore straordinarie » 

Il governo ha impugnato, 
mediante ricorso in Cassazio­
ne, la nota sentenza del Con­
siglio di Stato cha aveva ac­
colto la richiesta avanzata da 
un gruppo di magistrati di 
adeguamento dello stipendio 
di coaslgliere di Cassazione 
ad un livello dirigenziale su­
periore, ciò che determine­
rebbe, automaticamente, un 
aumento delle retribuzioni di 
tutti 1 magistrati. 

La decisione è stata presa 
Ieri dal ministro di Grazia e 
giustizia il quale, secondo no­
tizie raccolte negli ambienti 
della presidenza del Consi­
glio, avrebbe motivato 11 ri­
corso con la « Inesistenza di 
un diritto, azionabile In via 
giudiziaria, degli Interes­
sati ». 

In questo senso, sostanzial­
mente, si era pronunciato nel 
giorni scorsi al Senato 11 
gruppo comunista. Intervenen­
do per sostenere la richie­
sta di procedura di urgenza 

per l'esame del disegno di 
legge del PCI di « interpreta­
zione autentica» della legge 
che ha fissato In modo defini­
tivo le retribuzioni del magi 
strati, il compagno Perna 
aveva sottolineato che I co­
munisti non intendono entra­
re nel merito della giustezza 
o meno della richiesta avan 
zata da un gruppo di magi­
strati al Consiglio di stato: 
essi pongono una questione 
di correttezza costituzionale 
affermando che una legge vo­
tata dal Parlamento non può 
essere modificata per vie tra­
verse. La delicata questione 
deve essere pertanto ricon­
dotta In sede legislativa ed 
esaminata In un quadro po­
litico e sociale generale, fer-
mo restando 11 rispetto per 
la piena autonomia delle fun­
zioni della magistratura. 

Da qui la duplice richiesta 
comunista di esame d'urgen­
za del disegno di legge di 
«Interpretazione autentica» 

Le ragioni di un fallimento 
Avevano tentato di cavalca­

re il cavallo della demagogia 
e del qualunquismo: il Paese 
ha risposto loro come st me­
ritavano. In tu tv Italia non 
sono riusciti a raccogliere le 
500 000 firme necessarie per 
promuovere il referendum 
contro il finanziamento dei 
partiti. 

L'Iniziativa era stata pro­
mossa dai liberali, forse spe­
ranzosi di trovare nuovi con­
sensi dopo I rovesci elettorali 
dt questi anni, e appoggiata 
dai radicali e da alcuni grup­
pi extraparlamentari di sini­
stra oltreché dai pacciardiani 
di «Nuova Repubblica». 

L'Iniziativa è tallita perche 
ti paese è diverso da come lo 
immaginano certe detormazio 
ni del qualunquismo dt destra 
e di sinistra Le grandi masse 
popolari hanno inteso la fun­
zione insostituibile dei partiti 
e sanno che anche attraverso 
la legge sul finanziamento del 
partiti st può iniziare un rea­
le processo di rinnovamento 
morale e civile. 

Certo, nessuno st Illude, e 
in primo luogo noi comunisti, 
che sia solo attraverso quella 
legge che st può far pulizia in 
una società in cut gli scanda­

li sono all'ordine del giorno, 
in cui all'interno steiso di cer­
ti gruppi dell'apparato dello 
Stato e nella vita di molti par. 
titi la corruzione sembra sia 
diventata un metodo perma­
nente. Occorrono profonde ri­
forme sociali e civili, politiche 
e economiche e altre leggi 
specifiche che vadano alla ra­
dice del male, che ribaltino 
una pratica di gestione del co 
verno e del sottogoverno per­
seguita innanzitutto dalla DC, 
pratica che, escludendo le 

j masse popolari dalla guida 
I del paese e svuotando le isti 
'. tuziont democratiche ha per 

ciò stesso dato spazio alla cor. 
ruzlone e all'immoralità Ma 
l'immensa maggioranza del 
popolo non è più disposta alla 
demagogia e alle parole d or­
dine qualunqulste: vuole so­
luzioni positive e feo detto 
«no» a un'iniziativa che 
avrebbe bloccato un'importan­
te conquista democratica e 
che avrebbe lavortto solo quel 
partiti (non è certo questo il 
caso del PCI. che non da ora 
rende pubblici i suol bilanci) 
che dell'anonimato dei finan­
ziamenti si sono (Inora gio­
vati. 

d. I. 

e di una Iniziativa del gover­
no per sospendere la esecu­
tività della sentenza del Con­
siglio di stato che. altrimenti, 
avrebbe avuto effetto 11 pros­
simo 26 gennaio. L'Iniziativa 
presa ieri dal ministro di 
Grazia e giustizia risponde In 
effetti a questa seconda esi­
genza. 

I senatori comunisti han­
no preso un'altra Iniziativa: 
Ieri hanno presentato un di­
segno di legge — firmatari 1 
compagni Mafflolettl, Modica 
e Penìa — per nuove norme 
sul lavoro straordinario al fi­
ne di Impedire che l'articolo 
19 della legge 13 novembre 
1973 n 734, che stabilisce una 
deroga al divieto dello straor­
dinario, possa essere applica­
to In modo distorto, come è 
avvenuto con 11 pagamento 
di scandalosi compensi a fa­
vore di migliala di alti diri­
genti statali e ad un gruppo 
di magistrati In violazione 
del principio della « onnicom­
prensività » dello stipendio 
(anche nel jriorni scorsi — ri­
ferisce l'agenzia Adnkronos — 
mandati di pagamento sono 
stati trasmessi alla Corte del 
conti per ore straordinarie 
che sarebbero state effettuate 
da tre altissimi funzionari del 
Consiglio di stato distaccati 
nel gabinetti dei ministri) 

II disegno di lci;ge comuni­
sta stabilisce ali articolo 1 che 
1 compensi possono essere at­
tribuiti « per lavoro straordi­
nario effettivamente presta, 
to nella osservanza delle nor­
me stabilite ali articolo 20 del 
DPR 30-6 1972 n. 748 » che sta 
billsce, appunto. 11 princi­
pio della « onnicomprensivi­
tà » dello stipendio per gli al­
ti dlrmentl statali All'artico­
lo 2 stabilisce che la deter­
minazione degli uffici aventi 
funzioni di diretta collabora­
zione all'ope.-j del ministri 
« dovrà essere spp< Ifica'a, con 
decreto del presidente del 
consiglio secondo le modali 
tà tlssate dalla lenge, con l'In­
dicazione nominativa del per 
sonale addetto, del periodo di 
tempo in cui e ritenuta essen­
ziale la prestazione di lavoro 
straordinario, nonché con ade­
guata motivazione per ogni 
slncola amministrazione Inte­
ressata ». 

Anche il PS1 ha presentato 
alla Camera un disemo di 
legge sui compensi btraordi 
nari e sulle ore straordina 
ne, primo firmatario l'on 
d o l u t i . 

come fritto sociale nella sto­
ria sociale e insieme per 
esplorarla come stor'a del­
l'espressione artistica". 

E questa gu.da egli trovò 
(Napol lano r.corda come Ra-
nu<cio n" avesse scritto an­
cora di recente, «con la so-
br.c'.à e la modestia d. sem-
prc-n ne, metodo del matc-
r'al.smo sto-ico « Non tocca 
a me — aggiunge a questo 
punto 11 compagno Napolita­
no — dire quale straordinario 
contributo verrà cosi da Ra­
nuccio Blanch, Bandinelli, pia 
quando egli segnò col suo 
primo grande libro l'Ingresso 
dello storicismo nell'archeolo­
gia, e grazie poi alla sua suc­
cessiva maturazione, al rinno­
vamento e al progresso degli 
studi, in Italia e In Europa, 
di s to -a dell'arte e del mon­
do ciassk o ». Ma già ora a 
Napolitano preme ricordare 
come la sua ricerca, nel sen­
so d! una nuova e autentica 
luslone, nello studio del mon­
do antico, dell'impegno dello 
storico con quello dell'archeo­
logo e filologo, degli elementi 
storici con quelli artistici, 
delle vicende dell'arte con li 
contesto storico, non si sia 
mal considerata appagata e 
conclusa, ma abbia continua­
to, anche ai di là del risultati 
altissimi degli ultimi anni, a 
proporsl e a proporre proble­
mi con infaticabile spirito cri­
tico. 

E aggiunge, Napolitano, che 
!a sua apertura e modernità 
di uomo di cultura fuori dì 
ogni provincialismo e accade­
mismo, la sua statura e tem­
pra di ricercatore hanno fat­
to della presenza di Ranuccio 
Bianchi Bandinelli uno dei 
fermenti più ricchi della vita 
Intellettuale Italiana di que­
sti decenni. Ma non si può 
separare il suo impegno di 
studioso dalla sua passione 
civile, e Napolitani ricorda 
come, riassunta nel '44 la cat­
tedra a Firenze, Ranuccio non 
si facesse riparo dell'autorità 
conquistata, ma rimettesse In 
discussione il senso stesso del 
suo lavoro, s'interrogasse in­
sieme al giovani, non sfug­
gisse alla domanda - a che ser­
ve la storia dell'arte antica? 

« La risposta p<ù ampia e 
profonda a quell'interrogativo 
— rileva ora Napolitano — 
egli vien dando via via con 
tutto 11 suo lavoro e la sua 
battaglia In questi trent'annl, 
contrapponendo al falsi valo­
ri e modelli suggeriti dalle 
classi dirigenti e agli scempi 
che per responsabilità di que­
ste si vanno compiendo, l'esi­
genza di una nuova visione 
civile, di una riscoperta del 
senso della vita». 

In questo contesto si collo­
ca per Bianchi Bandinelli la 
scelta del Partito comunista 
come l'estremo, pieno corona­
mento — dice Napolitano — 
di un distacco, voluto fin da 
giovanissimo, dal mondo In 
cui era nato: lo sbocco natu­
rale di una tensione morale 
e di un'affinità umana che 
già da ragazzo gli avevano 
fatto sentire vicini contadini 
e operai, di una concezione 
profonda dell'unità del lavoro 
manuale e intellettuale. «E 
fu. la scelta del partito, l'esi­
to coerente della sua matura­
zione antifascista, della sua 
partecipazione alla Resisten­
za, della sua riflessione sulla 
drammatica esperienza stori­
ca vissuta. 6UÌl'esigenza ob­
biettiva dell'avvento di una 
nuova classe dirigente, sulle 
prospettive di lotta che si 
aprivano all'Indomani della 
Liberazione », 

Il suo rigore 
Ricordato come Pscrlzlone 

al PCI iu per Ranuccio una 
scelta non di partecipazione 
«ad una facile vittoria» ma 
anzi di corresponsablltzzazio-
ne « di fronte alle difficoltà 
che vedo sorgere ». Napolitano 
ricorda come fino all'ultimo 
egli abbia tenuto il suo posto 
« senza possibilità di equivo­
ci » nella battaglia civile e 
culturale e nel Partito, coi 
contadini della sua Gegglano 
(al funerali ci son pure loro 
con la bandiera della coope­
rativa che proprio Bianchi 
Bandinelli aluto e, creare), 
con I compagni della sua Sie­
na, nel OC e nella CCC: «ha 
dato autorità, prestigio, aiuto 
concreto di direzione saggia 
ed efficace all'Istituto Gram­
sci — sottolinea ancora Napo­
litano — sino a quando ha 
accettato di restarne presi­
dente e ancora dopo; ha in­
segnato molte cose agli Intel­
lettuali comunisti: l'Importan­
za, anche, dell'applicazione ri­
gorosa al lavoro Intellettuale, 
l'Importanza olù In generale 
dell'Intelligenza e della cul­
tura ». 

E proprio nel ricordo di 
questa saldezza, e pur sapendo 
quanto egli fosse schivo di ce-
rimon'e e di onori. 1 compagni 
hanno voluto salutarlo ancora 
una volta, serenamente secon­
do il suo stile. « anche se il 
dolore ci stringe » dice Napo­
litano. « Perchè molto gli dob­
biamo, e molto gli deve il Pae­
se, la cultura italiana, la de­
mocrazia E molto gli dobbia­
mo noi comunisti per l'aiuto 
e l'esemplo grande che ci ha 
dato, per l'eredità che ci la­
scia e che dott iamo saper 
portare avanti, nella batta­
glia per il progresso civile e 
culturale, nella battaglia per 
un'Italia nuova » OTa I com­
pagni e gli amici di Ranuccio 
si stringono ancora una volta 
intorno al feretro e ai fami-
Ilari 

Poi, lentamente. 11 carro si 
muove tra I pugni chiusi del 
compagni del vecchio rione di 
Regola Campiteli:, per rag-
cr.rngere :l cimitero del Ve­
reno. 

g. f. p. 
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Uno scritto inedito di Ranuccio Bianchi Bandinelii 

La mia qualifica 
di «archeologo» 

« lo mi sento legato al presente e curioso piuttosto del futuro » - « Considero la capa­
cità d i pensare storicamente la più importante conquista della civiltà europea » 

Pubblichiamo, per gontilo 
concosiiono dell'editore 
alcuni brani detl'lntrodu-
clone scritta do Ranuccio 
Bianchi Bendinoli! al suo 
libro « Dall'Ellenismo al 
Medioevo » cho sta per 
essere pubblicato do Ric­
ciardi. 

Nella odierna civiltà dei 
computerà siamo tutti obbli­
gati a distinguerci con una 
etichetta, un cartellino ca­
ratterizzante. E avviene che 
il cartellino, anche se ci di­
stingue soltanto esterior­
mente, ci tiene ugualmente 
sotto il pericolo di un an­
nullamento della propria 
personalità. Così, io ho do­
vuto munirmi del cartellino 
di «archeologo»: una qutli-
fica nella quale non mi rico­
nosco, ma alla quale ho pur 
dovuto sacrificare tempo ed 
energie. 

L'archeologo, anche nella 
sua affermazione migliore, 
cioè il ricercatore delle 
s t rut ture storiche economi­
che e sociali del mondo an­
tico attraverso la raccolta 
e l'indagine dei resti della 
civiltà materiale di quel 
tempo, ha istinti di collezio­
nista, di catalogatore, di 
erudito, che a me sono del 
tutto estranei; ha avuto, in 
passato, un vero culto per 
l'Antichità, per la • civiltà 
classica », mentre io mi sen­
to legato"al presente e cu­
rioso piuttosto del futuro e 
l'interesse che ho coltivato 
per la civiltà greca e roma­
na non ha confinato mai con 
l'esaltazione di essa. Il mio 
interesse è nato, ai tempi 
della prima giovinezza, so­
prat tut to dal desiderio di 
scoprire ciò che vi fosse die­
tro al cosiddetto « miraco­
lo » dell 'arte greca e alla 
nascita, in Grecia, di taluni 
concetti sui quali si è edi­
ficato il mondo moderno. 
Il « miracolo » non è anco­
ra stato spiegalo perché 
nessuno ha approfondito 
con competenza di storico, 
di sociologo e di archeolo­
go il sorgere della forma 
greca nello stesso tempo 
nel quale sorgeva la for­
mazione della polis. Le cir­
costanze della vita mi mise­
ro poi in condizione di non 
poter frequentare la Grecia 
e di dovermi volgere ad al­
tri campi di studio. 

Considero la capacità di 
pensare storicamente la 
più importante conquista 
della civiltà europea e 
quella che più di ogni altra 
caratterizza e distingue tale 

Ranuccio Bianchi Bandinelii 

civiltà (alla quale tuttora 
mi onoro di appartenere) 
da ogni altra. Ma è una ca­
pacità che solo adesso sta 
affermandosi presso gif ar­
cheologi, i quali per lungo 
tempo hanno ri tenuto loro 
principale compito la storia 
dell 'arte della Grecia e di 
Roma, senza possederne, 
salvo casi eccezionali, gli 
strumenti teorici e la sen­
sibilità necessari e sono 
stati incapaci pertanto, di 
andare al di là di ricerche 
di iconografia arricchite da 
qualche notazione morel-
liana. 

Ciò clic a me interessa 
realmente (restando nel 
campo limitato di questi stu. 
di) è la comprensione del 
fenomeno della creatività 
artistica, in ogni luogo e in 
ogni tempo; il sorgere di 
talune forme e il loro signi­
ficato culturale, il loro per­
petuarsi e il loro trasmet­
tersi da un'epoca all'altra, 
e il loro spesso repentino 
abbandono. Come avvengo­
no quei mutamenti? Come, 
intendo dire, storicamente. 
Ridotti (o sublimati) in 
flagranze e astanze non mi 
interessano. Non credo alla 
« autonomia delle forme » e 
non mi interessa l'estetica. 

(...) Ciò che per solito 
viene trascurato nei nostri 

studi è il l'atto — del qua­
le sono convinto — che la 
ricerca morfologica delle 
forme artistiche è anch'es­
sa una ricerca storica nel 
pieno senso del termine e 
avrebbe diritto ad entrare 
nella bibliografia dello stu­
dio storico di una data 
epoca. Invece, la ricerca 
storico-artistica viene po­
sta da parte, in un suo 
limbo specialistico, perché 
si suppone che essa si oc­
cupi solamente di questio­
ni iconografiche o di valu­
tazioni estetiche. 

(...) In realtà la vera 
comprensione del fatto ar­
tistico è assai limitata ne­
gli studiosi di altre disci­
pline. Sorprende sempre 
ili nuovo quanto i fatti 
dell 'arte dell 'antichità gre­
co-romana e le stesse sue 
linee generali di sviluppo 
siano poco familiari agli 
storici e ai filologi classi­
ci. In questo contesto non 
si dovrebbe dimenticare 
che furono proprio storici 
dell 'arte (Ricgl, Wickhoff) 
ad essere in anticipo sugli 
storici nel comprendere 
che l 'interpretazione della 
tarda antichità non poteva 
risolversi con il semplici­
stico concetto eli « deca­
denza ». 

(...) Il Winckelmann di­

chiarava di interessarsi so­
prattutto alla essenza del. 
l'afte — • das Wescn des 
Kunst » — e poco all'ar­
cheologia; ma ebbe il torto 
(per noi) di identificare 
tale essenza nei prodotti 
di un determinato perio­
do, che egli credeva corri­
spondesse all 'arte greca 
dalla metà del V secolo 
alla fine del IV, ma che 
in realtà erano i riflessi di 
tale arte nelle copie di età 
romana e nei prodotti del 
neoatticismo classicistico. 
In tal modo fu perduta 
di vista la realtà del pro­
cesso storico della stessa 
arte greca e quel suo pe­
riodo, dichiarato • classi­
co » ed esemplare sulla 
falsariga dei letterati del 
tardo ellenismo, venne 
identificato in assoluto col 
« bello artistico » da una 
estetica accademica, che 
rese difficile e lenta la 
comprensione dei fatti del­
le arti figurative fino ai 
nostri giorni e che tuttora 
rappresenta una assai dif­
fusa comune opinione, no­
nostante la decisiva e non 
più recente svolta operata 
dai cubisti. L'arte, infatti, 
non si era arrestata e se­
guitò a svolgersi, nei suoi 
mutamenti storici, senza 
badare all'estetica. Intanto, 
però, van Gogh riuscirà a 
vendere un solo quadro in 
vita, per un luigi, e morirà 
suicida. 

L'istintivo bisogno che 
l'uomo sente di esprimer­
si creando forme — come 
espando suoni - - e il suo 
manifestarsi nel tempo e 
nei luoghi in modi diversi, 
ma pur sempre collegati 
da una interna coerenza, 
lo si può seguire e stori­
cizzare osservando le for­
me che sono state via via 
create e cercarne, appun­
to, quei nessi che l'anno 
intendere ijl come delle lo­
ro metamorfosi. Quando 
poi se ne cerca il perche 
è bene che ciò avvenga in 
un secondo tempo, per evi­
tare che l'osservazione for­
male rischi di rimanere su­
bordinata all'ideologia, ca­
ricandosi di significati che 
le erano in realtà estranei. 
Lo studio degli eventi po­
litici o economici sul sog­
getto e. più ancora, sulla 
forma delle • ideologie fat­
te immagine » va sempre 
posto come conclusione se 
si vuole veramente occu­
parsi dell 'arte, ma non co­
me premessa. 

Il grande uomo di cultura nel ricordo di un allievo 

La fatica 
di Bianchi Bandinelii 

« Il prevalere del momento 
personale. In molte ricerche 
di storia dell'arte, ha fatto 
si che queste abbiano talora 
ritrovato quella vacuità, 
quell'Indifferentismo storico, 
quell'accademismo retorico, 
in un aspetto nuovo, cioè 
quelle caratteristiche per le 
quali questi studi erano fa­
voriti e prediletti fin dal Sei-
Settecento, In tempi di llll-
berta, come svaghi innocui e 
diversivi al temperamenti Ir­
requieti ». Questo scriveva 
Ranuccio Bianchi Bandinel­
ii sul Contemporaneo del 29 
agosto 1954 e contro questo 
pericolo, cosi vivo In Italia 
vent'annl fa come oggi, egli 
hrt combattuto, con il suo 
Impegno di militante comu­
nista, di rigoroso scienziato. 
di maestro di tutta una ge­
nerazione di archeologi: la 
sua lotta non è stata solo la 
denuncia del pericoli Involu­
tivi della ricerca, dell'auto­
ritarismo accademico domi­
nante, della distruzione spie­
tata del nostro patrimonio 
storico, artistico e archeolo­
gico, ma ha trovato concreti 
e positivi strumenti nell'or­
ganizzazione della cultura In 
senso democratico, nell'ope­
ra di divulgazione appassio­
nata e dotta a un tempo del 
r.sultatl di lunghi studi e di 
dibattiti scientifici. 

La coerenza e la raziona­
lità dell'Impegno democrati­
co sono state le prime le­
zioni apprese dalle sue pa­
role diciotto anni or sono 
nei banchi dell'Università' la 
sua breve sintesi delia sto­
ria dell'archeologia premes­
sa al vero e proprio corso 
unlvers.tario fu per me e 
per molti mici colleglli il 
incido Attraverso 11 quale in­
travedere l limiti e le pro­
spettive di un luturo l'Ino a 
quel momento vu^heit^lato 
si. ma avvolto in aloni m'-
t e: e irrazionali. Questi con­
tinua ricerca della « ragio­
ne», la denu.stifi'jazionc del 
hxxrhl comuni degli studi di 
antichità classica, la certez­
za che il passato si recupera 

soltanto attraverso 11 presen­
te hanno accompagnato la 
sua opera di insegnante uni­
versitario e di studioso di ar­
cheologia, che ha dato alle 
giovani generazioni un Indi­
rizzo di ricerca e di opera­
tività fecondo ma non per 
questo facile. 

Per tutte queste ragioni 
rendere una testimonianza 
di quello che Ranuccio Bian­
chi Bandinelii, come uomo 
di cultura e di scienza, ha 
significato per tutti coloro 
I quali hanno avuto l'occa­
sione di udirne le lezioni, e 
II privilegio di goderne l'ami­
cizia, è cosa facile e diffi­
cile al tempo stesso. So per 
certo che egli non avrebbe 
gradito l'omaggio del disce­
polo, che pur se sincero, non 
potrebbe riuscir privo di Im­
pacci e di frasi convenziona­
li: il legame am'cale creatosi 
fra noi In questi ultimi an­
ni e la comune militanza po­
litica, mi inducono piuttosto 
a riferire In questa testimo­
nianza su quanto ho appre­
so dal suoi atti, dalle sue pa­
role e dal suol scritti circa 
le prospettive future del ben! 
culturali italiani. In termini 
di sopravvivenza e di uso 
fruttuoso. 

Quando egli pubblicò, lo 
scorso anno, la sua raccolta 
di scritti sulla politica di ge­
stione del patrimonio artisti­
co Italiano, ricevetti In dono 
il libro con un'affettuosa de­
dica personale, ma anche cori 
una sorta di spiegazione di 
acc'omrjaznamcnto a voce, 
nello qua'e egli disse queste 
mrole. cho trascrìvo 11 più 
f"d«!omente oosslbllo: «Ve­
drai cho il l'bro s'aore con 
un<i nota nessimlstìca. la 
mia lott-r-' dì dimissioni dal 
CnniifMo Snnorlor" delle An­
tichità o Belio Arti, ed una 
nota d' arteor olii v'srosn pes­
simismo, 11 ouadro di fanta-
-^iTt/fl del IWi. un m'o viag­
gio nostalgico ad una Pom­
pei integralmente cooerta da 
una t°ttoin urbanizzata, e 
posti a mo' di apoondi"e 
conclusiva CI saranno i soli-
ti avversari cho grideranno 

al pessimista e al rinuncia­
tario: come al solito non sa­
pranno o non vorranno leg­
gere. In realtà troverai nel-
l'esplicazione della premessa 
quello che per me e 11 vero 
nodo della questione, l'esclu­
sione forzata della classe 
operala dal godimento di 
quel beni, e nelle pagine del 
saggio finale, sulle proposte 
delle Regióni, una delle vie 
possibili, a mio avviso, per 
superare quel nodo». 

Ebbene, proprio In queste 
parole c'è una preziosa In­
dicazione per noi tutti, non 
solo per le prospettive future 
di azione e di lotta, ma per 
intendere la positività del­
l'opera di Ranuccio Bianchi 
Bandinelii. A questa visione 
positiva dello prospettive fu­
ture ,s! collegano tante cose 
piccole e grandi che egli nel 
cinquantennio di vita di 
scienziato ci ha lasciato a ri­
cordo di sé. Penso con que­
sto alla sua infaticabile di­
rezione della monumentale 
« Enciclopedia dell'Arte An­
tica », portata avanti fra 
tante difficoltà e problemi e 
condotta a termine In tempo 
Incredibilmente breve: con 
questa opera egli lasciava al­
l'archeologia uno strumento 
prezioso di lavoro, una sin­
tesi di dati per l'uso dello 
specialista. Con la trilogia 
appena conclusa del « Mon­
do della Figura», egli con­
segnava • invece all'uomo di 
cultura, al non specialista, 
pagine Indimenticabili della 
sua ricostruzione della sto­
na dell'arte antica. 

All'Impresa della « Biblio­
teca Storica dell'Antichità », 
collana di traduzioni di gran­
di opere straniere. Inglesi, 
francesi e tedesche in primo 
luogo, egli aveva affidato il 
compito di far conoscere, con 
edizioni rigorose, ma acces­
sibili a tutti, 11 meglio della 
ricerca storica e archeologi­
ca moderna, imprimendo un 
Indirizzo di tipo storico-cul­
turale essenziale per la com­
prensione di un mondo uma­
namente compatto come 
quello antico. Con le rivisto 

« La critica d'Arte » negli an­
ni Trenta e «Dialoghi di Ar­
cheologia » degli anni Ses­
santa e tuttora pubblicata, 
egli forniva la scienza Ita­
liana di un punto di riferi­
mento per un dibattito cul­
turale d'avanguardia; con la 
« Storia e Civiltà dei Greci » 
attualmente tn pubblicazio­
ne, egli Intendeva consegna­
re al pubblico colto una sin­
tesi attuale e viva dell'anti­
chità greca In forma Inter­
disciplinare. Ma In pari tem­
po la sua collaborazione con 
la Regione Toscana per una 
proposta di gestione demo­
cratica dei beni culturali ha 
rappresentato l'azione pa­
ziente e impegnata dell'uomo 
politico conscio dell'incapa­
cità delle strutture attuali a 
far diventare vive e operanti 
quelle testimonianze del pas­
sato, cui egli aveva dedicato 
cinque appassionati decenni 
di studio e di ricerca. La sal­
datura tra impegno scienti­
fico ed Impegno politico non 
avrebbe potuto essere più 
esplicita ed evidente, per I 
colleghl e 1 discepoli, per 1 
compagni e per gli avversa­
ri di lotta: a chi, come a 
me, e stato possibile seguire 
da vicino questo duplice e 
Inscindibile livello di azione, 
non è certo sfuggito quanto 
grande e al tempo stesso 
schiva sia stata la fatica 
dell'uomo, che vergava pun­
tigliosamente da solo nel suo 
piccolo studio l'Immensa mo­
le della corrispondenza, le 
note scientifiche, gli articoli 
politici e culturali, organiz­
zando In modo minuzioso il 
proprio lavoro quotidiano, li­
no agli ultimi giorni di vita. 
Anche questa, credo, è una 
testimonianza della coerenza 
e della tempra morale del­
l'uomo, che, vincendo anche 
11 male crudele affiorato po­
co più di un anno fa, ha 
continuato a produrre per la 
scienza, per l'organizzazione 
della cultura e per il nostro 
Partito fino a Ieri. 

Mario Torelli 

Carriera e ambizioni di un sostenitore della «politica di forza» 

Le sortite del sen. Jackson 
Dopo aver appoggiato incondizionatamente Nixon tino al 7 1 , ha avversato il dialogo con l'Unione Sovietica, 

contrapponendo una linea di « contrattazione dura » — L'emendamento ricattatorio al trattato commerciale con 

l'URSS e le pressioni per riproporre il clima del confronto — Il viaggio in Cina e le mire sulla presidenza 

DETROIT — Una lunga fila di operai disoccupati di fronte all'ufficio di collocamento 

«.Jackson: un " f a l c o " che 
guarda alla Casa Bianca? ». 
•S'olio questo titolo, il settima-
naie U.S. News and World Re-
port segnalava, nel marzo del 
'71, le ambizioni personali di 
un parlamentare democratica 
noto fino a quel momento co­
me '< uno [lei più strenui so­
stenitori di Nixon sui proble­
mi della sicurezza nazionale » 
e i suoi sforzi per attrarre su 
di sé l'attenzione del paese. 
E' l'epoca in cui Nixon co­
minciava ad abbozzare la stra­
tegia del « dialogo » con la 
URSS e con la Cina, si orien­
tava verso il « disimpegno » 
nel Vietnam, esplorava, la 
sciando un certo spazio alla j 
iniziativa dì Rogers, la passi- ' 
bihtà di un'alternativa all'ai- | 
leanza esclusiva con Israele. 
Ed è a questo punto che il 
senatore Henry Jackson è usci­
to dall'ombra. 

Di un anno più vecchio di 
Xiion, Jackson è. come lui, 
avvocalo e come lui viene dal­
l'ovest: lo Stato di Washing­
ton, sul Pacifico. E' al Con­
gresso da oltre trent'anni (al­
la Camera dal '41, al Senato 
dal '53). E' un personaggio 
bifronte. In politica interna 
passa per un liberale: è ac­
cetto ai sindacati, vota per i 
diritti civili, ostenta per l pro­
blemi delle minoranze etniche 
una comprensione che gli ver­
rebbe dall'essere lui stesso fi­
glio di immigrati norvegesi. In 
politica estera è instancabilf 
assertore di una politica di 
« fermezza », sostenuta da 
massicci programmi militari 
(è considerato uno dei parla 
mentori più sensìbili alle ri 
chieste del « complesso miti 
tare-industriale *). Nel '60, 
Kennedy aveva pensato a lui 
come a un possibile « vice »; 
poi gli aveva affidato l'incari­
co di presidente del Comitato 
nazionale del partito. Lo stes­
so Kennedy, al momento di 
formare il governo, gli aveva 
preferito il repubblicano Mac 
Namara come segretario alla 
difesa. A rovescio, Nixon ave­
va offerto a lui, piuttosto die 
a un suo compagno di partito, 
la stessa carica. Ma Jackson 
aveva declinato l'offerta: sa­
rebbe rimasto, per tutta la pri­
ma parte del mandato, un uti­
le allealo esterno. 

In contrasto 

col suo partito 
Nel marzo del '71, come si e 

visto, Jackson scese m campo 
con quelle che il settimanale 
già citalo definiva una sene 
dì crìtiche « aspramente mor­
daci », concernenti « il Viet­
nam, il Medio Oriente e la 
strategia globale che coinvolgo 
i rapporti con l'Unione Sovie­
tica ». Il senatore, che a suo 
tempo aveva accolto con t cau­
to scetticismo > la firma da 
parte di Johnson del trattato 
contro i test nucleari e che 
guarda con allarme a qualsia­
si ipotesi di contenimento de­
gli armamenti, « rivelò » che 
l'URSS stava spiegando una 
nuova generazione di missili, 
suscettibile di compromettere 
la superiorità degli Stati Uni­
ti. In contrasto con il suo par­
tito, che si batteva per fissa­
re una data-limite per l'impe­
gno diretto nel Vietnam. Jack 
son proclamò poi che un pas­
so del genere sarebbe stato 
« una fuga dalla realtà » e 
avrebbe <r minato la fiducia 
dei vietnamiti nell'America ». 
i\el Medio Oriente, infine, la 
< sicurezza » degli Stati Uniti 
era messa in pericolo da una 
politica sovietica di <r espan­
sione opportunistica », alla 
quale poteva fare da argina 

soltanto un impegno senza ri­
serve al fianco di Israele. 

Il lancio delle « rivelazioni » 
sui missili sovietici è un tìpi­
co esempio della tecnica del 
sensazionale, che ha procura­
to a Jackson il soprannome 
di « Scoop », preso a prestito 
dal gergo giornalistico anglo­
sassone, dove il termine sta 
a indicare il grosso « colpo », 
degno della prima pagina. In 
quegli anni, perù, il senatore 
non ricavò dai suoi scoop 
grandi vantaggi. Nixon. che, 
grazie al suo eccezionale cur­
riculum come « falco », erti 
ampiamente coperto a destra, 
praticava magistralmente la 
stessa tecnica, applicandola a 
iniziative che rispondevano a 
esigenze diffusamente e pro­
fondamente sentite. I viaggi a 
Pechino e a Mosca e i relativi 
risultati trovarono i consensi 
più larghi. Nel suo slesso par­
tito, Jackson andava contro­
corrente. Alla Convenzione 
per la nomina del candidato 
democratico alle presidenziali 
del '72. il senatore McGovern, 
portavoce della sinistra, lo 
batté con un margine di olire 
tre a uno. 

Un potere 
crescente 

JI secondo mandato di Ni­
xon, che ha visto gli accordi 
di Parigi per il Vietnam, la 
visita di Breznev negli Stati 
Uniti, la « guerra del Kippur », 
ì'ambi'eua diplomazia di Kis-
singer nel Medio Oriente e il 
secondo viaggio del presidente 
americano a Mosca, trovò il 
campione della « politica di 
forza » all'opposizione. In at­
tesa di tempi migliori, Jack­
son consolidava le sue posi­
zioni al Congresso e si batte­
va tenacemente per condizio­
nare le iniziative dell'ammi­
nistrazione. Era un critico 
con il quale bisognava fare ì 
conti e la stampa sottolineava 
il suo « crescente potere ». 

Il € caso Watergate » e il 
conseguente declino di Nixon 
hanno reso Jackson più ag­
gressivo. Nel luglio del '74, 
quando il presidente ha com­
piuto il suo secondo viaggio a 
Mosca, non ha esitato ad af­
fermare che sì trattava dì una 
operazione di « cosmetica ». 
Un suo ennesimo scoop — 
l'accusa, mossa a Kissmger, 
di aver fatto ai sovietici nel 
72 concessioni segrete, in vi­
sta dell'accordo per la limita­
zione degli armamenti stra­
tegici — ha obbligato il se­
gretario di Slato a deporre sot­
to giuramento in una seduta 
a porte chiuse della soltocom-
missione del Senato per i ser­
vizi armati. L'atmosfera, nota 
un cronista, era satura di 
« acrimonia ». Kissinger si 
dolse di essere stato « maltrat­
tato » 

Il successivo scoop e stato 
un viaggio a Pechino, che ha 
dato modo al senatore di con­
trapporre al « vertice » sorieti-
co-americano un proprio « mi­
ni-vertice » con i cinesi. Uffi­
cialmente, sì trattava di una 
missione informativa. Ma, ha 
osservato Newsweek, almeno 
sotto il profilo dell'antisovie-
tismo Jackson conosceva in 
anticipo la visione dei suoi in­
terlocutori, e sapeva di poler 
conlare su un'accoglienza po­
sitiva. Il viaggio ha avuto un 
successo commisurato ai fi­
ni. Ciu-En-lai ha ricevuto 
l'ospite nella sua camera di 
ospedale, sono stati organizza­
ti per lui incontri con alti 
funzionari ed esperti dì que­
stioni americane. 

Di ritorno a Washington, 
Jackson può accusare l'equi­
pe al governo dì sacrificare 

l'amicizia con la Cina a quel­
la con l'URSS e può procla­
mare, in un articolo per il 
Los Angeles Times, che molti 
dei suoi punti di vista sono 
« capiti e condivisivi » a Pe­
chino. Anche i dirigenti cine-
sì, egli afferma. « diffidano 
profondamente dell'URSS, a 
causa del suo comportamento 
sleale ». Anche loro « si preoc­
cupano della debolezza della 
Europa e della necessità clic 
gli alleati occidentali serrino 
maggiormente lo loro file », 
essendo « molto propensi a so­
stenere una NATO forte », 
Anche loro pensano che ì so­
vietici stiano. « cercando di ot­
tenere, a spese del contribuen­
te americano, vantaggi econo­
mici che implicano l'acquisi-
zione di tecnologia americana 
ad alto livello e una massic­
cia trasfusione di capitali ame­
ricani ». 

Gli osservatori non dubita­
no che il viaggio a Pechino 
sia parte di un rilancio della 
candidatura Jackson, in vista 
delle presidenziali del 'TC. 
L'obbiettivo era evidentemen­
te duplice: da una parte, pren­
dere contatto con una capita­
le che ha una posizione di 
punta nella critica al i dialo­
go » americano-sovietico; dal­
l'altra, rispondere all'accusa 
di essere puramente e sempli­
cemente contro la distensione. 
€ La sola accusa fondata che 
mi si muove — proclama 
Jackson — è di credere in 
una contrattazione dura ». 

Attraverso questo slogan. 
osservava Time. Jackson è an­
dato più in là di qualsiasi altro 
possibile candidato democra­
tico nell'esporre una posizione 
di politica estera « diversa » 
da quella ufficiale. E l'emen­
damento al Trade Act per il 
'74, da lui presentalo, avrebbe 
dovuto rappresentare il banco 
di prova di questa differenzia­
zione. Alla formula concorda­
ta a Mosca, che prevede 
scambi commerciali su basi 
di parità, senza discriminazio­
ni né condizioni politiche, egli 
contrapponeva la pretesa che 
i sovietici pagassero, in cam­
bio dell'abolizione delle restri­
zioni lasciate in eredità dalla 
guerra fredda, un prezzo in 
termini di sovranità, accettan­
do un'ingerenza americana 
nelle questioni riguardanti la 
emigrazione di loro cittadini. 
Jackson si dichiarava certo 
che il ricatto avrebbe funzio 
nato, perché e i russi rispet­
tano la fermezza » (da quali 
do, nel 72, egli aveva espo­
sto per la prima volta la sua 
idea, non vi è stato, forse, un 
aumento degli espatri?) ed 
esigeva che, del previsto ri­
sultato, oli venisse riconosciu­
to in anticipo e pubblicamen­
te il mento. 

L'accettazione 
di un rischio 

La scommessa del senatore 
democratico aveva implica­
zioni assai più vaste di quan­
to potesse apparire a prima 
vista. Essa, osserva Time, 
comportava infatti Vaccettazio­
ne dì un t rischio »: quello dì 
* far rivivere la guerra fred­
da ». Mei fatti, si potrebbe ag­
giungere, tìpici ingredienti del­
la guerra fredda erano già im­
pliciti nella rozza logica in cui 
si iscrivevano l'emendamen­
to e l'alleanza stretta da Jack­
son con ì gruppi di pressione 
sionisti che rivendicano gli 
ebrei sovietici allo Stato di 
Israele e nel collegamento, co­
si stabilito, con l'esplosiva cri­
si medio-orientale. A quella Io-
pica, per ài più avevano già 
fatto concessioni tanto l'equi­
pe Ford-Kissinger, con la let­

tera che comunicala a Jack 
son presunte assicurazioni da­
te dai sovietici, quanto gli al­
tri leaders dell'opposizione, 
con l'atteggiamento di passi­
vità, quando non di omertà, 
assunto davanti alla sua ma­
novra. 

Gli sviluppi dei giorni scor­
si hanno lasciato molti inquie­
ti. Qualcuno prevede che l'ul­
timo scoop di Jackson si ri­
torcerà a suo danno, pillilo-
sto che a danno della disten­
sione, dal momento che 1 fu­
turi elettori del senatore, se 
la candidatura alla presidenza 
andrà avanti, e il suo partito, 
dovranno giudicarlo sulla ba-

j se di un juicio clamoroso; e 
che perfino alcuni degli ispi­
ratori israeliani del ricatto so­
no ora incìnti a considerarlo 
inutile. o cont-oproditccii'.e, E' 
dubbio, in ogni modo, clic lo 
episndio posaci passare senza 
lasciar traccia. Sotto la pres-

i sione esercitala da Jackson o 
di loro iniziativa. Ford e Kis-

' singer hanno compiuto negli 
1 uUim'' mesi, nel Medio Orien­

te, nel Vietnam e altrove, pol­
si pcriciloi-i. che tendono a 
riproporre i includi della « pò 
litica di tor:a •» e il clima del 
« couf'-ontu ». 

Ennio Polito 

Carlo Levi 
Nel 1945 apparve nei «Saggi» Einaudi Cristo si è 
fermato ad Eboli. Insieme a quel libro memorabi­
le, le opere di Carlo Levi olirono un contributo 
essenziale alla scoperta dell'uomo, dell'individuo 
«non come entità chiusa, ma come luogo di tutti i 
rapporti». 

E' in edicola 

il n. 3 di 

il 2 ' inserto de l l 'Amore senza paura 

Il Governo non va in onda ma in un 
mare di guai 

L'esercito cambia: per la pace o per so­
st i tu i re i marines? 

Luigi Mar io t t i : « Diamo addosso alla 
crisi stando attenti a quel lo che accade 
nel mondo » 

Adesso ci d icono che gl i italiani si am­
malano t roppo 

Ange lo custode a 30 mil ioni a l l 'anno 

Nel Caucaso ho lascialo un pozzo del 
mio cuore 

Mi lano : Al larme! l 'eroina invade la città 
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Occupazione e bassi redditi 
Ogni giorno, ormai, da 

numerose città italiane giun­
gono notizie di operai mes­
si in cassa integrazione, di 
licenziamenti, sospensioni 
massicce. Anche questa set­
timana a Bologna, a Terni, 
Avczzano, Nuoro, Venezia, 
nello Marche, a parte la vi­
cenda della Fiat e della Lan­
cia, e in altri centri l'attac­
co all'occupazione è conti­
nuato in modo sempre più 
grave e preoccupante. La 
Federazione CGIL, CISL, 
UIL ha chiesto al governo 
urgenti confronti sui pro­
blemi di fondo che devono 
essere affrontati per risol­
vere positivamente la situa­
zione di crisi economica. In 
primo luogo i sindacati pon­
gono il problema degli inve­
stimenti nei settori chiave, 
dall 'agricoltura all'edilizia, 
del credito, degli indirizzi 
da dare alla ristrutturazione 
industriale. Ma ancora il 
governo non ha dato rispo­
sta. Clamoroso è il caso del­
l 'agricoltura: da ogni parte 
si sottolinea la necessità di 
affrontare subito le questio­
ni di fondo, dall'irrigazione, 
alle torre incolte, ai rappor­

ti ti con il mercato e con l'in­
dustria, al reddito dei con­
tadini, al superamento di 
feudali rapporti contrattuali 
come ha indicato la for­
te manifestaziono regionale 
promossa dal PCI pugliese. 
Ma il governo non dà cen­
ni di intervento. Ancora una 
volta 1 sindacati, anche su 
tali problemi, hanno dato 
prova della crescita com­
plessiva del movimento, af­
frontando nuove e interes­
santi tematiche. L'attivo 
della CGIL che si è svolto 
nei giorni scorsi sul ruolo 
dplla ricerca scientifica per 
lo sviluppo dell 'agricoltura 
— come ha sottolineato il 
segretario confederale della 
CGIL, Arvcdo Forni — ha 
Indicato infatti s trade nuo­
ve da percorrere. 

So il governo mostra di 
non voler procedere in di­
rezione di un mutamento 
profondo dei meccanismi 
dello sviluppo il padronato 
segue la medesima strada. 
GII stessi investimenti con­
cordati con i sindacati dopo 
dure lotte non vengono at­
tuati . La riconversione pro­
duttiva in numerosi settori 

VIGNOLA — Ferma 
letta contro le trame 
fasciste 

resta solo una dichiarazione 
di principio. Per rimuovere 
tale situazione si rafforza 
sempre più la lotta del la­
voratori. Anche in prepara­
zione dello sciopero genera­
le del 23, in molte città so­
no in atto azioni articolate 
che investono intere zone e 
settori produttivi. A Milano, 
Genova, Bologna, Perugia, 
Venezia, in Sardegna si so­
no avute manifestazioni e 
fermate del lavoro. Decine 
di migliaia di lavoratori 
hanno scioperato nel settore 
delle fibre arti-Uciali. Chimi­
ci e tessili sono infatti im­
pegnati nella lotta per gli 
investimenti, contro le oltre 
30 mila sospensioni in atto 
in grandi gruppi, come quel­
li Montedison, Montefibre, 
Eni, Orsi Mangclli, Bem-
berg, Snia Okese. Assem­
blee e manifestazioni han­
no visto una combattiva 
partecipazione dei lavorato­
ri. Alla Pirelli è stata aper­
ta la vertenza per gli inve­
stimenti, l'organizzazione del 
lavoro, il salario. 

Saldamente collegati con 
gli obicttivi generali di ri­
forma e di sviluppo sono 

FORNI — Sviluppo del­
la ricerca per l'agri­
coltura 

quelli relativi alla difesa dei 
bassi redditi, pensioni in 
primo luogo Noi giorni pas­
sati si sono avuti importan­
ti confronti fra sindacati e 
governo, fra sindacati e 
Confindustria. Per le pen­
sioni e il sa lano garantito 
nei casi di ristrutturazione, 
per la contingenza nel pub­
blico impiego si sono aperti 
— come hanno detto i diri­
genti della Federazione 
CGIL, CISL, UIL — alcuni 
• spiragli ». « Da un atteg­
giamento totalmente negati­
vo — ha affermato Scheda 
— il governo e la Confin-
dustria hanno lasciato intra­
vedere sui problemi che ri­
spettivamente li riguardano 
la volontà di compiere qual­
che passo in avanti », 

Sottolineato questo muta­
mento positivo, ì dirigenti 
sindacali, comunque, rileva­
no che occorre essere molto 
« cauti » e che le difficoltà 
da superare sono ancora 
molte, a part ire dalla prete­
sa della Confindustria di ot­
tenere dal sindacato la < li­
cenza di licenziare ». 

Per quello che riguarda 
la contingenza nel settore 
del pubblico impiego, il mi­
nistro Cossiga si è dichiara­
to disponibile alla prosecu­
zione della trattativa, senza 
peraltro impegnarsi sul va­
lore che il punto di contin­
genza dovrà raggiungere. La 
Confindustria è anch'essa 
disponibile a t ra t tare nuo­
vamente ma Agnelli ha an­
che detto che, con gli oneri 
previsti per gli aumenti del­
le pensioni, si restringe 
l 'area per la scala mobile. 
Poi, su insistenti richieste 
dei sindacalisti, ha precisa­
to di non voler con questo 
chiudere il discorso. E' cer­
to comunque che la tratta­
tiva si presenta ancora mol­
to ardua. 

Da qui l'esigenza di dare 
sempre più vigore all'azione 
per l'occupazione, le pen­
sioni, i bassi redditi raffor­
zando anche — come ha sot­
tolineato il segretario con­
federale della CGIL, Vigno-
la — la battaglia contro le 
t rame fasciste perchè lotta 
per un nuovo sviluppo e lot­
ta per la democrazia sono un 
tutto inscindibile. 

Alessandro Cardulli 

Stabilite 13 giornate ad orario ridotto anziché le 20 richieste dal l 'azienda 

Fiat: intesa sulla cassa integrazione 
e sui problemi delle aziende collegate 

Assicurato il 93 per cento del salario ai 
dal 31 gennaio al 14 marzo — Previsti 

circa 65 mila lavoratori interessati — La sospensione sarà di un giorno alla settimana 
anche due « ponti » — Alcune importanti eccezioni — Le attività diversificate e il Sud 

La piattaforma riguarda gli investimenti 

Silenzio del monopolio 
sulla vertenza aperta 
in Emilia-Romagna 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 18 

La Federazione regionale 
CGIL-CISLUIL e 11 coordina­
mento FLM nel corso di una 
conferenza stampa tenutasi 
stamane a Bologna hanno fat­
to il punto sullo stato della 
vertenza regionale Fiat, aper­
ta unitariamente dalle orga­
nizzazioni del lavoratori sin 
dal novembre scorso. La ver­
tenza interessa direttamente I 
12.000 dlpemdemtl Fiat dell'E­
milia-Romagna e più In gene­
rale una parte consistente del 
tessuto economico e produtti­
vo, poiché 1 contenuti delle 
rivendicazioni poste, affronta­
no direttamente 1 problemi 
della programmazione e del­
lo sviluppo, del settori e del­
le aree da incentivare. Parten­
do dall'attuale situazione del­
le aziende Fiat (in particolare 
la Wcrber di Bologna, la Fiat 
trattori di Modena, la Mira • 
fiori di Cento)' e dal program­
mi annunciati dal monopolio 
le organizzazioni sindacali e 
gli stessi lavoratori nel con­
vegno regionale del delegati 
Fiat svoltisi a Cento il 14 
novembre scorso, hanno mes­
so a punto un pacchetto ri-
vendicativo che ha come pre­
supposto quello di interveni­
re sulle scelte di programma­
zione globnle nelle decisioni 
del monopolio II disegno Fiat 
per l'Emilia-Romagna ruota 
attorno al potenziamento del 
centro trattori di Modena, che 
dovrebbe diventare ti punto 
focale di produzione e di com­
mercializzazione di questi 
macchinari, 

A questo scopo la Fiat ha 
già chiesto trasferimenti di 

manodopera dalle altre sezio­
ni produttive di Bologna e 
Cento ed ha acquistato dal 
comune di Modena una area 
di 22S mila metri quadrati. I 
sindacati e i lavoratori voglio­
no però vederci chiaro. «Noi 
non ci slamo opposti al po­
tenziamento del centro tratto­
ri di Modena — hanno det-
to nel corso, della conferenza 
stampa Eliseo Ferrari, della 
segreteria della federazione 
CGIL-CISL-UIL e Alvls! del 
coordinamento FLM — perchè 
secondo noi e anche secondo 
1 plani della regione questo 
Indirizzo è conforme alle scel­

te della programmazione. Quel­
lo che chiediamo è che tutto 
venga discusso In un qua­
dro più generale, che tenga 
conto dello sviluppo produttl-
vo in relazione alle localizza­
zioni, alla qualità e alla quan­
tità degli investimenti Fiat. 
Esigiamo inoltre la verifica 
del processi di ristrutturazio­
ne In atto e della situazione 
occupazionale, 11 superamento 
delle sospensioni e chiedia­
mo che si possano valutare 
le richieste di trasferimenti ». 
Ma alle richieste di Incon­
tro, avanzate da ormai due 
mesi, la Fiat non ha ancora 
risposto. Inascoltata, a quanto 
risulta, è rimasta anche una 
analoga richiesta fatta dalla 
giunta regionale. Nel frattem­
po si sono venute sviluppan­
do iniziative di lotta che han­
no portato all'efiettuazlone di 
assemblee operale nel princi­
pali stabilimenti con la par­
tecipazione del partiti demo-
oratici e degli amministrato­
ri locali. 

Glorio Amadori 

Successo del convegno promosso dal la CGIL su « Ricerca e agricoltura » 

La scienza al servizio dei contadini 
Sottolineata l'esigenza di un mutamento profondo della ricerca per una agricoltura rinnovata e produttiva - Impegni comuni di 
lotta dei braccianti, mezzadri, chimici, alimentaristi e ricercatori - Indicate nuove scelte per lo sviluppo prioritario del settore 

Il convegno di Aricela su 
«Ricerca e agr.coltura» p.'J-
mosso dalla CGIL non è sta­
to il primo approccio del mo­
vimento sindacale con I pro­
blemi di quet>to settore loti-
dementale dell'economia na­
zionale. Esiste. Infatti, e or-
mal da temoo, un attivo e 
impeg-iato sindacato della ri­
cerca, che ha tra I suol com­
piti anche quello di Interveni­
re In questo campo specifi­
co. K sono già state avan­
zate, a più riprese. Istanze 
precise al riguardo. 

Del resto, nel corso dello 
stesso convegno di Aricela, 
si è fatto più volte riferimen­
to olle lotte comuni del chi­
mici, del braccianti e dei con­
tadini per Imporre alla Mon­
tedison e all'ANIc «pro­
grammi di ricerca, di produ­
zione e di fornitura di beni 
necessari alla agricoltura»; 
cosi anche alle battazlle uni­
tarie «per un'Industria ali­
mentare al .servizio dello svi­
luppo agricolo»; e cosi, -n-
fine, agli Impegni assunti al 
congresso della CGIL di Bari 
del giugno 1973. 

Se riattivo» In questione 
non ha rappresentato 11 pri­

mo impatto della CGIL e del 
suoi sindacati di categoria 
Ihracclantl, mezzadri, chimi­
ci, alimentaristi e ricercato­
ri) con questi problemi, tutta­
via esso al e Immediatamen­
te rivelato — dalla stessa In­
troduzione di Forni, alla re­
lazione di Plcclurro, alle co­
municazioni e al dibattito — 
come un momento rilevante e 
per certi aspetti nuovo della 
Iniziativa e dell'azione sinda­
cale per una ricerca moder­
na, Ubera, non collegata agli 
Interessi del ceti agrari e pa­
rassitari, ma a quelli delle 
grandi masse lavoratrici e po­
polari e a quelli generali del 
Paese. 

Queste considerazioni non 
vanno riferite soltanto al mo­
do puntuale e documentato 
con cui 11 convegno ha mos*o 
la sua critica alla politica al 
ricerca finora condotta; al 
fatto cioè che. In defl.iltlva. 
se non vi è stato fino al no­
stri giorni un Impegno effet­
tivo In questo settore (mal­
grado l'esistenza di circa tre­
mila ricercatori solo per la 
agricoltura e nonostante una 
spesa pubblica di oltre '.0 
miliardi all'anno), lo si deve 

soprattutto ad una scelta con­
sapevole del ceti agrari più 
retrivi e degli stessi gover­
ni!. In proposito sono stati 
formulati giudizi assai pertl-
nentl. E' stato detto, fra l'al­
tro, che la ricerca applica­
ta In agricoltura è stata por­
ta ta avanti «per sfruttare al 
massimo le ritorse naturali di 
cui si dispone», In quanto 
«si può fare anche a meno 
dell'ammodernamento terno-
logico del sistema produttivo 
se il modello economico in 
atto consente una elevata quo­
ta di profitti». 

Se lafattl le classi agrarie 
Italiane hanno avuto bisogno, 
finora, soltanto di alcuni in­
terventi tecnologici (mecca­
nizzazione, selezione delle zo­
ne più fertili, uso massiccio di 
fertilizzanti e utilizzo «scon­
siderato» di enormi quanti­
tà di antiparassitari) — con 
la conseguenza che sono sta­
ti abbandonati milioni di etta­
ri di terre e sono stati estro-
messi dalle campagne centi­
naia di migliala di lavora­
tori —, è perchè si è punta­
to alla realizzazione del p'ù 
alto profitto possibile con li 
minore impiego di energie e 

f Orario ridotto 

per 520 operai 

di Allargherà 
^ Cassa integrazione per 520 opo-
i r a i delle leghe leggere d, Mar-
fj ghcra e Fusina, dove sono oc­

cupati complessivamente 1400 di-
• pendenti. 11 grave provvedimen­

to è stato comunicato ieri dalla 
\ direzione aziendale al Consiglio 
,di fabbrica e ai sindacati di 
categoria ed è stato motivato 

• con problemi di mercato intorno 
E ed estero (-WV dei laminati pro-
' dotti \ iene esportato) e per cr-
• ecssivo accumulo di stoccaggio. 

Lo leghe leggere (di proprie-
' \ ta al 50',o Ellm e óO'o Alusuuse) 
f ") che coprono un ter/o (70 mi!<t 

, tonnellate annue circa) della 
produzione nazionale di allumi-

« nio. hanno deciso di ridurre del 
i | 40» l'attuila produttiva dei la­

minati nello stabilimento di Fu-
Sina, bloccando in cassa inte-

) grazionc a 24 ore settimanali 
;.'200 lavoratori; nello stabiiimcn-

| to di Marghera sarà ridotta del 
'"40"» la produzione di profilati 
k di alluni.nio con conseguente 

../ cassa integrazione per 17U ope-
[ r rai, del 50'o l'attuila della lon. 
l'fjderid dove saranno posti in cai-
[ sa integrazione fìO dipendenti; 
[ s». infine sarà ridotta anclin la ma 
if'OUtonzionc degli inip.anli 

Tre espulsioni 

a Genova 

dalla CGIL-scuola 
GENOVA, 18 

Quattro membri del diret­
tivo del Sindacato CGIL-Scuo­
la sono stati espulsi per com­
portamento contrarlo alle li­
nee del movimento sindacale. 
SI trat ta di quattro apparte­
nenti all'organizzazione di 
« Lotta comunista » facenti 
parte del direttivo, composto 
inoltre da rappresentanti del 
PCI, del PSI e del Pdup-Ma-
nlfesto. La decisione e stata 
presa per votazione di un do­
cumento In cui si stigmatiz­
zava l'atteggiamento del grup­
po di « Lotta comunista » e se 
ne chiedeva l'espulsione. Il 
Pdup-Manilesto ha approvato 
la prima parte, ma ha votato 
contro l'espulsione, mentre 
PCI e PSI hanno votato a fa­
vore d! tutto 11 documento. 

Il .secretarlo provinciale 
della CGIL Fabri-zio Moro, In 
proposito ha r!la.sciato que-

'. .sta dichiarazione' «non è la 
I ideologia o In filosofia profes-
] .sata che pone fuori dal .sin-

d-uito 11 movimento eli « Lot-
I ta commi..sta », ma le provo-
| ca/lon., 1 « Qaadr.it! » con ba-
I hton. ne1 cor te . .1 comporta-
1 mento del gmppo. 

Corteo di 2 mila 

agrumicoltori a 

Rosarno Calabro 
REGGIO CALABRIA, 18 

Circa duemila produttori di 
agrumi hanno protestato sta­
mane per le vie di Rosarno, 
un importante centro agrumi­
colo della plana di Gioia Tau­
ro, contro la grave crisi com­
merciale e di esportazione 
delle arance, 11 cui prezzo di 
mercato, oscillando fra le 20-
23 lire al chilogrammo, non è 
affatto remunerativo. 

Alla manifestazione unita­
ria, dopo 11 corteo, hanno par­
lato Demetrio Costantino per 
l'Alleanza contadini; Rao per 
la Coldlrettl; Cavallino della 
direzione dell'UCI; Tavernltl 
per la CGIL-CISLUIL; l'av-
vocato Lagani per l'Associa­
zione produttori Conagros. Le 
rivendicazioni fondamentali, 
per quanto riguarda 11 pro­
dotto, sono 11 ritiro ed 11 col­
locamento delle arance ad un 
prezzo remunerativo; la desti­
nazione del prodotto conferito 
al consumi popolari evitando 
qualsiasi vergognosa distruzio­
ne come per il passato; 11 fi­
nanziamento e la tempestiva 
attuazione del plano agrumi­
colo. 

di risorse. Ma è proprio que­
sta scelta che ha portalo, in 
definitiva, alla attuale crisi 
agricolo alimentare e ad u.i 
restringimento della base pro­
duttiva dell'agricoltura Italia­
na che Impone oggi al Pae­
se Il ricorso sistematico a 
Importazioni sempre più co­
spicue con uno spreco di ric­
chezze valutato a circa 5 mi­
la miliardi l'anno. 

A queste scelte si deve an­
che la mancata realizzazio­
ne del plani irrigui per 11 Ta­
voliere e per altre vaste fa­
sce del territorio nazionale. 
Ed è Infine riconducibile a 
questa stessa logica puramen­
te speculativa 11 fatto che nel­
le colture cerealicole e negli 
allevamenti si sia fatto ricor­
so a trapianti non sempre 
congeniali di varietà e raz­
ze provenienti da altri paesi, 
abbandonando la ricerca e lo 
sviluppo degli «elementi» 
che nell'area medlterra-iea e 
In Italia soprattutto avevano 
trovato do secoli 11 loro am­
biente naturale. 

Il convegno di Aricela, pe­
raltro, non si è limitato a 
compiere un'analisi della si­
tuazione. Sono state fornite 
precise Indicazioni di svilup­
po. Per quanto riguarda 1 ce­
reali, ad esempio, è stato sot­
tolineato che «U gra-io, spe­
cialmente e soprattutto nel 
Mezzogiorno, deve essere In­
serito In sistemi produttivi 
che abbandonino la monocul­
tura e che possano consen­
tire l'aumento medio delle 
rese unitarie»; il che presup­
pone, naturalmente, «u.ia re­
visione profonda del program­
mi di ricerca» capaci di pro­
durre cambiamenti sostanzia­
li anche nell'Industria delle 
paste alimentari 

Allo stesso modo, è stata 
indicata l'esigenza di «porre 
rimedio al dissesto del terri­
torio montano e collinare, do­
ve la ricerca, fino ad oggi, 
è mancata l.i maniera asso­
luta», e per cui si s^no com­
piute scelte sbagliate anche 
per quanto riguarda 1 rimbo-
schlmentl. «Se la montagna 
e la collina — ha detto fra 
l'altro 11 relatore — non subi­
ranno un serio riassetto, ben 
poco si potrà fare per ripor­
tare a coltura milioni di et­
tari di terra abbandonata». 
Per questo occorrono impe­
gni precisi, sta/izlamentl ade­
guati, strumenti appositi, pro­
grammi prestabiliti e realisti­
ci. Appare inoltre Indispensa­
bile attuare ricerche serie sul­
le disponibilità Irrigue, In par­
ticolare per quanto riguarda 
le regioni meridionali, perchè 
« l'Immagine del Mezzogiorno 
assolato e siccitoso ha Ispi­
rato poeti e letterati, ma ria 
anche fatto comodo agli agra­

ri, mentre è stato lo scena-
rio del dramma di milioni 
di lavoratori». 

Quando si è detto, ad Aric­
ela, che nel campo dell'Irri­
gazione nel Mezzogiorno «1 
sistemi più efficaci sembra­
no essere ancora quelli che 
portarono gli arabi a suo tem­
po», 1 presenti hanno avu­
to un momento di sorpresa. 
Ma la realtà, per molti aspet­
ti angosciosa, di quelle pro­
vince è quella che è: la mo­
nocoltura prevalentemente 
granarla, con un altissimo Im­
piego di concimi e di antipa­
rassitari, ha fatto arricchi­
re gli agrari e l'Industria chi­
mica, ma ha impoverito il 
Meridione e 11 Paese. La ri-
cerca deve, dunque, applicar­
si in modo positivo per ;1 
riassetto ldrogeologico, per 
l'uso intensivo delle terre di 
pianura e per un rilancio del­
la zootecnia che tengano con­
to anzitutto delle caratteristi­
che ambientali del nostro 
Paese. A tal fine occorre da­
re al settore della ricerca in 
agricoltura una struttura de­
centrata, articolata nelle Re­
gioni, sulla base delle loro 
competenze Istituzionali e 
costituzionali, ponendo fine al­
l'attuale accentramento «ben 
saldo nelle mani dei super­
burocrati». 

Il problema è ora più che 
mal aperto anche perchè sla­
mo in presenza di proposte 
fiovernatlve becondo le qua-
i le attuali 24 stazioni speri­

mentali del ministero della 
Agricoltura dovrebbero tra-

sformarsi di fatto In altrettan­
ti costosi e Inutili carrozzo­
ni, ciascuno con un proprio 
consiglio di amministrazione. 
Per questo occorre aprire un 
confronto diretto con gover 
no, Parlamento e Regioni, che 
«prenda di petto» 1 program­
mi di attività del vari c i t i 
(ministero della Agricoltura, 
CNR, CNEN). Per questo oc­
corre battersi affinchè la ri­
cerca In agricoltura abb'a 
sempre e principalmente lo 
scopo di ut i l izare al massi­
mo e nel modo più raziona­
le tutte le risorse nazionali, 
tenendo conto che il settore 
agricolo è oggi più che mal 
«prioritario» ai fini del su­
peramento delle attuali dif­
ficoltà o dello sviluppo eco­
nomico e sociale del Paese. 

A questo fino lavoratori 
della terra, chimici, alimen­
taristi e ricercatori si sono 
Impegnati a portare avanti 
iniziative comuni volte ad at­
tuare anzitutto una profon­
da riforma del settore ricer­
ca al servizio di una agricol­
tura rinnovata, progredita e 
produttiva. 

Sirio Sebastianelli 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 18. 

Tredici giornate di cassa in­
tegrazione, per le quali 1 la­
voratori riceveranno di fatto 
il 91! per cento del salario, in­
vece delle venti giornate che 
la FIAT chiedeva per 1 mesi 
di febbraio e marzo negli sta­
bilimenti automobilistici; im­
pegno della FIAT ad attuare 
una politica che consenta una 
sostanziale salvaguardia del 
livelli di occupazione nelle 
medie e piccole Industrie che 
forniscono particolari ed ac­
cessori per l'auto, favorendo 
tra l'altro la riconversione 
produttiva di queste aziende; 
Impegno dell'Unione Indu­
striali di Torino ad affronta­
re entro la prossima settima­
na con la federazione piemon­
tese CGIL, CISL, UIL il pro­
blema delle aziende collegate 
alla FIAT. 

Questi sono 1 più Importan­
ti risultati dell'Intesa che è 
stata raggiunta stamane tra 
la FIAT e la FLM, dopo un 
confronto prolungato e reso 
spesso difficile dalla resisten­
za dell'azienda e da quella an­
cora più caparbia della orga­
nizzazione degli industriali. 
L'ultima tornata di trattative 
è proseguita pressoché ininter­
rottamente dalle 18 di Ieri 
alle 10,30 di stamane. 

L'accordo dice che gli sta­
bilimenti di montaggio termi­
nale del gruppo automobili 
FIAT (cioè la sezioni carroz­
zeria di Miraflori, Rlvalta, 
Osa Lingotto e l'Autoblanchl 
di Milano) sospenderanno la 
produzione un solo giorno al­
la settimana, il venerdì, a 
partire dal 31 gennaio fino al 
14 marzo. Inizialmente Inve­
ce la FIAT pretendeva due 
giorni di cassa integrazione 
alla settimana, In base a cal­
coli puramente aritmetici sul­
lo « stoccaggio » di auto inven­
dute e da smaltire. 

Inoltre, questi lavoratori fa­
ranno due brevi «ponti»; il 
primo nella settimana dal 24 
al 28 febbraio compresi, 11 se­
condo dal 19 marzo (festività 
di S. Giuseppe) al 31 marzo 
(Pasquetta). In quest'ultimo 
ponte è conteggiata la quar­
ta settimana di ierie contrat­
tuale, la cui effettuazione in 
tale periodo era già stabilita 
dall'accordo aziendale del 30 
novembre. Restano pertanto 
tredici giornate lavorative da 
retribuire con la Cassa inte­
grazione. 

Per tutte le lavorazioni « a 
monte» del montaggi finali 
(meccanica, presse e servizi 
degli stabilimenti di Miraflo­
ri. Rivolta, Lingotto, Vado Li­
gure, Cento, Vlllar Perosa, 
Sulmona, Firenze, ecc.) come 
pure per gli stabilimenti FIAT 
del gruppo attività diversifi­
cate e società del gruppo che 
sono direttamente collegati 
alla produzione di auto (fon­
derle FIAT, Cromodora, We­
ber, Stars, ecc.) le modalità 
della Cassa integrazione, che 
comunque si prevedono analo­
ghe, saranno decise In un 
nuovo incontro fissato per 
mercoledì prossimo. 

Sono previste alcune Impor­
tanti eccezioni. Nello stabili­
mento di Cassino, sulle linee 
di montaggio della « 126 », si 
faranno solo sette giorni a 
Cassa integrazione (14, 21 e 28 
febbraio, 7, 14. 20 e 21 mar­
zo). Continueranno regolar­
mente la produzione le linee 
di montaggio della « 131 » (che 
si trovano a Miraflori ed a 
Cassino, mentre una nuova 
linea è In allestimento a Ri­
volta), e quella della « Campa­
gnola», dello Spider «Xl /9» 
e della « 124 Spider » (che so­
no all'Osa Lingotto). 

Nell'Incontro di mercoledì 
saranno definiti anche gli ora­
ri degli stabilimenti di Ter­
moli e Termini Imerese ed 1 
problemi degli straordinari e 
dei lavoratori comandati du­
rante l ponti. 

Complessivamente si può 
prevedere che saranno messi 
a Cassa integrazione circa 65 
mila operai, più o meno come 
nei mesi di ottobre e novem­
bre, al quali si devono aggiun­
gere seimila operai della Lan­
cia di Torino e Chlvasso per 
i quali si deciderà lunedi. 

Il danno salariale sarà con­
tenuto fra le 9 e le 12 mila 
lire nell'arco di due mesi La 
FIAT si è Impegnata ad anti­
cipare l'BO per cento del sa­
larlo lordo, Il che significa 
in pratica il 93 per cento del­
la paga, perché al lavoratori 
sospesi non si praticano trat­
tenute sulla busta. 

I timori diffusissimi nel 
giorni scorsi t ra 1 dipendenti 
FIAT non riguardavano tanto 
la perdita salariale derivante 
dalla Cassa Integrazione. Gli 
operai sanilo per amara espe­
rienza che la Cassa Integra­
zione può essere l'anticamera 
del licenziamenti, soprattutto 

in periodi di crisi. Ecco per­
ché la FLM in queste este­
nuanti giornate di negoziato 
ha ingaggiato una dura bat­
taglio sul problema dell'« In­
dotto ». delle centinaia di fab­
briche fornitrici della FIAT, 
dove il pericolo di licenziamen­
ti in seguito ad un brusco 
calo di commesse della « casa 
madre » era più acuto. Licen­
ziamenti massicci nell'« Indot­
to » avrebbero Innescato una 
recessione produttiva che in 
breve tempo si sarebbe ritor­
ta a « boomerang » sugli stes­
si livelli occupazionali della 
FIAT. 

Nell'Intesa la FIAT defini­
sce « valore primario '.1 tes­
suto Industriale costituito dal­
la rete del nostri fornitori» 
e si impegna, pur nell'attuale 
difficile situazione di mercato 
dell'auto e nel limiti delle sue 
possibilità, a sostenere le a-
zlende del settore, In partico­
lare per quel che riguarda la 
assegnazione delle commesse 
di produzione. 

Inoltre la FIAT è disposta a 
fornire « supporti tecnici e di 
studio » alle aziende che do­
vessero convertire la loro pro­
duzione In conseguenza della 
riconversione produttiva del­

la FIAT. Questi temi saranno 
rldiscussi tra Unione Indu­
striali e CGIL-CISLUIL del 
Piemonte nell'incontro che è 
stato fissato per giovedì o ve­
nerdì prossimi. 

Le verifiche periodiche pre­
viste dall'accordo del 30 no­
vembre continueranno Dal 7 
al 10 marzo FIAT ed FLM 
esamineranno 1 programmi 
produttivi e le previsioni di 
vendita per 1 mesi di aprile, 
maggio e giugno. Nei prossimi 
giorni continueranno gli in­
contri sul problemi degli auto­
carri e veicoli industriali, del­
l'inquadramento unico, am­
biente e organizzazione del la­
voro. 

In un comunicato la FLM 
nazionale e la FLM torinese 
sottolineano come l'Intesa è 
stata raggiunta partendo da 
una valutazione delle prospet­
tive di diversificazione produt­
tiva della FIAT e dell'attua­
zione del suol impegni nel 
Mezzogiorno. Il sindacato ri­
corda che le giornate di Cassa 
integrazione sono state limi­
tate a tredici « In presenza di 
uno stock di auto Invendute 
che ha superato 1 limiti pre­
visti dall'acoordo del 30 no­
vembre e dell'Intento di con­

tenere al ma-simo idi effetti 
recessivi dell'i riduzione di 
produzione di auto sull'in­
dotto» ed alla necessità di 
non consentire all'azienda una 
assoluta ed unilaterale utiliz­
zazione della forza-lavoro. 

« Li .situazione della FIAT — 
osserva ancora la FLM — ed 
1 riflessi della sua politica 
strettamente funzionale alle 
scelte chiaramente recessive 
ed Inflazionistiche del gover­
no Moro, impongono che tut­
to il movimento sindacale as­
suma decisioni idonee a coin­
volgere in iniziative di movi­
mento non solo i lavoratori 
della FIAT, ma anche quelli 
del grandi gruppi, dei .set­
tori indotti e le forze demo­
cratiche. 

« In questa prospettava — 
conclude il documento della 
FLM — l'inconti o chic-ito dal]» 
federazione CGILCISLUIL al 
governo sulla specifica que­
stione FIAT deve rappresenta­
re un chiaro momento di as­
sunzione di impegni che pun­
tino alla modifica delle ten­
denze recessive e della cadu­
ta di occupazione ». 

Michele Costa 

Come si prepara nel Paese 
il grande sciopero del 23 

ROMA 
Scioperi articolati di zona e di fabbri­

ca e assemblee nei luoghi di lavoro, pre­
parano la giornata di lotta di otto ore che 
fermerà ogni attività a Roma e in pro­
vincia. Una manifestazione si terrà a piaz­
za San Giovanni con la partecipazione di 
Luciano Lama, e delle forze politiche 
democratiche. Al centro dello sciopero ge­
nerale, infatti, accanto agli obiettivi na­
zionali, la lotta alle violenze fasciste; per 
questo all'astensione proclamata dalla 
Federazione Ggll, Cisl, UH hanno dato 
l'adesione 1 partiti democratici. 1 comi­
tati unitari degli studenti, la Fedcrescr-
centi, l'UPRA, le cooperative e numerose 
altre associazioni e organizzazioni di 
massa. 

Nella regione la giornata di lotta si ar­
ticolerà con otto ore di sciopero a Lati­
na, otto a Prosinone, quattro a Rieti, che 
ne ha già utilizzate altrettante giovedì 
scorso e varie iniziative a Viterbo. 

Si prepara in tutto il paese lo sciopero generale di giove­
dì prossimo 23 gennaio. La giornata di lotta nazionale, in­
detta dalla federazione Cell-CIsl-Ull a sostegno della vertenza 
in difesa dell'occupazione, dei redditi più bassi, del salar'o. 
vede mobilitati in ogni provincia centinaia di migliala di 
quadri, nelle fabbriche, nelle scuole, negli uffici, nei servìzi, 
nelle campagne. Tutti 1 lavoratori italiani si fermano il 23 
per 4 ore (anche se in alcune zone la giornata di lotta avrà 
modalità e tempi diversi), accompagnando la propria asten­
sione con la partecipazione attiva e militante in centinaia di 
cortei, manifestazioni, assemblee. 

Ecco un primo elenco di comizi: a Genova- Boni; a Sa­
vona: Fiorillo; La Spezia: Elio Giovann»nl; Bergamo: Bot-
tazzi; Brescia: Vignola; Mantova: Aride Rossi. Milano Ra­
venna; Bolzano: Bentlvogll; Udine: Cravlotto; Padova: Sche­
da; Venezia: Storti; Bologna: Didó; Ferrara: Manfron: Por­
li: Lami; Rlmlnl: Verzelli; Parma: Benvenuto: Ravenna: 
Vanni; Reggio Calabria: Crea; Arezzo: Giorgi; Firenze- Ro­
mei; Lucca: Rufino: Pisa: Macario; Slena: Guerra; Ascoli Pi­
ceno: Clancagllnl; Terni: Querenghl; Frosinone: Ravecca; 
Rieti: Mucl; Roma: Lama; Napoli: Marlar.ettl; Salerno: Bor-
gomeo; Pescara' Glanfagna: Teramo-Roseto A.: Garavini: 
Bari: Fantonl; Crotone' Camiti; Palermo: Benevento; Sira­
cusa: Gavioli; Sassari: Bon. 

luppo» di Gela e di Siracusa. Di partico­
lare interesse è la vertenza che la FLM ha 
inserito nella piattaforma generale della 
giornata di lotta, con la richiesta di una 
radicale svolt* nella politica economica 
delle aziende metalmeccaniche attualmen­
te gestite dal gruppo regionale dell'ESPI. 
Una assemblea aperta alle forze politiche 
democratiche s! terrà a Palermo nel pros­
simi giorni e proporrà ad un ampio schie­
ramento di forze la ristrutturazione delle 
aziende « collegate ». nel quadro di un più 
diretto e massiccio intervento delle parte­
cipazioni statali. 

MILANO 

NAPOLI 
A Napoli l'adesione di tutte le catego­

rie, del disoccupati, di coloro che hanno 
solo un lavoro precario, del 'cantierlstl. 
dell'Intera popolazione, ai motivi dello 
sciopero generale di 4 ore è già molto 
estesa, mentre si sviluppa l'iniziativa arti­
colata dei sindacati per la preparazione 
della manifestazione. 

La battaglia Intrapresa per le pensioni, 
per 1 redditi più bassi, per la garanzia del 
salario trova. Infatti, Insieme agli obbiet­
tivi per lo sviluppo degli Investimenti e 
dell'occupazione, una profonda risponden­
za nelle gravi condizioni sociali della cit­
tà e della provincia, gravemente colpite 
dalla crisi. 

Questa volta la manifestazione Indetta 
dalla federazione provinciale unitaria non 
si svolgerà sul percorso tradizionale, ma 
investirà nuovi rioni e zone popolari della 
parte orientale della città. Il corteo, dal­
la piazza Mancini, dove avrà luogo 11 con­
centramento del lavoratori, percorrerà il 
corso Garibaldi, Piazza Carlo III per rag­
giungere via S. Alfonso dei Llguorl dove, 
a conclusione, parlerà 11 compagno Ago­
stino Marianettl. a nome della federa­
zione nazionale Ggll, Cisl, UH, 

PALERMO 
In tutta la Sicilia si prepara la parteci­

pazione del lavoratori allo sciopero ge­
nerale. Manifestazioni e cortei sono pre­
visti nel capoluoghi e nei « poli di svi-

La grande manifestazione che, giovedì 
23 gennaio si terrà in piazza del Duo­
mo a Milano a conclusione della gior­
nata di sciopero generale per I salari e 
l'occupazione, decisa dalla federazione na­
zionale CGIL, CISL, UIL, è btat-a prepa­
rata In questi giorni da uno fitta serie 
di scioperi e assemblee di tutte le cate­
gorie. 

Durante Io sciopero generale del 23 gen­
naio sei cortei di lavoratori di tutte le 
categorie confluiranno In piazza del Duo­
mo dove alle 10,30 prenderanno la parola 
11 compagno Gerii per la federazione mi­
lanese della CGIL, CISL, UIL, e Ruggero 
Ravenna, per la federazione nazionale. 

In quasi tutte le grondi fabbriche me­
talmeccaniche si sono giù « spese » le pri­
me due ore di sciopero delle otto previste 
dal programma nazionale. 

SPETTACOLI 
La Federazione Invoratori spettacolo 

IFILS-CGIL, FULS-CISL, UILS), ha deli­
berato la propria totale adesione alle mo­
tivazioni politiche e sindacali che ha por­
tato la Federazione CGIL, CISL, UIL, ad 
indire la manifestazione di lotta del 23 
e pertanto, ha deciso che 1 lavoratori ad­
detti alle diverse attività del settore par­
teciperanno «Ila giornata di lotta con le 
seguenti modalità 

Sciopero per l'intera giornata degli ad­
detti al settore della produzione cinema­
tografica 

Astensione dal lavoro per la durata di 
tre ore dei dipendenti della RAI-TV d« 
effettuarsi all'Inizio di ogni turno di la­
voro, per permettere la partecipazione 
alla manifestazione. 

Per quanto attiene 11 settore delle sale 
cinematografiche e teatrali lo sciopero 
causerà 11 ritardo della apertura dei ci­
nema con la soppressione del primo spet­
tacolo. 

DOMENICA 26 GENNAIO ORE 9 
al cinema FILOPANTI DI BUDRIO 
XVIII ASSEMBLEA DI BILANCIO DEL 

GRANAROLO CONSORZIO BOLOGNESE PRODUTTORI LATTE 
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Prime indiscrezioni d'un settimanale Sviluppi dell'inchiesta a Torino sulle trame eversive di Sogno 

Fra i nuovi avvisati per cospirazione S T S Ì D E E * ! 
sono noti missini ed ex repubblichini \ :,:tZ"T,'u: 

Edgardo Sogno 

Le 29 comunicazioni giudiziarie colpiscono l'intero consiglio d'amministrazione del Cises, organizzazione di destra che 

riunisce diversi membri della RSI - Tra breve la richiesta di autorizzazione a procedere per due parlamentari neofascisti 

Il dossier diviso in cinque punti 
Attacchi a uomini politici che l'alto 
ufficiale riterrebbe suoi « nemici » 

Brescia: arrestata una banda di ladri 

Avevano rubato 
opere d'arte 

per finanziare 
l'eversione 

Sembra provato il collegamento fra l'attività dei 
malviventi e quella del duo Fumagalli-Degli Occhi 

Dal nostro corrispondente 
BUKSCCA. 18. 

H n.u'li'n !tnesti)*dU\o de. ut-
rvibimcn di Bronci.,. ,1^1 ordini 
del capitano Delfino, lutino ->£o-
rumato in quo^U ^.orni una ban­
da s>oc!a!l//.ata in furti d'opero 
d'aì'to. che opot'asa. ti quanto 
sembra, a fianco delle orfani/ 
-za/iont o\oi"-.ne 

A seguito delle indagini dei 
carabinieri sono stati emessi dal 
«indice istruttore Arcai e dal 
Eludici' dottor Snnoni. che curii 
l'istruttoria su alcuni furti, fra 
1 quali il più clamoroso riguar­
da la pala dol Romamno trafu­
gata nell'aprile ssorso dalla 
chiesa di Santa Kufemla, alcu­
ni mandati di cattura. Riguar­
dano fcirmanno Biu/.i, di 115 an­
ni, un pregiudicato femiato alla 
guida di una ".ottura la sera 
del -l iioniìiuo scorso; l-'lawano 
Romagnoli, di 29 anni, già de­
tenuto per altro reato: i tratelli 
Papa. Raffaele, di 21. e Ango­
lino, di 10: le accuse per tutti 
sono di furto cont.nuo ed ai-
gr.u ato. 

Sulla macchina di Bu.'/.i i ca-
rabnien avevano nnwmilo dei 
monili d'oro e dei quadri rubati 
Ui notte di capodanno a Monti-
rone. vicino Broscia, e una suc­
cessiva perquisizione nella abi­
ta/ione dell'arrestato aveva por­
tato al ritrovamento di una va-
s u documentinone che p.-r-
metttn a poi di risalire al furto 
de! Romamno. 

Krmanno Bu/./i. detto < il na 
z.sta » Di-r il s.mbolo delle SS 
che si è fatto tatuare su di un 
braccio, sembra essere collc-
Kato con Kumatfalli e la sua 
banda. Carlo Fumagalli, come 
si ricorderà, è imputato, oltre 
eie di aver tentato di sovver­
tile Io istituzioni democratiche, 
di essere al centro di una ca­
sta or£ar>i/./a/.:onc. che ha tra­
fugato preziose opere d'aite in 
pm parti di'l nostro Paese. 

Nel capo di accusa intestato 
ti Bu'/./i, si parla dell'esporta-
z.one m Svizzera di un Tiziano, 
inoltre, l'arrosto del i>adre di 
Buzzi. Ettore, ha [)ermesso di 
scoprire un vasto traffico di 

' quadri rubati e venduti a collo- , 
I zionlsti privati in Italia. Un in- | 
1 dustrialo bergamasco si e ]>re- , 

sentato. infatti, nei j;iorin scor­
si spontaneamente ai carabi 
meri, con quattro tele fine Set , 

J toconto-primi Ottocento, acqui-
I state incautamente da Fuma- j 
| ea'-h. ' 
I E Iriiffico di quadri d'autore, | 

Tra cui la pala del Romamno. [ 
che fu trafugata nell'aprile 74. j 

i e che doveva raggiungere !a 
1 Svizzera noi giorni scorsi, do- ' 
i veva servire, assieme ad altri j 

contributi raccolti m certi ani- | 
; bienti del mondo imprenditi- I 
I riaie italiano, a finanziare il [ 
I mov imento eversivo fascista che | 
! faceva capo a Fumagalli Degli 
I Occhi. 

i c. b. 

Non si ferma 
all'alt : ucciso 

CAGLIARI. 18 | 
Un giovane manovale di | 

Noghedu lOrlstano) e stato I 
ucciso dai carabinieri, per 
non avere risposto all'alt, ] 
verso la mezzanotte di Ieri, . 
mentre si accingeva a rlen- | 
trare in paese dopo unii bre- t 
ve latitanza. Pare Intendesse i 
costituirsi presentandosi alla l 
caserma di Sorradlle. SI chia­
mava Domenico Pinna, aveva 
26 anni. 

Tutto è cominciato qualche 
giorno fa. I carabinieri, nel 
corso di una perlustrazione, 
avevano rinvenuto nel cortile 
della casa del Pinna, a No-
ghedu, una bomba rudlmen- , 
tale, nascosta dentro un sacco 
di sabbia. Domenico Pinna, 
per non finire In carcere sot- ! 
to l'accusa di detenzione di j 
esplosivi, si era dato alla i 
macchia. Il mandaV) di cat- • 
tura veniva spiccato 48 ore i 
più tardi nei confronti di due 
suol fratelli: Antonio Pinna. 
22 anni, saldatore, e France- ' 
sco, 17 anni, manovale. I 

Dal nostro inviato 
j TORINO, 18. 

Stamane gli adenti delia 
Guardia d. Finanza ha.ino 
notllicato, per ordine del giu­
dice Istruttore Violante e del 
PM Pochcttlno, 29 comunica­
zioni giudiziarie per ! reati 
305 e 283 relativi all'attenta­
to alla Costituzione e alla 
cospirazione politica median­
te associazione. L'operazione è 
stata simultanea In vane lo­
calità Italiane e ha riguarda­
to personalità molto note del 
fascismo passato e presente: 
vecchi personaggi della Repub­
blica di Salò ed esponenti 
dell'attuale Movimento sociale 
italiano. 

Nell'elenco figurano anche 
alcuni parlamentari missini 
al quali la comunicazione giu­
diziaria non è stata notifica­
ta Li quanto si tratta, appun­
to, di parlamentari: è presu­
mìbile che per essi, entro bre­
ve tempo, Il sostituto Procu­
ratore Vincenzo Pochettlno 
avanzi la richiesta di auto­
rizzazione a procedere. 

A questi personaggi la co­
municazione giudiziaria non e 
stata consegnata, ma 1 nomi 
•sono egualmente noti, l.i quan­
to 11 provvedimento del ma­
gistrati torinesi riguarda 1"In­
tero consiglio di amministra­
zione del Cb.es. Il centro ita­
liano di sviluppo economico e 
sociale di cui ! parlamentari 
missini fanno parte. 

Poi diremo cosa è 11 Clses; 
adesso riportiamo 1 nomi del 
destinatari delle comunicazio­
ni giudiziarie. Sono: Paolo Ila­
rio Quadraroll. 51 anni. Mi-
Inno: Costantino PamphlII, 50 
anni, Roma; Gian Pietro Gae­
tano' Pellegrini, 51 anni. Mila­
no (si trat ta del figlio del 
ministro delle Finanze nel go­
verno di Salòi: Giuseppe Roc­
co, 55 anni. Milano: Alberto 
Plerella. 52 anni. Roma: Wal- ! 
ter Jonna, 53 anni. Milano: 
Ned! Gurgo. 49 anni. Milano; 

Alfredo Mantlca, 32 an.il, mem­
bro del comitato centrale del 
MSI. Milano; Marcello Corei-
li. 50 anni, Roma: Lorenzo 
Ribotta. 50 anni, Milano (di­
fensore di componenti del 
gruppo Fumagalli, l'uomo de! 
MAR): Giacomo Arata. 52 an­
ni, Santa Margherita Ligure; 
Francesco Coluccl. 52 an.il. Mi­
lano: Mario Castellaccl, 51 an­
ni, Roma; Francesco Cittadi­
ni. 51 anni. Roma; Luigi Frol-
llcclardl. 55 anni. Roma: Ugo 
Glannuzzl. 53 anni. Roma; 
SermontI Enrico P Sermonti 
Giuseppe, ambedue di 50 n.i-
ni e ambedue di Roma: Ugo 
Ennio Scarpl. 50 anni. Mila 
no; Teresio Sordo. 52 anni, 
Genova; Mario Vaccaro. 51 an- [ 
ni, Roma: Mario Natale. 51 j 
anni, Napoli; Gaetano Com- i 
pare. 51 anni. Milano; Artu- ' 
ro Conti. 49. Bologna: Paolo 
Fa lasca, 50 Napoli: Carlo Mas-
sey, 49, già dirigente di Or­
dine Nuovo, Roma: Giovanni 

Cifre significative sul manicomio giudiziario 

Sono in otto ad assistere 
S00 internati ad Aversa 

Soltanto tre psichiatri e otto medici generici - Una conferenza stampa che sotto­
linea le responsabilità governative • Ispezioni dei giudici in tutto il complesso 

Dal nostro inviato ! 
AVERSA. 18 i 

lori, per sette ore, il sosti- • 
tuto procuratore di S. Maria 
Capua Vetere dr. Abbate, ac- ' 
compagnato da un fotografo, [ 
da uno psichiatra e da un | 
medico legale, ha ispeziona- , 
to « a tappeto » 11 manico­
mio giudiziario di Aversa. j 
Stamane, per due ore, il di- I 
rettore del manicomio prof. ' 
Ragozzlno e il giudice di sor- [ 
vegllanza dr. Vincenzo La i 
Spada hanno tenuto una 
confercnzii stampa. Da que- i 
st'incontro sono venute tuorl ; 
parecchie cose: molti ambi­
gui dinieghi, qualche signl-
licatlva ammissione, la de­
nuncia chiara delle respon- ' 
sabilltà governative In que­
sto settore. 

Le denunce di Paolo Trlve- ! 
ni e degli altri che hanno , 
testimoniato .sull'atrocità di 
quel manicomio sembra dun­
que che abbiano latto cen­
tro: Il giudice di sorvegliali- I 
za ha sentito il bisogno di . 
dichiarare ohe « Mai mi d [ 
capitato di riscontrare quan­
to ìio letto in questi giorni, ' 
cose assurde ed infondate », 
« subito dopo di precisare 
che lui fa anche 11 giudice 
a latore in corte d'Asolse, 
e molto tempo per sorveglia- I 
re il manicomio poi non i 
ne lw. 

Per 11 giud.ee di .sorvegliati- ! 
za il cibo e ,; abbastanza gra­
devole », l'episod.o dell'agon- { 
te che s: divertirebbe a ve- , 
dere i detenuti a/'/uftarsl pet­
tina cicca « è assurdo, ues. ' 
Mino M inetta ad nizune d'' , 
tenuti pericoloni» ima non 
ha chiamo se la cosa .'• ' 
po.ss.b.le al eli la d. una .so- * 
lld.i Internatili ; non ha mai ' 
«vuto lagnanze ma anzi let-
t©re eh r.ngraziameiito, e l'è 
Ur t ino gente che ad Aver.,» . 

vuole rimanere, 
Il direttore Ragozzmo ha 

preferito una tattica diversa, 
« yon escludo die ci siano fe­
nomeni del genere (si parla­
va di violenze e prepotenze, 
tariffario della corruzione, 
ndr.) ma non coinvolgono le 
guardie... l'uso dei letti di 
contenzione è inversamente 
proporzionale al tipo di as­
sistenza che un ospedale ol­
ire, e qui potremmo lare di 
pili se fossimo di più, se fos­
simo quanti prescrìve la leg­
ge psichiatrica «. 431 di cui 
chiediamo l'estensione ai ma­
nicomi giudiziari... gli agenti 
di custodia non possono as­
sistere i malati di mente, non 
sono idonei, questo è il pro­
blema di fondo, sono perso­
ne dominate dalla paura di 
perdere il posto se uno scap­
pa, si crea una situazione 
antiterapeutica, una custodia 
rigida ». 

Quando si e venuti al fat­
ti denunciati nel dossier, Ra-
sozzino ha dichiarato che 
parte di essi risale a 10-20 
anni fa. Allora sono veri? E' 
stato il coro di domande. 
« Stiamo indagando e '.ila 
indagando anche la magistra­
tura », e stata la risposta; e 
a proposito dell'episodio del 
piantone che ha provocato 
gravi lesioni ad un detenuto: 
-( Può anche succedere, se uno 
non ha sentimenti umani.. 
tutto può essere, ma sono co­
se che devo riferire al magi­
strato, non ai giornalisti...! ». 

Direttore e giudice di sor­
veglianza hanno riconosciu­
to che io stato della sezione 
detta « La staccata » (caser­
ma vanvitelliana, monumen­
to nazionale» e pe.-v-.imo, che 
1 nomi delle guardie citati 
nel dossier sono « precisi ed 
esatti! », che quando muore 
qualcuno l'autopsia è a cll-
scrcz.oue dell'AG. <* che a vol­

te la la a volte no ». 
SI trat ta dì ammissioni evi­

denti, che lasciano trasparire 
imbarazzo. Il prof. Ragozzino 
in precedenti dichiarazioni se 
l'era presa con « un certo 
gruppo che ce l'ha con tutti i 
manicomi n: gli hanno rispo­
sto « Psichiatria democratica » 
e «Magistratura democratica» 
dichiarando di voler essere 
Identificate come quelle « che. 
in collegamento con le forze 
democratiche e interpretando 
la coscienza civile del paese, 
sono impegnate nella lotta 
contro la violenza criminale 
che si consuma all'interno dei 
manicomi, giudiziari e non, e 
di ogni altra istituzione re­
pressiva ». 

E veniamo alle cifre che da 
sole sottolineano la responsa­
bilità pesantissima del gover­
no e del ministero. 

Per 800 detenuti infermi, se­
minfermi o in osservazione 
psichiatrica ci sono soltanto 
3 psichiatri (più 11 direttore); 
4 medici generici (pagati lire 
160 mila mensili) e non più di 8. 
leggasi otto, (i Infermieri » pe­
raltro non abilitati ad eserci­
tare fuori tale professione. Gli 
agenti di custodia sono 216. la 
metà del quali affetti da ma­
lattie respiratorie croniche 
per cui sull'altra metà grava­
no tutti I turni più faticosi 
del servizio. Per 11 vitto ad 
ogni detenuto la cifra giorna­
liera è stata di 575 lire fino al 
31 dicembre scorso, mentre 
dal 1. gennaio il detenuto de­
ve mangiare tre volte al gior­
no le prescritta anche la car­
ne 4 volto alla settimana) con 
lire 890: tolto 11 guadagno per 
l'Impresa che ha l'appalto 
(nel caso di Aversa si tratta 
della ditta Vitagllano). chiun­
que può immaginare con qua­
le dieta dimagrante lo stato 
mantiene 1 detenuti. 

Eleonora Puntillo 

' Isola. ti4. Lucca; G.u.seppe Bo­
nanno 52, già candidato troni-

1 bato dell'MSI. redattore del 
1 <i Borghesp ». Roma. 

I due parlamentari, per . 
\ quali e necessaria 1 autori/za-
I zione a procedere sono 1. se-
| natore dell'MSI Alberto Gat 
1 toni, di 84 anni, di Napoli, e 
j .1 sciatore Valerio De Santl.s, 

d: Firenze, membro dei Co­
mitato centrale dell'MSI e de-

; legato nazionale dello stesso 
i partito alle relazioni con I 

partiti stranieri. 
j A questo punto, spiegare 
i cosa è li CISES sigillile» spie 
' gare nello stesso momento per 

che la quasi totalità del de-
' stinatiiri delie comunicazioni 
1 giudiziarie hanno una età com-
i presa tra 1 49 e i 55 an.i. 
i isolo uno è più giovane e solo 
I due sono più vecchi i: perche 

• per far parte del Centro a: 
sviluppo economico e sociale 
bisognava essere ,,tati com-

• battenti cicliti Repubblica so-
! clalc italiana, cioè lasciati di 
! provata lede Non è una f.lu 
I zione; 6 propr.o quanto dice 
I l'artìcolo 1 delle «Indicazioni 

programmatiche» del CISES: 
«Dalla tino della guerra, la 

i generazione de! ve.itennl che 
ad essa aveva partecipato dal­
la parte perdente, maturando 

i una comune esperienza etica, 
politica e soc.ale, ha elfet-

! tuato molteplici tentativi di­
retti al mantenimento del con­
tatti tra I suol componenti e 
a dare uno sviluppo coeren 
ti' alle idee ed ai .sentimenti 
.iati e sviluppatisi in quel par­
ticolare momento storico. 

«Sulla linea di questi tenta­
tivi si presenta adesso l'attua­
le azione che, avvalendosi di 
una più matura esperienza in­
tende valorizzare le notevoli 
capacità personali del giovani 
di allora... e convogliarle .n 
una iniziativa che costituisca 
un Impegno concreto per tut­
ti ,,. si tratta. In altre parole, 
di affrontare e svolgere un 
lavoro comune per quanti ol 
sentono uniti dalle esperienze 
vissute Insieme e si rlcono 
scono per un'identica manie­
ra di intendere i valori fon­
damentali della persona, della 
società, della nazione, della 
vita stessa... fino al limite del 
rischio personale, .spirituale 
ed economico ». 

A parte la lraseologla da 
giuramento di Pontlda, ciò 
che conta e ìa sostanza de, 
latto; I! CISES si e cosi'-
tuito il 5 settembre del 72, 
con un capitale iniziale di 
cento milioni che. Li una riu­
nione tenuta a Napoli, all'ai, 
bergo «Termtnus», un anno 
dopo, fu deciso di elevare a 
mezzo miliardo (ma furono 
raccolti solo 197 milioni); 11 
centro acquisto una grande 
tenuta alle porte di Roma e 
— a quanto sembra -- la 
Banca di credito popolare c.i 
sortano. 

Non 6 comunque l'attività 
! «di facciata» del CISES ad 

avere importanza né per noi 
' ' né — è evidente — per gli i 

1 Inquirenti: Importa assai piti • 
cercare di capire come que- | 
sto «centro» entri dlretta-

| mente nell'Inchiesta per >. 
; tramo nere e. In buona mlsu 

ra. per quelle «grige» che 
] lanno capo a! conte Sogno. 
I Polche si tratta di comunica­

zioni giudiziarie e non di 
; provvedimenti più drastici si i 

deve desumere che si è alla ' 
lase delle indagini, ma sono I 
Indagini che hanno alle spai- j 
le elementi molto concreti: I 

, certo è — ne parlerebbero | 
I rapporti di polizia, docume.v 
| ti sequestrati durante varie , 
ì perquisizioni, rapporti del i 
I SID che finalmente vedono 
• la luce — che il CISES avreb- • 
1 bc potuto costituire il torren 1 

te di rifornimento economi- ' 
co per tutta l'attività eversiva. I 

Se si va a londo tra le I 
lettere, 1 personaggi, 1 lega- j 
mi che In qualche modo so- | 
no venuti alla luce durante i 
tutti questi mesi, si ritrova- I 
no sempre gli stessi nomi, 
gli stessi organismi, le stes­
so associazioni di tipo nostal- , 
gico eversivo. . 

Ce. Immancabilmente, an- | 
che il conte Edgardo Sogno, 
di cui si parla in una lette­
ra dell'avvocato Fante (uno 
del promotori del CISES) a 
Giorgio Pini, ex sottosegreta­
rio agli Esteri della Repubbli­
ca di Salò, presidente e l e t t i ­
vo dell'associazione combat­
tenti della RSI (presidente | 
onorarlo è 11 maresciallo Gra­
ziane ma la morte gli ha lm- j 
ped'.to di lreglarsi anche di ; 
questo distintivo), lettera nel- , 
la quale si aflerma che alia } 
attività del CISES, era Iute- i 
ressato — positivamente inte­
ressato — appunto anche i'ex 
ambasciatore. ' 

A questo punto, dopo una I 
settimana torinese molto In- I 
tcnsa, si avverte che ogni ' 
strada che venga imboccata I 
finisce per lare capo agli [ 
stessi nomi. a';ll stjssì orga­
nismi, agli stessi lini 

Certo, alle volte, questo es- , 
sere assiemo può derivare Ja [ 
rapporti di amicizia, altre voi- I 
te da affinità ideali, ma .1 ' 
più delle volte si avverte J 
una univocità di interessi, di -
Intendimenti; e quindi si com- I 
prende come eia qualsiasi par I 
te colpisca l'inchiesta torine­
se, anche se privata delie sue 
armi più alitiate dopo la de ' 
cisione della Cassazione dì ' 
concentrare a Roma lo Indile- I 
sto principali, ad essere colpi- I 
to sia in realtà sempre lo stcs- ! 
so corpo. 

Vile attentato fascista a Willv De Luca 
<.".n\ HL .ini) «.' r\<\iì/.om. 

<• :ndi^r<v.OD. . -J . contenuto 
de] meniorM.o Mite! . il do.s 
•-.er «.he . <-\ capo del SID 
-'.cebi*' p'>* parando nella 
.-.MJV.I de. jrparto cnj'uri;:*' 
i!!<-*i J<-'\ o.S3ed:i> de) Ce-

Roiiu ilov? e ricoverato 
•o d. iirrosìo 

[* Panorama 
pubb.A-a un» 
hiii quali .». 
1 dOL'umento 
• Secondo la 

L'ingresso dell'abitazione di De Luca dopo l'esplosione 

Bomba esplode contro la casa 
del direttore del Telegiornale 

L'ordigno portato sulla soglia da due giovani - Scampati per un soffio portiere e cameriera - Mes­
saggi di solidarietà, tra cui quello dell'Unità, esprimono lo sdegno contro il criminale episodio 

-.o .1 

J. .-.vi \ rntm 
'jj,J. ,n edicoi; 
-M: e d: pjnt 
,j ice furerebbe 
de,, tf.to j i ; e:, 
pubbi.tM/'one. ne: la prima 
^e t'inuma di .avoro M.ce;. 
avrebbe butt i lo £,u una serie 
d ay j j n i . a mut la. .di me 
TJO: a.e d. Mu-el: M^uira un» 
trace a prec.sa - - v; s: dice — 
de:vm< ÌA an.i macL-hmazione 
ord .u ton'ro d: l\v. pnnc:pnl-
mente da G u,.o Andreotl.. 
:n,n.j»tro de!la d'Ie.M fino A! 
•lovenibre MO'.M) e, .••> secon 
do luouo. da Paolo Emilio 
T.u.an «\ mn.-' .io dell'I/)-
'erno 

.s l'.ii'.i d: pò.--:.: un: ^ à 
amp ame'iU1 nou* perche MS 
tei , .;i \ai:o modo, ha ter-
cito di ava Lare la tei-.! <Jl 
ana i or, • UVA ne. suo: con-
ì:opti a M'tr'i lo d: contrasti 
' ' ie e^; avrebbe4 avuto con 
a'cuji. uom.n: polu.ci demo-

Nel c.nque ou.Ui del dossier 
i.i J:J. d, q-jest, piesuntì mo 

* .. d: atti to sarebbero p!Ù 
• J n- r.o -tfivnar.amente elen-

•\, pai.lu ano n.rar... Micel 
vo.-:e:rebbe ti. e.-^ere .nter-
.eii'j'o dui-ante . altima cr..?* 
d, L'O ver no prc.-..-.o i 1 pres! -

iella Repubbl.ca per 
? die !ONM? nominato 
te de' Cojì-sitilìo A.1 
Qji'M'ulnmo, avrebbe 
i /o ut ! ca le al capo 

n da affida-
.f.stremnrren 
ii .n'e.--e con 

sta sarebbe Ja 
M celi, mi è 

Una carica d; tritolo e stata 
k\V<\ esplodere ieri mattina 
a Roma davanti alla porta 
dell'appartamento del diret­
tore del Telegiornale, Willy 
De Luca, al secondo plano 
di pia/v-a Maresciallo Giar-
dmo 10. ai Parioll. L'atten­
tato dinamitardo, di chiara 
marca fascista, per una for* 
lunata circostanza non ha cau­
salo vittime, sia il portiere 
dello stabile che la came­
riera del giornalista, Infattt, 
pochi secondi prima deh'esplu 

sione hanno trovato l'oMl<no 
sul pianerottolo, ed hanno 
avuto appena il tempo di ren­
dersi conto di cosa si t rai 
tasse e di fUì.nure, Il diret 
tore del Telegiornale e la 
moglie erano «iti usciti di 
casa da mezz'ora. L» defla-
«razione ha divelto la porta 
d'ingresso dell'appartamento 
e quella dell'ascensore. Altre 
due porte sullo stesso plano 
sono rimaste scardinato. Sui 
pavimento si è spalancato un 
ampio foro, e dal muri sono 

; \enut: KIÙ jjTOrts, pez/.l di mas-
j toni v calcinacci 

Ui bomba, scconflo quanto 
| hanno ricostruito 1 funzionari 
' dell'ullicio politico delia, que-
ì stura e ì carabinieri, è stala 

collocata alle 9,30 da due do­
vali], piuttosto eleganti, uno 
del quali indossava un « In-
den ». Sono stati visti salire 
al secondo plano dalla por­
tiera dell'edillclo. Al primo 
piano il portiere stava pu­
lendo lo scale. Senza farsi 
accorgere : due hanno dopo-

Un giovane a Napoli mentre affiggeva manifesti 

Assalito da squadristi 
versa in fin di vita 

NAPOLI, 18 
E' in condizioni disperate 

un giovane rerito dal fascisti 
mentre alfiK^va manifesti. 
La gravissima agressione e 
avvenuta len sera In piazza 
S. Vitale, a Fuonrotta, men­
tre alcuni giovani appartenen­
ti a gruppi extraparlamenta­
ri ai figgevano manifesti. Im­
provvisamente, sono arrivati 
una ventina di fascisti, alcu­
ni dei quali col volto coper­
to, e armati di spranghe di 
terrò, bastoni e catene, che 
hanno colpito selvaggiamente 
due giovani. 

I due sono stati trasportati 

al vicino ospedale S. Paolo, 
dove a entrambi sono stai" 
prestate lo prime cure. 8; e 
visto subito, però, che le con­
dizioni di uno dei lenti erano 
molto serie. Il giovane che s' 
chiama Giorgio D'Emilio, di 
23 anni, e che presta attual­
mente servizio di leva Cn 
questi giorni era m licenza 1. 
e stato perciò trasportato d'ur­
genza al « Cardarelli ». dove 
ò stato ricoverato al reparto 
neurotraumatologlco. Qui, jn 
nottata, è stato .sottoposto a 
un lunghissimo e difficile in­
tervento chirurgico, 

I fascisti lo hanno colpito 

<on ì.'le violenza da spappo­
largli parte del cervello. Il 
giovane ora è in uno stato di 
toma prolondo, e i medici 
disperano fortemente di poter­
lo salvare. 

Sono subìto in 1/:aLe le 1 n 
daglnl. condotte dall« squa­
dra politica e dal nucleo an­
titerrorismo. Tre do. fascisti 
sono stati identificati e ven­
gono attivamente ricercati. 
Fra loro e un notissimo pic­
chiatore del MSI. Salvatore 
Caruso, p-ù volte arrestato e 
sempre rimesso in libertà do­
po pochi mesi. 

sitalo da\ant: ah wileing n 8 
una bottiglia di plastica — d: 
cjueile dove ^eneialmcnte vie­
ne contenuta la eanoegclna 
— riempita con un eh.lo e 
m<vzo di ti Itolo mi.^hiato a 
liquido 'n fiamma bile L'inne­
sco dell'ordì'.ino era costituito 
da uno miccia detonante. 

Quando il portiere ha visto 
i due giovati, ridiscenripre 
quasi subito le .«.ale. &: * 
.n.-.ospett:to ed hA raiujiunto 
il .secondo piano per control-
'aro. Ha ^isto la botfgha 
davanti a'ia porta dell'abita­
zione d, De Lue**, l'ha priisa 
tra le moni e si è accorto 
della miccia accesa Terro­
rizzato si e allora precipi­
tato giù per le .scale metten­
dosi al riparo. Menile scen­
deva, però, ha sentito una 
porta del secondo piano aprir­
ai: cru In cameriera del g,or-
nalista La donnn. Incuriosita 
dalla bottlgao, l'ha spinta con 
1! piede fino a! centro dol 
pianerottolo II portiere le ha 
-iridalo1 «Attenta, è una bom­
ba s>. Giusto In tempo; mentre 
un"ite la cameriera fu^triva, 
l'ordigno e esploso. 

Il direttore del Telegiornale 
non ha voluto commentare 
l'episodio Vari messaggi di 
solidarietà vi. .sono giunti da 
più parti La federazione na­
zionale della slampa in un 
telegramma al JIoniaILLa ha 
( denunciato con p^jfondo sde 
•mo i; uMminalc alto terrò* 
n.^tico di chiara marca la-
.••cista, diretto contro ah ordi­
namenti democratici o la li­
bera informazione A IV Lu­
ca sono giunti nitri numerosi 
telegrammi tra i quali quello 
del nostro giornale 

Sta-

sempre 
^Miceli 
di aver 

Conclusa l'istruttoria sull'appalto dei servizi di recapito 

Posta al macero: 17 incriminati 
I reati contestati vanno dalla malversazione alla truffa — 200 tonnellate di stampe, cartoline, 
lettere furono distrutte — L'allora ministro de Togni aveva cercato di negare lo scandalo 

Kino Marzi/i lo 

Diciassette persone sono 
state incriminate per lo scan­
dalo della posta al macero. 
Questo e il risultato della 
prima fase dell'Inchiesta giu­
diziaria aperta dalla Procura 
della Repubblica di Roma. 
Le 17 persone incriminate 
larebbero parte dell'ammini­
strazione delle poste e delle 
agenzie di recapito incarica­
te di smaltire la posta In 
giacenza alla Stazione Ter­
mini di Roma. I reati con­
testati dal magistrato vanno 
dalla malversazione alla trul­
la al danni dello Stato, 

L'Inchiesta giudiziaria pi-o­
se l'avvio nel giugno del 1974 
quando l sindacati unitari 
del postelegraionlcl. CGIL, 
CISL, U1L denunciarono che 
l'amministrazione delle poste 
aveva appaltato il servizio 
di recapito delle raccoman­
date e dei telegrammi ad al­
cune agenzie. In un primo 
momento sembrava che la vi­
cenda si dovesse limitare ad 
una ennesima manovra spc-
c illativa, ma. approfondendo 
lo mdagini, si venne a sco­

prire che le agenzie incari­
cato avevano avuto 11 com­
pito di smaltire tonnellate 
di posta con il sistema della 
sua distruzione. Fu cosi ac­
certato che oltre 20D tonnel­
late di posta invece di essere 
recapitata al destinatari, era­
no state inviate ai macero. 

I in prevalenza lo stampe e 
1 le cartoline di auguri. 
I Durante l'inchiesta gludi-
I ziarla e stato accertato che 
j anche un certo quantitativo 
j di lettere hanno latto la stes-
j sa fino. 
j Questo primo multa to e 

cio^ l'incriminazione di 17 
| persone ò di p*n* so una set-
j ca smentita alle dichiara­

zioni che fece a suo tempo 
1 l'allora ministro delle Po-
1 sto, il de Togni. Infatti non 
| appena 1 sindacati del paste 

legrafonlcl denunciarono la 
| sparizione di tonnellate di 
l posta il ministro Togni cor­

cò di smentire con un comu-
I nicato quanto stava accaddi-
! do a- danno di miglUla di 
! utenti del servizio postille. 

Il sostituto procuratore 

della Repubblica, dott. Lucio 
De] Vocchio. che ha condot­
to io indag.nì protrattesi per 
oltre un anno, sarebbe riu­
scito tuttavia con pazienza e 
meticolosità a chiarire tutti 
gli aspetti della vicenda. In 
particolare dopo aver indi­
viduato 1 diretti ivsponsabiil 
d: questa operazione, il magi­
strato avrebbe anche appu­
rato l'entità dell'illecito gua­
dagno che le a^cn/le di di­
stribuzione avrebbero ricava­
to dall'operazione « mace-

i ro .y. A questo proposito sem-
] bra che sia stato possibile 
I stabll.ro ehe la posta dt-
i strutta non r.guardava, sol-
| tanto quella m arrivo alla 

Stazione Termini ma anche 
| lortl quantitativi di posta 
I .n partenza. 
1 Pertanto, malgrado lo .ìtret-
I lo riserbo del magistrato. 
I non si escluderebbe che le 

agenzie incaricate aPbiano 
recuperato decine di mi­
gliaia di affrancature per un 
m'osso valore economico. 
Un'altra irn]>ort tnte consta­
tazione rilevata dal maes t ra 

1 to r.guard.i la de.st,nazione 
t della posta distrutta. La 
' maggior parte di questa DO-
[ sta era diretta a Koma, altri 
I quantitativi erano destinati 

n varie città Italiane essen-
| du la Stazione Termini un 
j emiro di notevol*- «"m.-sta 
i mento 
| Un altro avv i to dol/inc'iìe-

sta. giudiziaria riguardava 
i .m io di alcuni 1ivni un-:-
eh: di pasta con dest,nazio­
ne Firenze e alile locai.la 
Anche questa posta — comi' 
dichiararono : sindacai 
sai ebbe .stala distrutta Pf*r 
o:a, ; uttav a. no.) .' stato 
passibile appurare ^e II ma-
jj.strato s.a rluscitu n ni* • 
no a stabilire che t.,"ie ab 
bia no fatto questi gross. 
quant.t-iit i\ i d, cori i.̂ pon 
denza 

Dopo l'.ncr.mina/ione d! 17 
persone l'inchiesta ^indizia 
r,u sarà formalizzala nv, 
prossimi g.orni e spettora al 
.i indire .struttole compiei a-
;* la seconda la.-e 

Franco Scottoni 

dente 
m ped 

d-eolt 
de'tO 
del'o St-alo. n 
mento perche 
V' <i .-pon bile 
,1 PCI-. 

Andreolli. qui 
con< us.oni- cu 
contro perche ,o ho impedito 
a ,siia d'\svnaz!onc a capo 

de', governo. 
A' secondo punto ]'c.\* capo 

d". MD attaccherebbe Tavia-
Nel doss.or >. a .'ferme-

ìebbo che ix'l corso dell'est*-
'e Tav A:V. allora ministro 
do.:,i Interni avrebbe chia­
mato M.ce.i pe: invitarlo «a 
.ndagaro con p.u attenzione 
s .ila destra cver.s.va» trala­
sciando «d. pedinare gli a-
••'n*. • sow-'t.c». 

Al terzo punto. M.cch so-
ter rebbe di aver avvertito 
Andreotl., il quale non avreb-
oe pie.-o alcun provvedimen­
to, che r*-: .flotto d: un* 
ncb:.donna romana Sogno si 
.ncontrava con peisonagg: 

! <dol] estrema destra, come 
| Jumo Valerio Borghese, Ed-

-Mrdu Sogno '• l'ammlragl.o 
Gino BinndcllK In questo 
.saloro h, progettava 
lo ÌOl tO'l. 

Nel quarto punto, 
secondo Pduo-ama, 
accuserebbe Andreotl 
w-iitato d; usare denaro del 
SID per la sua lotte perso­
nale contro l'ex sindaco di 
H'ima Peri ut e: » 

Ai qamto punto l'ex capo 
del controsp.onaggiO parie-
r*'bbe delle accaso vere e 
proprio che gli sono state 
rnoK-^. <ai generale — af-
torma il >-ett manale — .st 
prepara ad ammettere di ave-
:e ell'-tt-vamenlc messo !n 
p,edi un'organizzazione all'In­
terno del servi/,0. ma nega 
ree.samento di aver mai avu 
'o :.n! jolpi.s'ì L'organizza-
z o-ic, secondo M.celi, rien-
'l'ava perielinmente ivi fin. 
i.st.tuzional: del SID in un 
)\\f>v dejla NATO e doveroso 
predispone depositi di armi 
e ioima/.ioni paramilitari p^r 
fronteggiare e controbbattere 
:<mtat v. intorni o esterni d; 
portnro l'Ita!.a fuori dello 
sch cramenlo occidentale'. 
Mlcel. espr.morebbe poi l'op)-
n one elio J!: oltranzisti atlan­
tici avrebbero 11 diritto dì 
or:*an,zzare una specie di «e-
t-erc.to ombra •>. 

Kvidentemente bisogna at­
tendere di conoscere il con­
tenuto esatto dol dossier per 
dare un u.udiz.o preciso. 

.Ma se le cose stanno come 
di^e il .settimanale c'è da sot­
tolineare due aspetti. 

Primo* e chiaro che Miceli 
con il suo memoriale cerei» di 
dare una specie di avverti-
mento ogli uomini politici 
che ritiene responsabili del 
suo arresto 

Secondo egl, cerca prospot 
'Ai-** la tesi secondo la quale 
gli oltranzisti Nato avrebbero 
.1 diritto d. organizsare una 
specie di esercito ombra con­
tro i potei dello Stato o con­
tro il dottato cohtituzionaje. 
Qu^st.i ovviamente è una 
nuova piova d: una linea • 
(I ma attività sovvertitrice 
d«'l '' i.s! 'uzioni democratiche 
<• drl,a Costituzione. 

Non ha ricevuto 

avviso di reato 
Il ik *! V h Me Loinba"du .n 

-( i \ / u piessd la Dn.^ono Po­
li ' a si u ni dei di- '.( CnmmaJ-
pu ii a.i in\ i.iìo una lettera 
H'I'.i q aio n r.ìVnmerito ali* 

Mot-/ e da -io pubbl'c.ile ,1 17 
u - SU!J< -neri olia/ioni telefo-
•ìie <• s'iu-'it si,. <]j essere stai* 
•TI /, i'n ri "c i ' . i -tei quadra M 

u JCÌ. a i i ' i usta. 
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Imponenti cortei hanno attraversato le strade della capitale 

Oltre 50.000 studenti manifestano a Roma 
per la democrazia e una scuola rinnovata 

Delegazioni provenienti da ogni parte d'Italia - L'impegno unitario negli organismi autonomi studenteschi - La 
partecipazione alle elezioni - Il voto a 18 anni subito -1 discorsi davanti al ministero della Pubblica Istruzione 

Decine di migliaia di i>tu 
denti ISI cilcola oltre 50 000) 
provenienti da tutt'Itallu han­
no manifestato Ieri a Roma 
per 11 rinnovamento della 
.scuola e della società, per 11 
voto a 18 anni sin dalle pros­
sime eie/.ioni amministrative e 
regionali, contro 11 laicismo. 

Una manltesta^lone Impo­
nente come da tempo la cit­
tà non vedeva: straordina-
r'a, non solo per la moltitu­
dine Innumerevole di ragaz­
ze, rateaci, giovani e giova­
nissimi che hanno slilato per 
ore per le vie del centro ma 
anche per l'entusiasmo, la 
consapevolez/.a. la torza che 
l 'hanno contraddistinta. 

A decine, a centinaia, gli 
striscioni, t cartelli, le ban­
diere e assieme gli slogan, 
le parole d'ordine, l canti: 
uno spettacolo Indimentica­
bile che rimarrà senza me­
no nella cronaca del grandi 
avvenimenti democratici di 
questi ultimi anni. 

« Vogliamo studiare, voglia­
mo lavorare » scandivano l 
giovani in testa al corteo e 
man mano che 1 gruppi e le 
scuole sfilavano gli slogan si 
Incrociavano e si Intrecciava­
no di delegazione in delega­
zione. 

«Ce l'hanno Insegnato gli 
operai, lottare, lottare per 
cambiare», si ritmava e po­
co più in là si proseguiva-
«lottare, \otare, non aste­
nersi mal», e poi ancora-
« ministro Malfatti, tu for­
se non lo sai. non siamo più 
soli, ma Insieme agli ope­
rai» e man mano che si suc­
cedevano le diverse città si 
alzava dal corteo II grido di 
« Modena saluta Roma anti­
fascista » e cosi Genova. Fi­
renze, Cremona e tante altre 

Un grande striscione del 
Comitati unitari romani apri­
va la straordinaria stilata se­
guito dagli striscioni che di­
cevano la volontà del gio­
vani « Diritto allo studio, di­
ritto al Luoro», «Voto ai 18 
anni», «Chiudere I covi fa­
rcisti », « No al doppi e al 
tripli turni ». 

La rivendicazione della ri­
forma della scuola tornava 
e si ripeteva, man mano che 
le migliala e migliala di gio­
vani sfilavano al grido rit­
mato di « Vogliamo studiare 
vogliamo lavorare, per que­
sto la scuola deve cambiare ». 

In testa, entusiasti e com­
mossi di ritrovarsi In tanti 
Kll studenti di Roma, con le 
bandiere rosse del Comitati 
unitari e cartelli delle scuo­
le e dei quartieri della zone 
della provincia »d uno stri­
scione della CGIL, CISL, UIL 
ferrovieri. 

Non più solo 1 licci clas­
sici della contestazione del 
'63, ma con loro, eccezional­
mente numerose e combatti­
ve con gli slogan gridati a 
piena voce, le ragazze degli 
Istituti femminili, 1 giovani 
del professionali, le allieve e 
gli allievi delle magistrali, 
degli istituti d'arte, dell'Isti-

Arrestati due 
picchiatori neri 

di via Noto 
Vu>\i 'it'avi ep.soill di provo 

wi/.une sono stati compiuti len 
mattina da gruppi di teppisti 
neri I neofascist, hanno rivol 
to le loro « attenzioni » contro il 
i_orteo de'̂ li studenti che ha at-
travetsnto la citla. provenendo 
(Li alcuni punti di raccolta nelle 
zone circostanti il centro Due 
"riu.tdnsti del sedicente * fronte 
<lclla gioventù p sono suiti arre­
cati, dopo etseiv suiti sorpren­
da'.!,! pohz.u mentre lanciavano 
vissi addosso aifh studenti. 

Si tratta eh Maurizio Bollar 
Hino e Vincenzo Schihrò, eri 
trombi di 21 anni, iscritti all'or-
Canizza/ione giovanile del parti­
to neofascista, che ha sede in 
via Noto. 

Qualche ora dopo un altro 
gruppetto di p coniatori si e 
presentito davanti all'istituto 
femminile * Margherita di Sa 
vo„i », in \ ut Corveten. agsre 
sfondo tre giovani itll'interno de! 
muro di cinta della scuola 

Ulto nautico. 
Una partecipazione di mas­

sa che testimonia 1 successi 
della linea unitaria di lotta 
per la trasformazione della 
scuola e della società porta­
ta avanti dagli Organismi 
studenteschi autonomi e di­
mostra come essa sia oggi 
condivisa non più solo dalle 
avanguardie, ma anche da 
ampie maggioranze studente­
sche. 

A decine, le sigle diversis­
sime degli organismi unita­
ri venuti con le loro foltissi­
me delegazioni da tutt 'Ita-
Ha Impossibile citarle tutte. 
Dal Comitati studenteschi di 
Livorno, al CUSP di Pistola, 
al Comitati politici degli stu­
denti medi di Genova, al Mo­
vimento studentesco fiorenti­
no, al Collettivi studenteschi 
di Perugia, e ancora i Comi­
tati studenteschi autonomi di 
Como, 1 Comitati democratici 
•studenteschi di Pordenone, 
i Consigli unitari delle scuo­
le serali di Sesto San Gio­
vanni, e poi l cartelli con le 
scritte in sloveno del giova­
ni triestini, e gli studenti di 
Milano, di Udine, di Latina, 
di Bergamo, di Napoli, di To­
rino, di Cremona, Brindisi, 
Bologna, Alessandria, Mace-
iuta. Pisa. Treviso, Cosenza, 
Ascoli, Arezzo, Lecce. Ancona 
Ravenna e tante altre dele­
gazioni da città e province 
di tutt 'Italla. 

Il corteo è casi stilato per 
il centro fino al ministero 
della Pubblica Istruzione, 
passando davanti alla sede 
del Comitato centrale del Pel 
dove si sono levate grida di 
saluto ai compagni I/jngo e 
Berlinguer. Lungo 11 percor­
so, da alcune linestve e dai 
lati delle strado altri giova­
ni e passanti salutavano, tal­
volta applaudendo, i gio­
vani. 

Davanti al ministero. Ste­
tano Bassi, j>er gli OSA e 
Leoni per i Comitati unitari 
di Roma hanno parlato bre­
vemente ricordando 11 succes­
so ottenuto dalla campagna 
per il voto a tutti gli stu­
denti delle scuole superiori e 
indicando nella partecipa­
zione del giovani alle pros­
sime elezioni degli organi 
collegiali delle scuole e degli 
atenei l'Impegno più imme­
diato di lotta, assieme agli 
obiettivi della riforma della 
Istruzione secondarla e della 
università, dello statuto del 
diritti degli studenti, dell'in-
tenslllcazione della lotta con­
tro il fascismo, per la demo­
crazia e per l'Immediata con­
cessione del voto a 18 anni. 

Una giornata eccezionale, 
dunque, quella di Ieri, che 
segna un'altra tappa positi­
va nel cammino che il movi­
mento degli studenti sta com­
piendo per superare, nell'au­
tonomia e nell'originalità di 
nuove forme di organizzazio­
ne, i vecchi limiti dello spon­
taneismo, della Incoerenza 
minoritaria, del velleitarismo. 

La presenza, nella manife­
stazione degli Organismi stu­
denteschi autonomi, di una 
linea chiara di lotta per rin­
novare la scuola, strettamen­
te connessa alla volontà di 
partecipazione degli studenti 
alla lotta più generale dei 
lavoratori per cambiare la 
società, 11 legame stretto, 
che slogan e striscioni sotto­
lineavano, fra lo studio e 11 
lavoro. Ira la necessità di 
qualificare l'istruzione e una 
nuova professionalità confer­
mavano che la grande cari­
ca di entusiasmo che Ieri con­
traddistingueva il corteo ha 
tondamenta solide in una 
piattaforma rivendicativi! che 
riflette 1 problemi concreti 
dei giovani e contemporanea­
mente ne accoglie le moti­
vazioni ideali e politiche. 

Il successo della manife­
stazione va dunque al di là 
della giornata pur entusia­
smante di Ieri e rappresenta 
una consistente garanzia per 
1 prossimi Impegnativi tra­
guardi del movimento degli 
studenti, primo fra tutti quel­
lo delle elezioni del rappre­
sentanti universitari e del 
voto del 23 febbraio nelle 
scuole superiori. 

m. m. 

Dal Consiglio dei ministri 

Varato il nuovo 
decreto sulla RAI 

Il Consiglio dei ministri na 
approvato Ieri, fra l'altro, ti 
nuovo decreto di riforma del-
1* RAI-TV, che 11 Parlamento 
dovrà convertire In legge en­
tro 60 giorni dalla pubblica­
zione sulla Gazzetta Ufficia-
le. IL testo ricalca sostanzial­
mente, con qualche modifi­
ca (concordata giovedì fra gli 
esperti DC • PRI • PSDI • PSI) 
quello varato dalle Commis­
sioni competenti della Carne 
ra (Interni e Comumcaz'on'i 
e che nel giorni scorsi g a 
era stato d i scu to In aula, 
neile .̂ ue lince generali, r.a 
manovra ostruzionistica del 
MSI. facilitata da gravi re-
sponsab.llta pol.t elio della 
magg-orar/za e ir* part 'cnn 
re, della DC, aveva poi In­
dotto Il /overno a rlMrare 'l 
decreto del 30 novembre poi 
che appar'va o.nini ch'aro ehj 
non sarebbe stato posslb '.e 
arrivare entro la prescr.tta 
scadenza de'. 29 gennaio a'ia 
sua approvazione da parte del 
4ue rami del Parlamento. 

Rispetto al testo proposto 

dalle Commissioni della Came­
ni, quello varato ieri contiene 
alcune precisazioni t miglio­
rative ) concernenti 11 diru­
to di rettllica larttcolo 8>; il 
ripristino della tormulazìonc 
dell'articolo 21 contenuta nel 
decreto d^l ÓQ no\embre, se­
condo la quale la pubblicità 
radio e televisiva non potrà 
superare !1 3 per cento del 
tempo compless so delle tra­
smissioni (ciò per non dan­
neggiare — hu detto 11 mini­
stro repubblicano Spadolini 
— le <icondl7ìonl gestìnnal.», 
g'a. «cosi precarie», del gior­
nali Quotidiani «attraverso .n-
debite o illeg.Uime concor­
renze future di Torme di pub­
blichili pr'vilcgiata da pirto 
di or/anismi statai1» >: l'in, 
dica/ione esplicita della fon 
re di proven'en/a a.lorche 
vernano trasmessi — su ri­
chiesta - comunicati o di 
chi ara? ioni dpl Presidente del­
la Repubblica, del presidenti 
del.e Camere, del presidente 
del Consiglio e del preciden­
te della Corto Costituzionale. 

GII studenti sfilai 
nazionale per il 
teschi autonomi 

no in corteo e 
rinnovamento 

Roma ieri mattina nel corso della grande manifestazione 
della scuola e della società indetta dagli Organismi stuSen-

Un fatto nuovo 
ALLA VIGILIA delle eletto-

" ni nelle scuole e nelle 
università it fa rafforzando 
l'iniziativa delle forze demo­
cratiche che puntano all'uni­
tà e al rinnovamento. Il te­
ma della scuola sarà premi­
nente anche nella grande 
giornata di lotta promossa dai 
sindacati con lo sciopero ge­
nerale di giovedì prossimo. 

E' in questo quadro che va 
vista la imponente manife­
stazione degli organismi stu­
denteschi autonomi svoltasi 
ieri a Roma con la partecipa­
zione, oltre che degli studen­
ti della capitale, di tolte dele­
gazioni di molte altre regio­
ni: una manifestazione che è 
allo s taso tempo una confer­
ma ed un fatto nuovo. 

Siamo in presenza di una 
realtà, di un movimento che 
ha carattere nazionale ed 
una linea di lotta positiva, 
che ricerca un rapporto co­
struttivo con il movimento 
operaio e le forze democrati­
che, che vuole uscire da una 
logica minlmalistlca o vellei­
taria nei contenuti e mino­
ritaria neglt ichteramentl. 
,YW corso de! 1974 sono emer­
si con maggiore rilievo gli 
appetti della crlit della scuo­
la che più riguardano le 
masse studentesche e anche 
leu, ovviamente, le Questioni 
della democrazia e del dirit­
to allo studio erano in pri­
mo piano. Ma contemporanea, 
mente si è avvertito il se­
gno dì una maturità e di un 
livello di consapevolezza 

Con il ricatto sul rinnovo contrattuale per i centomila lavoratori 

Offensiva delle cliniche private 
per bloccare la riforma sanitaria 

Un ri f iuto all'accorcio che dura da tredici mesi — La f irma del contratto viene subor­
dinata ai f inanziamenti e alla garanzia de! governo che la situazione attuale non sarà 
modificata — Il disegno di concorrenza con le Regioni — Una mediazione in corso 

Nuova e durissima oifensi-
\a degli ><indu.->triali della na 
iute» non bolo contro ogni 
ipotesi di ri torma sunitmu, 
ma peremo contro quell om-
bia di riassetto del sistema 
di spedai libazione rappresen­
tato dal travagliato trasien-
mento alle Regioni di ogni 
competenza :n materia di ge­
stione della assistenza ospeda­
liera. 

L'attacco viene portato 
avariti — con manovre sco­
pertamente ncutUUorie peral­
tro a^sai debolmente contra­
state dal poteri pubblici — 
dai padroni delle cltn.che 
private e dal baroni ad esse 
cohegate. Ca.iU ro m questo 
momento tentano addirittura 
di traslormare In mas.&tì di 
manovra antl riforma l cen­
tomila lavoratori del settore 
delle cllniche private, negan­
do loro — da ben tredici me-
ut —11 rinnovo del contratto. 

Per dire no a quals.oM i: 
chiesta ^ed in particolare, ec­
co 11 punto, a quelle che co­
sti ìngerebbero ad una rior­
ganizzazione del sistema assi­
stenziale privato per bloccar­
ne almeno In parte le colossa­
li speculazioni bulla pelle del 
malati i 1 padroni delie cll­
niche suno usciti allo scoper­
to, dichiarando apertamente 
di subordinare il r.nnovo con­
trattuale al problema dei li-
nanziamentl e alla garanzia 
da parte de! governo che la 

,pedallta privata non verrà In 
nessun modo intaccata dalla 
riforma sanitaria. Pretesa del 
tutto superllua. alla luce al 
meno del progetto di riforma 
elaborato dal governo Rumor. 

La portata politica della po­
sta In gioco e emblematica 
mente testimoniata dall'atteg-
g amento dei due organismi 
che rappresentano l padroni 
delle cliniche private l'AIOP 
(che riunisce le aziende lai­
che, di proverbiale Intransi­
genza) e PARIS cui fanno 
capo le aziende gestite da ei> 
ti religiosi 

Nel tentativo di .svuotare e 
soffocare la vertenza, l'esta­
te «corsa 1 padroni hanno in 
latti firmato un accordo-stral­
cio per un acconto di 23 mi­
la lire sul miglioramenti sa­
lariali che dovranno essere 
stabiliti dal contratto Ma po­
co dopo quando si e trattato 
di entrare ne! merito della 
pi atta! or ma complessiva, l'ir-
rlgldlmento padronale si e 
latto tota'e 

E' il segno che con una eie-
mosl na (Ce da tenere pre­
sente che la media retributiva 
d: un dipendente dì cllnica 
privata non iolo è nettamente 
inferiore a quella di un dipen 
d^nte di ospedale pubblico, 
ma e in assoluto a livelli da 
sottosalario. tanto più Intolle-
labile in quanto quasi sem­
pre legata ad un sistema di 
sottoquallfiehej gli industriali 
delle cllniche tentavano di 
sbarrare la strada a qual­
siasi modifica di sostanza del­
la situazione, Una situazione 

fondata sulla esaspera/ione 
della medicina mercantile, de! 
profitto più intollerabile, di un 
disegno speculativo che già 
lavora a contrapporsi concre­
tamente al sistema ospedalie­
ro gestito dalle Regioni. 

Non a caso le richieste sin­
dacali su cui più Intransi­
gente e la posizione negativa 
dell'AIOP e deit'ARIS sono 
quelle relative alla vincolan­
te applicazione alle cllniche 
private degli stessi standards 
assistenziali previsti dalla leg 
gè per gli ospedali pubblici 
tsi pensi che oggi le cllniche 
spesso non sono tenute ad 
essere dotate ad esemplo di 
attrezzature per la r anima 
zlone d'urgenza), e alla con­
trattazione e alla definizione 
delle piante organiche mi­
nime. 

Non si tratta qu ndi di por­
tare avanti una contcstaz.onc 
astratta del rotolo <per altri 
vcr.^i discutibile) dei,a speda-
lÌ7'zazlone privata; ma una 
decisa iniziativa per impedi­
re che le cllniche continuino 
a svolgere una lunzione aper­
tamente concorrenziale nel 

confronti dell'ospedale oubbli-
co, per giunta tornendo una 
assistenza medica decisamen­
te intcriore, .salvo a com­
pensarla, a saluT^iml prezzi, 
con la fornitura di una serie 
di servizi alberghieri. Ecco al­
lora come e quanto una ver­
tenza contrattuale apparente­
mente «comune» ha acqui­
stato un valore politico di 
primo piano, come cartina 
di tornasole degli Interessi In 
ballo appena solo si sflora un 
concreto interesse speculati­
vo 

A parte Infatti che nò la 
legge di traslerimento dc^lc 
competenze ospedaliere alle 
Regioni intacca ^\. interessi 
delle cllniche private, ne qual­
cosa di simile è orevisto dal 
progetto governativo di rifor­
ma, a parte questo (e a oa> 
te anche gli stacciati favoriti­
smi - - a scapito degli osp/>. 
dali pubblici — di cui e.v>e 
hanno goduto e godono da 
parte delle mutue nel rim­
borso delle spese di degenza i. 
sono le stesse cliniche u lavo­
rare alacremente proprio per 
presentarsi come una alterna­

tiva consumistica alla speda­
lità pubblica sia alimentando 
campagne pubblicitarie di que­
sto taglio («questa clinica non 
e convenzionata» <•• lo slogan 
sempre più frequente) e sia 
legandosi a trusts industriali e 
medici per offrire sistemi di 
assicurazione ospedaliera al­
ternativi a quelli proposti dal­
le Regioni. 

Il governo ò stato avvertito 
per tempo dì quel che t»l na­
sconde sotto l'intransigenza e 
il ricatto dei padroni delle 
cllniche. Un tentativo di me-
dla'zione è in corso proprio 
in questi giorni con prospet­
tive ancora molto incerte. Che 
a questo punto più di una Re­
gione abbia assunto l'orienta­
mento di non confermare le 
convenzioni con le cllniche 
private ereditate dalle mutue, 
s'no a che AIOP e ARIS non 
abbiano quanto meno firma­
to 11 nuovo contratto, à il mi­
nimo che possa essere fatto 
in una situazione così diffi­
cile e pericolosamente esaspe­
ra ta. 

g. f. p. 

PUBBLICATO IL PROVVEDIMENTO CIP 

Queste le nuove tariffe 
per Penergia elettrica 

La «Gazzetta Uincialc >> di ieri ha pub­
blicato le modifiche approvate dal CIP 
alla regolamentazione delle tarlile elet­
triche s.a per quanto riguarda le riduzio­
ni sul bassi consumi sia per le compensa-
/.om che vi corrispondono. 

Tali modifiche — Intornia un comuni­
cata del ministero dell'Industria — han­
no innanzitutto ampliato la lascia degli 
utenti domestici agevolati prevedendo: a) 
la riduzione da 1.200 a 600 lire mensili 
della quota fistia per gh utenti di 3 kw: 
b) la riduzione da 21.30 a 19.30 lire del 
prez/o del kwh per 1 primi 150 kwh men­
sili (1800 annuali! di consumo per tutti 
gli utenti domestici con potenza Ano a 
3 kwh; e) la esenzione dal sovrapprezzo 
termico per gli stessi 150 kwh mensili sem. 
pre degli utenti fino a 3 kw (precedente­
mente l'esonero dal sovrapprezzo era li­
mitato agli utenti con potenza fino a 
2 kw). 

L'Insieme di queste misure determina, 
per gli utenti Interessati, uno sgravio di 
circa 145 miliardi di l.re all'anno Gli uten­
ti domestici che avranno un vantaggio 
dalle modifiche apportate sono oltre 15 
milioni, pari a più del!'83 per cento del 
totale 

La riduzione di Introiti che deriverà. — 
con 1 citati sgravi tariffari — all'ENEL, 
alle aziende municipalizzate ed alle altre 
imprese elettriche, e «tata compensata 
con: l'aumento dei contributi di allaccia­
mento forfetizzati (da 5 000 e 6 000 a lo 000 

lire per kw); sono stati anche adeguati 
1 diritti previsti per 1 subentri; l'aumen­

to del prezzo del kwh da 21,30 a 23.70 
lire per i coasumi eccedenti i 150 kwh 
mensili degli utenti con potenza fino a 3 
kw e per tutti i consumi degli utenti con 
potenze superiori; l'aumento del 15 per 
cento delle quote fisse stabilite per gli 
utenti domestici con potenze superiori ai 
3 kw; l'aumento del prezzo del kwh del­
le tariffe per usi industriali, commerciali 
e agricoli diversi dalla illuminazione' ta­
le aumento ò pari a 0,10 lire per le utenze 
fino a 100 kw di potenza, a 0.20 lire per 
quelle da 100 a 500 kw, a 0.40 lire per 
quelle da 500 a 3 000 kw e e. 0.50 lire per 
quelle con oltre 3 000 kw; per gh usi agri­
coli — che restano esentati dal sovrap­
prezzo termico — l'aumento non supera 
mai le 0,20 lire per kwh. 

Sono state, inoltre, stabilite nuove ali­
quote per 11 soviapprezro termico <L. 11 
kwh per le lorniture in bassa tensione, 
L 9,80 kwh per quelle In media tensione 
e L. 9,40 kwh per quelle in Rita tensione, 
in luogo delle precedenti rispettivamente 
pari a L. 4.80, 4.40 e 4.20 per kwh). 

La mod.fìca delle aliquote del sovrap­
prezzo si e resa necessaria — secondo 11 
CIP -- oltre che per compensare l'estendi-
mento delle esenzioni dal sovrapprezzo 
stesso (punto C), per tener conto del due 
aumenti dell'olio combustibile accordati 
dal governo ai petrolieri il 17 8-1974 e 
n-1-1975. Tale aumento, come ha rilevato 
l'ufficio economico della CGIL, disattende 
l'accordo governo-sindacati. Esso provo­
cherà, tra l'altro, un incremento dei costi 
di produzione per numerose aziende. 

nuovi, in quanto appare sem~ 
pre piti eudente alla coscien­
za di grandi masse di stu­
denti, l'urgente necessità del­
la ritorma. 

Non solo oggi si rileva, 
quindi il rapporto fra obiet­
tivi studenteschi e l'iniziati­
va riformatrtee di un movi­
mento più vasto; ma HI fa 
strada la con sapevo'ezzu che 
la lotta per la riforma della 
scuota, il rinnovainento dei 
contenuti, la definizione di un 
nuovo a^c educativo, una prò-
grammatione dell'istruzione e 
della ricerca scientifica rap­
presentano un centro propul­
sore de! rinnovamento gene­
rale della società. La riforma 
della scuola assume insom­
ma le dimensioni di un pro­
blema politico, economico, 
culturale, la cui soluzione e 
definizione non possono von 
avere riflessi in tutta l'or­
ganizzazione sociale e nel fu­
turo del paese 

Proie di questa nuova co 
scienza sono la stessa parte­
cipazione combattiva, e non 
subalterna, alle iniziative cìie 
preparano te elezioni nelle 
scuole; la vittoriosa lotta per 
estendere a tutti gli studenti 
il diritto al voto; la giusta 
lotta contro l'astensionismo 
in vista delle elezioni e il 
?nasslmo di iniziativa unita­
ria perche non prevalga l'in­
teresse di gruppo su quello 
studentesco 

Ciò è tanto più significa­
tivo se si considera la dram­
matica situaziojie m cui ver­
sa la scuo'a Se il tasso di 
scolarità è aumentato, resta 
ti carattere fortemente selet­
tivo della scuola Italiana 
Non si tratta solo dei ragaz­
zi che abbandonano gli stti­
ri t priina della conclusione 
dell'obbligo, ma detta altis­
sima "• mortalità scolastica » 
nella scuola secondaria supe­
riore e nell'umi-'ersità, e del­
la crescente difficoltà a ga­
rantire alle forze di laioro 
qualificate uno sbocco occu-
pazionale. 

Gli orientamenti culturali e 
pedagogia antiquati, il rap­
porto fra il lavoro e lo stu­
dio, il costo dell'istruzione, 
l'assenza di qualsiasi prospet­
tiva sono altrettanti atti di 
accusa per la politica scola­
stica democristiana e dei go­
verni di centro-sinistra. 

E' con questa realtà che 
gli studenti in particolare so­
no stati continuamente chia­
mati a tare i conti Ed e 
comprensibile che essa abbia 
prodotto anche reazioni Istin­
tive di tipo nostalgico, di « ri­
torno » ad una scuo'a per 
«pochi ma buoni », che alla 
prova dei fatti von è mai 
esistita, Su questi stati d'ani-
vio tanno leva le forze con­
servatrici e reazionarie che 
avversano le stesse elezioni 
degli organismi collegiali. 

Possono d'aitia parte esse­
re comprensibili anche i mo­
tivi del crescente disinteres­
se degli studenti per questa 
scuola e per i suoi destini. 
Tuttavia c'è chi avanza teo­
rie tanto contuse quanto pe­
ricolose sul rifiuto della scuo­
la e dello studio, invitando 
incoscientemente gli studeii-
ti a riprendere una « limpi­
da iniziativa antnstituziona-
le » per controbattere una 
presunta ((deriva istituziona­
le ». Che cosa di preciso si 
intenda dire non e chiaro, 
e invece evidente come posi­
zioni distruttive di questo 
tipo servano soltanto alle 
forze che mirano alla rovina 
della scuola per realizzare i 
loro disegni di restaurazione. 

Proprio comprendendo la 
piofondità della crisi scola­
stica, si può quindi rileva­
re, nella manifestazione di 
ieri, non solo la lotta degli 
studenti contro tali reazioni 
negative, via anche l'indica­
zione che ne e venuta di 
sbocchi positivi e di obietti­
vi possibili. 

Il contrasto fra la reultà 
generale e particolare in cui 
vivono t giovani e la necessi­
ta e la volontà di modificar­
la e dunque cresciuto. Si puu 
superarlo tn due modi, umi­
liando le nuove generazioni e 
spingendole sulla strada del 
qualunquismo, o chiamando­
le a partecipare ad una glan­
de opera di rinnovamento 
ideale, politico, economico e 
morale. Fino ud ora la DC 
e le classi dominanti hanno 
scelto la prima strada. 

Anche la tendenza riduttna 
a collocare il problema del 
voto e della maggiore età in 
un'area definita dei diritti ci­
vili, mette in secondo piano 
sia il significato di emanci­
pazione politica e sociale 
die hanno avuto vi Italia 
tutte le battaglie storiche di 

i civiltà (il suffragio universa­
le, il voto alle donne, il di­
vorzio) sia ti fatto che il rap­
porto giovanUStato e giovani-
democrazia deve cambiare 

Dalla attuale crisi storica 
non si esce settza il concoi-
so ed il consenso dei giova­
ni. Ecco perché la lotta per 
il voto ai diciottenni — che 
va ancora più accentuata 
perche sia rapidamente vit­
toriosa —, e un aspetto di 
una battaglia più generale 

L'obiettivo e quello di un 
rapporto nuovo di fiducia fra 
chi governa il paese e la gio­
ventù; per questo e decisivo 
avviare rapidamente un pro­
cesso di rinnova?nento e co­
struire, con la partecipazione 
attiva dei giovani, una nuova 
società. R e n z Q I m b e n i 

Lettere 
alV Unita: 

La giustizia è lenta 
e c*è chi muore 
in manicomio 
Egregio direttore, 

sulla dolorosa iìce*:da di 
Antonia Bernardini — la don­
na morta nel manicomio giu­
diziario di Pozzuoli — che ha 
riempito tutti di costernazio­
ne e di idcgno, vorrei soltan­
to sottolineare come, risalev-
do di responsabilità vi re­
sponsabilità, si giunge leal­
mente alla cauw prima del 
tragico fatto4 e questa cau­
sa prima si identifica con ti 
pessimo funzionamento della 
magistratura che. more solito, 
lascia marcire per anni im­
putati per tuttissimi motivi, 
nelle carceri m aitesn di un 
prodsso che il p.u delle i ot­
te si conclude con coi,dativa 
condizionale. 

E dt fronte alla moite di 
una persona non ci \i renoa 
a dire che troppi sono i pro­
cessi da istruire e simili al­
tri abusati luoghi comuni. St 
pensi piuttosto all'immorale 
incuria che getta nella dispe­
razione tante ttttnt.e dt una 
così strana., giustizia Con­
cordo, pei tanto, con il com­
mento con cui la vostra re­
dattrice Eleonora Puntato, ha 
concluso ti suo articolo (« I 
manicomi al posto dette /ab-
bric'ic ») dell'11 gennaio scorso 

GINO COLLENEA ISERNIA 
(Napoli) 

Per un'efficace 
difesa dal fisco di 
stipendi e salari 
Cara Unità, 

recentemente il ministro 
delle Finanze ha dichiarato ad 
un settimanale che il gettito 
dette imposte sul reddito dei 
lavoratori dipendenti e stato 
per il VJ74 di 2100 miliardi 
in luogo dei 1300 previsti Un 
divario simile tra preventn o 
e consuntwo, una tale falci­
dia de! monte salari non pos­
sono che Còseic la conterma 
clelt'inquitò del meccanismo 
che reoola le imposte sul red­
dito da lavoro e ci devono 
indurre a riflettere sulla ne­
cessità di una maggiore e più 
eflicace difesa dei salari e de­
gli stipendi sul terreno lisca-
le Credo pertanto utile affi­
dare alla valutazione e aU'v 
niziativa dei sindacati e dei 
nostr* parlamentari te seguen 
tt esigenze' 

1) Rivalutazione degli sra 
ationi di imponibile, nequili-
brando valori sconvolti dal 
processo inflazionistico e risi-
stemando le aliquote di tassa­
zione. Intatti è noto che dai 
tempi della loro elaborazione 
ad oggi si è avuta una sva­
lutazione dì almeno :1 40 per 
cento. Pertanto essi dovreb' 
bero essere rivalutati di al­
trettanto Ad esempio l'aliquo­
ta del 10 per cento sino a 
2 milioni dovrebbe invece a-
gire sino a 2S00 0OO; quella del 
13 per cento da 3 milioni a 
4 200 000; quella del 16 per 
cento da 4 milioni dovrebbe 
invece essere estesa a 5 <Ì90 000; 
e così via per tutte te altre 
Dopo questo rieguilibrio del­
le aliquote una modifica alla 
legge dovrebbe introdurre un 
meccanismo che comporti la 
rivalutazione automatica an­
nuale. 

2) Rivalutazione delle detra­
zioni. Naturalmente anche le 
detrazioni dovrebbero essere 
rivalutate del 40 per cento. 

3) Abolizione del cumulo dei 
redditi da lavoro dipendente. 

4) Revisione delle detratto^ 
ni per carichi familiari Le at­
tuali detrazioni annue di X> 
mila lire per la moglie e Tono 
per t figli sono semplicemen­
te irrisorie; ne consegue una 
situazione per cui un reddito 
gravato da carichi familiari 
paga di tassa quasi quanto 
un reddito senza carichi. Do­
vrebbe essere stabilita una 
effettiva e non simbolica dif­
ferenza di valutazione delle 
capacità contributive dei due 
redditi E ciò sì può tare con 
un aumento dei valori dei ca­
richi familiari tale da ren­
derli più vicini all'effettiva 
consistenza delle spere gra­
vanti fui reddito per il man-
tenwicnto dei familiari stessi. 

NELLO MUZIOLI 
(Milano) 

Come un piovane ha 
visto i « Quaranta 
giorni di l ibertà» 
Caro direttore, 

vorrei entrare anch'io per 
un attimo nella discussione 
riguardante la trasmissione te­
levisiva Quaranta giorni di li­
berta sulla Repubblica del­
l'Ossola. Premesso che von ho 
vissuto quel periodo (sono na­
to nel ls*50), lasciami dire dit­
ta trasmissione mi è piaciu­
ta. Certo, non sarà stato det­
to tutto e alcune cose dt 
quanto si ù visto saranno sta­
te esposte non nel migliore 
dei modi; purtuttav.a, una fa-
smissione del genere a genìe 
che come me la Resistenza 
non l'ha vissuta può insegna­
re tante cose. Si è visto, tan­
to per citare alcuni momenti, 
quale « aiuto » davano gli al­
leati; sono stati evidenziati gli 
sforzi di creare dal nulla un 
nuovo ordinamento democra­
tico dopo venti anni dt ditta­
tura: è stato rivissuto il dram­
ma corale e quello dei smoo-
li. Quei partigiano che da so­
lo si reca al palazzo comu­
nale dt Domodossola per pren­
dere il potere, quante cose 
potrebbe Insegnare a coloro 
che quel potere adesco ocs';. 
scono (non solo a Domotlos. 
sola, chiaro). Lasciami elogia­
re infine la sequenza dell en­
trata del partigiani a Domo 
dossola. Vorrei qunuit invita­
re i compagni che hanno na­
suto quei giorni a non csu' r ' ' 
cosi sacri D'accordo s: può 
fare meglio e di più, e in 
questo senso dobbiamo lotte 
re ma intanto qualcosa s: 
è fatto. 

RENATO LIEVOHE 
(Schio - Viccnzaj 

Male informato il 
ministro sulla 
villa Siliprandi 
Cara t*m',i, 

ho letto su un giornale ro­
mano un siMu'o sullo scan­
dalo della ;?''(: Stltpra"di dt 
Cavriuna (Mantova) Sporco 
affare, viene de* nita la vicen­
da I lettoti dcrumih ne co-
conoscono i termini- svendi­
ta e smembramento d'un mo-
numcnto s.tor*co, legge violata 
a profeto r/r'V; speculazione, 
ccc Nell'ari mio non c'era 
niente di nv<r n che "OT; tol­
se <;'(i scut'o Quel elle e sor-
prerf'rn'e e mi ree la rispo­
sta del ncr> ministro Spndo-
l ni, r'i'ama'o in causa dallo 
art'co\sia r-spns-fn pubblicata 
aitante rrm-o dopo ! precisa-
vic"!r ! ;; <-•'' guelfo 7nese}. 
/ ' m >' sf>o dei Tìr^i cultura­
li mnre i"formnto o sbadotn 
afferma r'fr pie troppo, dal 
pv^to di v;s'a Innate, la t en-
d'ta rf' un immobile so'topo-
sto a v"i_oJo s'oiìcn nttisttco 
(è *t w-cciso caso dc'ìa ttVa 
S'' 'ira>nl' e 7JOSI;!J V 

^l la • rr-d:ta e pos^b'tc 
Si votrehbe o vendere anche 
tr Cartello S'orzi c,cn e il Co­
losseo i'" iaaiona per assur­
do' a pr1to pero c^r questi 
monumenti rimanes'ero quali 
sono oaa: bc"i storici e cul­
turali a deposizione della col-
le'tint'j Invece la vlla Sili-
pra^cl' carica di sette secoli 
dì storia e sta'a von semph-
(emette venduta fai^zi sven­
duta ì ma sai < hcnc'r'a deva­
stata e smembrata E oggi — 
;,' rwnis'io Spedalini dovreb­
be saperlo — es\a non è più 
:it lizznhi'r dalla collettività 
css-r7\i(> in mano alla specu­
lazione pfvata 

Lo scannato di Cai nana è 
'ropvn nrosso perchè il 7*co-
•*nrn:s*ro po^sn considerarlo 
friTìc4o, 1orse ver disattenzio­
ne i un <n"o •"icrescio"o ma. 
tutto <;ommc*o di ordinaria 
e h .ion(i4'ca amministravo-
re 

<5 D P 
iM.lanoì 

I soldi sporchi dei 
petrolieri e Ja 
moralità pubblica 
Cara Uni'.i, 

ti sci: Fun'aut gioiedi scor-
M>, parlando alla Direzione 
della DC, ha tra l altro detto 
che per sa'i aie la morditià 
pubblica oi.orre negare con­
tributi (jovcrratu t ai fi'm 
« immorali ». codiarti la via 
!''n-.a ed il scs\o fiere Ma 
v.i contributi dei petrolieri ai 
nunistn e sul latto che né 
parolieri re ministri sono an­
dati in (intera cosa dice il sen 
Pantani' O von è un proble­
ma di moralità pubblica7 

LUIGI T3AROZZI 
(Sc-'o S. Giovanni - Milano) 

1 ritardi nelle 
liquidazioni 
dell'Enpa^ 
Caro direttore, 

mi r.jeusio alla lettera del 
signor Antonio t 'uvw dt Pi-
staio circa il ritardo tutte li­
quidar toni delle buonuscite 
LNPAb — pubblicata sul tuo 
qiori.ale ne ti edizione uet 1J 
gennaio SÌ orso — pei intvr-
mai li dell imposto,aiti ai tor­
ture al lettore una adeguata 
tisposta in merito al suo ca­
sa spedino, poiché, au >iter-
the cfjcttuute presso il Ser-
x u:o prct utenza dell'Ente, il 
si*a nominativo non usuila 
schedato. La circostanza tm 
affi e comunque l occasione 
per ruppi esci,lai ti la siluuzio-
ne del servizio pi ci utenza la 
aifluetua media mensile delle 
piatichc e pan a crea J4 
nula unita, ai cut ginn parta 
e costituita aulir nliquiduziom 
conscguenti ulla nuota prò 
navone hgi^laina e norma­
tiva Otti e a ciò ;'. 45 per cen-
to delle prime liquidazioni ri­
sulta calcate di dati o di do­
cumenti, il che incrementa la 
pia gicie situazione del lavo­
ro di corrispondenza alle 
prese con una mcuia mensile 
di J5 mila documenti. Ciono­
nostante, lu tiattaztvnc delle 
punte liqu.dazioni al 13 gen­
naio 11>7J v aggiornata, net 
tasi di documentuz.onc rego­
lare, al 1~> dicembre 1974. 

In considerazione di questa 
circostanza l'Ente ha provve­
duto ad incrementare il per­
sonale addetto al servizio in 
argomento intrattenendo al­
tresì opportuni contatti con 
le amministrazioni statali per 
l adozione di una nuova mo­
dulistica che, migliorando il 
sistema informatilo — con un 
intuibile risparmio Ut tempo 
— consenta anche la costìtu-
z:oi,e di uno schedario com­
pleto ed ayaiornato, dt mdub-
b,a util,(a per l identificazio­
ne e il repcnmento delle pra­
tiche In virtù di tali inizia­
tile l'ENPAS sarà dunque al 
p:u presto tn grado di elimi­
nale tutto 1 arretrato e di *• 
rogare le buonuscite, con Ut 
nuoic procedure, nei tempi 
stabiliti unita legge. 
dott. DOMENICO SCARDIGLI 

Capo dell'Ufficio slampa 
dell'ENPAS (Roma) 

Al a.itlloie dell UiiiU. 
Non mi dilungherò mollo, 

voglio soltanto far conoscerli 
alla acute che da quattro an­
ni attendo da!l.L.\PAS la li­
quidazione di rimanenti quat­
tordici anni dì servizio, e dal 
ministero Difesa I importo 
riensi'c dt lue joooo in ag­
giunta alt attuale modesta pen­
sione, dovutomi per effetto 
dell art 11 del DPR 1079-1970. 
Giti e al disag-o dovuto al ri­
tardo dcì'n finizione di questi 
nrei doliti, b'soana tener pre­
sente il danna che il ritardo 
stesso ha proiocato in scovi­
lo alla si ulutazione della vo­
stra poi era lira lo mi cine­
do e mai possibile che in un 
Paese d'c si ionia di una ci-
i ita millenaria, libero, demo-
i'ativa si possano (ommet 
lete s.nrli ingiustizie* 

Il mio (uinculnin età an 
? i <>f> am.i d1 servizio 41 coni 
battente, un alido di guerra 

ALBERTO RUC.LJANCICH 
(Venezia) 
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IL 16 FEBBRAIO SI VOTA 

PER I CONSIGLI NELLA 

SCUOLA MEDIA INFERIORE 

Contro le discriminazioni sociali 
per una scuola dell'obbligo 
efficiente e qualificata 

Realizzare 
per tutti 
il diritto 
alP istruzione 
TsjTESSUNO dei genitali chiamati a votato per gli 

organi collegiali della scuola media interiore 
avrà ricotcli * personali » a cui ritarsi non ì di­
plomati e lauieati che quando erano ragazzi, 
hanno frequentato non la scuola media unica ma 
il ginnasio infeiioie, non gli a l tu che, quando 
l'obbligo si t e r m a \ a alle elementari, avranno po­
tuto frequentare al massimo il cosiddetto «avvia 
mento » La scuola media unica e obbligatoria e 
intatti la parte più «nuova » della scuola italiana 
E ' stata conquistata poco pm di 10 anni otsono 
dalle lotte condotte dal movimento opetaio e de­
mocratico pei la realizzazione dt l principio costi­
tuzionale dell obbligo tino a 14 anni ed e stata, 
questa. 1 unica sia pur timida « uforma » opeiata 
nell'ordinamento scolastico dallo Stato repubbli­
cano Ma che sia di più recente costituzione non 
significa (come a volte si sente dire) che questa 
scuola abbia bisogno solo di ritocchi Essa soffre 
del fatto che si siano volute fare le nozze coi 
fichi secchi, della timidezza nell'innovarc E' in­
fatti una scuola obbligatoria, ma non gratuita, e 
una scuola dell « obbligo » che tuttavia abbandona 
per via un alta percentuale dei suoi alunni- il 
E>l"o non raggiunge la licenza media 

Tuttavia la scuola media unica ha poi tato un 
primo colpo alla chiusura classista della scuola 
inoltre talune catat tenst iche (doposcuola, materie 
opzionali, metodi didattici, ecc ) possono offrire 
un terreno importante all'opera innovatrice degli 
organi collegiali 

P a d u e madri debbono soprattutto esser con­
sapevoli dell'importanza determinante della scuola 
media interiore per il luturo scolastico e sociale 
dei loro tigli: e questa la scuola che dovrebbe 
dare a tutti una comune base culturale, critica, 
una comune lormazione civile, fornire a tutti ì 
ragazzi gli sttumenti essenziali per affrontare la 
vita pioduttiva e la realta sociale o per conti­
nuare gli studi Noi comunisti riteniamo che la 
media interiore non basti e per questo propo­
niamo di rendere unico e obbligatorio il primo 
biennio della scuola media superiore. ì genitori 
verificheranno da vicino la validità della nostra 
proposta e certo diverranno protagonisti della bat­
taglia per questo obiettivo 

Ma al tempo stesso, bisogna battersi fin da oia 
perche i t ic anni di studio della media siano uti­
lizzati il più proticuamenle possibile, estendendo 
le misure pei garanti te il diritto allo studio e il 
tempo pieno tacendone una scuola viva e lorma-
tiva, che porti tutti ì ragazzi a conseguire il ti­
tolo dell'obbligo Ancor oggi, infatti, per molti, 
per ti oppi, questi saranno gli ultimi anni di fre 
quenza scolastica E' al termine di questi tre anni 
che per molti giovani e per le loro famiglie, si 
poira il problema, spesso angoscioso, di decidere 
se continuare o meno gli studi, di scegliere quale 
indirizzo seguite 

TJUNQUE e impoi tante non lasciar soli ì ìagazzi 
in questi anni cosi essenziali per la loio loi 

mazione, ma, assieme agli insegnanti e agli ammi­
nistratori locali (competenti in materia di diritto 
allo studio), impegnai si unitariamente per il loro 
tuturo 

Inoltie, la scuola media ini eno ie e oggi chia­
mata a un impegno del tutto nuovo aprirsi ai 
lavoratori, che intendono spendere per corsi di 
lecupero dell'obbligo il monte-oie per il diritto 
allo studio conquistato nei contratti, e anche da 
questa presenza del tutto nuova della classe ope­
raia, la scuola media dovrà t ra r re alimento per 
diventare più couispondente ai bisogni sia degli 
adolescenti che degli adulti Un compito, questo, 
per cui i genitori lavoratori, eletti negli oigani 
collegiali e attivamente presenti nelle assemblee, 
potianno ol i rne alla scuola il contributo prezioso 
della loio quotidiana esperienza nel mondo del 
lavoro. 

Chi va cercando, sulla base di pretesti ideo­
logici la divisione e la contrapposizione, resterà 
necessailamento isolato di fronte all'evidenza e 
all'oggettività eli tali pioblemi, che nchiedono uno 
si orzo comune un dibattito su concreti pro­
grammi Cosi, piopuo nella scuola media del­
l'obbligo, nella scuola di tutti, appare ancor più 
chiaro come una scuola sena si possa lare soltanto 
se saldamenti ancoiati ai pi incipi democtatici 
della Costituzione agli ideali antilascisti di cui il 
principio dell obbligo scolastico lino a 14 anni del 
duitto di tutti ì giovani a un pm alto livello di 
istruzione e patte integiantc 

Perciò più che mai nella scuola media e essen­
ziale che accettino di ossei cindidati e si impe­
gnino gonitou opeiai e contadini o madn casa 
lmgho (e non soltanto quei lenitoli che hanno pm 
cultuia e maggioi i capacita di cspnmeisi) per 
taie della scuola dell obb'igo la scuol i di tutti, 
occone ptopno il conti ibuto di chi a suo tempo, 
e stato piecocemenu escluso dilla scuola 

Marisa Rodano 

La scuola media è obbligatoria 
ma non è gratuita 
Solo il 32 7 per cento deqli scoh i riceve buon libro solo 11 6 
per cento usufruisce di trasport qiatuit solo I 1 4 por canto 
dispone di mensa refettorio solo I 8 8 pei cento ha il doposcuola 

ma non è aperta a tutti 
Su 100 biinbini italiani il 25 per cento noi conseque li llcen 
za media 

Per te, lavoratore 
Il tuo mpeqno ncll i scuola n >n e SO O pei tuoi I qli Nei 
nuovi Consiqli si discuterà anche h nnl oio o g mi7zazione dei 
corsi per lavoratori strappiti dilla lotta d sempie nuove 
categorie (le cosiddette «150 ore-) 
Secondo la Costituzione, la scuola e aperta a tutti ma 80 
operai su 100 non hanno la licenza medi i Le loro esperienze 
le loro esigenze di cultura Innno unu ilmente diritto di entrare 
con egual peso e dlqmla nella scuola 

Tre schede all'elettore 
(una per ogni Consiglio) 

DOMENICA 16 FEBBRAIO in ogni scuola media i genitori 
voleranno per eleggere 
0 4 rappresentanti nel Consiqlio di classo 
0 6 o 8 rappresentanti nel Consiqho di istituto 
0 2 rappresentanti nel Consiglio di disciplini doqh alunni 
TRE SCHEDE AD OGNI ELETTORE 
0 una per il Consiglio di classe 
0 una per II Consiglio di istituto 
0 una per il Consiglio di disciplina 

SE UN GENITORE ha più figli nella stessa scuola in clasal 
diverse riceverà per il Consiglio di classe una scheda per 
ogni diversa classe in cut ha un fiqlio 

COME SI ESPRIME UN VOTO 
0 per il Consiglio di classe ogni elettore può indicare 

solo 2 nominativi sui 4 da eleggere 
0 per il Consiglio di Istituto ogni elettore deve dare II 

voto ad una lista e se vuole fino a 2 preferenze tal» 
con 6 che con 8 rappresentanti da eleggere) 

0 Per il Consiglio di disciplina ogni elettore dove indi 
care solo un nominativo sui 2 da eleggere 

Un giusto orientamento nella selva 
delle farraginose norme elettorali 

Molte cose possono cambiare 
coi poteri dei nuovi Consigli 

1 CARO-SCUOLA 
L i scuola costa moltissimo 

alti tumiglie 1 libn 1 qua 
demi la luta da ginnastica 
ì tiaspoiti etc Alcune di que 
ite spese sono inutili altre 
possono essere fatte colletti 
\amente dilla scuola rtspar 
mtando 

Oia 11 vecchia cassa sco 
lastica e stata abolita ed i 
consigli discutono ed appro 
vano i bilanci Inoltie essi 
poti anno segnalare le loro 
esigenze u comuni e alle re­
gioni e concedali con essi 
gli intendit i per il diritto al 
Io studio 

2 SUPERAMENTO 
DELLE BOCCIATURE 

Colsi di ìecupeio e soste 
^no riceiclu attività hoc 
ic possono eliminare I i pia 
gu delle lezioni privile e del 
le bocciature meuendo tutti 
gli alunni in g ado di conse 
giure» uni pi omo/ione non 
< I icile » ma qutbta pei che 
si e studiato di più e meglio 

3 TEMPO PIENO 
l impegno dei nuovi consi 

gli s u a ckteiminante pi 1 

conquistile la scuoi 1 a tem 
pò pieno una scuola (già ot 
tenuta in molte località) in 
cui le attivila armonicamente 
disti ibuite nel corso della 
giornata con 1 abolizione dei 
compiti a casa ed un ampio 
spazio a disposi/ione del lavo 
ro di giuppo (riceiche esp 
umenti allenamenti e t c ) 

4 LIBRI DI TESTO 
Quanti libii in un anno non 

sono stati nemmeno aperti7 

Quanti sono latti male o id 
clmttui i antidemoci itici ' Ep 
puie le famidie li hanno com 
prati a caro piezzo I buoni 
libro non coprono 1 intera spe 
s i e sono pochi non basta 
no mai pei tutti i tigli dei 
Involatori 

Alcuni Usti si possono eli 
minale altri sostituire con al 
t u miglioii altu possono for 
mare una biblioteca a di 
^posizione di tutti Si potrà 
poi discutete come meglio 
utilizzare ì tondi otan/jati dal 
la regione e dal comune per 
ì libri cominciando subito 
(a maizo) per la scelta dei 
testi dell anno piossimo 

5 FORMAZIONE 
DELLE CLASSI 

Non sempre la disti ibuzione 
dei bambini delle cldssi è 
stata flutto del caso Tahol 
ta si tacevano classi di barn 
bini « intelligenti * ed altre» di 
bambini « meno dotati » 
creando un odiosa ingiustifi­
cata discriminazione Anche 
la lingud straniera a volte, 
non poteva essere scelta b 
beramenle Ora si discutei a 
pubblicamente sul modo di 
formale le classi 

6 SCUOLA E 
DEMOCRAZIA 

La scuola e una grandi, 
espeilenza di vita in comu 
ne ma solo una scuola demo 
ciatiea può essere scuola di 
democrazia Questo non si 
ottiene senza un continuo 
confi onto delle ideo come 
insegnanti e come genitori 
come cittadini e corno lavora 

I ton, tutti siamo interessati ai 
problemi della scuola e tut 
ti (anche chi non ha studia 
lo) ibbiamo molte cose da di 
ie pei lavorare insieme 

Queste le date da ricordare 
22 GENNAIO — Termine massimo entro II quale gli elenchi 

degli elettori sono depositati nella segrete­
ria della scuola 

27 GENNAIO (fino al 1 febbraio) — Inizio della presentazio-
zione delle liste dei candidati e della richie­
sta per la propaganda interna alla scuola 

29 GENNAIO (fino al 14 febbraio) — Comincia la propaganda 
elettorale ali interno della scuola 

11 FEBBRAIO — Termine massimo por I insediamento del 
seggi elettorali 

16 FEBBRAIO — SI vota 

Per una scuola 
democratica e rinnovata 

• A TUO FIGLIO NON BASTA UNA SCUOLA 
QUALSIASI 
— la scuola devo svi luppare lei sua inte l l i ­

genza 
— deve abi tuar lo a v ivere democratica­

mente insieme agli altri 
— prcp trar lo ad un lavoro qual i f icato 
— far lo crescere sereno sano robusto 

• E LA SCUOLA CHE DEVE PENSARE 
-— alla ncerca 
— alla vita di g ruppo 
— ali at t iv i tà sport iva 

E la scuola che deve mcMorc a disposi­
zione tutt i gli strument i che permet tono di 
imparare, di impossessars di una cultura v iva 
libri ' ' i lm teatro, palestre laboratori d iba ' -
t i l i escursioni 

L" la scuola che deve insegnare tut te le 
co e fondamenta l i per essere un ci t tadino che 

si riconosce nella Costi tuzione che si sa muo­
vere nella realta in cui v ive 

• IL DOMANI DI TUO FIGLIO COMINCIA ADES­
SO NELLA SCUOLA DI OGNI GIORNO 
— hai in mano un voto per cambiare la scuo­

la non sprecarlo 
—- solo partecipando di persona insieme agli 

a l t r , puoi cambiare e decidere 
— due voci sono p iù e megl io di una oc­

corre il cont r ibuto di tut t i e due i g e n i t o i 

• N O N DELEGARE A D ALTRI UN DIRITTO CHE 
E ANCHE UN DOVERE 

Impegnati per una scuola 
di autonomia e creatività 
di vita sociale e democratica 
di studio sereno e serio 

LA RIUNIONE PER 
L'ILLUSTRAZIONE DELLA LISTA 

h\ RICHIESTA dil l i riunione con 1 i pio 
posta della data dive essere presentata al 
preside eontempoiune unente se possibile alla 
presentazione della lista dal primo fuind 
lario Tale riunione non ha niente a che 
vedere con le imilioni indette dal pieside per 
1 illusti azione della legge ecc nelle quali 
non si deve pieeostitune la volontà degli 
elettoli 

E CONSIGLI \BILE chi la dita proposta 
sia piuttosto ali inizio elio alla fine dei 15 
giorni di piopaginda ali interno clelli scuola 
essenzi ilmcnte pi ielle quando vi siano più 
liste e presumibile che i genitali parteci 
pino più numerosi alk prime nunioni 

E CONSIGLIABILE che 1 candidati (o i 
presentatoli) partecipino ille riunioni indette 
dalle altre liste per poter prendere la pa 
rola e sottolunare i punti di coincidenza ed 
eventualmente qutlli di disaccordo 

E CONSIGLIABILE che gli inviti al) i nu 
mone di illustiazione vengano ìndm/zati no 
minativaminte i ciascuna coppia di genitori 
(trascrivendo i nominativi dagli elenchi de 
gli elettoli m se gì e tn ia ) e nehiedendo Ti 
pieside che essi vengano distribuiti atti a 
voi so gli insegnanti agli alunni di ogni classe 

Quiloi i la scolaresca sia molto numerosa 
ed il lavoio di trascrivono dei nominativi 
risulti tale d i r i ludare la data della riu­
nione e consigliabile fu consegnile agli 
ilunni gli inviti anche se privi di indiuzzo 

specifico Naturalmente saia opportuno oc 
compagnie i questa propaganda interna 
anche la diffusione ali uscita della scuola di 
voi tntini con Invi to alla nunione ecc 

E CONSIGLI \BILE nel caso in cui ali in 
t imo della scuola manchi issolutamente la 
disponibilità di un locali sufficiente a ospi 
lai e la miniane nvolgeic la uchiesta il Co 
mune a il suo oigmo decimiate (Consiglio 
di cu cosci mane ecc ) poiché metti i dispo 
si/ione un lucile 

LE SCHEDE ELETTORALI 
Ne la legge ne loidininza il miiu melica 

/ioni tassitive sulle scinde 
] CONSIGLIvBIIE quindi mittcrsi subito 

n tont itto con i Commissioni cleltor ile pei 
mfoimaisi dill oiunt iminto e p i r concor 
rlaic il tipo di schedi pm chiaro Leventua 
hit di un loglio bianco (sempre natuinlmcn 
le limbi Ho col nominativo dilla scuola e la 
spccificizione dell i componenti e del) argano 
collegiali cui il voto e diretto per es scuoi i 
media Dintc Consiglio eli istituto genitotil 
Hi cui ogni licitole debba Inscr ivete il no 
nunitivo per ì qu ili mlenclc vo' i re e poco 
pi itilo 'litli ilmenle compiensibilc pei gli 
elettoli può et li ulit i i confusioni od cuori 
i perciò i e < nte stazioni il nu melilo dello 
scintili o 

f CO\SI(,I 1V.B1 h peieio iichieelelc pei 
I Consiglio ri istituto schede (si impate o ci 

elostiiite) ne III qu ili si ino iipioclalte tutte 
le liste pi e se ni il con i nominilivi elei e in 
elidati 

Pei I elezione elei Ci nsigho eli d i s s e si elevo 
csigeic (poiché li legge piescnve che sima 
iffissc le liste dei e melici ili eri in ogni cHsse 
sono e indici iti tutti i genitali) che snno if 
iissi „!i elenchi divisi pei ci isst — eli 
lutti i gtiiiton in modo che 1 elettole possi 
TV e ili pi i senti cui inde e spume il voto L if 
liscine degli ste si elenchi usuiti indisp n 
sabile nelle pel p ile i t i i scnvcie il numi 
nitivc che si v l i tulli sch eli pei I Celi 
s gì o eli cliseiplm i 

LE PREFERENZE 
11 meccanismo e Iettai ile JWIH pei k « i n le 

medie alcuni pi obli mi 
PER IL CONSIGLIO DI CL\SSE e impot 

tantissimo evitate che il lavoro spesso in 
te liso e faticoso col quale la maggioianza 
dei genitori di una d i sse e a r m a l a attra 
verso un impio conttonto dcmocialico veng.i 
paizialmente fi usti ito da una noi mi della 
legge Intatti ogni elettore può indie n e solo 
2 nominativi dei 4 da eleggere può avvenire 
perciò che m ile mtirptct inda quista normi 
tutti t genitali indichino gli stessi 2 nomina 
tivi In tal caso due genitoti venanno eletti 
con moltissimi voti i snianno ri a ln i nte la 
espressione democratica di quella classe Pio 
prio la dove vi sono suiti confi onlo t dibat 
tito in genere si e sempre avuto cura di 
designare ì dui nomiti itivi includendovi an 

che chi rappresenta opinioni divi>rse per 
cosi dire eh rninoianza Potrebbe cosi avve 
nire pei assurdo che gli alti t due vmissero 
eletti magari con due soli voti Ciò saiebbc 
profondamente antielemoci ilico poiché essi 
lappresenteiebbeio solo se stessi poitaton 
di convinzioni e posizioni mai confiontate 
con altri ne d i liti i condivise 

T CONSIGLI\BILE pncio chi nelle nu 
moni dei genitot i di uni d i s s e eju indo si 
a n n i alla dicisioni di indie ire t candidati 
d.i eleggere si elestgntno tutti e 4 i nomina 
ttv i ripartendo equamente i voti fri tutti e 
4 t nominativi ilio scopo di ne i e un Const 
gho lunzionile i lai game nte lappuscntativo 
dille divo se opinioni 

PER IL CONSIGLIO DI D1SCIPLIN \ vale 
Io slesso discorso pir cui dovendosi pleg 
gore due ìappiescnt inli d n genitori dell isti 
luto ma potendosi esprimile un solo voto e 
auspicabile un accaldo preventivo Ira il mag 
gior numero possibili di genito!i perché il 
voto sia equamente diviso sui due nominativi 

PER IL CONSIGLIO DI ISTITUTO invece 
li questione non si pone poiché il voto per 
lista indica lealmente la fot z i piopoizionsle 
dei consensi Invece petia csseie concordati 
Ila gli adun i t i ìlla lista H distiibuztoni 
delle p i r leunze 

PROPAGANDA ELETTORALE 
E LTILE ticoid.iie che pei li ptopi 

giuda esterni ella scuoi i non vi sono limiti 
ne di elite ne di spt/i per cui le* dite indi 
cite (2'1 gennaio 14 fi bbi no) ìtguardnno so 
lo la propiganria ali interno della scujla 

E LTILL ricordale che assieme alla do 
m ind i per l i ì arnione di illustrazione delH 
lista v i incile tichitstt la disponibilità di 
uno sp IZII pe i 1 iffissione di documenti av 
visi miniltsti (che ne n deve t incidere con 
! libo e le Hat ile eie 111 cuoi i ni con quel'o 
smd ic ile ) 

1 l I II K i e l id i le che eli! 2<* gè nn il > 
il 14 lebbra non sene nessune lutonzza 
zinne il e indichi! ed n picscnt itoti di listi 
pei clillondeie ptngt unirti opuscoli volan 
tm ecc ali mie ina dell i scuol i 

LA COLLABORAZIONE TECNICA 
DEGLI ENTI LOCALI 

Qu tloi i le Ciinmissioni eleltoiali non fos 
scia in grido eli pi ov vide te il materiale 
ncccssujo pei lo svolgimento delle cle/joai, 
quili uine uinsiline s t impi o npieduzione 
eie Ile schede e de j i elenchi degli elettori 
ecc Uni dillieolli posson i essere risolte con 
I nulo elei Comuni u quili e quindi oppor 
luna che le Commissioni clcltorali ai rivo! 
ganu timpcstivamcnte 
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Rivelatrici le deposizioni degli ufficiali che diressero la prima fase delle indagini interrogati g l i agenti del Trullo 

LE SOFFIATE DI VANGIONI Al CC 
INQUINARONO L'INCHIESTA LAVORINI 

H capo del Fronte monarchico in Versilia era con suo padre « confidente » dell'Arma - Le versioni fomite finché (dice il colonnello) « mi inso­
spettii » • Ma i sospetti rimasero lettera morta per mesi • L'indirizzo sfacciato verso la pista che doveva coinvolgere personaggi di sinistra 

La PS controllava 
telefoni per «scoprire» 

le intercettazioni 

Un VIZIO 
d'origine 
che va 
cancellato 

Dal nostro inviato 
PISA, 18 

L'inchiesta Lavorlnl ebbe 
un peccato di origine che 
ostacola ancora oggl> a sci 
anni di distanza dall'uccisio­
ne del piccolo Ermanno, la ri­
cerca della verità: da un can­
to il modo come vennero av. 
vìatc le indaKlnl subito dopo 
11 fattaccio dall'altro 1 rappor­
ti che vennero stabiliti i ra 1 
carabinieri e un loro confi­
dente, Pietrino Varistori!, se­
cretarlo del Pronte giovanile 
monarchico di Viareggio, due 
aspetti intimamente connessi, 
perché furono proprio Io {(con­
fidenze» del giovane esponen­
te dell'estrema destra a vizia­
re le indagini per un lungo 
«.reo di tempo, ambientando 
il caso Lavorlnl nello squalli­
do mondo del « ragazzi della 
pineta», sviando cioè l'atten­
zione degli Inquirenti dal pun­
to preciso dove 11 delitto ma­
turò ed ebbe 11 suo epilogo. 
C'è voluto più di un anno 
e mezzo per sgomberare una 
parte dell'equivoco e puntare 
l'attenzione sul circolo mo­
narchico di via della Gronda 
a Viareggio, al quale apparte­
nevano quasi tutti I protago­
nisti del caso Lavorlnl. 

Le Indagini sulla morte di 
Ermanno, avviate dopo il 31 
gennaio 1909, si svolgono In-
fatti per un lungo periodo con 
la collaborazione di Pietrino 
Vangionl. E' lui che cerca 
di costituire un alibi a Marco 
Baldisseri, «cassiere» del Cir­
colo monarchico: è lui che 
tenta di raccogliere una con­
fessione fra Adolfo Mediani 
e « faccia d'angelo » nel cor­
so di un Incontro In pineta: 
* lui che visita frequentemen­
te la casa di Marco Baldisse­
ri alla ricerca non si sa di 
quale appiglio. I suol movi, 
menti hanno un preciso oblet-
tlvo: distogliere l'attenzione 
degli inquirenti dal circolo 
monarchico e celare un par­
ticolare sul quale si è a lungo 
soffermato invece ti dottor 
Mazzocchi: l'esistenza di un 
sacco a pelo che servi o do­
veva servire a ospitare Er­
manno Lavorlnl. Quell'Interes­
sato orientamento dato alle 
indagini dal segretario del 
Fronte monarchico si ri­
percuote ancora oggi sul 
processo. 

Questa mattina 11 colonnel­
lo Garoppo ha ammesso che 
solo dopo un po' di tempo 1 
carabinieri « ebbero 11 sospet­
to » che Pietrino Vangloni sta­
va facendo 11 doppio gioco. 
Quando prese corpo 11 sospet­
to? Nel momento In cui sep­
pero che 11 Vangionl era coin­
volto nel misteriosi viaggi del 
sacco a pelo da una casa al­
l'altra. A scoprire questo 
importante particolare non fu­
rono però 1 carabinieri ma 
la polizia della strada. I mi­
litari dell'arma si trovarono 
improvvisamente tra le mani 
un « confidente » assai diver­
so da quello che ufficialmen­
te pensavano. Neppure allora 
però si pensò che le Indagi­
ni potessero essere state In­
canalate su una pista sbaglia­
ta. SI continuò Infatti a par­
lare di « festini » di « ballet­
ti verdi », coinvolgendo nella 
fantasiosa girandola di per­
sonaggi tirati In ballo ad ar­
te anche due socialisti che 
nel capoluogo verslgllese rico­
privano due importanti Inca­
richi pubblici. 

Mentre le voci e le indiscre­
zioni sul sindaco e sul pre­
sidente dell'Azienda autono­
m a della Versilia continua­
vano a circolare, dando esca 
«I quotidiano missino per Im­
bastire una calunniosa cam­
pagna contro gli uomini del­
la sinistra viareggina, le inda­
gini dei carabinieri non tocca­
rono mal 11 circolo monar­
chico di via della Gronda. Ma 
non e rutto. Nessuna indagi­
ne — ha confermato 11 ma­
resciallo Vincenzo Cataldl — 
venne aperta sul «comitati 
di salute pubblica », sorti in 
Versilia dopo 1 fatti della 
«Bussola». Carabinieri e po­
lizia non presero mai In con­
siderazione il sospetto che 11 
caso Lavorlnl poteva essere 
anche messo in relazione a 
quella strategia della tensio­
ne che proprio nel 1969 pren­
deva corpo In Italia. SI era 
Imboccata la via del «balletti 
verdi » e questo bastava. A 
tenere fermo su quella pista 
11 clamoroso caso contribuiva 
Pietrino Vangionl con le sue 
confidenze, riconosciute oggi 
« Interessate » dagli stessi ca­
rabinieri. Sara possibile ora 
sciogliere tutti 1 nodi? C'è una 
Istruttoria che li ha giù allen­
tati. Al processo tocca 11 resto. 

AI di là dell'interesse ile-
nccalc per la verità c'è la 
memoria d'un povero radaz­
zo a chiederlo. Oggi, l'avvoca­
to Plstoresl, uno dei lesali 
della famiglia Lavorml ha let­
to pagine del diario che Er­
manno scriveva quel giorni. 
Nessun elemento può suffra­
gare la tesi che Ermanno ave­
va amicizte tra 1 « ragazzi 
della pineta. ». Le sue annota­
zioni partano di fiochi inno­
centi, di scuola, di cattivi vo­
ti nella pagella e di feste 
natalizie. Parlano del mondo 
pulito dell'infanzia, del mon­
do di Ermanno. 

Taddeo Conca 

Dalla nostra redazione 
PISA, 18 

La posizione di Pietrino 
Vangionl si agsi'JU'a. Un du­
ro colpo gli è stato inferto 
proprio dai carabinieri di cui 
era «confidente». Stamane, 
dall'interrogatorio del «ver­
balizzanti», cioè del carabi­
nieri che sei anni fa condus­
sero le Indagini sulla scom­
parsa di Ermanno, sono emer­
si risvolti sorprendenti. In­
nanzitutto il capo del Pron­
te monarchico di Viareggio 
rivelò la storia del sacco a 
pelo che sarebbe stato adope­
rato per trasportare 11 corpo 
di Ermanno, solo al cara­
binieri e solo dopo che la 
polizia stradale lo aveva In­
terrogato. Inoltre Pietrino of­
fri la propria collaborazione 
al colonnello Giulio Caroppo 
che sovralntcndeva alle inda­
gini, fin dal primi giorni di 
febbraio quando Marco Bal­
disseri venne Interrogato al 
commissariato di polizia. In­
fine. Vangionl cominciò a 
frequentare la caserma del ca­
rabinieri di Viareggio subito 
dopo l'arresto del « cassiere » 
del Pronte. Ed essi Incomin­
ciarono a sospettare di Van­
gionl, nell'aprile, quando An­
drea Benedetti raccontò che 
Pietrino lo aveva insistente­
mente «pregato» di fornirò 
un falso alibi per il pomerig­
gio del 31 gennaio 1969. E al­
lora perché 1 carabinieri han­
no «scoperto» soltanto dopo 
un anno che Vangionl era 
«compromesso» col coso La­
vorlnl? Perché non si sono 
dirette e approfondite le Inda­
gini fin dall'inizio anche in 
direzione del Fronte monar­
chico? 

Fatto è che stamane Rodol­
fo Della Latta, mentre depo- I 
neva ti maresciallo Rap. ha 
detto che furono 1 carabinie­
ri a indicargli 11 sindaco di 
Viareggio e il presidente del­
l'Azienda autonoma della Ver­
silia, mostrandogli una foto 
che ritraeva 1 due personag­
gi politici durante una confe­
renza stampa sul turismo. 

E veniamo al particolari I 
dell'udienza Iniziata con la I 
deposizione del colonnello Ca­
roppo, l'ufficiale del carabi­
nieri che incaricò delle inda­
gini Pietrino Vangionl. 

CAROPPO — Ho assunto le 
indagini 11 giorno dopo 11 ra­
pimento di Ermanno. 

PRESIDENTE — Vangionl 
si offri di collaborare all'In­
chiesta? 

CAROPPO — Seppi dal ma­
resciallo Masaniello che 1 Van­
gionl, padre e figlio, Intende­
vano collaborare con me. 

PRESIDENTE — Quando 
Iniziò questa «collaborazio­
ne»? 

CAROPPO — Dopo 11 fermo 
di Baldisseri. MI insospettii 
del Pietrino Vangionl quando 
mi disse che Baldisseri si au­
toaccusava perché c'era una 
somma d! tredici milioni de­
positata in una banca sviz­
zera da una persona di cui 
non conosceva 11 nome. 

ANTONGIOVANNI (difesa 
Vangionl) — Perchè riferì sol­
tanto sette mesi dopo la cir­
costanza che Andrea Benedet. 
ti era stato «Istigato» dal 
Vangionl a fornire un alibi 
falso per 11 31 gennaio? 

CAROPPO — Ne parlai al 
giudice in dicembre quando 
le circostanze mi portarono 
a sospettare ancora del Van­
gionl. 
E' quindi la volta del ma­

resciallo Pasquale Masaniello, 
amico d! Lorenzo Vangionl, 
padre, di Pietrino, che si ser­
vi della collaborazione del 
capo del Pronte durante 1 
mesi delle indagini. 

MASANIELLO — Io chiesi 
a Lorenzo Vangionl di avere 
un incontro con 11 figlio, es­
sendo emerso nel corso del­
le Indagini che era amico di 
Baldisseri perché entrambi 
del Fronte monarchico. Sin 
dall'inizio Pietrino sostenne 
che Marco non c'entrava col 
caso Lavorlnl. Io gli dissi: 
«Datti da fare che c'è la ta­
glia». Lo pregai di avvicina­
re 11 Baldisseri. 

PRESIDENTE — E 1 risul­
tati? 

MASANIELLO — Negativi. 
Il Vangionl veniva spesso In 
caserma e molte volte anche 
io mi recavo a casa sua. Un 
giorno mi telefonò Lorenzo 
Vangloni dicendomi che 11 fi­
glio aveva da dirmi una im­
portante notizia. Mi recai a 
casa sua e Pietrino, presento 
11 mio collega maresciallo 

Rap. ci riferì la storia del 
trasporto del sacco a pelo. 

P.M, SELLAROLI - Fino 
a! maggio lei si servi de] 
Vangionl figlio come confi. 
dente, collaboratore. Perché 
poi lo mollò? 

MASANIELLO — Lo mollai 
quando seppi che era coinvol­
to nella storia del sacco a 
pelo. 

PRESIDENTE - Il Vangio­
nl sostiene di aver saputo 
da te! elle Della Latta aveva 
dichiarato che l'Incontro con 
Marco Baldisseri era avvenu­
to Il 31 gennaio e non I! 30. 
E' vero? 

MASANIELLO — E' passi- I 
bile. 

PRESIDENTI! — Non sa ! 
mica *o il Vair;ioni quando j 
si recò da! De:.» Latta era 
in compagnia del Pezzino? 

MASANIELLO - Può darsi, 
ma non lo ricordo. 

PRESIDENTE — Conosco 
il Pezzino? 

MASANIELLO — No, non 
lo ricordo. 

E' quantomeno strano: Giu­
seppe Pezzino ò li fascista 
che è l ' u l t o a Londra. E' 
l'uomo che in Versilia ha svol-

| to numerose azioni provoca. 
I toriu. Nolo attivista dell'estro-
I mismo nero del quale l'ali-
| tonta giudiziaria si è occu-
i pata anche In occasione del­

l'aggressione a un diffusore 
de l'Unità. Avrebbe dovuto es­
sere noto anche al marescial­
lo Masaniello che svolge ser­
vizio in Versilia da lungo 
tempo. Anche 11 sottufficiale 
Rap non sa che cosa rispon­
dere quando li presidente gli 
chiede perché quando 11 Van­
gionl gli rivelò la storia del 
sacco a pelo 1 carabinieri non 
scavarono subito in quella di­
rezione, ma attesero ben tre 
giorni prima di convocare In 
caserma il Vangionl. E non 
si è ricordato neppure di aver 
mostrato al Della Latta la fo­
tografia con il sindaco di Via­
reggio e 11 presidente delia 
Azienda di turismo, come ha 
dichiarato piuttosto vivace­
mente l'Imputato. Non ha ne­
gato, ha semplicemente detto 
di non ricordare l'atto di na­
scita di un episodio che mise 
in subbuglio tut ta la Versilia. 

Giorgio Sgherri PISA — Il tenente colonnello dei carabinieri Giulio Garoppo 
mentre depone al processo Lavorinl 

I magistrati romani al qua­
li è stata affidata l'Inchiesta 
giudiziaria sulle intercettazio­
ni telefoniche hanno interro­
gato ieri una decina di sot­
tufficiali ed agenti di PS. 
indiziati di reato e facenti 
parte della «squadretta» che 
operava In una centrale di 
ascolto alla borgata del Trullo. 

I 12 uomini, che erano al 
comando del maresciallo di 
PSI Claudio Vollo, furono tro­
vali alcuni giorni fa dal magi­
strato mentre erano intenti 
a lavorare intorno ad alcune 
apparecchiature elettroniche, 
che per gli Inquirenti sareb­
bero state installate per in­
tercettazioni telefoniche. 

Gli interrogati, che rispon­
dono al nomi di Antonio Ros­
si (maresciallo). Franco Boti-
germino, Antonio Lorè, Gino 
Pausilll, Alberto Praticò e 
Remo Rogati (tutti con il gra­
do di brigadiere), Francesco 
Bartocclnl, Antonio Conti, 
Giovanni Fellini, Giuseppe 
Verderosi (appuntati) e Lucia­
no Sclalanca (guardia) avreb­
bero sostenuto di aver sem­
pre svolto compiti leciti. In 
particolare, escludendo che la 
centrale del Trullo fosse in 
grado di intercettare comuni­
cazioni telefoniche 11 loro 
compito sarebbe stato quello 
di accertare con mezzi mobi­

li se 1 telefoni di notissime 
personalità politiche, di ma­
gistrati, di sedi di partiti po­
litici e dei sindacati orano 
controllati. 

Questa versione però con­
trasterebbe con le prime di­
chiarazioni fatte dagli stessi 
sottufficiali e agenti di PS 
al momento della scoperta 
della centrale de! Trullo, di­
chiarazioni per le quali il ma­
gistrato emise avvisi di reato. 
L'inchiesta giudiziaria prose­
guirà nei prossimi giorni con 
l'interrogatorio dell'ex capo 
della polizia Vicari. 

I ferrovieri: detassare 
l'indennità di trasferta 

Una posiziono fortemente eri­
tree nei confronti del ministro 
dello Finanze che ha dato ri­
sposta negativa alla richiesi a 
sindacale di <r porre fine all'in­
giustizia fiscale della tassazio­
ne dell'indennità sostitutiva del­
la trasferta del personale dì 
macchina viaggiante e navigan­
te », è stata assunta dnlla fe­
derazione unitaria dei sindacati 
dei ferrovieri 

La federazione sindacale in un 
suo comunicato respinge IV as­
surda e immotivata posizione * 

Sollecitata l'approvazione della legge 

Aborto: dirigenti 
radicali ricevuti 
dall'on. Pertini 

lori una- delegazioni? del par. 
tito radicale è Mala ricevuta 
dal presidente delia Cambra 
Pertini, al quale ha espo­
sto le preoccupazioni per il 
bonificato dell'arresto de] .se­
gretario del partito rndi?ale 
Spadaocia, sollecitando inol­
tre l'avvio dell'esame delia 
proposta di legge Fortuna sul­
l'aborto. 

All'appello per la .scarcera­
zione di Spadaecia, lancialo 
dei radicali stessi — che nei 
giorni scorsi era stato firma­
to ! ra gii altri d:n seilateri 
Giuseppe Branca e Ferruccio ! 
Parri. da Eugenio Montai". 
Alberto Moravia. Giorgio Spi­
ni — si sono a agnini e ;»>:*: 
quelle di Natalia Gimibur.,', 
Pier Paolo Pasolini. Luigi Ma­
lerba, Fernanda Piva no. Ca­
milla Cedema o altri. Per la 
liberazione del segretario del 
partito radicale si esprime 
anche l'UILM con un docu­
mento approvato dal comitato 
centrale. 

Manifestazioni di solidarie­
tà verso Spadaecia e per 
l'aborto si sono svolte ieri a 
Roma, a Torino, Milane e in 
altri centri. 

Del problema dell'aborto si 
occupa il sottosegretario al 
ministero del lavoro, Tina An-
selmì (DC) in un articolo sul 
settimanale della DC « La di­

scussione >\ 
Occorre affrontare i] pro­

blema «dell'uomo e del suo 
diruto alla vita anzitutto sul 
piano politico ed economico 
^ un assetto più giusto», 
scrive l'on. Anselml, rlcono-
scendo che ancora «c'è molto 
da fare, anche nel nostro 
P a e s e >\ 

» Una politica a difesa del­
l'integrila della razza — pro­
segue la parlamentare DC — 
non si colloca certo m questa 
P!'fK;x'',: :va ed è p*T questo 
che >* norme m materia, con-

j tenute ÌK-I codice Rocco, van-
| no abrogate, essendo oltrctut-
• lo in contraddizione con i vn-
i lori umani ehe sono un fon-
I damento della nostra Cor.titu-
J /.ione». 
\ Riferendosi alla necessità dì 

un'azione per la prevenzione 
• > per la procreazione respon­
sabile, l'on. Anselmi ha scrit­
to ancora: «Seno già all'oda 
della commissione .sanità del 
Senato le tre proposte di leg­
ge che la DC. .1 PCI e il PSI 
hanno presentato per risolve­
re questo problema e per 
creare nel Paese una. rete di 
i onsultori matrimoniali. Ce 
una disponibilità, quindi, che 
parte dalla DC. ad affrontare 
questo tema, nel rispetto d«1 
diritto alla vita». 

* I I I M t l 1 l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l | l | | | | i | | l | | | | | | | | | | | | | | | | t | | | f | | | | | | | | | | | | M | | | t | | | | | i | | | | i | M I M I I I I I I I I I I I I t l l l l l f l l l l l l l l t l l f l l l M l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l f l l l I 1 l l l l l l t f l l l l l l l l l l l | l | | l l l l l l l l l l l ( > t t M M I M I I I I I I H I I I I f l M I M I M I M I I t H M I I I M I I l l l l M t l l l l l l I M M I M I I f l I M M I t 

nche vuota 

Perché gettare via la bottiglia? 
Non sprecare l'energia e le materie 

prime che sono servite a fabbricarla. 
Non aumentare la massa di rifiuti 
Questa bottiglia serve ancora. 
Ecco perché ti si chiede un 

deposito. 
Perché dunque gettare via del 

denaro? 

rendi 
la bottiglia 
risparmia. 

fè&$ w Imbottigliala In Italia su aulorìziazlonc dui proprietario del morchto"Coca Colo." 
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Sottoscritto un documento 

I cineasti contro 
le mire repressive 
del segretario de 
Appello all'azione unitaria per far fal­
lire il dissennato attacco di Fanf ani al­
la libertà dei mezzi di comunicazione 

Un folto e rappresentativo 
smippo di cineasti Italiani 
ha sottoscritto I! documento 
che qui pubblichiamo­

li Il sezretario politico del 
partito di mawlorni?a rela­
tiva. Amlntore Fintoti', sot­
tovalutando volutamente 'a 
Brave crisi economica che at­
traversa 11 paese, ha traccia­
to un plano d! Rencralb-Mta 
repressione che. ne! suo! In­
tendimenti, Il noverilo do­
vrebbe far suo Allo scopo c>\ 
formare intorno alle lor/e 
politiche ed economiche che 
lo sostengono un blocco d'or 
dine capace di sotterrare tut­
te le gravi responvab'l'tà del 
redime di cui es!1 e imo dei 
massimi esponenti. Fantini! 
ha promosso una strumenta­
le rloreani7/as:lone delle for­
re dell'ordine ed ha. simul­
taneamente, sferrato un dis­
sennato attacco contro tutti 
1 mezzi di comunicatone, 
nell'Illusione di creare un su-
perootere che non può essere 
definito altro che antistori­
co e nearatore del valori del­
la libertà 

« SI tratta. In altri termi­
ni, di ft\r ricadere le colpe 
di un trentennale malgover­
no non sul responsabili che 
tutti ormai conoscono, ma 
sulle vittime, e comunque su 
tutte le for7o che si sono 
sempre battute accasamen­
to e — spesso con successo — 
per far proiredlre la società 
civile In Italia. Cosi, mentre 
si arresta chi si batte per 
T'abolÌ7lone delle leseci fasci­
ste sull'aborto e i distribu­
tori di Rlornnll ritenuti 
" osceni ". il segretario della 
DC accusa la stampa. 11 cine­
ma, e persino la "sua" tele­
visione, di incorazstlarc la 
criminalità, la dissoluzione 
della famiglia. 11 decadimen­
to della scuola. La sua Im­
prontitudine, la sua irneono-
seenza arrivano dunque a vo­
ler rare dimenticare che la 
Rai-TV è stata sempre 11 più 
deleterio e servile strumento 
del suo potere personale. 

« Per quanto riguarda 11 ci­
nema, Kit autori Italiani re­
spingono 11 proposito di con-
d'zlonare li finanziamento 
della produzione ad una rap­
presentazione edificante del­
la società Italiana, che equi 

varrebbe ad ipotlz?are un im­
possibile ritorno del nostro 
cinema al telcfon1 bianchi 
del ventennio nero 

« Il senatore Fantini, re­
clamando demamelcamente 
l'aborrono della censura e 
pretendendo. ne'lo stesso 
t°mpo. di imbavagliare l'atti­
vità cinematografica median­
te lo stranso'amcnto del cre­
dito non rombate la violen­
za ma. oltre ad usarla, la 
moltipllca 

« In realtà s! t"nta ancora 
una volta di distrussero la 
Dlu originale espressione del­
l'i cultura Italiana del do,)0-
guerra* 11 e'nema democra 
tiro ed antifascista 

« Spetta al partiti o>mo 
cr.itki, ai slndicatl del lavo­
ratoli, alle associazioni di 
massa, alle organizzazioni 
della cultura far fallire que­
sta rof.?<\ e b-titnle manovra 
oscurantista, che ha pia rac­
colto Il qualificante plauso 
delle forze della conservazio­
ne, della reazione e della re­
pressane » 

Pino ad orci sono perve­
nute al documento le seguen­
ti adesioni' Mario Monlce'U, 
Damiano Damiani Luifti Ma­
gni. Elio Petrl. Marco Pei re-
ri. Bernardo Bertolucci. Uno 
Pirro. Federico Pollini, Vale­
rlo Zurllnl, Luchino Visconti. 
Fttore Scola. Luisi Filippo 
D'Amico. Cesare Zavattlnl, 
Nanni Loy. Age, Furio Scar­
pelli. Franco Sollnas. Fran­
cesco Barili!, Giuseppe De 
Snntls. Russerò Maccnrl. Car­
lo Lizzani. Amedeo Patrani, 
Liliana Cavanl. Francesco 
Massaro. Sergio Amldel, Fran­
cesco Rosi, Paolo Tavlnnl, 
Vittorio Tavlnnl, Nicola Ba­
dalucco. Giuliano Montaldo, 
Nanni Balestrine Lina Wert-
muller. Florestano Vanclnl. 
Sergio Corbucel, Gianfranco 
Minizoz7l. Pier Paolo Pasolini, 
Krlprando Visconti. Barbara 
Albert'. LUITI Comeneinl. Lu­
cilie Lnks. Luis»! Zampa. Leo 
Benvenuti. Piero De Bernar­
di. Pasquale Squitierl Enrico 
Medloll. Franco Glraldl. Ser­
gio Donati. Salvatore Sam-
peri. Paolo Pletrnngcll, Alfre­
do Angeli, Pasquale Pesta 
Campanile. Massimo D'Avack, 
Romolo Guerrieri. Vittorio 
Salerno. Bernardino Zapponi. 
Andrea Frezza 

Si girerà in Bulgaria 

Gli ultimi giorni 
di Allende 

in un nuovo film 
«Piove su Santiago» è prodotto da Jacques 
Chartier e diretto dal regista cileno Helvio Soto 

Convegno 

a Bari per 

un circuito 

teatrale 

democratico 

Dalla nostra redazione 
BARI, 18 

Un Incontro, promosso dal­
l 'Eri (Ente Teatrale Italia­
no), con ì rappresentanti di 
oltre ima ventina fra ì mag­
giori comuni delia Puglia e 
le associazioni democratiche 
del tempo libero (ARCI-UISP. 
ENARS, ACLI, ENDAS, 
AICS) si terrà martedì 21. 
Scopo dell'Incontro, la costi­
tuzione di un circuito demo­
cratico teatrale di spettaco­
li portati da compagnie di li­
vello nazionale e locale. 

Si tratta di una Importante 
operazione — che M artico­
lerà In ottanta repliche aven­
do per protagonisti una ge­
stione sociale tblla cultura, 
l'onte locale, lo associazioni­
smo di base e un ente pub­
blico che si muove, almeno 
In questo caso, in una logi­
ca nuova — la quale ebbe 
il suo avvio in occasione del 
convegno sulla gestlono so­
ciale del teatro promosso dal-
l'ARCI-UISP nel g.tuno scor­
so In quella circostanza lo 
ETI dichiaro la propria ti.-
sponibilita al.a piopo^Ln eie 
le veniva rivolta, una propo­
sta che. peraltro, si rende in 
terpretc eli una vera e propria 
esplosione di Interesse |jer .1 
teatro da parte di un pubbl 
co nuovo di lavoratori e di 
studenti e che potrà dare una 
sp.nta decisiva all'avvio di un 
dlspos.t.vo, come .1 costituen­
do Consorzio regionale tea­
trale, il quale può rappre­
sentare uno strumento assai 
util-1 per una programmaz'o 
oc in tutta la reg one e che 
Tede 1 acles one di tutte le 
Io:ve pol-tiche e culturali do 
(Socrat.che della Pu,jl a 

i. p. 

PARIGI, 18 
Saranno effettuate In Bul­

garia le riprese del film di 
Helvio Soto Piove su Santia­
go, che rievocherà le dram­
matiche lasi del colpo di Sta­
to fascista in Cile del settem­
bre 1973. Ad asfeumersl 1 ri­
schi finanziari dell'Impresa 
isl parla di dieci milioni d! 
franchi, quasi un miliardo e 
mezzo di lire italiane) e stato 
l'attore francese Jacques 
Charner, emulo di suol colle­
glli (come Jacques Perrin che 
produsse Z di Costa-Gavras) 
nel combinare impegno pro-
lessionale e civile. Il cast non 
e ancora definito, ma I nomi 
che si fanno sono rilevanti: 
Jean-Louis Trlntlgnant, Lau­
rent Terzlcff. Nicole Kallon, 
l'italiano Riccardo Cucciolla, 
la svedese Blbl Andersson. 
Alla sceneggiatura ha parteci­
pato lo scrittore Georges 
Conchon. 

Helvio Soto. romanziere, 
giornal.sta. regista finora di 
quattro lungometraggi, diri­
gente della televisione duran­
te il periodo di Unità Popo­
lare, e uno degli esponenti 
più significativi della breve 
stagione del cinema cileno 
socialmente e culturalmente 
impegnato. Vive In esilio a 
Parigi dal 1971), e qui ha la­
vorato a lungo alla prepara-
z.onc del suo ambizioso pro­
getto. 

In qual modo e con quali 
prospettive Helvio Soto ha 
concep.to questa saa quinta 
opera cmematograllca'' «La 
vita, l'azione, la morte di 
Salvador Allende — sp.ena il 
rey'sta — hanno scosso Topi-
none pubblica mondalo; es-

x e .sta'.i co'p.ui nel profon­
do d,i..,i IMWIIM abbattutasi 
su, e.,-* da'.a violenz-a sca­
tenata dai volpigli La nostra 
denunc.a chlaia e onesta evi­
terà torse a!l:e m.qulta II 
\e:o piotatoti sta del film 
saianno comanque le masse 
popolai, del e i e Su questo 
sfo'iclo mon ino, collettivo, 
prenderà sp.cco la fUura di 
Sùwidor A lende, il quale era 
un uomo ^ome gli altri, un 
eio1 r.jn romani co » 

Il i' •. .a » alla ro il.v/a/'onc 
d. Pioie su Santiago dovreb 
bj es.iL-1'1 dato ti.i qualche 
SL-tt mana. so non vi saian-
no ulte r.o'-i i tal ci , il li m sa­
ia < nmp »i ito cai,a .a pio.-»-
.--.ma pi.inuveia 

Incontro con lo scrittore-regista 

Pasolini porta 
Sade a Salò tra 
i repubblichini 

La collaborazione per le edizioni italiane di « Trash » 
di Morrissey e di «Sweel Movie» di Makavejev 
Fra tre settimane il primo giro di manovella per la 
versione cinematografica delle « 120 giornale di 
Sodoma » - Intanto sta completando un romanzo-fiume 

« E' molto importante- i 
morti debbono essere " rici­
clati ". trasformati in cibo e 
quindi mangiati » Cosi sen­
tenzia con tono grave l'eclet­
tico regista Dusan Makavejev, 
di passaggio a Roma per pre­
sentare il suo più recente film 
Swect Movie, visto nella pri­
mavera scorsa alla «Qulnzai-
ne des réalisateurs » del Fe­
stival di Cannes II quaranta­
treenne cineasta di Belgrado, 
al suo quinto lungometraggio 
— ricordiamo L'uomo non i 
un uccello (1963), Un aliare 
di cuore (1967). Verginità indi­
fesa (1968) e W. R.: i misteri 
dell'organismo (197P — ha In­
contrato 1 giornalisti romani 
a casa di Pier Paolo Pasolini, 
il quale ha curato, insieme 
con Dacia Marainl, l'adatta­
mento italiano di Swect Mo­
vie (letteralmente « Dolce 
film »). 

In polemica con li suo pae­
se e con 11 suo partito — sem­
bra, tuttavia, ohe la riconci­
liazione sia cosa fatta, visto 
che l'autore di Sweet Movie 
Intende girare il prossimo 
film in Jugoslavia e spera an­
che che le trattative con l 
responsabili della cinemato­
grafia di quella Repubblica 
socialista vadano in porto 
— Makavejev sostiene che 
p Siueet Movie esprime una 
maggiore fiducia nella "rivo-
luzlone", o forse una mag­
giore speranza, rispetto al 
film precedenti » In realtà, 
quella di Makavejev e la ri­
voluzione sessual • socialista 
che già conosciamo- In que­
sto nuovo film-scandalo, egli 
rinnega ogni tipo di Ideolo­
gia In nome di principi bio­
logici, animali, amorali e que-
«t'ultimo, esasperato tentativo 
di contestazione globale (sep­
pure «affettuosa», come egli 
stesso ama definirla) rischia 
di naufragare in un vacuo 
sberleffo. 

Makavejev si e detto parti­
colarmente soddisfatto dello 
adattamento curato da Pier 
Paolo Pa-sollnl e ha sottolinea 
to l'opportunità del lievi ri­
tocchi apportati al «dolce 
film» dall'autore del Fiore 
delle Mille e una notte. Non 
si tratta di un'esperienza nuo­
va per Pasolini, Il quale, dopo 
Trash di Paul Morrissey, sem­
bra deciso a continuare un 
suo discorso anche attraver­
so le opere di altri cineasti 
In proposito, qualcuno pensa 
che quest'attività di « tradut­
tore » debba necessariamente 
comportare, da parte di Paso­
lini, un personale intervento 
«Imposto» all'altrui prodotto 
finito. 

« Non è cosi — ribatte Pa­
solini — perché questo tipo di 
lavoro non Implica un atto 
creativo, ma, semmai, può 
consentire un atto critico. DI 
mio c'è soltanto il gusto per 
la scelta delle voci, e lo sforzo 
di capire il film. In profondi­
tà, per poi realizzare. In su­
perficie, un'operazione che 
chiunque avrebbe fatto super­
ficialmente » 

« La mia adesione a Trash 
e a Sweet Movie — prosegue 
Pasolini — può definirsi sem­
plicemente un gesto di solida­
rietà nel confronti di autori o 
opere considerati, spesso a tor­
to. " difficili ", e perciò pre­
sentati sotto una cattiva luce 
allo spettatore Italiano, che 
deve Invece poter trovare gli 
strumenti adeguati per pren­
der contatto con essi. E' per­
sino " importante " quindi che 
Makavejev e Morrissey non 
mi somiglino: il primo e mag­
matico, fa del giornalismo ci­
nematografico furente e la 
sua violenza espressionistica 
e il sintomo di una vitalità 
impressionante: il secondo e, 
secondo me, un lnconfessato 
neorealista, e ho voluto ac­
centuare questa sua " segre­
t a " caratteristica nell'adatta­
mento di Trash Anche se ri­
trovare la miseria e l'emargi­
nazione che noi conosciamo 
nelle Immagini di Trash potrà 
risultare piuttosto arduo, ho 
cercato di fornire ai personag­
gi voci normali, di gente po­
vera e abbandonata, dimenti­
cando per un attimo quella 
Inverosimiglianza che è pro­
pria del doppiaggio ». 

Secondo noi, pelo, Pasolini 
ha voluto verificare un feno­
meno ben più vasto e comples­
so che gli sta a cuore, con lo 
adattamento di Trash: come 
spesso accade, infatti, il mec­
canismo dell'Identificazione fi­
nisce per mettersi in moto in­
consciamente, a dispetto dello 
condizioni sociali e del baga­
gli culturali, e allora si fanno 
strada 1 sintomi di quell'aio-
mologazlone » che lo scrittore-
regista va denunciando come 
una vera e propria catastrofe 
ecologica. E, del resto, chi so­
no gli «americani a Roma» 
degli anni '70. se non ì gofll 
emuli del beutniks che da al­
cuni anni proliferano come 
tragiche maschere di « di-sa 
dattatl modello »'» 

Intanto, con 11 liore delle 
Mille e una notte la trilogia 
panolintaru si e condussi e. a 
no.stro avviso, h.t raggiunto m 
sua vetta più alta, in quello 
stupefacente Incontro tra na 
turalistlco e fantastico che e 
eterno, londamentale tema 
dell'autore. 

« ti fiore delle Mille e una 
notte — ci dice Pa.solim -- e 
stato senz'altro un traguardo 
importante, e mi ha permesso 
di chiudere la trilogia sulla 
via di un ritorno alle origini 
Lo considero l'cp'sodlo più 

! riuscito, ma r'eordo con amo-
| re sopiattutto il Decameron, 
I e quell'entusiasmo di comin-

le prime 

dare qualcosa di completa­
mente diverso, come al tempi 
di Accattone ». 

Tra un capitolo e l'altro de! 
suo nuovo romanzo-llume, una 
opera davvero monumentale, 
quasi tremila pagine, cui lo 
scrittore-regista sta lavorando, 
il poliedrico Pier Paolo Paso­
lini si accinge a far ritorno 
dietro la macchina da presa 
Non s! tratta, però, della « Vi 
ta d! San Paolo», più volte 
annunciata, ora definitiva­
mente accantonata 

« Ho rinunciato per sempre 
a quell'idea — precisa 11 regi­
sta — perché ormai il proget­
to originale aveva subito trop­
pe, radicali trasformazioni, e 
rischiavo quindi di creare una 
confusione sgradevole. Pur 
con mille ambiguità. !1 mio 
San Paolo era In un primo 
tempo un eroe positivo. Oggi 
non potrei fare a meno di ad­
ditarlo quale nefasto fonda­
tore della Chiesa ». 

Fra tre settimane, dunque, 
Pasolini si ritroverà sul set 
di un film nato in poche, de­
cisive battute. Ha deciso di 
portare sullo schermo Le 120 
giornate di Sodoma del «di-
vln marchese » Donatien Al-
phonse Francois de Sade, In 
un singolare scenarlo, la Re 
pubblica di Salo. 

«Da tempo ero attratto da 
questa sacra rappresentanione 
carnale — afferma Pasolini - , 
ma avevo bisogno di un mo­
vente. L'ho trovato, e le mi« 
120 giornate di Sodoma mi 
sembrano ora ideale veicolo 
per una metafora anomala e 
aberrante. Con Sade, a Salò 
come a Marzabotto. protago­
nisti quattro mostri nazifasci­
sti, rievocherò gli allucinanti 
riti di un sadismo razionale, 
organizzato. In una dimensio­
ne funereamente grottesca, 
l'opera di Sade dovrà mante­
nere un tetro fascino, affin­
ché ogni atrocità possa esser 
vista con distacco. E qui fa­
scino non sta certo per amo­
re». 

A Salò e sull'Appennino emi­
liano, Pasolini « girerà » gli 
esterni: nel cast, letteralmen 
te Improvvisato, non vi sarà 
traccia di attori professioni­
sti, perché « 11 film non si de­
ve riconoscere come tale ». 
Con la stessa troupe di queste 
« 120 giornate di Sodoma Sa­
lò », non appena Pasolini avrà 
portato a termine le riprese, 
Sergio Cittì potrà realizzare 11 
suo nuovo film. Ambientato » 
Roma tra la fine degli anni 
'30 e gli inizi degli anni '60, 
Due pezzi di vane (questo do­
vrebbe essere il titolo, a mono 
che Cittì non opti poi pef 
Figli di M. Ignota) norrerà la 
vicenda di un g'ovane che ha 
due padri, altrettanto legitti­
mi per quel che gli e dato di 
sapere. « Si tratta di una tra 
le migliori Intuizioni di Sergio 
— aggiunge Pasolini — ma 
non voglio parlarne .. s. 

Una prudenza più che giu­
stificata, dal momento che in 
passato Cittì ha patito non 
poche ingiusti/le per colpa del 
sempre più meschino star sy­
stem di casa nostra' Ostia per 
molti (si fa per dire, visto 
che il film e stato mandato 
per giunta allo sbaraglio nel­
l'estate di qualche anno fa. 
In poche sale, ed é scomparso 
dalla circolazione dopo alcuni 
giorni, per non riapparire mal 
piùi resterà «un film d! Pier 
Paolo Pasolln' ». come dal car­
telloni pubblicitari 

David Grieco 

Sequestrato 

«Incontro d'amore» 
Il l.lm Incoulio d'amore è 

stato scque.stiato ieri a Roma 
perche rlenuto «osceno» 
Incontro d'unioie — che e 
una rtnnlpo a' one. ad opera 
di Paolo Hi u-h. del vecchio 
Bali ci. L bertter?. da anni in 
clicola/. one sugli schermi ita-
l.anl anche in un'altra versio­
ne .limolaci Incontro a Ball 
—• eia st'tto picsentato .n 
( p: ma > vene dì in tic cine 
ma lomani 

Cinema 

California poker 
B.ll e Charhe stringono 

amicizia al tavolo del poker, 
m una bisca autorizzata, e 
il loro sodalizio ha un rapido 
suggello entrambi vengono 
picchiati e derubati della vin­
cita da un avversario poco 
sportivo, sul quale, In segui 
to. Charlle si vendicherà. BUI 
e un Intellettuale più o me­
no fallito, lavora di malavo­
glia In una rivista culturale, 
vive separato dalla moglie e 
tallonato dai creditori Char­
lle alloggia pi-esso due gentili 
prostitute, non ha un mest.e-
re definito gioca e scommette 
con e su qualsiasi cosa- corse 
d» cavalli e di cani, incontri 
di pugilato ufficiali e ulliclo-
sl. gare agonistiche di vario 
genere, carte, dadi, alla peg­
gio, si consola con le slot ina-
clnnes. 

Dietro tanto ma<\< tro, Hill 
entra nell'universo dell'azzar­
do, muovendovisi dapprima 
con cautela, quindi agevol­
mente. Quando lui e Charlie 
compiranno una spedizione 
risolutiva a Reno, s'irà pro­
prio Bill a combattere in pri­
ma linea, mentre l'altro gli 
farà quasi da spalla Assistiti 
da una fortuna sfacciata, 1 
due si riempiono le tasche di 
soldi, ma il casuale succes-,0 
sembra deprimerli più che 
esaltarli E II vediamo andar­
sene ciascuno per proprio 
conto, sotto sguardi ammirati 
e invidiosi 

E' questo uno del casi, non 
rari nei quali 11 riassunto 
della trama non rende onore 
al merito di un film Caratte­
ristica fondamentale della 
nuova, recente opera dello 
americano Robert Altman ò 
Infatti la sua natura antllet-
terarla, prettamente cinema­
tografica: la sua oggettività 
fenomenologica, che assimila 
la vicenda a quella di un do­
cumentarlo, nonostante la, 

presenza di attori di fama nel­
le parti principali, gli ottimi 
George Segai (Bill) ed Elliott 
C.ould (Charlie) I! regista 
non giudica, non emette sen­
tenze moralistiche, né si per­
de In considerazioni metafi­
siche (semmai si concede 
qualche Indulgenza sentimen­
tale nella storia « parallela » 
delle due mondane); descri­
ve una situazione completa­
mente alienata, esito estremo 
di società nelle quali il dena­
ro, e non l'uomo, è la misura 
di tutte le cose. 

Il rea'lsmo dell'ambienta­
zione, dalle Immagini al sono­
ro, Intessuto di musiche e ru­
mori non meno appropriati 
dei fitti dialoghi (anche se 
questo secondo aspetto è ine 
viabilmente attenuato nella 
edizione Italiana), la rigorosa 
economia de] racconto, con ap­
pena qualche accenno disper­
sivo all'Inizio, la funzionalità 
reciproca delle psicologie e 
delle azioni del personaggi 
convergono in una rappresen 
tazione esemplare, soprattutto 
nelle splendide sequenze con­
clusive, dove la frenesia os-
sessi va di un effimero trionfo 
cresce fino al diapason, per 
poi dissolversi d'un tratto e 
lasciare un gran senso dì vuo­
to, di spreco, d'incolmabile 
solitudine. SI può notare del 
resto come qui. senza troppe 

sottolineature, 11 gioco sia vi 
sto quale consumatore di 
encrg.e non solo Inle.lettini . 
quale sintomo, compenso o 
scarico di unimpotenz i «mhe 
sessuale 

Accanto al già citali Sctal 
e Gould sono da ricordare li i 
gli interpreti almeno Jojcph 
Walsh (che figura altresì co 
me autore della scenegga'u-
la e produitore associato ,n-
sieme con Altman). Ann Pren-
tlss. Gucn Welle-. 

Sugarland 
express 

Lou Jean Poplin, retatasi zi 
visita da! marito flovi.^ che 
deve scontare ancora quali lv 
mese di pena per un bina!1 

furto, lo cornale a ev.uleiv\ 
minaccando altr'mcMH: di ab 
bandonarlo ragion" di tanta 
fretta e la necessita dì strap 
pare il figlioletto Langston a 
un'adozione forzosa, imposta 
dalle autor.ta, le quali hanno 
decretato non esser? i du*1 

giovani genitori In grado di 
educare il bambino, 

La lui?a di Lou Jean e di 
Clovls avviene all'ini/.o con 
facilita: ma poi. inseguit1 da 
un agente della polizia stra­
dale, certo S!!d?, es.-a s: vedo­
no costretti a sequestrarlo Le 
«forze dell'ordine », mobilita­
te per dare la caccia alla cop­
pia, temono di effettuare il 
terventl decisivi, che mette­
rebbero in pencolo la vita di 
Slide D?l resto, al comando 
delle opera/.oni e è l'esperto e 
sensato capitano Tanner, il 
quale cerca di risolvere la 
faccenda senza spargimento 
di sangue Vengono tentate 
varie trappole, ma invano, 
mentre dietro l'automobile su 
cui viaggiano Lou Jem, Clov.s 
e Slide si forma man mano 

1 una carovana d: macchine' 
poliziotti, giornaiist1. curiosi 
soguono l'avventuroso itinera­
rio dei fuggitivi verso Sugar-
lind, dove si trova il fancìul-
llno, Ignaro motore di tanto 
meccanismo. Anche l'opinione 
pubblica è dlv'sa- una sua 
parte cons.derevole. commos­
sa da 11 amore materno di 
Lou Jean, la 11 t'fo per le! e 
P"r il multo, e lo stesso Sli­
de, che e un biavo laga/zo. 
Unisce col provare simpatia e 
quasi amie,zia verso 1 suo1 

rapitori Ma c'è pure chi a 
spetta solo un'occasione come 
quella per porre mano ille 
armi e manifestarsi sosteni­
tore brutale d' una legge Ini 
qua Lo stesso capitano Tan 
nei*, in definitiva, pur se non 
vuole usare la violenz i, non 
può permettere che le rcgol'-
siano inlrante e le istituzioni 
beffate Dunque l'es'to della 
vicenda sarà lr.ivag.Mto e 
cruento 

Sugarland express d- iha 
da un vero caso d; cronaca, 
abbastanza esemplare perche 
In esso possano convergere in­
teressanti motivi d. contesta­
zione sociale e di analisi del 
costume (In quella sorta di 
fanatismo collettivo che si 
accende attorno all'episodio 
c'è forse un'eco lontana della 
assai pili iorte Asso nella ma 

I nica di Blllv Wilder) I! regi-
I sta Steven Spielberg, che pos-
i siede un mestiere magistrale 

-— come aveva già dimostrato 
in Duel —. si lascia tuttavia 
prendete dal piacere ddla tec­
nica, dalle seduzioni del vlr-

t lo-, ^mo de. i ni u . h ,i i di 
IJH'SI, HI .1 IV Ul . I 11 t.'M 
\a olile coni n.i . puir K lo 
spettacolo Ko.or" e gMiid*"-
Khcrmiti p:"\ ta- 'i so.-,tm/i 
su. d.amim ' c,u< " pao tu: 
11- i ,.v. i .-.i eU ' i \ bs in!" 
, v i pr -' i/ ' i" '1 Coli e 

Hiwn. ne. pann di L^a Je.ri 
< d'i b.io . ajjpj'-lo d F>n 
Johnson i . cipi: ino T . n w . 
M d n : 1 s.!ck.-. i^..dci W.. 
1 vn Alhclton iCovi i co! 
,u! to lontorno d o! m ( i 
alt": -li „" Usto 1,111'u d". e. 

n -ni i anici. ,\r J 

— raai yi/ 

controcanale 

ag. sa. 

Rassegna di 
musica 

moderna e 
contemporanea 

al Beat 72 
Un concerto del p onìsta 

G'anc.u^o Cardini, eh" ese­
guirà ]Mf:ine di S.it e. Cane, 
Sk"tnpton. ZOM, Castaldi. 
Curran e Cowelì darà 'ì via, 
doman1 sei'a alle oie 21, nl'.a 
V R^scjmn d; musxi mo-
d"t*na e contemporanea orsa-
nu/ntn daU'Assoc.azìone ro-
m.im del Beat 72 

lì programma della rasse­
gna, che s1 configura ormai 
come una vera e propria hta-
snone, fti snoderà, articolan­
doci in una cinquantina di se­
rate, fino ni.a meta di giu­
gno Tia i concerti previsti, 
particolare r.l'evo acquistano 
quelli dedicati al « Didn ieri 
e og^i ». con l'esecuzione della 
Ur Sonate di Schwitt?rs; alla 
« MUSICT e\ machina », con 
l'insieme di .strumenti elet­
tronici dir?tto da Domenico 
Guaccero; al Gruppo Teatro 
musicalo, sempre di Guacce­
ro, a Daduihiio di Vittorio 
Gclmett: (in prima esecuzio­
ne .-^soluta i, alla mudici di 
.scent, con Antonel'o Neri 
S. s"gna ano inoltre i! con 
certo dibattito sul fm.ì « Im 
periah^mo e cambio di cultu­
ra ». \A presentazione del mo­
nodramma E tu'' di Mauro 
Bortolot ti, la Con fetenza Da 
da di Cullano 2o.->! par nastro 
magnetico ed eiecutoro 

Tra i solist. e i camp ^ssi 
che partecipe] anno alla sta­
gione figurano 1 p'ani^ti C^nn-
cario Cird'n'. Antonello Ne 
r , M (heh Mo 1 a il viol ni-
.-.t x Maximo CO?JT 1" can 
tanti Joan Logue e M chiko 
Hirayamt, 1 contrabbassista 
Fernando Or.Ilo, la flautista 
Christina Kubisch, la violon­
cellista Francis-Maric Uittl, il 
chitarrista Paolo Pìl.a, gì. al­
lievi della Stuoia di composi­
zione sperimentale dell'Aqui 
la. il CoDett vo autonomo mu 
aitale e arti.stxo « Centomi­
le»; il Quartetto Nuova mu-
.sica: '1 Collett.vo «Dimen­
sione sonora» di Perugia e 11 

* Centro di acustica elettronica 
I dcirUni\crMla d1 Napoli; non­

ché la Borri Renosto. Santuc­
ci, Scoppa, Paolo Renoso. Mi-

| chele Iannactone e Giancarlo 
1 Schiaff ni 
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L\ PSICOSI _ i ' / („, ({ 
(I 's'</<; (/ 'ìa't<: < ' ' ,'Oì'C (1 
"(Ulfdll M / ' ( DI fi 1 l / I ' / W J ' 

foi, si. IM'I i h(i >i an d'o ni 
e fichi icìH'id) un iiuntfio v;f 
aule 'iitnaifiri.n tic!,culo n\ 
la «. ( iivi'iiah''a * 

Un r<7'«o di 'o''jpat a tiu >1 
^cawtano dcl'u DC e i e! v 
cait' dei v n Ì i q ninuh^tif 
dr'la HAJ 7 1 " /. • ;,,. tn(t(, «s 
yoìu'an.cntf ectc-'uvalc dir i* 
settimanale trìerr^no dedichi 
un numero inlieio a c/uesto 
tema r non t a dire, d'altra 
pente, che m (inetto momtnto 
mane Inno nel nostro pae^e 
lenii auienti e scottanti di cu> 
occuparsi Busi; pensate ai 
dramma de'! ahoito esploso 
proprio in questi a,orni con 
particola! e irjuema; alle 
pieoccupanti notr.ic s-ullc •?; 
daqmi in co? so sulle « tiame 
nere» e s\l aolpe, alla situa 
zionc del mondo del lavoro 
che si piepara a un nuovo 
sciopeio oenera'c, ni vtvacis 
himo dibattito vi atto nella 
scuola. 

Ecco che, invece, il settima­
nale ci presenta u n v itine ro 
sulla «criminalità » Un nu­
mero, sf badi, chiaramente ab 
borraccinto1 dunque, $t pò 
Irebbe dire, decido a tambu* 
battente fé dire che i tempi 
di realizzazione, ni TV, tono 
tutt'altro che brexi), ma non 
certo «dopo» la pubblicalo 
ne della relazione d> Fmifani 

L'ipotesi del singolare caso 
di telepatia, a questo punto, 
si trasforma in qualcos'altro 
nel fondato sospetto che la 
coincidenza sia stata determi­
nata da qualche VIPZZO di co­
municazione piii concreto e 
moderno — una telefonata, 
una « velina », diciamo 11 che, 
del resto, è nelle migliori tra­
dizioni di questa RAI-TV, an­
che se questo, certo, d apparso 
come un caso particolarmente 
cla?norotO' scandaloso, per la 
esattezza. 

Tanto più che l'impostazio­
ne del numero, pur tra con> 
traddiztoni e incertezze, ha 
ricalcato chiaramente alcune 
delle linee di fondo della lo 
Pica fanfamana fi discorso 
sulla « crtminalitù » e sulle 
possibili misure per combat­
terla, tanto per cominciale. 
ha tralasciato qualsia*} ac­
cenno alle trame eversive fa­
sciste- quasi che la criminali 
ta <i riera >•• si possa considera 
IP mai amale rispetto alla de 
hnquenza comune e tra l'uno 
e l'altra non vi siano punti di 
contatto Co,ì ne' servizio 
conclusivo di Forcella rmsi 
sterna sul tema della librilo 
provvisoria ha finito per avrr 
Verna di implicare soltanto un 
auspicio di quei «• limi'i p'i/ 7-
stfettì» inh'est' anpunio da 
T'anfani 'e non sono scrvit' a 
fuqare questa impressione < li 
accenni del Giornalista ai 
«picchiatori», non roccoli* 

! ' " ' ! < > ' t ,i ', n s ' f / ' i 

l'i" i . ywoi) r ina [j(*T,i7 
« ( / un •<,! ' 'u > un e s!u'<) "7 
' " "< ' ' (/ (f 'iato n una 
cr i!i^' \<n a ( e po'i''t a i,on 
i ' s f ni,, i, cu<> ' nmiat' di 
prede/ e .•• l'ivs dcrcr.iouc 
'/'iw 'o pi , no >/o>' solo le 
-•ti i ' i ni , la ni/ ce fr"f( q>u •/ 
ahi i(tp,fn W ce e de mod' 
d' • l'tt c'ie ne der>-> ivo. ma 
ai (.tic la 'ic(!r\ci(uio>i< della 
i t'it DV'I'IV e prò' oia4a rn 
qwsto pce-e da' sistema di 
potere nstfru 'ito dai qruppi 
dn'fi'iiti e ni py mo ìuono 
da'ic De i: n </ucsta assen 
-e di analis s' e ia'io di tu* 
l'erbe un tasi/o. mettendo sul-
'o s'esco piavo il ladruncolo 
•I tcupistello die allena il ca 
i e allo SÌ •ppo in boic/ata e 
'affilialo a tjuclla che '/ qiu 
dice Tu ione ha definito ver* 
mina! ta industriale » 

Si noti clic lo stesso Tuione, 
a (/uesio pioposi'o ha sotlo 
l'nealo tome, rispetto a que 
sto vuoro In elio del'a crnvi 
nai'ta orqanizzata. non valqa 
intensificare la repicssjonc e 
sia piuttosto necessario « con-

| dune indagini approfondite, 
per le quali bastano anche pò 
che persone» Ma tu'to '/ nu­
mero, irtece, è stato centrato 
sulla '( inudequatezza • della 
polizie fìat p'in'o d' t sta (le­
ali ornante e an< he da qucl'o 
del!'uso delle arv • 'che sigiv 
licato ai ci 'i. al'rimeriti, un 
e- pcz:o » come que^o su"e 
<•' .',H specal - che , corpi p;-
iati di iiQilanza possiedono 
ma non adopeiuno'), il di­
scorso e stato puramente et-
tiaent'siico non una paiola 
e stata dedicata alla prospet­
tiva di democratizzazione del­
le «forze dell'ordine», e, m 
questo senso, ri servizio sul-
l'inrpeovo unitario deV'appa 
rato sfata'e. dei partiti e dei 
sindacai', a Milano, è apparso 
quantomeno ambiguo, dal mo­
mento che il prefetto asserito 
promotore di questa «unita», 
ha par'ato soltanto di «co­
mando unificato », del}'espul 
siove deal) stranieri e dt « mil 
le arresti al mese » 

In realta, il numero aveva 
un taglio nettamente repres­
sivo, e, per alcuni versi, per 
s'no terroristico si pensi a' 
seti '--ÌO sulla traq'ca rapina 
di Roma, costruito con i me 
iodi del 'giallo» e montato 
<u modo da suooestionare il 
telespettatore anziché st'jno 
tarlo a riflettere Sembrrvc. 
in ultima ana'isi ebe t>i volcs 
se alimentare quel'a « psico 
si » rui s- ("' rifeì'to critica 
mente un funzionario della 
Mohi'e ci' Tonno Forse per 
f /sca'tai si (*all accusa di Fan 
fan\ secondo fa i/ii'de la RAI 
TV ai iebbe sivoia roricorso 
addn 'Cura a "noraan-arc « 'e 
azioni criminose »9 

g. e. 

oggi vedremo 
LA TV DEI RAGAZZI (1.° ore 16.25) 

Por I] ciclo intitolato // tandem de'lu risata vn in ondi 
questo pomcriirjro 11 lilm Ciao Amie: interpretato da St.m 
Laurei e Oliver Hardv e diretto da Mon'v Banks (uno p-cu 
donimo dietro 11 quale si cela Mir'n B'anch1 di Ce^cra i 
olia volta pro!aco/ii.sta di comiche americane e incesi <1c;'i 
anni '20). 

MOSE': LA LEGGE DEL DESERTO 
(1°, ore 20.30) 

Va iti onda stasera la qu'.n'a puntata de"o icenesclato te 
levlsivo scritto da Anthony Bui'trcss. V.f.or.o Bon.cclli. Be: 
nardino Zapponi e Gianfranco De Bos.o, diretto da quest u! 
timo Ne sono interpreti tra gii altri Burt Lmca.-.tcr. Antho 
ny Quavle e Insrld Thulin 

La strada verso il Sinai è aperta, e Mos^ comp'e i s.-ur 
fici che sono stati prescritti con la partecipa.' one .solenne di 
tutti trll Israeliti. Quindi, accompaunato per un tratto da 
Giosuè, sale sulla montapia sacra. 

operazione 
rosa rossa 

programmi 
TV nazionale 

le tue prossime vacanze? 

11.00 
12.00 
12.15 
12.SS 
13.30 
14.00 
14,45 

16,25 

17.00 
17,15 
17.40 
18.00 

19.00 

20.00 
20.30 

Ti 8ei domandato come passerai le tue prossime vacanze ' La risposta e roller 
Roller risolve subito tutti i tuoi futuri problemi. Roller ti è amico Ti permette di 
stare a contatto con la natura. DI vivere libero. Di spendere meno Roller o grande 
e perfetto perché esce dalle catene di montaggio più moderne d'Europa. • 
In Italia è II numero uno. 

Comincia ora la grande operazione rosa rossa. Dove vedi esposto il simbolo delia 
rosa rossa troverai nuovi sconti, lunghe rateazioni, interventi roller sugli interessi, 
facilitazioni, cordialità e competenza 

•ii Vuo l vede re c o m e nascono l ro l l e r ' ' Il pomonqg io d i ogn i p r imo o iovodl de l mo ,e buimo d I U J d iuposu ione 
a Colenzono per tar l i vlBltare gl i s tabi l iment i Roller (uscita 19 dal ! outoyl raòa dol solu1 

roller calenzano firenze telefona 8378141 
centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

L'organizzazione di vendita Rollerò inserita negli elenchi telefonici di 
l'Italia alla voce Roller. 

Messa 
Domenica ore 12 
A come agricoltura 
Oggi disegni animati 
Telegiornale 
Come si ta 
La figlia del capitano 
Keplica della secon­
da puntata 
La TV del ragazzi 
I l tandem dilla ri­
sata 
Telegiornale 
90° minuto 
Prosslmamento 
Sceriffo a New Vork 
« M i-ome M.ir\ » 
Telefilm 
Campionato Italiano 
di calcio 
Telegiornale 
Mosé La leggo del 
deserto 
Quinta puntata 

21,30 La domenica spor­
tiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
15,00 Sport 

Eurovisione da KiU-
bueliel ( Austri» ) : 
telecronaca diretta 
per la Coppa del 
Mondo di Sci 

18,15 Campionato Italiano 
di calcio 

19.00 Amabile Fred 
Replica 

19,50 Telegiornale sport 
20,00 Ore 20 

, 20.30 Telegiornale 
I 21,00 Un uomo e la sua 

musica 
« [ini t Bnchaiach o 
<-nei » Seeonoa pun-

I • ita 
[ 22.00 Settimo giorno 
' 22.45 Prossimamente 

tutta 

PREMI QUALITÀ EUROFAMA 1974 NUMERO UNO 1974 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: S, 
13, 15. 19, 21 o 23 , G: Mal-
tu l i no musicale; G.23- Alma­
nacco, 7,10 Secondo ine, 8,30 
Vito nei compi, 9,30- Messo, 
10,15 Solvo ragorzi' 11 Bella 
Italia 11,30- Il circolo dei ye-
m l o n , 12- Ditel l i caldi; 13,20 
Mixoge, 14 L'altro tuono; 
14,30 Due orchestre olio r i -
Balta f n n k Pourcci e Ouincy 
Jones, 15,10 Vetrina di Hit 
Parade, 15 30 Tul io il calcio 
minuto per minuto, 1 G.30 
M rolla menle -.Irumenlalc, 17 
Palcoscenico musicale, 18 Con-
ceilo operistico 19 20 Unito 
dU3ltro trei> icn) 20 20 An­
dato ,; --MIO 20 A5 S c n 
Sworl 2 1 1 3 Le? clutnrrc d> 
Andre S-'nv i 21 30 Dello 
i In'er \io- 22 Concerto 
22,30 Nni duri 

Radio 2" 
GIORNALL KADIO Ore 7.J0 
b 30 *J 30 1 0 - 0 12 J0 
1 J.3U 10 30 15 J0 I J J O i 
22 30, 0 II m i l l . n .L . t / 10 
Duong Orno c o i . 8 JO II man 
yucliBChi, 0 35 Gran Vaneln 

1 1 ; Carmela: ebdomadario per 
lo donne d ' I ta l ia ; 11,30- Bis!; 
12 Anteprima i po r t ; 12,15: 
Ciao Domenic i ; 13: I l gambe­
ro; 13,35; Al to gradimento; 
14. Supplementi di ulta resco­
riale, l a , 3 0 Su di a i r i , 15 : 
Lo corndo (repl ica) , 15,35-
Supcrsonie 1G 30* Domenica 
•-.pori. 17,45 Musica olio r i ­
m i l a 19 55 Musiche di T-, 5o-
>rr>no. 2 1 . La uedovo e Bemure 
i l lcam'» 21,25 II girfifltetclìeis; 
22 SI ori a e avventura del-
t o i o (1 ) 22.50 Buonanotte. 
CurcM>D 

Radio . r 
OttL l> - 0 Concerto d i te l lo da 

i Coni L>ru , 10 30 Un'ora con 
Man. u Anclie 11,30 Payine 
ortj n>t» ICML 12 20 Musiche di 
r t n i i i 13 in ter turs io, 14 fo l ­
li lor i 14 20 Concerie» del 
f ia l i» J . i ^nivatore Accardo, 
15 JO i La donna i l i nessu­
no 17 05 Musiche di CIBI -
uovslu |S Cicli le l lerar i , 
13-15 M L I M U leggero, 18 55 
li iMiicelJOllo 19,15 Concerto 
c'cila *era 20 15 Pohsato e 
>r;<-cnlc, 20 45 Poesia nel 
mondo 21* M Giornale dal 
Terzo, 21.30 Club d'ascolta* 
2 2.40 Musica luor i «chat**. 

http://lr.ivag.Mto


PAG. 10/ roma-regione 
Con l'intervento del compagno Petroselli 

l ' U n i t à / domenica 19 gennaio 1975' 

Erano in uno sialo avanzato di decomposizione 

. . V ^ A V W / « / ^ W • 

A Civitavecchia scoperti A Palestrina 
celebrato il 54* 
delia fondazione d u e cadaveri in una casa 

* * ^ * - J f * * X %/M. V\J i j j |raf|a jjj u o m j n j ( conosciuti nel vicinalo come pescatori di corallo • Non erano più stati visti da diversi giorni J L i\ irdiid ui uumini, (UIIUÌLIUII nei viunaiu tuwe pciiaiun ui luiauu • nuli cianu più nan mn uà UKCIM yiurni 

La sezione ha superato il 100% nel tesseramento E' un omicidio? - Oggi l'autopsia • Si cerca di ricostruire il loro passato nella speranza di ricavarne qualche indizio 

I prezzi saliti del 4,2% rispetto all'agosto ^corso 

A Rieti la maggiore ascesa 
del carovita nella regione 

Seguono nella graduatoria Roma e Fresinone (3,7%), Viterbo con il 2,1 % -1 rincari più forti nel settore dell'elet­
tricità e dei combustibili - Invariato il costo delle abitazioni - Aumenti piuttosto moderati nel ramo dei servizi 

Intervento di Paolo VI sul 
lileo e i mali di Roma 

Un' immagine dell'assemblea dei comunisti di Palestrina per il 54' anniversario del PCI 

Il 3-t a n i m i t i i n o dell i 
fondazione del PCI t Dtcasia 
ne pe r un riniicn.iUi i m p a n o 
dolio se / ioni per t i i conosci 
l e lo proposta elei comuni ^'i 
e pe r t a f t o r z a r e 1 o r d i n i / / 1 
/ ione del pa r t i to Sono s ta t 
ques t i i tomi al c e n t i o di u n i 
a s s e m b l e a che si e svol ta ieri 
s e r a m'Ha sezione c o m u n i s t a 
di Pa les t r i t i a a cui h a p r e s o 
p a r t e L u i s i Pe t rose l l i s e g r e 
t a n o de l l a F e d e r a z i o n e e 
m e m b r o de l la Direz ione 

L a sezione di P a l e s t r na è 
u n a del le o r f a n i i / a / i o m co 
m u n i s t e c h e ha già s u p e r a t o 
il 100% nel t e s s e i a m e n t o I 
r i su l t a t i r agg iun t i sono s ta t i 
i l lus t ra t i da l s e g r e t a r i o del la 
sez ione, c o m p a g n o P e r e n n a 
Sono ques t i 279 iscri t t i r ispet 
to ni 205 dello scorso anno 
(di cui 231 uomini e 48 donno) 
7 rec lu ta t i sono stat i 4t 127 
uomini e 14 donne) 

Die t ro ques to a i r e — già di 
p e r so s ignif ica t i le — sta lo 
sformo a p p a s s i o n a t o di nimi"-
ios i compagn i at t ivist i che 
h a n n o sapu to conquis tare "iuo 
\ i c i t tadini a l la l i n \ a del pai 
t i to e d a r e nuovo v i r o l e al 
l ' iniziat iva di i comunis ' i nel 
paese 

I r i sul ta t i della \ o s l r a se/ io 
ne nella c a m p a g n a di tesse 
r a m e n t o e prosel i t i smo — ha 
det to Pet rosel l i nel suo i n W -
\ e n t o — sono una c o n f e i m a 
e al t empo sUsso un esempio 
i m p o r t a n t e nel m o m e n t o in 
cui c e l e b r i a m o il a4 a n n i v e r 
s a n o del pa r t i t o e alla \ u i 
l ia del XIV congresso 

Sono una confe rma del fat 
to che il P a e s e g u a r d a og^i 
ai comunis t i come ad una foi 
za essenzia le pe r la sua *al 
v e z / a e il suo r i n n o v a m e n e , 
cos t i tu i scono un esempio per 
t u t t e le o i ' gan i / / a / i om c i m u 
nis te r o m a n e p o i c h é st muo­
vendo dal la e r s i della socie 
t.i si g u a r d a ai bisogni e agli 
o r i en t amen t i ideau dei lavo 
l a t o r i , al modo acu to e nuovo 
nel qua l i si pongono la que­
st ione femminile e la questui 
no giovanile si dW nea una 
\ e r a e p ropr i a occas ione d i 
cogl ie re pe r il r i nnovamen to 
e il ra f forzamento del par t i to 
pe r il suo svi luppo come pa r ­
t i to di lotta e eli m a s s a 

L 'ob ie t t ivo dei 60 000 i ser a i 
al par t i to e alla F G C I eh Ro­
m a per il congresso naz ornilo. 
0 il lavoro d^ svolgere pe rché 
ogni sezione ai i ivi al suo <_oi 
grosso con un b a i / o in m a n 
ti nel numero degli i s t r u i i s t 
no un momento esseri / ile d ' 
congres* o 

Vn congresso — ha ag^ tun 
tn Pet rosel l i — che vogl iamo 
e l eva to e concre to col lega 
to a i compi t i di lavoro e di 
lotta che ci impegnano in 
q u e s t e se t t imane con t ro la 
.strategia della provocazione 
e le violenze t a s c s u p t r 
impor re una c o n v i v c n / i ci 
vile e d e m o c l a t i t a pei ba t 
to ro e s u p e r a t i k ^aint ' 1 

monocolori deiiioct is t iane al 
la P rov inc ia o al Comune 
pe r la r ip resa edi l . / ia e la ti 
o rosa economica a ci lesa del 
l 'occupazione e del te noi L di 
\ i t a d* Ile m a s s e popo l i l i p u 
colpite 

II compagno Pi ti >M Ih h i 
concitisi) il SUD m l e i w n ' o ti 
eh aniandi) 1 atti n /unu di 
p a ' t i t o suini sciopi ri) e sull i 
manti* "-'a/ioni an i la i si,i dt t 
JT .'i no.i ii » sul \ ilni il I 
1 un K . j i i r. tiri* k lo / L li 
sc„ruun J il PCI n lu « ' e / i i 
scolastiche a i ns ^na [| 1 
l < hi 'tt vo d< I t tneov imi n i 
flt Ila seno .i COIIK t.itt il de 
c i s i \ o del t innovamento ekMa 
s o o t t a m i l a cap i l a io L. K1 

Ci saranno 

i fondi per 

gli ospedali 
L o ,se.s,soie rejrlona e d i a sa 

n i t a , B r u n o Lazzaro, si e 'n 
l o n t r a t o ieri con 1 rappre.son 
t i n t i dCKli i s t i tu t i d i c red i to , 
t esor ie r i degli o s p c d i l l de l Ija 
/ l o , pe r e s a m i n a r e I p rob lemi 
<onne.s.sl con 11 f i n a n z i a m e n t o 
des ì i en t i ot,r)edallerl 

In a t t e s a dell 'erogazione1 d,i 
p a r t e del lo S t a t o de l l a quo t a 
di t o n d o a s s e g n a t a al la Re^lo 
ne L a / i o e de l l ' app rovaz ione 

j eia pai te de l l a regione dei bl 
i ' a n c ! os iwdal ier l è s t i t o a-s^1 

I c ana to c h e gli i s t i tu t i te-sor.ci1 

a n t i c i p e r a n n o se n e c e s s i n o 
agli ospedal i le .somme occoi 
r en t l per il p a g a m e n t o d e l k 
c o m p e t e n z e ni pe r sona le , per 
il p a g a m e n t o del le r a t e de 1 

muti l i e per le so^sr. c o r ' ' e n 
t.' p iù necessa r i e TJC i n t ' u 
p a / l o n i degl i i s t i tu t i non pò 
t t n n n o s u p e n r e c o m u n q u e 
1 10' del fondo to t a l e i s s e 

j n a t o da l lo S t a t o alla Ke 
Klone 

Ij'a.s.ses;soie a s i n vol ta , h a 
i s s l cu rn to «Ri1 Is t i tu t i teso 
ì Ieri che la reg ione o t t e m p e 
ier . \ con la m a s s i m a sol leciui 
d i n e asili a d e m p i m e n t i di 
p r o p i l a c o m p e t e n z e In m o d o 
da. ridurre al m i n i m o il pe 
r iodo de l le a n t i c i p a z i o n i e 
da r a m n t i r e affli ospeda l i 11 
r e g o l a r e f i n a n z i a m e n t o 

Haoio \ I ha rice\ ulo leu 1 sindaco Darida e la xmnUi 
m l i i Uadi / ionak uii . tn/a di ]>u sontuzione detfli auMU J | x i il 
( l imo anno In nsposta Mi un indirizzo del s i n d a c . che si 
* i a pivcedonteiiu nte i i l en to ahe particolari condizioni di 
IIDIII i in u s t a d e l \nno Svialo — il pontclice ha \oluto solk 
a l a r e le a u t o u ' a capitolini per «l 'elìdete pai confortevole» 
il soggiorno tornano dei visitatori nel giubileo Ha quindi 
.ingiunto «Ci jximct luimo di n i x ' t e m quanto ci stia a cuori 
t h e la a t t a pur consapevole delle sue enormi dltlicolta Jl 
c . i ra l l i io ainiriinistiat.vo urbanistico scolastico igienico sani 
t a n o t t c i orientata concordemente in tutte le sue compo­
nenti i tsponsabil i a n so lve rk , dm a questi nostri l iatelli 
l immagine ledelt tielk sue ti.uli/iont sacre, del suo vivo 
i* nso tanuliai-c della sua ospita'ita «caciosa della sua non 
tilizza accogliente e incoi'aittfiante della sua serietà morale I 
IX'UeK ni iiarmo il cin.tlo di attendersi tutto questo» 

Do|x» avete enumerato i tenomeni preoccupanti delia capi 
tak — 1 anniento di ovini tienere di violenza, della criminalità, 
e « delle piossioni faziose esercitate' ixi intimorire e *ofto 
c .ue la voce di quanti non sono reputati partecipi di ptoprio 
ule^loiti* • — il |X>nteficc ha auspicalo il superamento di 
essi con il eoncoiso eh «tut te le foi/e v tilde e sane •> invi 
tando e a t i u m s iti inainola compatta convinta ìtetX'tosa •> 

Rispetto .il discoiso del p ipa il saluto di D a n d a e apparso 
elusivo e rotoiico li sudaci) si e limitato intatti ad enumera le 
le scalili qu in to insudicienti itu/iative dcH'umministrnz.lone 
sin temi più scottali» della sanila della scuola dell 'urbani 
' t i ca del t la l l ico sul dlummatico problema della casa Ln 
elenco d itniX'Km vjeneiici i ispctto alla situazione reale cicli* 
Clt'a e *\H\i mtei venti necessall 

Riferì ndosi ali evento de' Klllbtleo Danda ha qu.ndi soste­
nuto ricalcando toni nett unente integralistici — che 1 impe­
gno del comune in questo ecc/zioiiule ivento saicblx- ass iemato 
m.WKioimente dalla presenza dell at tuale gamia monocoloie 

R ie t i e la c i t t a de l La-do 
dove 11 rot>to de l l a v i t a h a 
sub i t o la m a g g i o r e s p i n t a in 
a l t o t r a agos to e s e t t e m b r e 
scors i . L ' a u m e n t o è s t a t o de l 
12%. c o n t r o 11 23'e d i m e 

din. ne l l ' i n t e ro P'tese Ques t a 
b t u s c i asr-e a del eosto de l la 
vltn e h ' si t eg l s ' r a a n c h e < 
„'lì a l i l i c en t i 1 de l . a r t c ì o p e . 
e d o v u t a ali I m p e n n a t a de l 
prezzi veriflcaUisI — nel pr l 
mi neve mesi de l lo .<co-so an­
no — nei -e t to r l deH'ahb.pl la-
m e n t o . d e l l e l e t t r l c u a e coni 
bus t lb i l l . e In qui Ilo a1 m e n -
t a r e 

P e r q u i n t o a t t i e n e a ' U no 
s t r a reg ione , o l t r e ali'aUTven 
to record d i Rie t i . In<reme-it i 
supe r io r i a l l a m e d n n-u on.i 
lo si s o n o avu t i a r o m a , e 
P r o s i n o n e (.i.7". ) . m e n t r e a 
Vi t e rbo l ' Indice e s a l i t o de l 
2 1'J M a n c a n o p e r c h e n o n 
1 l i e v i t i I d a t i t e l a t iv i a La­
t i n a 

S e m p r e ne l s e t t e m b i c scor­
s o — i n f o r m a n o le s t a t i s t i c h e 
— Rie t i e r a in t e s t a nel Laz io 
a n c h e pe r la g r a d u a t o r i a de l 
r i n c a r i r i s p e t t o a l l ' Inizio del­
l ' anno , col 22.1% di a u m e n t o 
(9 4 % nel co r r i sponden te ' pe­
r i o d o de l '73) s e g u i t a d a P ro 
s l n o n e col 218 ' ' ; ( 8 K I 1 , Ro 
m a col lO.lc,, (7,6%) e Vt ter 
bo col 18 2'', ( 7 , 4 ^ ) . I n I t a 
lift l ' Indice de l cos to de l l a vi­
ta è sa l i to nel f r a t t e m p o del 
19,8% 

Q u e s t a In d e t t a g l i pe r 1 va 
ri c o m p a r t i la s i t u a z i o n e de l 
l ' a u m e n t o del prezzi ne l se t 
t e m b r e sco i so 

A L I M E N T A Z I O N F — I n 
c a m p o n a z i o n a l e , r i s p e t t o a l lo 

agos to 1 a u m e n t o e s t a t o del 
4 % . a Rie t i e Invece sa l i to 
de l 4 4 ' ' , , a R o m a de l 4 % , a 
F r e s i n o n e de l 2,5% e a Vl te r 
bo del 2 1 ' ' , 

A B B I G L I A M E N T O — L'in-
d.ce d e l l ' a u m e n t o a livello 
n a z i o n a l e e r a In s e t t e m b r e 
del 3 3% T r a n n e Vi te rbo , do­
ve 1 Indice e r i m a s t o Invar ia­
to, più o m e n o , a d e g u a t o a l l a 
m e d i a i t a l i a n a , l ' I n c r e m e n t o 
h a a s s u n t o ne l Laz io d i m e n ­
s ion i notevoli a F r o s l n o n c è 
' a l i t o del Ci) ' , a Riet i de l 
4,7% e .1 R o m a del 3 6% 

E L F T T R I C I T A ' F COMBU 
S T I B I L I — E ' il cap i to lo In 
cui la raff ica degl i a u m e n t i 
si i> a b b a t t u t a con m a g g i o r 
furia I piezzl — In s e t t e m ­
bre — sono sal i t i in I t a l i a de l 
13 6% In più c h e nel m a r z o 
p a s s a t o a l l o r q u a n d o In segui­
to a l l a crisi del pe t ro l io , c r e b 
bcro de l 12 0% Nel Lazio la 
m a z z a t a è s t a t a d a p p e r t u t t o 
più for te a F r o s l n o n c l 'Indi­
ce e sa l i to a d d i r i t t u r a de l 33 
per c e n t o — I n c r e m e n t o m a g 
glore d ' I t a l i a —; a R o m a del 
20%, u Riet i de l 19 8% , a Vi 
t e rbo del 19.1% 

A B I T A Z I O N E — Le sjjese 
per la c a s a sono r i m a s t e I n v i 
r i a t e r i spe t t o a d agos to s ia 
n a z i o n a l m e n t e c h e nel la re­
g ione 

B E N I E S E R V I Z I VARI — 
L a s c a l a t a del prezzi (• s e g u ' t a 
a s e t t e m b r e in I t a l i a m e n o ra-
p l d a m e n Se del le a l t r e voci Lo 
I n c r e m e n t o è s t a t o dell '1.7% 
Nel Lazio, l ' Indice è sa l i to a 
Vi t e rbo dell '1,3'", % Rie t i de l 
3 1%. a R o m a e P r o s i n o n e de l 
2 ,4" , 

1 Due cadaveri ln avan 
i ?ato s ta to di decomposizio 

ne sono siali r i t rovati in 
i un appai t amento scmin te r 
I ra to di Civitavecchia Due 
| uomini , 1 cui corpi appa 

i Mitemente non presenta 
I no segno di violenza Nella 
I c i t tadina por tua le si par 

la già di « giallo » Si pen 
I sa :t un duplice omicidio 

lorhe una vendetta, o un 
j « regolamento di conti » 

. Giovan Ba t t i s t a Achen-
i za, ótì anni, e Giovanni Ma-
i ras , 28 anni — quest i ì no 
| mi del due trovati mor t i 
! — abitavano insieme ln via 

Guido Baccelli Sono due 
pescatori di corallo Ier i 
pomeriggio, verso le 15, i 
loro vicini di casa hanno 
chiamato I vigili del fuoco 
per l a t e s londa ie la por ta 
de l l ' appar tamento dall'In 
terno provenivano forti 
«saltate di cat t ivo odore, 
e 1 due uomini negli ul t imi 
tempi non erano stati più 
visti Quando 1 vigili sono 
entrat i hanno scoperto 1 
due cadaveri , che erano or 
mai putrefat t i , la mor te 
risale a parecchi giorni ia 

Sul posto si sono recati 
i funzionari del commlssa 
r l a to di Civitavecchia e 1 
carabinier i pe r svolgere le 
indagini. Il « caso » per ora 
appare abbasum/.a compli­
cato, polche non si è nel­
la certezza di trovarsi di 
l i onte ad un duplice orni 
cidio. e m ogni caso sono 
oscure le cause del pre­
sun to del i t to . 

I due uomini mor t i era­
no conosciuti sopra t tu t to 
per la lo to at t ivi tà di pe­
scatori subacquei Da po­
co t empo avevano affit­
ta to l ' appar tamento di via 
Guido Baccelli e vi vive­
vano da soli. Sulla loro vi­
ta , per 11 momento , si è 

: po tu to apprendere ben pò-
co. SI sa che Giovanni 

I Mara s è originarlo di Or-
' vieto, e che possiede alcu-
I ni precedent i penali . 
I Domat t ina al l ' is t i tuto di 
i medicina legale dell'Uni-
i vers l ta ver rà compiu ta la 
i autops ia sul due cadaveri . 
I Gli investigatori si aspet­

tano molto da ques to ac 
| c e r t a m e n t e : so l tanto con 

l 'esame autopt ico, Infatti, 
s a r à possibile s tabil i re se 
si t r a t t a di omicidio o di 
m o r t e na tura le . Anche se 
per p u r a Ipotesi 1 due fos­
sero stat i s t rangolat i , In­
fatti, essendo i loro cor­
pi ormai ln avanzato s ta to 
di putrefazione non sareb­
be facile accorgesene a t t r a 
verso un semplice esame 
esterno del cadavere, che 
comunque Ieri è s ta to com­
piuto senza r isultat i 

Volendo sempre p rende 
re ln considerazione l'Ipo­
tesi di u n dupl ice omici­
dio, ln mancanza di lesio­
ni es terne sul corpi gli in­
quirent i po t rebbero pensa­
re ad un avvelenamento. 

In ques to caso, tu t tavia , 
le Indagini r i sul teranno più 
lunghe in quan to la rispo­
sta del l 'autopsia in que­
s to campo non sempre è 
Immediata. 

Una buona s t r ada che la 
polizia s ta ba t t endo per 
chiar ire la mis ter iosa mor­
te del due uomini , comun­
que, è quella di scavare 
nel loro passa to Accerta 
ment i , infatti, sono in 
corso per inquadrare l'am­
biente In cui vivevano 
Achcnza e Maras 

Inchiesta della Pretura sulle lottizzazioni abusive intorno alla centrale nucleare della Casaccio 

I RISCHI DELLE RADIAZIONI PER UNA BORGATA 
La borgata di Osteria Nuova è cresciuta a ridosso dei reticolati del CNEN - Una chiesa, una scuola elementare ed un asilo costruiti all'interno della 
« fascia di sicurezza » - Chi ha concesso le licenze - La fuga di plutonio avvenuta nel maggio dello scorso anno - Totale assenza di misure di difesa 

I i p i u m a h i i p u l o 
u i IIK hifst i {Jiudi/ atui siili i 
so inda'osa \ uxMitln c'olii Ixu 
-M\i * Oste 11 Vio\ a o un i 

lun^eii i > di li iibu-.iv lima tiii 
li/lo --01 Ut llltìKU il ti' 11]X1 
L pi i un UH.t i iniiino inion 
no 1 l.i u t t itiusMI dt'l Cotitto 
n i t V . r t dil CNKN illu C J S J I 
C I I ni i plessi di Hi iccinno 

P u d t l imu 1 subito les t i orni 
,ilx'ii.i/iotio di Ufi a tali sitiid 
/ i « i i b.ist i duo t'ho questo !.i 
bo-u ono rU 1 C \ F \ o 1 mito in 
[t i i i chi I i\o* i n (luantitu n 
\ \ in' i ,)1 itoniu un olemofito 

idio t ' m u uo« <il 1 «.ni m.ini 
*> i / u i i MXIU N^i t i i t i -Uiou 

>i tir* / / i li i pio 
ci* 4 i mi U i i Co 
i oi i d u IK I h 
iti i li i< os i ubi i 

i U ii|>o I i 

I cosiddette « l a s c o pioU'tU\o > 
I ,1 pur esiguo spazio di separa 

/ione tra 1 abitato e fili nnpian 
ti Una corsa insomma, piutto-

j sto c m e i e «*pericolatai in cui 
| i1 tfolto s i m b i a ora i%ei rag 
| 4iunto il topo 

\ od i am o meglio la toponoma 
s ' . ta della zona o le t ippe di 

J obi. int fi 
Ill/IO'H. ti 

' 1 1 1 I 1 , 

1 1 l o < * 

u e II 

l> lx 

o ul a pi oh ibi * i n i u 
i > >-• o ti I ,1>'H IH n i 
i s i n 1 p ' o n u l t i Milli 
i ) i np d l f li» Luti i un i 

I'.I - o ^ i di t ic i ni U 
it — -a »_sj indissi, ( trito 
a 3. emp ^ v con una sa io 

i li un nl.iu til tu lisi (i t (I 
i oiiiu 'mu t i lomp.oso ne1 o 

Dibattito 
con Di Giulio 
alla sezione 

comunali 
In prcpa raziono del VII 

congresso dello seziono a 
?ì end a le dei dipendenti del 
Comune, si terra martedì, 
olio 17, In viti S Angelo In 
Peschcrl.i 35, un dibattito 
sul tema « la lotta per la 
riforma democratica o il rln 
nov amento delle strutture 
comunali » 

Parteciperà il compagno 
Fernando DI Giulio, della di 
rezione del PCI. 

swluppo ilio Imma poi tato a 
questo incredibili connubio II 
* deus t \ muchi]w » dell opera­
zione è un peisonifWio di nome 
Micui a uomo ben noto ni l'a 
s tona luR'altro che iti ricanto 
deh urban stica ioni ,un 

Circa \ent 'anni la il primo 
nucleo di « Osteria \ u o \ a ». 
propno i l bivio I ta la Uiaccia 
nose e 1 \ t v u ilio rese a nord di 
Komn e non lontano dalla Cas­
sia non conta", a più di cinque 
o s u c i se 

Quando Micaia u* io"o al 
C\I*-\ i suoi teneri! della G*i 
siccui cominciò abilmente i 
lottizzili 1 m a 'osidua dell i 
/i>»i i di sì n il i s< tondo 1 )i i 
no it 'o\i!oi( lei (>J, a s\ I'UJJ 
io u n t o l o V n z i t he il Conni 
li t icessi ri il i p»M imp' dn o 
Mita i \etu'e ,t< i 'otti il ti i 
iene pio>im ii m i 4mi do! Ci n 
io «un » il» Cosi poco i poto 

s stabi i una om KMIOIL azioni 
lx) a tt i impi i i' the di la o 
tos i ui ce un.i ti imorosi bo 
fi K\ o^ni pur eli-menUiro noi 
ni i ui li niis ' i ta t sanità: 11 

t*.i \ lolazione al piano ri ^o 
l i to te ix-io non limasi i so l i l i 
MI i lo'Ii piopost.i, contenuti 
it piano p utuoUiii^Ki tto de. 

Comuni Uiuello imua idan lo le 
zono FI uioe la r struUuraziono 
di vecchio Ixirga'e abusi \e) 
che p r c \ e d e \ a addiri t tura di 
impiantare un giardino pubbli 
co proprio ai m a r i n i del Con 
tio nuc t* ire, mojRrado il ri 
scino dt fughe di materiale ra 
diortttivo si d ine aatfiungeio 
ni itti clic nelle due fasce di 

Si firmano 
le liste 

universitarie 
Domani, alle 19, inizia la 

raccolta delle firme per la 
presentazione delle liste uni 
vcrsltarlc Alla sezione San 
Lorenzo (via del Latini 73) 
si raccolgono lo firme per la 
facoltà di lettere, alla Casa 
dello studente (En via do Lol 
Ms) per la facoltà di stati 
sticn. Ce bisogno di firme, 
Inoltre, per magistero 

I compagni e i simpatEz 
zantl si mettano subito in 
contatto con la sezione uni 
vorsitorla del PCI, via dei 
Frcntanl 4, t r i 492.151. 

protezione — 1 una di conto me 
tri e l a l t i a di mi chilometro 
imlxduc imposte dalla legge 
[)or le * mei usti io insalubri» — 
snno st Ì'C costruito uni chiesa 
una scuola e 'cmontaie un asilo 

\ 'ulto ciò la d i sionoo l'ai 
'filmante incidente certo non 
nnpievedibile in q lesto tipo di 
itti vita che Vii maggio dello 

scorso anno si ventici) in so 
ituito iti un esplosione nel « la 
bo .a 'ono plutonio» del Centro 
In quell occasione i sindacati 
od il nostro p u t i t o — il compi 
-ino Ciio\ inni Bori incuoi prò 
son<o un'mteriogazione m K i " 
la monto — denunciai ono con 
' i i m i v / ì i toUilo a ise iv i di 
insule di ri los \ noi confronti 
lei milk ib 'an*i dt 1 « OsUn i 
\ M\ i > p u to dei (j uili v n e 
IMI \ ic iti i il luo^o tic1 inLi<kn 
' di mo'ti 1 ilxii dori di 'a Co 

Ui n lui i di Korn t do\ NI 
o i u n ,i i t hi 'i i .* t a sua to 
U htonze di costui/ione -*pe< ie 
(kl1 isilo e del1 i stuol i elenien 
t n e o le £r<.\\ i responsabilità 
pena i puma che amministra 
t i \ i di tutta la vicenda 

E' UNA ANTICA SPECIALITÀ ' NATURALE DELLA 

SORA - TEL. (0776) . 81101 

PREVISTA L'APERTURA DI ALTRE FILIALI 

Grande successo 
della biblioteca 

delle musicassette 
Massiccia l'affluenza di pubblico nei centri già esistenti 
Allo studio la creazione di altri punti di noleggio e l'am­
pliamento dell'iniziativa al settore dei dischi Long-play 
Un lusinghiero nucces^o ha 

carat terizzato le prime settimi! 
ne di vita della « Biblioteca del­
le musicasset te » recentemente 
aper ta al Flaminio Riservata 
agli appassionati di musica ri­
prodotta su nast io Pini7iati\a 
e i.tata accolta con un cresccn 
te favore dal pubblico che ha 
gradito, sopiattutto in un mo 
mento di continua escalation 
dei prezzi come l 'attuale, l'in­
negabile risparmio connesso al 
Topo razione. 

La « Biblioteca » è stata opii 
ta con il preciso scopo di foi 
nire ai p iopr ie tan di girana 
stri un vastissimo repertorio di 
musica leggera, classica e folk 
Destinata originariamente ai pos­
sessori di autoradio con gira 
nastri per musicasset te e sto 
reo 8 la iniziativa è stata al 
largata a tutti gli appassionati 
della buona musica 

E ' dunque possibile, per te­
nersi al passo con le novità sfor­
nate in continuazione dalle case 
discograficre, noleggiare una 
musicassetta o una cartuccia 
storeo 8 anche por diverse sol 
limane al p r e w o irrisorio di 500 
Ine. invece di spendere le 4000 
•TJOO lire, quanto costa ormai un 
nastro. 

Il grande successo otteni 'o 
d iH'jniziatiia ha spinto la So 
i u t a RadiOMttona che ne ha 
t u r a t o la realizzazione, a stu­
d iare la possibili 'a di afl ianca 
io al centro noleggio di via An-
dioa Sacchi (presso Ponte Mil 
\ io) etl i quello di u à Luisa 
di Savoia a piazzale Flaminio 
altri quat t ro punti di noleggio 
in diverse zone della città. 

\ n c h e il settore dei dischi è 
s ta to proso m considerazione. 
1" infa'ti ugualmente allo stu­

ri o la possibilità di realizzare 
per i long play un 'analoga ini­
ziativa r i servata però a i pos-
«esson di impi mti di alta fe­
deltà. 

Le modalità p<r o n t r i r e in 
possesso delle car tucce stereo 8 
o delle musicassette, sono sem­
plici: bas te rà r i t i ra re uno spe­
ciale tesserino che d a r à diritto 
non soltanto a noleggiare i na-
s 'n , m a anche a uno sconto 
straordinario del 1 0 ^ sul prer-
?x> di acquisto dei djscri a 33 
o 4ri g in , in vendita nella Sede 
Radiovi t tona di Via Luisa di 
Savoia 12 14-36. nella filiale di 
\ i Andrea Sacelli 27-29, dov'è 
anche situata la stazione di ser-
v izio autoradio, e, quanto pri­
ma , negli a l t r i punti di ven­
dita della ditta la cui ubica­
zione sa rà r e sa nota A mezzo 
^<unpa. 

g. e. a. 

RIVOLUZIONE DEI PREZZI 
Da DOMANI 

AL CENTRO MODA ZEAL 
>- VIA DEI CASTANI, 196 

troverete tutto nella gamma 

Abbigliamento - Confezioni - Maglieria 
Camiceria - Calzetteria 

GIACCONE punì Lina uomo . 
I M P E R M E A B I L E somma 

PANTALONI f lanella pur.! 
CARDIGAN p 'an moda 
DOLCE VITA Acnl ia 
CAMICIE gran moda . 
VESTITO uomo pettinalo 
GIACCONE ska\ con peli 
GIACCA uomo sport pura 
ABITO donna gran sera 
CAPPOTTO donna pur. i 
MONTGOMERY moda 
GIACCONE donna ska\ 

pelimela 
PANTALONI donna \U1 

Pi­

ana 

lana 
ccja 
lana 

lana 

eoa 

l imo 

L. 

» 

» 
» 
» 
» 
» 
» 

» 
» 

ALCUNI 

8.501) 

7.500 
5.M0 
3.900 
1.W0 
2.900 

24.500 
9 900 

14 500 
8.500 

11 900 
9 900 

9 9S0 
3.500 

ESEMPI • • » * • » * * * * * • * • * * 

I M P E R M E A B I L E moda 
ma Pi re l l i . . . . 

GONNA \ lineile . 
6 PAIA collant pr ima 
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Gli obiet t iv i del lo sc iopero di g iovedì in città e in provincia 

Un grande appuntamento di lotta 
Corteo alle 9 dal Colosseo - Comizio a piazza San Giovanni, con Lu­
ciano Lama, segretario generale della CGIL e i rappresentanti delle 
forze politiche democratiche - 1 mezzi pubblici fermi dalle 8,30 alfe 

Per la democrazia 
e lo sviluppo 

12,30 - I cinema e i teatri saltano il primo spettacolo - Per tutto il 
giorno chiusi cantieri, fabbriche, uffici - Decine di assemblee nei luo­
ghi di lavoro in preparazione dello sciopero di otto ore di giovedì 

TJA MESI 1 lavoratori romani sono co-
stretti a ricorrere all 'arma dello scio­

pero per reagire ad una situazione eco­
nomica di fabbriche e aziende di vario 
tipo, per protestare contro 11 continuo 
rialzo del prezzi. Solo nelle ultime set­
t imane decine di aziende hanno messo 
In cassa Integrazione migliala di dipen­
denti, diversi cantieri che costruiscono 
appartamenti da 100 e più milioni han­
no licenziato centinaia di edili. Persino 
nel turismo, ohe è il settore dal quale 
trae un po' di ossigeno la fragile econo­
mia romana, si avvertono segni precisi 
di un attacco al livelli di occupazione. 
DI fronte alla prospettiva di una enorme 
«ffluonza di turisti per l'anno santo l 
proprietari dei grandi alberghi proce­
dono a profonde trasformazioni che si 
traducono In una riduzione drastica dei 
dipendenti. 

Sono quindi al centro della tensione 
•oclale e della Inquietudine dei lavora­
tori l problemi della occupazione, del 
tipo di sviluppo della citta e della cam­
pagna, della difesa del potere reale di 
acquisto del salari, degli stipendi, del 
bassi redditi, del disagio crescente per 
la mancanza di strutture e servizi civili. 

I sindacati, da tempo, hanno indivi­
duato soluzioni possibili e durature per 
Invertire le tendenze In atto: l'azione 
Incessante di questi mesi ha dimostrato 
che è possibile costruire alternative va­
lide al piani di ristrutturazione che por­
tano avanti i grandi gruppi finanziari e 
alle errate scelte del potere pubblico. 
Nell'edilizia 11 rilancio del settore pub­
blico è avvenuto grazie ad una puntua­
le, Incalzante lotta degli edili che ha 
consentito di sbloccare tutte le licenze 
per la costruzione di alloggi economici 
e popolari, di far appaltare lavori per 
decine e decine di miliardi, di far decol­
lare la legge sulla casa. In agricoltura, 
i braccianti di Maccarese sono prota­
gonisti da mesi di una battaglia il cui 
significato trascende 1 limiti di una ver­
tenza aziendale e assume un valore na­
zionale In rapporto al tipo di crisi che 
attraversa il Paese. Trasformare migliaia 
di ettari di terra Incolta o malcoltivata 
In terreni fertili, immettere sul mercato 
di consumo di Roma prodotti agricoli 
eliminando la taglia pesante della in­
termediazione parassitarla significa non 
solo dare certezza di lavoro al brac­
cianti, ma contribuire a utilizzare le ri­
sorse, aumentare la produzione e la pro­
duttività in agricoltura che, come è 

noto, è causa non secondarla del pau­
roso deficit della bilancia del paga­
m e n t i 

Ma se vogliamo evitare un ulteriore 
processo di decadenza produttiva, se si 
vuole espandere la piccola e media azien­
da In funzione di una domanda di beni 
primari, di consumi essenziali per la 
collettività, diventa sempre più impel­
lente la messa in moto di meccanismi 
e strumenti idonei a tale scopo. E ' tem­
po che la finanziaria regionale operi 
attivamente, come pure, bisogna rive­
dere completamente la politica degli 
Incentivi, 11 ruolo delle partecipazioni 
statali, rendere operanti le leggi esi­
stenti per la zootecnia e l'agricoltura, 
utilizzare Immediatamente 1 miliardi 
disponibili per le centrali termoelettri­
che e nucleari, per la costituzione del­
l'azienda consortile regionale dei tra­
sporti, per la metropolitana di Roma, 
per 11 porto di Civitavecchia, ecc. 

I O SCIOPERO generale di giovedì 
prossimo rappresenta un ulteriore 

momento di pressione e di lotta proprio 
per incalzare 11 potere pubblico e gli 
imprenditori sulle scelte indicate dal 
movimento sindacale. Le trattative In 
corno per le pensioni, il salarlo garan­
tito, la contingenza hanno aperto delle 
possibilità di soluzione. E ciò costituisce 
un importante risultato, ma lascia an­
cora Insoluti 1 problemi di fondo della 
crisi economica, degli Investimenti pro­
duttivi e della occupazione. Lo sciopero 
del 23 in tu t ta Italia vuole appunto 
sottolineare la volontà del lavoratori di 
continuare la lotta che pur dando del 
risultati concreti ha bisogno di ulteriori 
sviluppi per evitare che la crisi econo­
mica che già colpisce seriamente larghi 
strati popolari vanifichi In gran parte [ 
miglioramenti salariali che si stanno fa­
ticosamente strappando alla Conflndu-
stria e al governo. 

Ma lo sciopero di Roma, come è lar­
gamente noto, avrà un'altra particolare 
motivazione. La risposta del Invoratori 
al clima di violenza e di paura che I 
fascisti da diverso tempo cercano di 
creare nella Capitale. Proprio in ragio­
ne di questa grave situazione la Fede­
razione romana CGIL-CISL-UIL ha In­
vitato 1 lavoratori romeni ad uno scio­
pero generale di 8 ore con una mani­
festazione — che sicuramente sarà Im­
ponente — a piazza S. Giovanni. Il vivo 
interesse suscitato da tale scelta, 11 lar­

ghissimo consenso di forze politiche, di 
organizzazioni sociali, tra gli studenti, 
tra 1 ceti più diversi, dimostra la vali­
dità della decisione e coglie 11 profondo 
significato della scesa In campo in mo­
do fermo e risoluto della classe operala 
nella battaglia per arrestare la violenza 
fascista, per Imporre alle autorità dello 
Stato di intervenire in modo inflessibile 
contro i criminali che non esitano a 
ricorrere all'uso di armi da fuoco 

TL M.S.I.-Destra nazionale ha subito 
•*• duri colpi sul plano politico ed elet­
torale ed e sostanzialmente fallito lo 
obiettivo di questa formazione di collo­
carsi come grande forza alternativa In 
grado di condizionare le scelte di go­
verno, di inserirei non solo come sup­
porto di altre forze politiche, ma come 
forza determinante per spostare a de­
stra l'equilibrio del Paese. La virulenza 
dell'azione squadrista trova quindi una 
sua spiegazione anche in ragione degli 
Insuccessi politici del MSI-Destra nazio­
nale che è costretto — più di ieri •— ad 
uscire allo scoperto sul terreno della 
provocazione organizzata senza rinun­
ciare al cosiddetto perbenismo e al ten­
tativo di utilizzare gli spazi politici che 
le debolezze, le Incertezze e le contrad­
dizioni del governo offrono. 

La risposta popolare, l'articolato ma 
unitario movimento antifascista della 
Capitale ha ottenuto risultati tangibili. 
L'impegno sistematico della classe ope­
rala, del sindacati assieme alle forze po­
litiche pu6 certamente rendere Imprati­
cabile la via della aggressione e della 
violenza fasciste. Ma ciò richiede una 
ricchezza di intervento, una reto ca­
pillare di comitati antifascisti nelle 
scuole, nel luoghi di lavoro, nei quar­
tieri. Il movimento sindacale unitario 
è lmpegnoto in questa direzione e sta 
operando per unificare a livello citta­
dino le attività da sviluppare secondo 
un programma preciso di iniziative. 

Lo sciopero generale del 2'S darà quin­
di una ferma risposto al fascismo, sarà 
un monito severo per tutti coloro che 
hanno la responsabilità di applicare le 
leggi dello Stato nato dalla Resistenza, 
e ribadirà la volontà antifascista del­
l'immensa maggioranza del popolo ro­
mano che non intende tollerare provo­
cazioni, aggressioni e attentati alla li­
bertà e alla democrazia. 

Leo Canullo 

Case economiche 
non villini 

Se 1 cantieri chiudono l 
battenti e licenziano l lavora­
tori, la spiegazione è da tro­
vare non solo e non tanto 
nella crisi che ha colpito 11 
settore, che del resto è sem­
pre stato uno del più debo­
li, ma nel contrattacco pa­
dronale al movimento di lot­
ta, che dall'inizio dell'anno 
h a visto impegnati migliaia 
di lavoratori. 

«E' un /atto — spiega Lu­
ciano Betti, segretario della 
F H J J E A provinciale — c/je le 
lotte portate avanti dagli edi­
li hanno strappato importanti 
risultati, soprattutto per 
quanto riguarda l'edilizia eco­
nomica e popolare: lo sbloc­
co di 12 pia/li di zona del-
l'IACP per un totale di 150 
miliardi di investimenti, il 
prossimo avvìo della costru­
zione di 2000 alloggi da parte 
del Comune da realizzare en­
tro il 1STS. Programmi che 
consentono di occupare 15 mi­
la persone per circo due anni». 

La lotta per la difesa del­
l'occupazione (che ha per­
messo di contenere la disoc­
cupazione entro le 8.000 uni­
tà, Invece delle 15.000 previ­
ste) e andata di pari passo 
con l'avvio di una diversa po­
litica per la casa. 

E' contro questa linea che 
si e scatenata l'offensiva dei 
gruppi speculativi che inten­
dono proseguire nella costru­
zione di case di lusso, disat­
tendendo completamente le 
richieste della gran mossa eli 

cittadini che cercano alloggi 
a prezzi accessibili. Ed è pro­
prio nel cantieri di lusso che 
i licenziamenti sono stati più 
massicci: Appla Archeologi­
ca, società costruttrice Tecne-
dlle, committente Immobilia­
re Beni, gli appartamenti 
vanno da un minimo di 59 
milioni per due stanze a 150 
milioni. Qui sono stati licen­
ziati 400 lavoratori. Cantieri 
Gori: villette residenziali a 
Campo di Mare, licenziati 250 
dipendenti. Sogene. ente co­
struttrice per conto della so­
cietà generale Immobiliare. 
annunciati 100 licenziamenti 
dai cantieri di Casal Palocco. 
Il tentativo è quello di spin­
gere il sindacato a difende­
re esclusivamente 11 posto di 
lavoro, senza preoccuparsi di 
cosa si costruisce e per chi 
si costruisce. « A questa ma­
novra -— riprende Betti — ab­
biamo risposto chiaramente 
no. IM linea che abbiamo im­
boccato, quella di spingere 
per la costruzione di alloggi 
economici è pagante e apre 
diverse prospettive all'edili­
zia. Lo dimostra anche U /at­
to che all'ultima asta del-
l'IACP si sono presentate cen­
tinaia di imprese ». 

L'attacco al lavoratori, allo­
ra, è chiaramente politico, e 
chiaramente politica sarà la 
risposta. L'arma del ricatto è 
destinata a spuntarsi di fron­
te alla grande mobilitazione 
che la categoria è capace di 
mettere in atto 

Per snellire 
la burocrazia 

I duecentomila statali ro­
mani, che hanno rilanciato 
nello settimana .scor.se la lot­
ta per la riforma delta pub­
blica amministrazione e Dor 
il rispetto dogli accordi ras-
giunti quasi due anni fa e mai 
applicati, scenderanno m piaz­
za In modo compatto assieme 
Affli altri lavoratori della città. 
Gli statali sono, tra l'altro, 
particolarmente interessati al 
problema della contingenza. 
Essi percepiscono attualmen­
te quattrocento lire per osnl 
scatto della scala mobile e 
per loro, come per 11 setto­
re parastatale, la rilevazione 
t la conseguente correspon­
sione della contingenza avvie­
ne annualmente. 

Gli statali, che si sono mo­
bilitati In queste ultime sei-
timane per garantire la mas­
sima partecipazione allo scio­
pero e- alla grande manifesta­
zione di giovedì, andranno 
nel prossimi giorni a specifi­
che azioni di lotta. Ai cen­
tro della vertenza, come dice­
vamo, e la richiesta del ri­
spetto de«il accordi r a d i a n t i 
nei marzo dei 'TU e v'ni' an­
cora o;s'-': v i so r io reyoiarmen 
te Ignorati. In particolare non 
hanno trovato applicazione 
punti qualificanti do L'accor­
do come la parità tra opera: 
e Impiegati, l'estensione an­
che ajd: statai, dello otatuto 
de: di ritti dei lavoratori. la 
contratLaziono triennale e la 
«qualifica funzionalo. 

Davanti a questa situazione 
le organizzazioni defili stata­
li hanno richiesto che siano 
conclusi al più presto i la­
vori della commissione (co­
stituita presso il ministero 
della riforma burocratica) di 
studio sul problemi dell'attua­
zione della qualifica funzio­
nale, che costituisce un pri­

mo fondamentale elemento per 
andare alla riforma della pub­
blica amministrazione. 

SI tratta. Infatti, dt colle-
srare le qualifiche in cui è 
inquadrato il personale del 
ministeri col tipo di lavoro 
effettivamente svolto, elimi­
nando le attuali strutture ge­
rarchiche e le mansioni Inu­
tili. L'applicazione della qua­
lifica funzionale sdirebbe 
quiindt un primo passo verso 
lo snellimento della burocra­
zia 

Le altre richieste riguarda­
no la definitiva approvazione 
del decreto leg^e, da parte 
del tir-nato, che stabilisce la 
equiparazione normativa tra 
ÌZ'A operai e :rli impieiratl. la 
definitiva estensione a^ll sta­
tai: dei diritti sindacali garan­
titi dallo statuto dei Lavora­
tori, e una radicale modifica 
del!<' nomi.' approvate alle 
Oimore che Investono sia i 
problemi della riforma corti-
p'j.-slva della pubblica animi-
nistra/icnc che quelli riguar­
dami il personale ed iri parti­
colare la «contrattazione trien­
nale^. 

Il peso delle 
scelte sbagliate 

Almeno 10.000 sono i lavo­
ratori del settore metalmec­
canico colpiti dalla riduzione 
d'orarlo; in particolare le 
fabbriche che hanno fatto ri­
corso alla Cassa Integrazione 
sono quelle colleeate alla 
produzione automobilistica e 
a quella telefonica. 

Nelle filiali Fiat con 1.3S0 
addetti e in quelle Lancia 
con 180 dipendenti è In cor­
so un vasto piano di ristrut­
turazione: la GIMAC, che 
produce macchine per 11 mo­
vimento terra (e che non è 
eerto la crisi come vorrebbe 
far credere) ha ridotto l'ora­
rlo a 32 ore a 400 addetti: la 
COMECA, dello stesso setto­
re ha chiesto la riduzione per 
18 lavoratori. Nel settore pro­
duzione di strumenti per au­
to spiccano l'Autovox e la 
Voxson, la prima con 1.700 
dipendenti a orarlo ridotto 
su 2.400 addetti: la seconda 
con 750 a cassa Integrazione 
su 2.000 dipendenti. Nel set­
tore telefonico pesanti mi­
nacce da parte della FATME 
che ha annunciato licenzia­
menti dal 12 al 25 per conto 
del personale effettivo, entro 
l'aprile del '75. Nella fabbri­
ca di via Anagnlna, ci sono 
circa 3.60O operai, Profonda 
ristrutturazione anche alla 
Siemens, che sta procedendo 
a trasferimento del circa 
1.200 addetti. Altre piccole 

fabbriche del .settore, quali 
la ICET, la OEMV. la CEAS 
hanno ridotto i dipendenti. 
Richieste di licenziamenti 
provengono dalle ditte che 
istallano apparecchiature te­
lefoniche. 

L'attacco In uno dei setto­
ri portanti dell'economia e 
quindi di ampia portata « Es­
so risponde — com? afferma 
il secretarlo provinciale del­
la FIOM, Umberto Cerri — a 
difficoltà oggettive, ma è 
sonratutto la logica conse­
guenza del tipo dt sviluppo 
distorto, dell'Industria roma­
na, con una produzione le-
anta quasi esclusivamente a 
beni di consumo voluttuario, 
condotta sempre con una vi­
sione speculativa, dell'oggi, 
mai lanciata e collocata nel­
la prospettiva di lungo pe­
riodo». Del resto, sia la Vox­
son, che l'Autovox e la Fatme, 
sono di proprietà di società 
multinazionali che nessun In­
teresse hanno a sviluppare la 
produzione romano, ma mi­
rano esclusivamente « lucra­
re profitti. 

Accanto ai motivi per cosi 
dire strutturali, c'è poi l'eter­
no tentativo di sfruttare la 
« psicosi della crisi — come 
la definisce Cerri — per jar 
arretrare un movimento dt 
lotta che ha strappato im­
portanti e significativi risul­
tati, sul plano degli investi­
menti e dell'occupazione». 

Un futuro 
per l'agricoltura 

Al mercato della Magliana, 
ieri mattina gli ortaggi costa­
vano molto meno del solito. 
A venderli erano i braccian­
ti di Maccarese che hanno 
scelto questa singolare inizia­
tiva per col legarsi con 1 con­
sumatori romani e renderli 
partecipi alla battaglia per lo 
sviluppo e il potenziamento 
della azienda agricola delle 
partecipazioni statali. 

Distesa su oltre tremila et­
tari con colture le più vario, 
compresa nell'area tra Roma 
e Fiumicino che costeggia il 
mare, la tenuta, gestita dalia 
SPA che fa capo all'IRI ri­
schia di cadere sotto 1 colpi 
della speculazione edilizia. 
Per questo gii 800 braccianti 
che la coltivano, il movimento 
sindacale nel suo complesso. 
hanno deciso di battersi fino 
in fondo per impedire le gra­
vi manovre dell'IRI. Di più. 
Maccarese dovrà diventare 
una azienda pilota per la spe­
rimentazione in agricoltura, 
dovrà funzionare da centro 
propulsore per i piccoli e medi 

i contadini del dintorni, anche 
utilizzando i terreni incolti de! 
Pio Istituto Santo Spirito. 

Su questi temi da due anni 
prosegue la lotta del brac­
cianti, con apprezzabili ri­
sultati anche a livello politi­
co. La stessa regione, per boc­

ca dell'as-^essore all'agricol­
tura Di Bartolomei, si è di­
chiarata pienamente disponi­
bile a dare in gestione a Mac­
carese i terreni, già del Pio 
Istituto e ora. tramite la leg-
Ke .sanitaria dipendenti dalla 
Regione. Anche 11 sottosegre­
tario a'.'.v partecipazioni sta­
tali. Giumella, nel corso di un 
incontro con 1 lavoratori ha 
mostrato alcune significative 
aperture. 

Questi prim; successi non 
hanno ceno fermato la mobi­
litazione del braccianti, i qua­
li .sono ben decisi ad andare 
fino in fondo in questa ver­
tenza: la tenda da campo, 
che dai giorni di Natalo sta­
ziona sotto il ministero delle 
partecipazioni statali, conti­
nuerà a essere eretta anche 
nei prossimi giorni, fino a 
quando non ci saranno deci­
sive n.ssicurazioni che il ce­
mento non sommergerà le 
coltivazioni di Maccarese. 

«Su questa vertenza — di­
ce Mario Boyer, segretario 
provine .ale delia Federbrac-
ciantl — si misura la volontà 
politica del governo. Intensi­
ficare la produzione agricola 
di Maccarese significa sce­
gliere gli investimenti produt­
tivi e voi; la logica specula­
tiva clic finora ha guidato la 
politica economica delle Par­

tecipazioni stanali. 

Interventi 
d'emergenza 

Il «caso» 
della Mac Queen 

Quella del 23 sarà una gran­
de giornata di lotta in tutta 
la regione, a Prosinone e a 
Latina, che sciopereranno per 
otto ore, a Viterbo e in tutti 
i maggiori centri della pro­
vincia dove durante lo scio, 
pero 1 lavoratori daranno vi­
ta a manifestazioni e a Rieti 
dove le attività KÌ fermeran­
no per quattro ore. 

Al centro della mobilitazio­
ne dei lavoratori di tutte le 
province laziali, assieme agli 
obiettivi della vertenza na­
zionale, sarà- anche il pro­
gramma di emergenza per lo 
sviluppo economico della re­
gione lanciato dalla organiz­
zazioni sindacali. Un pro­
gramma che avvìi a soluzione 
1 più gravi problemi del La­
zio e che punti su alcune 
specifiche questioni priori­
tarie come l'agricoltura, i tra­
sporti, i servizi sociali, la crea­
zione di strumenti di Inter-
vento finanziario e la lotta 
contro il caro-vita. 

Per l'agricoltura le organiz­
zazioni dei lavoratori hanno 
indicato come momenti cen­
trali il potenziamento (at­
traverso l'utilizzazione de-i 18 
miliardi già stanziati) del pa­
trimonio zootecnico, la messa 
a coltura delle terre Incolte o 
poco sfruttate, il rafforzamen­
to dell'azienda di Macca-
rese. 

Altri punti al centro del 
programma di emergenza so­
no la costituzione del con­

sorzio regionale dei trasporti 
che dia finalmente soluzione 
al problema (veramente 
drammatico soprattutto in al­
cune zone del Lazio) di assi­
curare al lavoratori e ai 
cittadini un servìzio efficien­
te, del potenziamento delle 
strutture portuali di Civita­
vecchia, e la creazione del­
le due trasversali ferroviarie 

Le organizzazioni sindacali 
hanno anche richiesto che slft, 
finalmente creata la finanzia­
ria regionale e che siano pre­
se precise iniziative per com­
battere la speculazione e la 
continua ascesa del prezzi. 

E' su questo terreno che 
1 lavoratori hanno chiesto la 
apertura di un confronto con 
l'amministrazione regionale, 
sul eu i operato le organlz-
zuzioni sindacali hanno e-
spresso la loro preoccupazio­
ne ed insoddisfazione. In 
troppi casi, infatti, gli accor­
di o le leggi approvate non 
hanno trovato attuazione pra­
tica. Questa inerzia politica 
ha permesso un continuo de-
terlorarsl dell'economia regio­
nale. 

Lo sciopero generale del 23 
costituisco quindi il primo 
momento di una mobilitazio­
ne più complessiva ed artico­
lata che andrà sviluppandoci 
nel prossimo futuro, e si giun­
gerà ad una giornata di lotta 
in tutto il Lazio se lo richie­
ste dei lavoratori non trovas­
sero risposte precise 

I tessili e i chimici non si 
sottraggono all'ondata di li­
cenziamenti •.' di cassa inte­
grazione, anche se le cause 
sono diverse. Nel primo caso, 
in quello cioè dell'abbiglia­
mento l'episodio della Mac 
Queen vaie per tutti. In qu--I-
sa che era la più grande fab­
brica d'abbigliamento di Ro­
ma, gli 860 lavoratori sono og­
gi a cassa integrazione a zero 
ore, senza alcuna prospettiva 

Una lunga storia, quella dei* 
j la Mac Queen, eh-? affonda 
! Je sue radici in una pessima 

gestione amministrativa e nel-
I l'uso alquanto facile del dc-
I naro pubblico, concesso dai 
I vari enti (Cassa del Mezzo­

giorno. ISVEIMER, GEPH 
senza alcuna reale garanzia 
por la difesa del posto di la­
voro e lo sviluppo produni-
vo della fabbrica, che è ri­
masta sostanzia.] mente un 
grande capannone sulla via 
del Mare, a Pomezia, 

E' cosi che, alla prima 
stretta il padrone ha chiuso 
i battenti, proponendo una 
riduzione dell'occupazione c-
st ternamente drastica. La lot­
ta dei lavoratori punta, in­
vece, a un -intervento dello 
stato non solo dal punto di 
vista finanziario, ma soprat­
tutto per quanto riguarda la 
gestione della società. Non 

miglior: le condizioni delle 
altre fabbriche e fabbrichette 
che costituiscono il variegato 
mosa irò del ?r\ l oro abb: y Ila-
mento, estremamente debole 
e quindi sottoposto a qualsia» 
s: ondeggiamento della situa­
zione economica. 

Nelle industrie chimiche 
spicca la manovra delle :,o-
c;età farmaceutiche, che attra­
verso il ricatto all'occupalo-
ne puntano ad affossare la 
riforma sanitaria e n sbloc­
care i prontuari deirli enti mu­
tualistici. Come è nnVi. in­
fatti, per porre fr-'-no al dila­
gare de) le Ksnec: al 11 a •> sono 
stati ridotti gli elenchi delle 
med'e-nc che possono essere 
acquistate tramite Je mutuo. 
I a e'issa integrazione è nar-
tl',a da'Ia fabbrica di medici­
nali SIDHS. ma anche il gran­
de enmrjles^o della Sprono ha 
annunciato U"a er:M ruttura-
ziono produttiva. 

Li lotta de! lavora to r ha 
in vere strappato un accordo 
clic ha permosw di coni cri ?• 
re le conseguenze della ch'u­
sura dello .stabilimento Sol-
vay di Ponte Mammolo, dove 
lavoravano HO persone: situa­
zioni difficili sono da regi­
strare al'a V'FRA (V V e l a r i 
che produce laminati p!ast;ei. 
dove "2 eUocnc'cnt' sono dal 
1" dicembre a orario ridolìo. 

A cura di Matilde Pd:>sa e RcLx'ilo Re: 

Così si 
fermano 
Roma e 
il Lazio 

I quattromila manifesti con 
l'annuncio della manifestazio­
ne di giovedì prossimo sono 
già Moti affissi pur le strade 
della città. L'appuntamento 
per i lavoratori che scendo­
no in lolla per difendere il 
diritto a un'occupazione, por 
i democratici che vogliono 
esprimere il loro sdegno con­
tro le provocazioni fasciste, 
è per le !t a piazza del Co­
losseo. Di qui partirà il cor­
teo che raggi ungerà piazza 
San Giovanni, dove parleran­
no i rappresentanti delle for­
ze politiche dell'orco costitu­
zionale, dcll'AXPI e il segre­
tario «onerale della CGIL, Lu­
ciano Lama. 

Per tutta la giornata le 
fabbriche, i cantieri, gli uf­
fici resteranno chiusi. Gli edi­
li si ritroveranno alle 8 :i 
piazza San Giovanni per as­
sicurare il servizio d'ordine. 
Gli autoferrotranvieri reste­
ranno fermi dallo 8.30 alle 
12.30. I ferrovieri addetti alla 
circolazione sciopereranno dal­
le 9 alle 12: quelli addetti 
agli uffici e agli impianti fis­
si per tutta la giornata. Nel 
lo spettacolo si fermeranno 
per otto ore i lavoratori dei 
settori industriali e della pro­
duzione cinematografica; tre 
ore ogni turno i dipendenti 
RAJ-TY: i cinema e i teatri 
salteranno il primo spettaco­
lo: due ore nel settore del­
l'ippica. Gli elettrici incroce­
ranno le braccia dalle 8 allo 
12. i turnisti quattro ore 

Particolarmente ampie le 
adesioni alla manifestazione, 
cui hanno annunciato la par­
tecipazione anche i metronot­
te della Città di Roma e del­
l'Urbe. Attività ferma in al­
cune ore anche nei mercati­
ni e nelle rivendite rionali, 
nonché negli esercizi commer­
ciali, che risponderanno al­
l'appello della Kederesercenti, 
che ha aderito allo sciopero 
e alla manifestazione. Gli ar­
tigiani chiuderanno le botte­
ghe così come annunciato dal­
l'Unione provinciale Romana 
artigiani (UPRA1. Nel corso 
degli incontri con la federa­
zione provinciale CGIL, CISL. 
UIL l'alleanza dei contadini. 
l'Unione coltivatori, l'APVAD. 
l'APRE, le associazioni coo­
perative hanno ampiamente 
solidarizzato con gli obiettivi 
al fondo della giornata di 
lotta. 

Particolarmente significati­
va l'adesione dell'amministra­
zione comunale di Monlero-
tomlo che ha invialo un tele­
gramma al sindacato, nonché 
quella dei comitati unitari 
degli studenti che, dopo la 
grande manifestazione di ieri, 
hanno assicurato la loro par­
tecipazione al corteo 

Astensioni dal lavoro ver­
ranno effettuate al mattatoio, 
tra i facchini e i trasporta­
tori dei mercati generali. 

La profonda carica antifa­
scista che anima la manife­
stazione e lo sciopero gene­
rale non è evidentemente pia­
ciuta ai funzionari del mini­
stero della difesa, che hanno 
impedito ai lavoratori di af­
figgere i manifesti che invi­
tavano gli statali a parteci­
parvi. II grave Resto antisin­
dacale, Unito più intollerabile 
in quanto attuato in un set­
tore dipendente dallo Stato, 
ha provocato l'immediata rea­
zione della federazione CGIL-
C1SL-UIL che ha chiesto un 
incontro urgente con i respon­
sabili del ministero. 

Decine di assemblee si svol­
gono nulle fabbriche in pre­
parazione dullo sciopero; se 

I ne terranno alla Litton e alla 
! GIMAC di Pomezia. A Colle-
I ferro un attivo generale dol-
| ]u fabbriche della zona pre­

parerà la partecipazione alla 
lotta, così come a Montero-
tomlu. Assemblee si terranno 
al deposito San Lorenzo, alla 
SIP di piazza Mastai. al Cre­
dito Italiana, alla Banca d'Ita­
lia. all'Ufficio Cambi, alla Fe-
derconsorzi. all'FA'PAS dire­
zione generale. all'INAIL. nel­
la sede di piazza Cinque gior­
nate; la Romana Gas terrà 
un attivo al cinema Alba. 

Ampia mobilitazione anche 
nella regione dove la gior­
nata di lotta del 2.'i si arti­
colerà con modalità diverse 
da provincia a provincia. A 
Latina e Prosinone Io scio­
pero avrà la durata di otto 
ore con manifestazioni iv : 

vari centri. A Rieti l'asti •-
siune sarà di quattro iir 
avendo scioperato la citta ' 
na dell'Alto Lazio già giov 
scorso por lo sviluppo ecor1 

mico e il risanamento dei c-a: 
ni provocati dal ciclone •! 
l'ine anno. Nella cinta indu­
striale di Viterbo l'articola­
zione sarà diversa e d saran­
no numerose iniziative a Ve* 
traila e Bolsen». 
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Una grande battaglia di civiltà per un diverso modo di vivere 

Anni di lotte e di iniziative popolari 
dietro la chiusura del centro storico 

Quando il prefetto interveniva per impedire la pedonalizzazione di piazza Navona 
La mozione del PCI in Campidoglio nell'aprile del 70 - Il grande esperimento della 
gratuità sui mezzi pubblici - Dal '73 ad oggi liberati 120 ettari di città dalle auto 

•':::••• •• '•: , ' ^:'-;:'ìN!!:;:'• - ;; : ; ; !• :. :i :;Ì M-I ! : r ' 

La df^isiotii Utili taniin ilio 
no cotiMluut dt l ti i thco eh p a 
cedere .id un t ni ichuik chiurli 
r a del t i r a t o stari a i l o iuta 
r isale t o m e d i' i ut l i t i ilt 
al 17 n u t ^ i o di dut anni \ i 
La pimi i ith t s j a1, ni/ i i 
dal PCI M p u d m i mu nu n 
tempo Poi inu> r»u -<t it* t'I i 
nosutn/a 1 li t i[>o i n a n o ni 
19WJ quandi) . t i\ inni u 

1 ajtos'o piazza \ a \ o n a , ) b i u 
dal oaov di I li Ut i a t i min 
te doli iso a p.'do.wik I! i il r 
«ult i to di un i Uinn i i> i M > i 
del PCI dt lirici IL iti de ma 
\ .mento dt moti atILO di n i i s s i 
t h e si et i ^ à is t i ns t i . i to ni 
pr ime ipotesi di 1 tv oro nt I corso 
d c \ a 'olt i a "ua t t a'titn imi 
prima contro 1 tiumontu d i ' l i la 
ri-ffo sui < bus de'l \l \Z i li 
fftt marru rito adattato d a 1 , a 
Giunta 

Al w Wo di ti ins to is^.ito d u 
Vfcfli fr&mun ili d i \ a i u i i k tor 
tatit dt l Bernini l i tea/iotit del 
l a des t ra assunsi loinie addill i 
t i r i pat.idoss ih Scisi m ci.ri 
pò ix rfino 1 p u h ' U > ck I D K I 

A m t t t c t t m dabbiu i \ il dita 
dell ordm.ui / i citi smd ito Stm 
b r u a di OSSLIC ili i \ u t l i a dt l 
c«os i K o m a b t u t i a si chiese. 
4 L Unita » in un tondo di pi ini i 
pagina «In c r i u s t iade d t l ci n 
tro stoi i to della i ipilale s u IS 
v nl'ora il nostro giornale è 
proibito p.iitlujirii m p u m a del 
le dieci del maltino pi t ir po­
sto atf'i uitobus i d li 11 obus r 
certi glorila'L hanno tt-mjito di 
fronte ali otdinan/ i e ip t >lm i 
come se un nuo\o Nt om su_s 
so tent indo t int i st oli rtuix) un 
nuo\o incendio di Rum i •• 

Da qiu i giorni r i n i t i i tot 
t i popolale d cu il P U ILI 
l 'assi portante le isoli» ix don i i 
mmien n o n o \ i i di Co in ti 
pui7/a Sinta M u ia i Ti i>ti \ t* 
r e P i a / / 1 dt l'a I ontan i ti 
T r e \ i vi i dell* Min i t p i/ / i 
M a l s a n a \ u tln Dolimi \ i i dt i 
Polacchi t tosi \ i i 

Intanto il PCF tei i smd a iti 
a \ m a n o precis i lo e tonimi! i 
v i n o a di t ta^h t u le pio.iosti 
H a lottar* Uni o oinist \ U\ 
olaboiatfl già noi 1*X9 i Tu fot 
m a h / / a t a m c o n s n io commi ti* 
nell apr i 'e del 1970 con i n i se 
r ie di t i thiesfe che f i t t w i n o 
perno sulla chiusura del ton t io 
storico at traft ico p n \ a t o s i i l i 
!ttitu7ione delle metropolitane di 
superficie su unn conerei i r 
dii7ione delle tariffe sopnilHt* 

Piazza del Pantheon dopo la chiusura del 4 settore del centro storico 

to x e iblioii untili in II i 
X\ it i a di ti i\ I/IO inibbh o 

in citi* imiri iti o u dtl gioì io 
tuo1 it n tutto il dibatti o 

t i l t 1 1 1|IK 11 l Ol t.lsKUH S t b 
bt su ti ili , > il PCI nnpos'u 
il p ab i ni i d t ' et ilio st >i co 
dt u u.x m dt i suo \a lo i cui 
tui di lenendosi 1 obi* t t i \o di 
api tu un \ u t o pi t un mio\o 
modo d \ i t i i ioti un diretto 
t pui . so i tppoito con i nodi 
sliu ii ili dell i t a t a 

Non p( r militi Tu possibile 
ili iru* u in t* ni[wi 11 lativ i 
nu nti bt i w I I I l i t ini di ' 

li)"] t d il pi ine pio d« 1 11 i cjui 1' i 
li indi t spi t u n/ i t ht fu la >lt i 
tinta sui m i / / i pubblici ri al 
cuiu ou di 1 M'oi no Tu d i cpie1 

1 t speiien/ t eh se Unii 1 ittita 
le sisti m i ut iko in Itali i IHT 
il modo i s t u n i mun i i ' su rupia L 
con LUI t ot «ani/Aito t h e con 
senti itfli utenti di finire di 
tesse . mensili di abbon tnien 
to i iti milk ( | x r u n i lineai 
pel a hit 1000 pu tult i la 
re ' e Fs i t t m u l t e la proposta 
R\ m / i t i m 11 api ilo del '70 da ' 

P(r n C i n p d u j o 
L n villio impoi t mi -.-.uno ri 

saltato (umici d* Il i lo*t i ? eh 
un i M indi l o i / a opt i u i pò 
poi u t dt moti a i t a p u U 
pianili L d tc ì sn i m Ila t o t / 1 
dt 1 i u i ut ili chi h i ftitt ) 
k SLK scelti <iu indo li i indi 
t ito nel coni ionio a i* i lo m i 
le to i / e politiche in C.unp do 
Ulto t eon la po|xila/ioni m pio 
Ut minia di lotta ehi i s t i dal i 
\ * n h i a i --U i ili log i a itt 111 
' misiiit jx i il I tat i i to t ti i i 
n u in t i n s i uidiii/zi di tondo 
dil i politica t ipitoliu ì i m / i o -
n ili Vbbi imo detto ti i 1 litio 
che bisonti i tnd u t il' i istilu 
/ione di sii / i i s i n ite al nu / 
/o pubblico luntlo * ni lai i LIU 
niuo\ ino d i p i r i i u m a pen-
fer i i i tonti mpui m e a n u n t e il 
l i chiusili a citi e* nt io s t o n t o 
al trai fico p iv.iloe Cosi sci! 
\ t \ i il compattilo P inose l i ! sul 
1 » L iuta 

Conti ni >or incarni ntt anche 
« l i d i a Nostr i » e il PSI si pu> 
nuntia\*mo sulle sigcnAi d 
ch iud t i e il centto 

L i tiiu del 197.1 \tcli wi il 
ni >\ mutilo opti aio t tkmocra 
t a o la citta iunM.jU.tit una 
n inna signila ili\ i toiuiuista la 
chiusili i di \ l'I i Hot ^hese or 
ni ti i idoli i td un i*ai itfi «Ila 
in\ isinni di 111 mio In qui Ha 
otLisiont u t il PCI nei sol 
to'nu n e 1 impoit in/ i di ! I dio 
a i ili \ u t l i s in tn / i di e unpii 
u i n s i i lo di oual ta ini modo 
di mtt udì le i pio\ w tlitni uh poi 
il h il 1 ii o Non i pai siili ii n n 
li s dissi alloi i t ili i usi sol 
l mio ai problemi sjxcilai del 
la mobilila mi oc e une dare 
tosi uva a tutti i tilt idilli che 
1 i vui U semi par ihsi dt 111 ut 
li si 11\* i s i sul pan unonio ti 
listu o sui jxiichi stilli sii sse 
attuila iiliiduu* se non andu 
ino ad uni u ile muisioiu di 
tt mie n/a 

Qiitsli unti sione si ibbi do 
pò molti tenlcnnanu liti e conti a 
su ali intimo dilla DC e dopo 
the I tni/iati\ i citi comunis'i e 
diMo for/i dei noti it che n i n o 
1 listiti td isolai* 1 i/iotu dt 
m igiu cti f coi poi it \«t tTt 1 e 

di t i o i i d i t > oiu di t i 
u uni ssio a li illu ti di 17 ma. 
„io l't" J 1 i e ìiitsiti i del in imo 
stlloie d 1 ctiitio slonco iweii 
ni il Jb viglio L tua compii s t 
111 il i / / i \ t l i i / i i pi i / / i Co 
lo in i il 11 itone, il QUII mali hi 
\ i t ita il! i t icolazione pi i\ it i 
d* i no i u siili nti Un i pi un i 
b i! i u i (ti auto lu tinniti il i e 
u s n i d i li i \ t c J i i t siupc 

i riti sti alt come \ ia de i 
P ini i Inumo i i s io ix i t e chi u 
in i u 

Poi hi i \ o a (LI s un lo 
si lo c| ii Ilo compi t so li T \ i 
di 1 Ji lu u \ ni di 1 Coi so i i 
condotti i u i 'Ioni u t Ih L op 
i a / om si itto il J-l tunt n b u 
dello s t t sso tirino P IOIHIO m 
qui 11 otc asiani nel dibattilo 
che a w u i n t in consiglio di t u 
cosci i/ioni i i ippiescnl inli dtl 
PCI sotto)me nono come Km 
a\ i \ano latto pm \o!te ni con 
sittho comunale e nelle* coirmi is 
sioni consth ii i 1 esigenza chi" 
venissi df iontala 1 t politica 
c o m p l e s s a i (k | e t n h o s t ou to 
in modo eli t SM> non si (t ìsloi 
ni issi rie in un p u t i a m o nt 
in un museo nt in un asse sti i 
d i le ma tosse un c tn l io \ i \ o 
sul piano economico e sia ik 
sul piano cullili ile t d n t i shco 
uni e s jx r i en /1 eflicace di un 
modo di \ i l i ( Inviso di tu t t i l i 
citta 

1M t e i / a t app i polla la d i t i 
dt l 18 ina^mo 1 i zona Ti i \ i i 
Ripeti i t d il Babumo **ii hi* 
i ita (' illi uno C >si suixi indo 
ì i s i s k n/e no i m l i l l t i tu t i i t 
ti i \i so a m p i iotle chi» h inno 
li ' ilo 1 i ihiusut i de'l i zoi a di ' 
ton i lo stoi a o alla i sh tu /o i ie 
di Ut miti opotit ine di s u p t i l a i e 

dia u a n / / t / i o n e i ipid i di 1 me 
h o al poten/iait i i 'o dell \ T \C 
i t «i iluila ed ttfh ìbbotw 
m< ìt a b i s so costo si e munti 
ili i pisodTo > di alcuni -iioin< 

I i con ' i e hiusut i (k 1 c iu i e 
del centto 1 i /on i che i noti 
h a d P a l i l a on e li sedi de 
P il ' m u n t o 

Sono ormi] p u di 120 «li i* 
lori h b t i a h d il caos u qu d 
si devono u u i u n ^ u c le va re 
isole tx'dun di L u i citta u n o 
p r o p n i M i un operazione i m o 
ì i da completale t d i corno1 

d u e Tss i i lenti t infitti in u n i 
sir dt tt) i th t st non soia ic i 
l izz i t i fino tn fondo r tn leià 
v mi mclu i i isult iti fitioi i con 
st ifinti M i d questo iv ionio 
iRtasione di u p a i l a i e 

Wal ter Bent ini , ì* giova 
n e biscazziere romano di 
lanlato dalla bomba che 
s tava collocando ali auto 
d i u n « r ivale » avrebbe 
agito con u n complice La 
polizia — a vent iquat t ro 
ore dalla tragedia, avvenu­
t a in u n a s t t a d a di Ost ia 
— ne è t e rmamen te con 
vinta e s t a cercando di 
identificarlo L uomo r ima 
s to ucciso, infatti, e quan­
to mai tmpiobabi le che tb 
bla agito per compiere una 
vendet ta personale 

Le indagini per il delitto 

di via Belluno 

Il garagista 
incriminato 

per concorso 

in omicidio 

Il termo dt Gioacchino C -
chmedi, 42 anni 1 uomo rlte 
nuto complice deda .sanguino 
sa rapina di via Bel uno e 
stato tiamutato Ieri dal so 
«tituto piocuratore della Re 
pubblica CatloMni m .stato ci 
arresto Le Imputazion1 sono 
concorso in omicidio a .scopo 
di rapina tent ito omicidio 
furto d auto 

Linciiminaz ono e stata de 
elsa dal mavr'stiato che con 
duce le Inda A ni dopo un lun 
go Interro^ nono net t a -u tu 
di Regina, Coeh dove 1 uomo 
era. stato Un-h uso tiu da 
1 altro leu li ma^istiato ha 
ritenuto quindi sutlicient 
gli elementi ì icco'tl dalui ])o 
hzia tanto da lai riti nett 
ohe IL Cicch'ne.U s a non un 
semplice lavoie u i Uore ma 
un vero e proprio comp te 
del banditi che lunedi scotio 
hanno uccido con sp e tat i te 
rocia, il ragion tre tUila b()M 
MER Mano Micedo no e tt 
rito 1 amm ni ti n o n de 11 so 
C'eta Piejlo Boi.i t il pò.te 
rt dello .stabi t d e i d i t t i 
Egidio /ioc hi pei nnjo -,c 
sars del sette milioni che n 
cassiere della società i t i i 
portando in banc i 

Non e stato ancoi i pov. 
bile stab lue c-ui'i ndizi o 
prove hanno permesso a i 

squadra mob lo di ivetc ui < i 
tèzzi che Gioacchino Cicch 
r e a taceva pi-te de a bui 
<ìa E stato comunque t-.Mii 
sa la su x d iot* i p u t |i i 
slOIM alla rapina 

L obiettivo del suo at tun 
t a to tallito e un « pez-so 
g rosso» della malavi ta ro 
mana Gianni Chirra , un 
no to biscazziere che fu an 
che coinvol t i nel clamoro­
so piocesso Scire di sei 
anni la E la bomba servi 
va ad uccide ì lo aprendo 
lo sportello della sua «Fu i 
v ia» una cordici Ila a \ r e b 
be azionato 11 de tonatore 
A volere* la s u i morte non 
polena (hi osseie un al t ro 
«pozzo f i o s s o » Uno che 
a B t n t m i t al suo complice 
aveva dato soldi e ordini 

Chi può rivelate il nome 
del mandan te ài ques to 
fallito « ieziolamento di 
conti »° Fot se p iop i io Gian 
ni C h i n a Gli Inquirenti 
IOI L lo hanno mUr ioga lo a 
lunj;o m a tjrh non h i dot 
Lo un ^ran che Si e a p p u ­
ro comunque , cht negli ul ] 
timi tempi C h i n a avrebbe | 
d i t o pa*ocelli « b i d o n i » ad 
a t r e bando d i l la malavita I 
che iciavnano intorno al i 
m o n d o del o b sera clan 
destino 

Gli a r t i l i c u n con un ul | 
terio-e esame dei resti cL , 
la bomba che ha squarcia 
tu il v m t - e di Walter Ben | 
tini hanno stabil to e he 
l'ordij,no oi i del tipo a 
st t appo 

Prat t a m e n t e 1 esplosione 
6 avvenu t i t i rando un cor I 
dont ino che izionava ti de 
tonator t Una bomb i di 
ques to tipo secondo la pò 
lu ia doveva set v. re e», i ta 
monte Atl uccidi ro il p io 
p n e t a n o doli auto davo vt 
niv i co locata Aprendo 'o 
sporte Ho colle*? ito al coi 
clonomo int vi 11 Gianni 
f h i ' M a v u b b e izionato il 
detonature saldando in a l ia 
con tu t ta la macchina W n 
to Bentinl invece de-, 
avi i compiuto q u u t h e ci 
iure quando ci i „ia i io 
t m ceri me In d ili i « Tul 
\ i (oupe 

O t * i Cini i o„„i n n i 
;> s t rato f il sos mito pu) 
cuia tot i de.la Repubbl ca 
De l lO co» ha mtt n o alo 
G.ovanm \ t s c o v o a b i t a i 
to <\d Osti t in v la de i 1 o 
ni "ìd L uomo ha d i c h i a r i 
to di a v e no ta to ilcum 
gior il t i W iltf r Bentint 
i ^ n a - s n un c r e o l o « ri 
cu ativu » de i q u a i t u to b il 
ne aio senza iiittavia Kioca 
t* PM *) i ava un a ' t ro a t 
tent ito-1 

(vita di partito 
VERSO IL XIV CONGRESSO 

CONGRESSI DI SUZIONE — (OGGI) N ALESSANDRINA oro 10 
(N Lombardi) TORRC MAURA oro 5 30 ( M Rodano) CCNtOCCLLC 
oro 9 30 1 collula (C Morti la), CCNTOCCLLC oro 9 30 I I I cellula (T 
Mori) CASAL MORCNA oro 9,30 cellula del Selle Mc ln (Coimnl im) . 
CASCTTA MATTCI oro 0 30 (Bordili) LAMUVlO (Otlov.ono) ARDCA 
(F Vollolr.) MONTC ROTONDO « Di V. l lono » or i 9 30 ( M Mala 
spina) LICCNZA (A Bacia lo) , S M DI CCRVCrCRI oro 9 (C Mu-
ron.) ( D O M A N I ) COCCIANO (froscall) (Corrad ) 

CONGRÈSSI DI CCLLULA — (OGGI) POLICRATICO ore 9 30 a 
Vo»covio (Funuhi) CCLLULA DI OUARTICRC CAMPO M A R Z I O oro 10 
a Camuo Marno PIRCLLI oro 9 30 a Villa Adriana ( Imbcllone) 
( D O M A N I ) CGIL oro 1S T Ludovici (Pocliolti) AUTOVOX oro 17 30 
a Vcscovio (ruiKjhi) STCTCR CCNTOCCLLC oro 17 (Majzl ) STCFCR 
GROTTCCCLONI oro IS jezionc Alossondrina (Ccssclon) TCRROVICRI • 
Imiiiantl olotlrici e canlicrc inlM'anti delirici Prenotino allo ore 1G 30 
BENI CULTURALI ore 17 a Macao Slalnli CAMCRA DEPUTATI ora 
20 30 a Campo Marzio (O Lombordi • B-irocclucrt) TURISMO ore 17 30 
a Csuuilino 

ASSCMULCC PRCCONCRCSSUALI — (OGGI) C INQUINA ore 10 30 
(Alollo) MARIO ALICATA ore 10,30 (Molliolell ) T GRAMSCI ore 10 
(Pioncllo) T IBURTINO I I I - Cellula Colli Ameni, e VI Cellula ore 10 
(Mammucari) VALMCLAINA ore 10 (Canone) ARA NOVA ort 10 
(Bozzetto) TOR DC CCNCI oro 17 20 (C Orsini) V I T I N I A oro 10 
NUOVA GORDIANI ore 10 (Arala) TORRCVECCHIA oro 10 (Colli) 
AURCLIA ore 10 (crllula Pinola e COIIIIIT VM Canuta) MONTCMARIO 
ore 10 PRIMAVALLC ore 10 CFuunancm) ARICCIA ore 1C 30 oiseni 
bica di Boruala NCTTUNO ore 10 (Ol iavano) MARINO oro IO 
(CIOCCI) ROVIANO ore 10 (Ce»orc Treddurzi) BAGNI DI T IVOLI oro 
14 30 (Andrcoli) ( D O M A N I ) ROCCA PRIORA ore I S (D Mir in i ) 

CC DD — (OGCI ) LAURCNTINA oro 10 30 (Rolli) PORTA SAN 
C I O V A N N I ore 10 (Prosciutti) ALBCRONE oro 10 (Proietti) S CCSA 
RCO oro 10 30 (Pinci) ( D O M A N I ) PORTA MEDAGLIA oro 20 (An­
i m i l i ) , OSTIA ANTICA ore 18,30 (Bozzetto) LA RUSTICA oro 20 
(Vi ta le ) , ARICCIA ore 18 seurotoria 

SCMINARI PRCCONCRCSSUALI — (OCCI ) CASAL BCRTONE ore 
10 conleronzo su Togliatti (Dama) , TUTCLLO oro 10 corso Economia 
politica (Speranza) 

(in breve 
^ é w 

3 
ALLEANZA CONTADINI — Ve 

ricrei i nella sala Uorroinnii. in 
pinzz-. della Chiesa Nuova si terra 
UH convcyno regionale — promos i 
so doli Alleanza Contadini — sul ' 
lo un u Urbanistica per le campa j 
ano I lavori -wra ino inizio allo | 
9 30 con la relazione di Gualtiero . 
Sorti e ter mmer inno net pò meri a 
•j o con le conclusioni di Any olio | 
Marroni 

CASA DELLA CULTURA — Do 
unni sera allo 21 si terra alla 
casa della cultura (laryo Aronu* 
la 2G) un dibotltto su « Cncryia ' 
economia ambiente a propos to dot ! 
libro di Francesco P ..lolcsc Par 
tccipcramio Siiulro Aurisicch o, 
Cioryio Corlollc'ST Ciycnio PCJJ o ' 
Romano Prodi e Giorgio Teccc | 
b i r i prcicnlc 1 itilorc ! 

XX CIRCOSCRIZIONE — Mtr-
colodi nlk 17 prcjjO l i sala dol 
CIVIS (viale (III Ministero Aliar! | 
CsterO s] ter r i un dibattito sul 
clocret dclcyìli L incontro e stato 1 
organizzato dalla XX circoscri­
zione. I 

CIVITAVECCHIA — Oggi a Ci-
u tavoccliiQ al Tc.itro Traiano olio 
ore 10 si torri una inani Ics lai io­
ne unitaria contro lo sciogli monto 
dol Consiylto Comunale Parleran­

no per il PCI Giovanni R-)inlli per 
il PSI I Ovine per I-, rodermi ono 
sindacalo Scaltiglia e il sindaco 
citili citta Vcnin-"! 

PALESTRINA — Oyui a Pale-
strina alle oro 10 assemblea di yc* 
nitori e studenti promossa tlal Co 
milito Unitario per il rinnovameli-
io dt,lh scuoti 

TOR DL SCHIAVI — Oyy. allo 
otc, IO 30, moni lei UT «none ciltadi 
u piomossa dal Comitato di quar-
l ere di Tor do' Sctinvi ni parco 
nichcologico di Via Prencslma per 
nventheirò l nltuaz ODO della deli­
bi, r a che lo debilita T parco pub­
b l i o per il PCI nlor^crri Giulnno 
Prisco con..ii)l ero conuinale 

ROMANINA — Cgyi alle oro 
10 30 ntanilcslaiionc cittadina per 
I verde jMa Borgata Roniamna 

promossa dal Comitato di Borgata 
1IUUUNALC RUSSCLL — Do 

ID-II I I alle IO presto I ISGOCO u v a 
della Dog-ma V?cch a 5 si terra 
una conlcicnzi stampi jui lavori o 
5 ulta scntuiza conclunva dui Tri 
bunolo RKBSCI I I ivoltos o Gru 
xcllos doli 11 al I S gennaio Sara 
pi esente il sonatore Lelio Bas­
so presidente del Tribunale Noi 
corso della conferenza 5 ira pre 
sentalo materiale attinente ai la 
von svolti dal tribunale. 

AUTOCOLOSSEO 
1) ÌJ. i )-,! L i \ssi"-'( 1/t Hic inibì C11107/U11 I 

Vln dello Magllana, 224 - Tel 5262391 S'o0700 
ILI ALI Via Lollicana S8 90 • Tel 7 5 7 3 4 4 0 • 
nconv no Ostiense 126-128 • Tel. 5139740 

I Via Guido De Rui|tjcro, 70 84 (Montaanola) 
el S403S I3 

42 MESI 
SCNZA 

CAMBIALI 

Lungo interrogatorio del probabile « destinatario » dell'attentato 

AVEVA UN COMPLICE L'UOMO DILANIATO 
DA UN ORDIGNO ESPLOSIVO AD OSTIA? 
Si ritiene che abbia agito per conto di un mandante • Un noto personaggio della malavita abita a pochi metri dal luogo del tragico scoppio 
Una storia di ripicche Ira bande rivali - La vittima era stata notata alcuni giorni fa in un circolo di bigliardini del quartiere, ma non giocava 

) 
COMMISSIONE CETI MEDI — 

D O M A N I ut federazione alte ore 
2 0 riunione della Commissione ce­
ti medi (Granone). 

COMMISSIONE SICUREZZA SO 
CIALC — DOMANI ut Tcderano 
no alle ore 19 riunione doi con-
siylicri del yruppo capitolino o doi 
capigruppo di Circoscrizione par 
esaminare > I problemi della pro-
yrammoiionc regionale sanitaria v 
(Marlelta-Rannlli). 

COMMISSIONE PUBBLICA AM­
MIN ISTRAZIONE — La riunione 

! della Comm Pubblica Amm ne aia 
convocala per martedì e rinviata a 
venerdì 24 

ASSEMBLEE — OGCI APPIO 
LATINO ore 10 In augurali ono 

I nuova sede e celebrazione del fan-
l Riversano della fondazione dol 
I Partito (C Capponi), ALESSAN-
| DRINA ore 16 lesta del tessera­

mento e 54 anniversario della 
, londazionc del Portilo (Cervi) • 

DOMANI S ORESTE ore 20 sui 
decreti doloyatl (B Rosso), AR-
TENA oro 19 sui due re ti delegati 
(Bernardini) 

UNIVERSITARIA — CHIMICA -
D O M A N I allo oro 10 assemblea 
di cellula In Incolta - MARTEDÌ 
21 alle ore 9,30 e convocala ta 
riunione del yruppo di lavoro Pia­
no di emergenza por l'università. 

ZONE — « E5T » - DOMA-
NI in Federazione olle ore 18 riu­
nione del CD di Zona allargalo al 
soyrctorì di seziona e di circolo 
PCCI con all'o d y « L o prossi­
me scadenze por le elezioni dogli 
oryani collegiali nello scuole (Ce 
ciliQ-Pt.roIn) — x SUD » - DO­
M A N I : in Federazione alle ore 
17 riunione di Segreteria, aitar-
gala per veni Icaro la preparazio­
ne delle elezioni nella scuola (V i ­
tale-). 

V I T A DI PARTITO — SEZZC 
(LT) ore 10 tavola rotonda par­

tili o sindacali sul Congrosso 
VALLECORSA (I"R) ore 9 assem­
blea Raimondi OGGI a MONTC-
flASCONC (VT ) alle ore 9,30 si 
terra una conlerenza provinciale 
delle donne comuniste sul tema 
u le donne prolagonule della tra-
siormazione della società » Terra 
ta relazione la compagna Angela 
Giovatjnoll della Scuoterla della 
Federazione. Prosicdcra la compa­
gna Leda Colombini della Segre­
teria regionale Concluderà la com­
pagna Licia Porcili dolio commis­
sione lemmi m lo nazionale 

CONGRESSI — LATINA fon­
di ( d o l i ) , Latina (Togliatti) (Gras­
sumi Lungo), Trlvcrno (D'Alessio-
Bernardini) Gaeta (Luborll) 
TROSINONC Coprano ore 9 30 
(Trogosi) Castro dei Voloct ore 
9,30 (Loflredi) Amascno ore 
9 30 (Cittadini) Filettino oro 
16 30 (Mazzocchi) - RIETI Leo­
nessa ore 9 (Ferrori), Montopoll 
(Bocci) Cantalupo (Cosentino), 
Slnnitjllano (Giocondi) 

F.G C I , — Tor do' Schiavi oro 
9 Congresso Circolo (Adornalo) 
Torre Spaccata oro 11 assemblea 
in preparazione del X I V Congrosso 
del Partito (Pompei) , Cosano oro 
9,30 mostra e lllm sul giovani 

Domani alle 17 è convocato in 
Federazione il Coni italo lederà lo 
della FOCI 

SALDCNI 
Inauguriamo il '75 

MOTTA e C. 
R O M A - V ia App ia Nuova , 250 

ABBIGLIAMENTO — CAMICERIA — MAGLIERIA 
CONFEZIONI UOMO - DONNA - BAMBINO 

A L C U N I PREZZI 
PANTALONI D O N N A 

G O N N A D O N N A 

ABITO D O N N A 

PALTÒ' D O N N A 

PANTALONI U O M O 

GIACCA U O M O 

VESTITO U O M O 

da L 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L 
da L 

900 
1 000 
3.500 
10.000 
1900 
5 000 
9 000 

sconto 
il 

SUPER 
VENDITA Q / \ 
MOBILI1 CSJ% 

Arredamenti % 
Aventino m l 

ViadellaPiramideCestia,11-13'15-33-39 TEL. i?!™ 

solo per 30 giorni per una nuova 
politica di vendita 

su tutti i Ns. cataloghi, listini, cartellini, 
esclusi gli esempi pubblicitari 

AMPIE FACILITAZIONI FINO A 2d MESI ! ! ! 

Corvemione ATAC: tulli I dipendenti ATAC uuilnittenno di un partitolo» «Inumi di pagamento cerna cambiali 

ACQUISTATE OGGI BITIRFRETE I MOBILI QUANDO VORRETE' LIMMAGAZIINAGCIO E- A NOSTRE SPESE1 

Scrittoio 
fratino con 
2 cassetti 

L. 45 000 

Salotto ?n veri 
pelle-cuoio modello 
brevettato divino 3 
e 2 poltrone 

L. 590 000 

(anche con 
possibllltl. letto} 

SOQD orno 800 francese 
tavolo •llungabll* 
4 sedie 
velluto dimasceto 

L. 330 000 

Soggiorno 
palissandro e acciaio, 
cristalli turni* 
1-ovolo allungabile 
4 sedie 

L. 420.000 

Camera ragazzi 
composta da 
divano a doppio Ietto 
estraibile o con un letto 
e cassetti, armadio, 
scrittolo, libreria sed a 

L. 385 000 

n moltissimi colori 

Leti io 1 posto 
armadio 3 ante s'ao onale 
versioni completamente 
n noce noce laccato o 

palissandro, 
sed a legno e pa<jl a 
scr Ito o da 1 metro 

L 300 000 

Camera Ietto 
armadio con trumò 
ncorporato 
1 poltrone na 

L. 570 000 

- O J J o io moderno 
4 elementi, palissandro 
tavolo allungabile 
4 sedie damascate 

L. 490.000 

ECCEZIONALI; cueno 
americana compiei a 
tutta In formico lavab Io 
nel colon 
teak, otramosla b enea 

L 170 000 
d spon bili anche? Geni ai 
3olIe, Feiretli Pojnoh 
Orlondmi Bartoi ccc 

Armadio laccato 
veneziano 
cormcelte doiote 

L 215 000 

lavo o tondo 
illu-ijobile in noce 
4 ..ed e psglio • noce 

L. 90 000 

Salotto Z poti 
in Infiniti tessuti 
e gommo di colon, 
1 posto letto, 
completo d| 2 poltro ie 
lo voi Inetto in omaggio 

C eden: na Cai ad<...e 
con 2 sportelli, 
2 cassetti 
I nenia.te lavorata 

i c-aonza d noce 

L 55 000 

L cdi-iu -\ Ai ,"i J o 
i legno d noce 

st io dotino 

L 48 000 

L 180 000 

a 3 
n n> 

amo 
e le ìl' 

co n io i b le 
"liti veri ca 

" cr sto! I tumc 
00 I J . O I O tondo 
1 e 4 sed e 
le n damo calo 

L 430 000 

P 9 
„ H o Iclio modini,. 
p-»l condro o Iralino 
nomalo teste d moro 
iodio 6*G stoo ono.e coi 

specchi esterni tesseltier. 
->d 8 cossett esterni gin 
klto coi tolello a spettri 

corporato pul 

L 690 000 
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l'abito ch'Haute 

con teii.suti di qualità 

gaetano scuden 
industria confezioni 

Cura di Vetralla (VT) - Tel. 0761/46083 

specializzata nella moda pronta 

U D I T E 
L<>\ 1 UODLKMSMUl \ r r \ ! i i x c i n \CLS1'ICI 

ROMA - TEL. 461.725 - 47.54.076 

A I CO 
LA PIÙ ' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 

AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 

VIA CASTELFIDARDO, 4 o VIA XX SETTEMBRE, 95 

RIPARAZIONI - ACCESSORI e P I L E per tutte le MARCHE 

l ' U n i t à / domenica 19 gennaio 1975 PAG. 13 / l"OmCI - l"e£|ÌOriC2 
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CAUSA RAPINA 
non più gioielleria, ma argenterie - cristalli - por­
cellane • peltri ecc. Importazioni dal mondo, per 
i Vs. regali. SCONTO PROPAGANDISTICO 20% 

BALDUCCI-CADEAUX • Chelini, 25 

m-

un'occasione 
per chiunque 
Per chi non ha Immediato bisogno di abitare la casa acquistata e vuole vedere aumentato II capitale 
Investito: appartamenti affittali • tenuti ottimamente, in palazzina completamente restaurata. 
Zona arieggiata e commerclatisslma.' 

LARGO PRENESTE 
VIA DI PORTONACCIO, 198 

*ag 
j j j f gQ jp t^^^* 

\ 

I K % 
?\ fefeX 

v « S * ' 
Épfe.1 

PREZZO UNICO 

s^" 

L. 2.435.000 A VANO 

1 camera, cucina, bagno 

3 camere, cucina, bagno, balcone 

L. 7.305.000 
L. 12.175.000 

Piani ©tagli a scella per i primi acquirenti — Riscaldamenti o asconsoro 
QUOTA CONTANTI DA L. 300.000 IN POI 

MUTUO FONDIARIO 20 ANNI — DILAZIONI DIRETTE IMPRESA 1-15 ANNI 

• i n e . r n o l tei 
bede Via del Teatro Valle 5J b 

770011 NOSTRI FUNZIONAR! 
IN LOCO ANCHE FESTIVI 

Farmacie 
Acrlin. M i Ci no Bit nchi H" 

Ardealìno- \ M L, Bomnccntii; 
\ i.i 1-uiitubuono Aó Boccea: wa 
BOLLI.11 lf!4, \ i,i Accursio 6. 
Borgo Aurelio: largo Ccnallcg-
tfei i 7 Casolbertorte: s M Bai-
d i s t r a l e Cello: \ la San 
(iio\«inni in Lacerano ] 12 
Cenlocelle - Prenetllno Alto: Via 
dei Castani 108 (angolo p za d o 
Gerani), Via Prencstina 365; 
Lart;o Irpinia 40, Via do Pioppj 
5 e; Viti Federico Delpino 70-72 
7-1. Via t.el Grano Gy b c ; Via 
Iella bercmubima ] Collatino: 

via Invento 12 Della Vittoria: 
Via Paulucci de' Callxili 10 Via 
Trionfale 118 Esquilino: V I* 
Cavour 2; Piazza Vittorio Ema­
nuele 45; Via Merulana 185-167; 
Via Foscolo 2; Via S Croce in 
Gerusalemme 22, Galleria di 
testa Stazione 'I ermi ni. EUR e 
Cecchlgnola: Via dell'Aeronauti 

fc ca 113. Fiumicino: Via Torre 
I Clementina 122. Flaminio: Via 
I Flaminia 7; Via Panniru 37. Già-
| nlcolense: P / / a S Giovanni di 

Dio 14. Via Valtellina 94; Via 
Abate ugone 25, Via C Sera-
tini 28; Via della Pisana 279 
Magi lana Trullo: Via del Trul­
lo 290 Medaglie d'Oro: Piazza-

, le Medaglie d'Oro 73 Monta 
! Mario: Via Trionfale 8578 Mon­

te Sacro: via Isole Curzolane 
31; Via Va! di Cogne 4. Via No-

| mentimi* 564, Pifuza Ateneo Sa-
i lesiano 4H- Via Val Maira 
1 1) VA 15 Monte Sacro Alto: Via 

Francesco D'Ovidio 84 Monte 
Verde Vecchio: \ ia G Canni 44 
Monti: \ i a Nazionale 228. \ i a 
dei Serpenti 127 Nomentano: 
\ ia Pi o\ l ime Gb piazza Massa 
C.niaia 10, \ ia Campi Fle 
/ i o 11 Ostia Lido: \ ia P Rosa 
42. \u\ \ de dama 42, \ ia Stel 
hi Po, ne 41 Ostiense* \ ia R 
Raimondi Garibaldi, 87 Via 
S.iK.itoie Pinchcrle, 28, Cir­
convallazione Ostiense 201), Via 
Ostiense 85 87 Porioli: Viale 
Ross ni 70/71; Via Gramsci 1. 
Ponto Mllvio: Piazzata Ponte 
Milvio 19 Portonacclo: Via dei 
Cliiniacensi 20 Via del Duran-
tini 273 a Portuente: Via Gar 
ciano, (t'2 \ la F Ai esc 
0 (> a Prati Trionfale: Piaz7a 
R i soi £ i me ni o, 44. Via Leone 
I \ ó-i \ hi Cola di R enzo 
124, \ M Scipiom 204 206 
(angolo \ÌI Fabio Massimo 74 
76), Via Federico Cesi 9, Lar­
go G di Mon'rvemolo b Pre 
nesnno • Lnbicano • Torpi-
gnottara: P zza Roberto Ma'ate 
sta SH V M i orpii"n,tii/ira 47. 
\ .i il< ' Piando 110 Primaval-
le: P CftpecelaLro 7, Via Mon 
ti di Piimavalle 187 Quodraro-
Cinecittà: Via Marco Papio 35; 
P Cuniimo 29, Via Appio Clau 
dio 306. Piazza S Giovanni Bo­
sco, JÌM04M2 Ouartlcclolo: 
Via (Jjjenlo 44 Regolo-Campi-
telii Colonna: Via Banchi Vec­
chi 24; Via Arenuln 7J: Piazza 
Campo de' Fiori 44. via Mar-
gana 4 Salario: via Nomenta-
un C7; \ in laghamenlo 58; 
via Po J7. Sallustiano Castro 
Pretorio Ludovisl: \ ia Quinti­
no Sella 28, p azza Barberi-
n 10 Ma \ \alenziat i 20 20a; 
\ a Voltili no 57 S. Basilio-
Ponte Mammolo: via Ripa Tea 
tuia 10. \ ia F Mai tinelli .10 
Sant'Eustacchlo: coi so Rinasci 
mento 50 Testoccio-S. Saba: \ i a 
Maimoiat. i 1.J.Ì Tlburtino: piaz­
z i dei Campani 11'12 angolo 
u.i riti Messapi 2 4 b 8. Tomba 
di Nerone - La Storta: V S 
Gocienzo b8 \ . Cassia 942 Tor 

di Quinto-Vigno Clara: corso 
Fiant ,t ITd, \ la r ia inmia \ o t -
c hi.i 7!4 Torre Spaccata e Tor­
re Gola: \ Casilina (ang \ la 
' lor \ergata) : Via dei Fagiani 3. 
Borgata Tor Sapienza La Rustica: 
\ t i tol i Vrmenti 57c Trastevere: 
via della Scala 23; via Tra­
ttenere 229 Trevi-Campo Mar-
zio-Colonna: via Due Macel­
li 101; via di Pietra 91; 
via del Corso 418. pia/-
z i d Spagna 4. Trieste: corso 
Tnes'c 167 via Rocca Antica 
20, ia Neniorcnse 182; via 
Pnscil 'a 79 Tuscolano - Appio-
Latino: pi izza Fin Aprile 18; 
Ma \ppia \ u o \ a 53; via Acaia 
47, M I \riolTo Omodfo GC-68; 
' M Lrf Spezia 96 98; via Enea 
2'i. v ia Lanuvio 9 11. 

CITTA ni»JMOllILK ROSSETTI VIA SAURIA, km,9,600roMA M 

H 
• % 

SALOTTO SPAGNOLO 3 PEZZI R IDOTTO A 
A richiesta matrimoniale e posto unico 
S O L O PER 4 G IORNI V A L O R E L 4 ] 0 0 0 0 

3 0 0 MODELLI DI SALOTTI PRONTI PER LA CONSEGNA 

L. 195.000 

V I A FRANCESCO LEMMI, 8 TEL. 7 8 7 3 7 3 
MAGAZZINI j 
INGROSSO 
MOBILI ! 
ELETTRODOMESTICI 
TV 
ARREDAMENTI 

LE 
TV 24 POLLICI GRAN MARCA 
TV 12 POLLICI GRAN MARCA 
CUCINE GAS GRAN MARCA 
FRIGO 170 LITRI GRAN FRIZ 
LAVATRICI 5 KG. SUPER AUTOMATICHE BIO 
LAVASTOVIGLIE PER 8 COPERTI ACCIAIO 
SETTORE ARREDAMENTI DIVANI CON BREVETTO LETTO 
SOGGIORNI 5 ELEMENTI 

CAMERA RINASCIMENTO NOCE ARMADIO 12 

ETTO L 

TE L.' 

89.000 
72.000 
35.000 
68.000 
88.000 

104.000 
59.000 

330.000 
490.000 

VENDITA SOLO PER CONTANTI ALTRE CENTINAIA DI ARTICOLI 

SANDERLINO-GORINI 
ALL'AUDITORIO 

Oyyi o'Ie 17 30 (turno A 
e domani elle 21 ,15 (turno B) ol 
I Audi tor o di Via dello Conc I a 

zione, concerto d i reno da Kurt 
Sanderiing, pian sto G no Conni 
(stagiono sinfonica dell Accademie 
di S Cecil o, in obb togl n 12) 
In programmo Mohler Adoy o do 
In s nton a n 10 Hindermll i Kon 
zartmus k per p anoiorte otton e 
due arpe Schumnnn Smfonu n 4 
Bigi ett i m vendilo al botreyh no 
dell Audi to i io u v a della Coni. -
iiaztont 4 oggi dallo 16 30 in 
p ò , doinoni de l l * 17 in pò B 
ghetti in vend Io anche «i i 'Amer -
can Express in Piana d Spegna 

" D Ì U R N A DELL'OTELLO 
ALL'OPERA 

Allo 16 n obb o le diurno io 
plica dell * Otel lo « di G Rossini 
(roppr n 13) concertato e diretto 
del maestro Corlo Franchi Ragia di 
Sandro Sequi (edizlona 1964} r i ­
prodotta da Bruno Nofr Scene e 
coi tumi di Giorgio De Chirico 
Maestro del coro Augusto Parodi 
Interpret i principali Virgin a Zea-
n , Aldo Bott ion Mar a Borgate 
Pietro Bottozzo, Gastone L imon i l i 
e Carlo Cava Lo spettocolo ve r r i 
replicato mercoledì olle 2 1 , in obb. 
olle seconde 

CONCERTI 
ACCADEMIA S. CECILIA (A udì lo-

r io Via della Conciliazione) 
Oggi alle 17,30 ( turno A ) e 
domani alle 21 15 ( turno B) 
concerto d lot to da Kurt Sonder-
1 ng, pianista Gino Gorini (tagl 
n 12) In programma Mahlcr, 
Hmdomith Schumonn 

ACCADEMIA F ILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel . 3601752 ) 
Mercolodi olle 21 al Teotro Ol im­
pico dogi n 1(3) concerlo dedi­
cato a Cloude Debussy con Hclya 
Multar mezzosoprano, Cloudia An -
tonell i arpa, Morto Anc i l lo l f i I lau-
to Bruno Canino pianoforte Bru­
no Giurnnna viola B gì e l i . n 
vendita olla f i larmonico Romano 
Via Ram mo, 113, tei 3&01702 

ASSOCIAZ. MUSICALE BEAT 7 2 
(Via G. Belli 72 • Tel . 3 1 7 7 1 5 ) 
QuintD rassegna di musica Moder­
ne e contemporanea gennaio-giu­
gno Domani alle 21 nconlro con 
Giancarlo Card ni , musiche di C, 
Set i* . J. Caga, H Skempton, G 
ZosI, P. Castoldi, R. Curran, H. 
CowetI 

A U D I T O R I O DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32) 
Martedì e giovedì alle ore 21 
concerto del Duo Cri in Ilo Grasso, 
l-Dusto Anzelmo Musiche di O. 
Di Locso, J S Bach, W A Mo­
zart, i Hoflmeister, 1 Pleyel 

BORGO S. SPIRITO (V ia dei Po-
nllcnzler i 11 - Tel. 8452674 ) 
Demoni olle 16 30 lo Compagno 
D Origlia-Polmi presento « Fiam­
me nel l 'ombra » commedia n 2 
tempi di Cnnco Annibale Bul l i 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracaulni 
n. 46 • Tel. 3964777 -4957234 ) 
Martedì olle 21 15 oli AudMono 
S Leone Mogno (via Bolzano 
n 38) concerto del pianista Clou-
dio Crismoni Prosammo Schu 
monu Fontns a op 17 Sltnob n 
5 Preludi op 74 Mnzurke So­
nata n 5 op 53 

SALA CASELLA (Via Flaminia 
n. 118 - Tel . 3 6 0 1 7 0 2 ) 
Martedì alle 19 per il ciclo ded -
ceto a Debussy concorto del p o-
n sta Vincenzo Bolzon Bigliett i 
n tendi la olla Filormon co Vio 

r ioni ma n 118 tei 3601702 

PROSA - RIVISTA 
A l DIOSCURI (ENAL-F ITA) (Via 

Piacenza) 
Al le 17,15 G A D « I Conlem-
poronei » pres « I mor i i non pa­
gano t a n e » 3 otti bn l lon l i d i < 
N colo Memor i Scene Antonel la 
Danesi. Regio Gennaro Jondolo. 
Ult ima replica 

AL CEDRO (V. lo del Cedro 32 • 
S. Mar ia In Trastevere) | 
Al le 21 ,30 « I l compleanno del­
l ' infanta • nov. ass, del Gruppo 
Albatro con Fobr zio Bozzelli, D. . 
Dugoni, P Montesi , W. S Ivestrl-
ni a T Si lveslnni . 

BELLI (Via Sant 'Apol lonia, 11-A • 
Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Al le 17,30 ul t imo giorno la . 
Coop. teatrale G Bolli presenta ' 
n La commedlaccla der Belli » ( 

2 tempi di Roberto Bononn Ra- i 
già A Sohnes Mus che F Carpi. 
Scenografo M. Mommi 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini 22 • 
Tel. 6 7 9 3 6 0 9 ) 
Al le 17 30 lo Compagnia Stabile 
de L'Art ist ica diretto do Mass mo 
Altana pres « Roma che non ab­
bozza » duo tempi di C Oldonl 
Regio Llv o Vonnonf 

BORGO S. SPIRITO (V ia del 
Penitenzieri 11 • Tol. S452674) 
Al lo 16,30 lo Compagnia D O n -
glia-Palmi presento « Fiamme nel­
l 'ombra n commedia In duo tempi 
di Enr co Annibale Butti 

CENTRALE (V ia Celta, 4 • Tele­
fono 6 8 7 2 7 0 ) 
Al le 17,15 « La principessa 
Brambil la » di C T A HoHmonn 
con M Kustermann, Regio G, 
Nanni 

DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 • 
Tel . 5 6 5 3 5 2 ) 
Al le 18 ul t imo giorno la Coopc 
retivo Teatrale de l l 'A t to presenta 
« Le visioni d i Simone Machard * 
d B Brecht Reo o M Morgan 
Musiche Hans Cislcr 

DE' SERVI (Via del Mor lo ro 22 -
Tol . 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Dal 22 » Cenerentola » operetta 
d Romolo Corono con 50 g ovani 
o t ron. 

DELLE ARTI (V ia Sicilia, 59 • 
Tel. 4 7 8 5 9 8 ) 
Al lo 17,30 la Comp d Louretto 
Masiero e Arnoldo Foa in « La 
lol le Amanda » di Bonllet e Gre-
dy Regio A Foò 

DELLE MUSE (Via For l ì , 43 -
Tel. 862 9 4 8 ) 
Al le 18 Fiorenzo Fiorentini pre­
sento « Petrol lnì » (Biografia di 

E Schermi e ribalte ZZI 
un ni lo) d De Cn j e r I" o 
ioni ni L ii Corti le > ci I M N'TI 
l ino con O 1s dor M r oi eri 
I n L Gnt! L Vcidc V Ven 
lui in eh torre Poolu Go' l i e Ro 
bei la Po J m i 

CLlbLO (Vio Nazionale, 1U3 • Te-
lelono 462 114) 
A le 17,20 la Compogn a Mo eli 
j ' c i p p j pies R M o i t l h (•* blop 
p j , I Occhim, C b mone D 
Mari no n « Le rosa del lago » 
d r BiusDt Scene e cobium G 
P J I I I o 

F L A I A N O (Via S lo Stelano del 
Cotto, 16 Tal. 6 8 8 5 6 9 ) 
Alle 17 uh ma rop co « Il Tie-
slc » di Seneca con ntorineiz 
veisone L Dolce ddatlamunto e 
icyia Virg n o Gazzo o Comp 
Sociale yl i Oz os 

GOLDONI (Vicolo del Soldati -
Tel. 5611S6) 
Alle 17 30 « The importance of 
bemg Eornest n di O W Ide i c n 
The Goldony Repcrlory Ployers 
Regio Trancea Reilly La recite 
sono in lingua nglesc 

LA M A D D A L E N A iVta della Stel­
letto, 19 Tel GS69424) 
Al le 17,30 «Gugl ie lmo e Mar i -
nollai un uomo tor lo e una donna 
balla » di V Melondcr con F. 
Aloid i , G Bur noto Reg o V, 
C urlo 

PARIOL I (Via G Borsl, 20 • To­
l g o n o 8 7 4 9 5 1 ) 
Al le 15 30 e 19 30 Goi ne. e 
Giovonn n P K S « I ragazzi Irre­
sist ibi l i w di N S mon con A l"a-
bnzi e N Taronlo I 1 ei i o Re 
gin E Eruzzo Scene G Co lei-
lacci 

QUIR INO (V is Merco M ingiuriti 
n. 1 Tel. 6 7 9 * 5 8 5 ) 
Al le 17 la « 3G E » presenta 
V t tor io Gassmon in « O Cesare 
o nessuno » di V i t to r io Gossmon 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 18 Tel 4 6 5 0 9 5 ) 
Al le 17,30 la Comp 5 Spaccasi 
presenta « Lei ci crede al diavolo 
m mutande *. Regio L. Prococci 

ROSSINI (Vio ». Chiara, 14 • 
Tel. 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Al le 17 15 X X V I Stog one del­
lo Slab le di proso di Roma 
di Checca e An io Durante e 
Leilo Duce con Sanmort n Pei-
z ngo Pozzi, Ro mondi Marcel l i , 
Meri no nel successo coni co 
« 2-1-X » di Wulten Rea a C. 
Durnn'o 

SANGENCSIO (Vio Podgora 1 -
Tel. 313573) 
Al le 18 « A m l e t o » d Riccar­
do Bacchell Regio d Carlo Al • 
cjh ero con ET Cot'o V Cicco-
cioppo, V Raho Z Vclcovo A 
Mogi L Romolo M Lonbard ni , 
T Accolla Consulente mus co e 
Manuel Do S ca Scene A Va 
lente 

SISTINA (Via Sistina) 
Al le 17 e 21 Gonne e G ovoli 
nuli pros J Doreli B Valor 
n t l a coinmedm mus cole sci Ito 
con I T astri « Aggiungi un po­
sto o tavola » mus che Tro\a jo l 
Scene o costumi Colleilacc Co-
leogrnlie Landi 

TEATRO D'ARTE Ol ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Vio Genocchi -
Colombo I N A M • Tel. 5139405) 
R DOSO 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (piazza Argentina -
Tel G544G01) 
A le 17 •> Un lungo giorno di ' 
viaggio nello notte « d C 
O N^ I Roy o L Squorzma Pio , 
dot io T Sloo lo di Genova con 
L, Br (inone A Lupo L" Pcgn , 
L D beit i Lu Cionchi 

T. TENDA (P.zza S. Giovanni Bo­
ato. C med i lo - Tel . 741.403-
748.65 7S) 
Al le 17 e 21 P ppo Ba de L 
Bonli G Nczzoio n « Al le nova ' 
sotto casa u d Bcudo Moltese 
Taclo con S Stub g, M L Serene I 
V Broit Orchestra e! rcttn da , 
P ppo Caruso, N ce Colt Dolici 
Coreografie Tony Ventui a Reg a ( 
G Nicotro | 

TORDINONA {V Acquospam 16 • j 
D Al ighieri • Tel . 9397GS0) , 
Alle 17 30 Ioni e 2 1 1 5 » I 
Roschiamun » ti N Sancii n con I 
G usy Mnrt nel Loredana Mar | 
con Alfredo Palli P no Cop toni j 

TEATRO ETI VALLE (Via del 
Teatro Volle Tel 6 5 4 3 7 9 4 ) , 
Al le 17 la Compagno di prosa i 
Rossella Talk prosenla n Tra* , 
varsi » di L P randello con U 
Pagliai N Ricci Reg o G Do | 
Lul lo. 

SPERIMENTALI 

STRAORDINARIA VENDITA 
AL COSTO 

FINO AD ESAURIMENTO MERCE 
Merce franco ns. magazzino - IVA compresa 
TV 9 " gran marca L. 75.000 

TV 12" » » » 77.000 
TV 24" » » » 87.000 
Lavatr ice Indeslt superautomatica . . . . » 79.000 
Lavastoviglie 8 esperti inox » 97.000 
Fr igor i fero 165 It. super freezer . . . . » 68 000 

» 190 It. » n . . . . » 72.000 
» 225 It. doppia porta . . . . » 99.000 
» 275 It. » » . . . . » 108.000 
» 325 It. » » . . . . » 120.000 

Cucina 4 fuochi e forno » 38.000 
Cucina 4 fuochi e forno porta bombola . . » 49 000 
Autoradio con mangianastri » 35 000 
Radio transistor » 2.900 

» » corrente batteria . . . . » 9.900 
Radio registratore corrente batterla O M / F M . » 53.000 
Radio sveglia National » 24.900 
Registratore Philips cassette » 27.000 

» tipo Philips corrente batteria . » 24.900 
Lucidatr ice aspirante 9 spazzole lusso . . . » 19.900 
Battitappeto battlmoquette » 29.900 
Aspirapolvere Hoover » 24.000 
Scaldabagno 80 I I . f langiato » 25 900 
Calcolatrice elettronica Texas . . . . » 29.900 

» » giapponese . . . » 25 900 

VASTO ASSORTIMENTO PICCOLI ELETTRODOMESTICI 
- STUFE ELETTRICHE, GAS, KEROSENE - CINEPROIET-
TORI MUTI E SONORI • GIRADISCHI STEREO E MONO 
DA L. 19.000 IN POI - GIRADISCHI STEREO 10 WATT 
PER CANALE - CAMBIADISCHI AUTOMATICO COM 
PLETO DI CASSE ACUSTICHE L. 69 000. 

DITTA PIRRO - Via Tasso, 39 - in t . 3 
DITTA PIRRO - Via Padre Semeria, 59 

i 
I I I CIRCO OELLE MILLE E UNA 
l NOTTE d i L I A N A , NANDO E 

R I N A L D O ORFEI (Viale Cristo­
fo ro Colombo • Fiora di Roma) 

I Tut t i I giorni 2 spettocol olle 
i 16,30 e 21 ,20 V sita allo zoo 
j dolio 10 allo 15 Prenotazioni te-
' otonl 57 S4 00 59 59 54 

ABACO (Via Lungotevere Me l im i 
n. 33 A - Tel . 3604703) 
Martedì allo 21 lo Comp Al l red 
Jorry pros « Salomò ». Regio M, 
Sontel'o Scene Carlo Monlcs 

I ALLA R INGHIERA (Via del Ria-
r i , 82 - Tot C5GS711) 
Al lo 13 e 21 30 lo Compongo 
« La scatola » presento n Cesia » 
di Dar o Scria 

BEAT 72 (Via C. Bel l i . 72 - Te­
lefono 31771S) 

' Al le 17 30 » L o Spccch o de' 
I MormorDtoi » presento « Pulci-
l nello o l'anima nero « d i e l l o da 

G oncorlo Pa ermo 
CIRCOLO CULTURALE CCNTO-

CCLLC (Vio Carpinolo 27) 
Stesero o l e 18 per la sei io di 
nuova canzone recital do) c ^ n f n 
lo m lanoso G onni S \ ero u Lo 
periferia » presenta; ono di Cine 
sto Bnsslynano Al lo 10 1 Gruppo 
del Solo presenta lo spettacolo 
per bombil i » I 4 Btraccloroll ol­
la conquisto del l 'America » di R 
Golvo 

1 CENTRO D R A M M A T I C O SPER.-
| MENTALE (Gemono • PI ozio 

Danio Ahyhier i - TU 31771G) 
lelono 3 1 7 7 1 ^ ) 
Stoici J P U 21 « Macbclh » d 
i.V Shakcipoi e L i ba k l ' o 

I « Poter Nostor » t g a e corto 
liolie d Gicinn Noioi 

CONTKASTO (Via L Levlo, 25) 
Ali.* 19 J L D U puhbl CO n leali f 
o (iLJut LI I^ h ̂ 0 l i u con 1 pò 

I polo d i t i l o do l u n c o M„ i d ' o 
Db TOLLib L fio della l 'aylia, 32 • 

I Tel 5305205) 
A I I 13 C ui pò e1 , | ci n e n ' j 
. on I l o Tta io V 'nlo . 

i n •> f ramment i di un pomcnuuio 
I eli un fauno » d N De T D S ca 

M J la in, co V TOJJ S Ch a 
i G D A i j i o K c j j nulo t 
Uli in 3 LJ orn 

I IL TORCHIO (Via L". Morosim 
\ n. 16 • Tel. 582049) 

A le 21 I Gruppo Teclro LabO-
I latoi o pi e JL nlo « Pinocchio»» d 
I G Riccard (spettacolo per adul-
I I ) percussione C Lcpor l lnuto 

M Grande ^ce io F Po! doro 
I mnscheio C Mace lem Ult ino 
I ij omo 
, LABORATORIO DI A N I M A Z I O N E 

CULTURALE (V. lo Stefanini 35 • 
I Pietralato 

A le 15 omino; onc bamb n 
LA COMUNITÀ (Via Zanazzo, 1 -

Tol 5817413 ) 
A l e 1E, Ji Componi a Trot io lc 
Ito onn piesonta « Maschero-
poli »i d G 5cp<? con b Amen 

I dolca A Pud o P T j l I ano f 
C ol i i Mus che oriy nU Slroda 
Apei 1o Reyio G Sope 

LA LINEA D'OMBRA (Circolo 
Culturolc S, Lorenzo - V dei La­
t in i 73) 
Atte 17 «Sogni e contraddizioni | 
dello vita e l'opera di Cosare 
Paveso » d Any ola Jen yro 

PROMOTION (Via S Francesco 
o Ripa, 57) 

I Wosera olle 2 1 1 5 « Y en oso 
llo<jo Fidcl » (mus co e mmosjin 

| dello nvo uz one cubDna) Rag a ' 
d G B Ubold I 

I SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri ' 
n. 3 • Tal. 5 8 5 1 0 7 ) i 

j A l lo 21,30 • Ma il compagno 
Mussol in i , Dio t o n o , ara già un 

| camerata? » di Enzo Robu't I 
TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A -

I Tol . 384334) 
1 Al lo 17 30 lain « Nuovo Vangelo 
: 2 0 0 0 » di P. Com Mus che L 
I Guarn ì Coieoyralie Greco Reg a 

L Mancini | 
I T. NELLA CRIPTA (Via de) Riarl 

n, 82 - Tel 6568711) 
A le 17 30 la Comporli o Taa-
iro nella Cnpla pres « 3 tragl-
dles for comedian » nov tò d , 

j Thomas Hunter Reg o T Huntcr 
! e Anthony Ovali Jr 

| CABARET 
AL PAPACNO (V lo del Leonar­

do 33 - Tol. 588512) | 
Ch UJO per ni esl inculo nuo\o 

: spellacelo I 
i FOLK S t U D I O (V i» bacchi, 13 • 

Tel 5892374) 
Al lo 17 30 ro k S'ucl o - jo \nn 
pioijt un I D d ro l l i Itoppen n j 
con la poi Ice p i ; one di ìumeros 
o p I 

ARCI CIRCOLO DCLLA BIRRA 
(V o dei rienat-oli 20 B) 
Sloseia i l a 16 I Giuppo To^t io 
Poi 1 co pies « I l dejasperone . 
ovvero venti anni dopo » d Ccc 
ha C \ 

IL CANTASTORIE (Vicolo del Pa 
mer i , 57 • Tel. 585 ,605) 
Staserò a l o 22 15 Goslone Pe-
scucei M So nns I Leone, M i 
Moni ce I m « L'esorcosimo » di ' 
Boi bone e Tlor «i Mus che T 
Lenz Recj a R Dcod j to I 

IL CARLINO ( V a XX Settembre , 
90 92 Tel 4755977) ' 
A l e 17 3J e 22 "10 « Isso essa e 

o malamente « sccnegy alo cuborel , 
di lonnuzz Tusco con I Si lva io , 
C V( ne; n i V M . i s q o R ' 
bTnloio I 

IL CLNTRO (V.o tiri Moro 23) I 
Al le 21 20 COICCMIP de gruppo 
ìazz L ns e ne I 

IL PUTh (Via Zooazzo 4 Tela-
Ioni 5810721 5B00989) 
Al lo 22 20 spel latolo d Amen- l 

dolo e Corbucc <i Non faccio on­
de >. con L T oi n R Luca O 
De Corlo P r Potei O D Nor- j 
do A l lou j - ino C imo C h i ' 

LA CLCF (Via Moreno, 13 Telo- | 
lono 4756049 ) l 
D le 22 franco Cai lono e José 
Marchese I 

PENA DEL TRAUCO - ARCI (Via , 
Fonte del l 'Ol io 5 • S. Maria In ' 
Trastevere) 
A l o 21 30 fo l l i l o rc lot no ome- | 
r cono con Ines Carmono, Oskar, 
None Moria di Roma, Oroz o ' 
Dui on ( In i l l l imon ) 

PIPER (Via Togliomonto, 9 Te- i 
lelono 854459) 
Al lo 10 21 1 30 d sco'oco 22 30 I 
0 0 ^ 0 Gonca i lo Boni g o pre-
r ^n lo « Piporissimo n. 2 '75 » r i - . 
\ is tn d Leon Gì cy 

LA CAMPANELLA (V lo della 
Campanella 4 - Tel 6544783 ) 
D T domali olio 22 Re loto Zero 
e lo tue ennzon Pi e noi azioni 
•ci E5447S3 

THE POORBOY CLUB (Via Mont i I 
d. rnnicslno 79 • Tol. 394307-
394C58) , 
A l e 1G 1 compio o annlo amo-
ncano - The Unclo Da\ e s lisli > 
tomp ii Rocl ond Roll J i o w I 

ATTIVITÀ' RICREATIVE I 
PER BAMBINI E RAGAZZI j 
BAMBIN I AL TORCHIO (Via C. 

Morosim 1G Tel 5820049) | 
Al le 1G .,0 « La siella sul corno » 
d A G o\ n Li c o i ^ RDbs I 
P Moi Iella A Cipi ono G Co­
lo HJCI e lo | 3iKc p.z jnc dei 
bambini 

BURATTIN I SANGCNCSIO (Via 
Podjoro 11 Tel 315 373) 
Al le 11 I Teotro Nuo\o Mondo 
Pico « Mamma mia che paura > ' 
d Tanny Giscr , 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar-
laco, 13} ! 
O'jrj a le 10 15 neon io Ica 
tialc per bomb ì p i c s o 1 C r- , 
co o CuMii iok Cinloco lo ARCI 
(V a Carpine-o 27) « I quattro 
slraccioroJi allo scoperto del­
l 'America » d R G.'l\o ' 

LUNEUR (Via dello Tro Fontane, | 
EUR - T>l . 591.06 .08) 
Molropohlano, 93 , 123, 97 . 
Apei to tu l i i ÌI orn 

MARIONETTE AL PANTHEON I 
(Via Bealo Angelico, 32 - Tolcto- , 
ni 8101887-832254) 
Oyij i l i o 16 30 lo Marionette 
dey i Accotlollo con « Il gotto 
con gli stivati » d ICBIO e Bruno 
Accolto Ila RCCJIO debili aulori 

TEATRINO DEL CLOWN CENTRO 
ARTISTICO (Via del Proti Fi- , 
n o l i 236 - Tel 3124037) 
A le 16 il clown To'a ci Ov do 
pi c o n t a « Chicchirichì » d G on-
n Tallone con lo pu tee i i one 
de p ccoli jpot taloi 

CINE-CLUB 
CINE CLUB TEVERE (V.o Pompeo ' 

Magno 27 - Tol 312 283) 
Do le 16 00 • L'ul lnno uomo di 
Saro » l i ey o d M V O ìoi ilo> 

CIVIS-ARCI 
Conoscenza carnale 

F I L M M U D I O 70 
A 'o 17 19 21 23 C n u n e mu 
s co pop <i Emerson, Lolte e 
Palmer ». 

L'OCLHIO L'ORECCHIO LA BOC I 
CA (Via del Mattonolo, 29 • 
Tel 589 40 691 I 
Si T A Viaggio ncll'in1eisp->zio 
( I " 19 21 23) S i l i B Moni sul-
lo Luna (19 ?1 231 ! 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINCLL) 

Chi sei? con i M Ils ( V M 1 1) 
DR * c i v i l o ci speifjl aie o i 

LEBLON ' 
Acquasanta Joo c o i L ToU A * 
e i \ A ! 

VUt I U.iNO ) 
Conoscon^j c i n n l e di Chr isn r i I 
j i ; . : a danese con li l o u ( V M 
1 v> S « e i si a d ..pò I ^ I L lo i 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 325 153) 
Corii izione ol palazzo di giustizia 
con I Neio DR » 

AIRONE 
Travolt i ds un In so ito destino i 
n.N'azzurro more d'sgoslo ce n 
M. Melato ( V M 1*1; SA tè) . 

ALI ILKI (Tel 290 251 ) 
r Miche e e guerra e o speranze 
i.e i A ^ote, SA J Ì * 

AMLASSADL 
California Poker, e ì L Gou d 

DR * « * 
AMERICA (Tot. 58 16 Ib t ì ) 

Cmmanuollo, con i Kr stol 
( V M 1 Sj SA * 

ANTARCS (Tel 890 947 ) 
Donna e bollo, con A Terréol 

( V M 1b) DR * 
APPIO (Tel 779 .638) 

Anche gli ongeli hrano di destro, 
con G Gemmo A * 

AKCHIMtUfc D ESSAI (875 567) 
La grande guerra, con A Snidi 

, DR #Ak 
ARI5TON (Tol . 3 5 3 . 2 3 0 ; 

Travolt i d j un msouto destino 
I nell 'azzurro maro d agosto, con 

M Melalo ( V M 14) SA « 
ARLECCHINO (Te l . 36 03 546) 

La mpolo, con D Varqis 
( V M I d ) SA ss» 

A5TOR 
I Assassina sul! Onent Expraaa, 

con A I nnoy G # t 
A b l O K I A 

I C oravamo tanto amati , con N 
| Manfredi SA * # * 

ASTRA (Viale Ion io , 225 - T«l«-
i lono 886 .209) 

C'aravamo tanto amati, con N 
Montredi SA ftttg 

AUSONIA 
I l p ial lo piango, con A Moccione 

( V M 14) SA * 
AVENTINO (Tel . 57.13 27) 

1 Anche gli angeli t i rano di destro, 
con G Gemmo A % 

( BALDUINA (Tel 347 592) 
Per amare Ofel ia, con G Ro 11 

i ( V M 14) SA # 
I BARBERINI (Tel . 47 .51 .707) 

Finch* c'ó guerra c'o speranra, 
con A Sord SA # * 

BELSITO 
Amore mio non farmi mate, con 
L fon i ( V M 18) S * 

I BOLOGNA (Tel 426 700) 
Texas oltre i l l iume, con D Mar 
I n A # £ 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Amore mio non farmi mole, con 
L Foni ( V M 18) S * 

, CAPITOL 
( A i i B H i n ' o Bull 'Orient EKpress, 
I con A Finnoy G fcjfe 

CAPRANICA (Tel . 67 02 .465) 
I Borsolnio o Co,, con A Delon 

CAPRANICHETTA (T. 67 92 403 ) 
1 E vivono lu t t i felici e contenti 

DO • * * 
COLA DI HICNZO (Tel 360 584) 

II bianco i l giallo i l nero, con 
G G mmn A » 

. DEL VASCLLLO 
I L arrivista, con A Colon DR •* 

D I A N A 
L arrivista, con A Delon DR A 

DUE ALLORI (Tol 273 .207) 
Al lo mia cara mommo nel giorno 

I del suo compleanno, con P Vi i 
lo ' i j o ( V M 13) SA * 

EDEN (Tel 380 188) 
Donna e bollo, con A Terreol 

( V M 10) DR 4 
CMBASSV (Tol . 870 245) 

Rob>n HDOd ( * ) DA •# * 
I EMPIRE (Tel 857 719) 
. Assassinio sul l 'Ori ent Ex p re t i , 
1 con A Fmnev G # * 

ETOILE (Tel 687 .556) 
Chniotown, con J N choison 

(VM 14) DR • * # # + • 
EURCINE (Piazza Ital ia, 6 - Te­

letono 59 10 986) 
Il bianco i l giallo il nero, o n G 
Gemmo A »r 

EUROPA (Tel 865 736) 
I l venditore di pal loncini, con R 
Cosi e S * 

F I A M M A (Tol . 47 51 .100) 
Gruppo di famiglia In un interno 
con B Lancasttr 

( V M 14) DR ft# 
F I A M M E T T A (Tel 470 .464 ) 

I 5enzo un fi lo di elesse, con G 
Semi SA # * 

GALLERIA (Tel 678 267) 
I L'accusa o violenza carnaio o orni-
| cidio con J G-tbm DR 4 

C A K D L N (Tel 582 S48) 
Amoro mio non farmi malo, con 

I L Ton ( V M 18) S * 
| G I A R D I N O (Tel . 894 940) 

Atta mio cara mamma nel giorno 
! del suo compleanno, con P Vi i 

acjn o ( V M 13) SA * 
GIOIELLO D ESSAI (T 864 149) 

La classe dirigente con P O Tooie 
DR # # 

GOLDEN (Tel 755 002 ) 
Poryl l 'olirà guancia, con B Spen 
cor A •* * 

GRCCORV (Vio Gregorio V I I , 1B5 
Tel 63 80 600) 
Cinque donne per l 'ossati Ino, con 
G A Ibi Mazzi ( V M 18) G * 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar­
cello - Tet BSS 326) 
Cmmonucllc, con S Knslel 

( V M 13) SA * 
KING (Via Fogliano, 3 • Telefo­

no 83 19 551) 
Cruppo di famiglia in un interno, 
con B Lancaster 

( V M 14) DR * * 
INDUNO 

A s t a t i mio GUll'Orient Expret t , 
con A r nney C * ? 

LE GINESTRE 
I l giustiziere della pol le , ,on C 
Dronson DR * 

LUXOR 
Alta mio cara mainino nel giorno 
del suo compleanno, con P Vi l ­
lo j o (VM l o ) SA * 

M ALVI OSO (Tel 786 086) 
Tevat ol i rò i l f iume, con D Mei 
I n A * * 

MAJCSTIC (Te). 67.94 908 ) 
Cinmanucllo, con 5 Kr stel 

( V M 1E) SA * 
MCRCURV 

Al la mio corn mommo nel giorno 
del suo compleanno, con P Vii 
ani io ( V M l o ) SA * 

MC1KO DRIVE IN (1 60 90 243 ) 
A l len t i o quei duo chiamalo Lon­
dra, con R Mooro A * 

M E I K O l ' O L t T A N ( l e i . 689 400,1 
C oravamo tonto amati, con N. 
Manlrcdi i A ^ A 1 * 

M IGNON D'ESSAI (T 869 4 9 3 ) 
r i lumcna Mar lurono, d L De I i-
l ippo DR * • * 

M U U t R N E T T A (Tel . 460 285 ) 
l i coproli lo, con Al Cl ivo 

( V M l b ) SA * * • 
MODERNO (Tol 460 .265) 

Profumo di donna, con V Gakb-
mon DR * 

NEW YORK (Tel . 780 .271) 
Corruzione ol palazzo di giustizio, 
con P Nero DR * 

NUOVO S1AR (Via Michele Ama­
r i . 18 Tel 789 242 ) 
Colitornio Poker, con C Gculd 

DR * * • 
OLIMPICO (Tel . 395.635» 

Amore mio non farmi malo, con 
L Fun ( V M I b i S * 

PALAZZO {Tel . 49 56 631) 
Corruzione ol palazzo di giustizia, 
con I Nero DR # 

PARIS (Tol 754 .368) 
Cmmonuellc, con b Krisloi 

( V M 18) SA •*> 
PASOUINO (Tel . 503 622 ) 

Ransom ( n mg cso) 
PRLNCSTE 

Anche gii angoli t i rano di destro, 
LOH G Gemma A A 

OUAT1KO I O N T A N E 
Travolt i do un insolito destino 
nell 'azzurro mare d agosto, con 
M Melalo ( V M 14) SA * 

QUIRINALE (Tel 462 653) 
Sugarlaiul Expicss, c o i C 11 wn 

DR * # 
Q U I K I N L U A i r c i 6 7 9 C O I 2 i 

L ult imo corvo -on J N cho &on 
( V M 1-1) DR * * * 

RADIO CITY i l e i 464 2J4» 
II grande Gotsby, con R Rtd fo id 

DR * 
KLALL (Tel 58 10.234) 

Porgi l 'altro guancia, c o i b bpen 
cor A * # 

REX (Tel . B84.165) 
Romanzo popolare, con U To-
gno-. S * * 

RITZ <Tol 837 481) 
Sugarland Express, eo i G l lawn 

DR * • * 
R IVOLI (Tel 460 883) 

Profumo di donna, con u Gats-
m j n DR * 

ROUGC ET NOIR (Tel 864 305) 
California Polior, con I G o j l d 

DR • - r * 
ROXY <To S70 Ì 0 4 ) 

I l (monco il giallo i l nero, con G 
Gemma A # 

ROV AL (Tel 75 74 549 ) 
Spazio 1999, con M Landau 

A * 
5AVOIA (Tel 8C1 159) 

C'eravamo Ionio ornati, con N 
Manfredi SA # » # > 

SMERALDO (Tel . 351 .581) 
Chi te la fa l lo laro, con B Siro 
sancì SA * * i 

SU fbKCINEMA (Tel 435 .498) 
Il bianco i l giallo i l nero, con G 
Gemma A • 

TIFFANY (Via A . Depratls • To-
letono 462 .390 ) 
La nipote, con D Ver B i t 

( V M ! • > SA • 
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r Schermi e ribalte J 
TRIVI CT.I. 689.619) 

L ' u o m o d a l l e d u e o m b r e , con C 
B r o n s o n D R ® 

T B I O M P H B ( T e l . S 3 . S 0 . 0 0 3 ) 
C h l n e r o w n . c o n J . N i c h o l s o n 

( V M 1 4 ) D R * # * # 
U N I V E R S A ! . 

T r a v o l t i d e u n I n s o l i t o d e s t i n o 
n e l l ' a z z u r r o m a r e d ' a g o s t o , con M . 
M e l a t o ( V M 1 4 ) S A » 

V I C N A C L A R A ( T e l . 3 2 0 . 3 3 9 ) 
C ' a r a v a m o t a n t o a m a t i , c o n N . 
M a n t r e d l S A « * * 

V I T T O R I A 
S p a z i o 1 9 9 9 , c o n M . L a n d a u 

A » 

SECONDE VISIONI 

A B A D A N i T o r n a a c a s i L e s i l e , 
c o n E. T a y l o r S * 

A C H I A : Q u a t t a v o l t a t i facc io r ic­
c o , c o n A . S a b a t o C * 

A D A M : n . p . 
A P R I C A : I l g i u a t l i i a r e d a l l o n o t t e 

c o n C. B r o n s o n D R •*, 
A L A S K A : I l r i t o r n o d i Z a n n a B l a . . . 

« » , con F. N e r o A * 
A L B A : I l d o m e s t i c o , c o n L Buz-

zanca ( V M 1 4 ) S A * 
A L C E : I l r i t o r n o d i Z a n n a B i a n c a . 

c o n F. N a r o A * 
A L C Y O N E : I a a n t l i a i m l , con M i o u 

M . o u ( V M 1 8 ) 5 A * * 
A M B A S C I A T O R I t A p p a s s i o n a t a , 

con O . M u t i < V M 1 8 ) D R * 
A M B R A J O V I N E L L I : Ch i s « i ? c o n 

J . M i l l s < V M 1 4 ) D R « e r.« 
v i s t a 

A N I E N E : Jasu» C h r l s t S u p e r i t i . ! - , 
c o n T . N e a l n y M * «v 

A P O L L O : I l r i t o r n o d i Z a n n a B i a n ­
ca , c o n F. N e r o A *, 

A O U I L A t P a r a m a r a O f e l i a , c o n G 
R a l l i ( V M 1 4 ) S A * i 

A R A L D O : I l d o m e s t i c o , con L. 
8 u i i a n c a ( V M 1 4 ) S A * 

A R G O : A t t e n t i a q u e l d u e c h i a m a ­
t a L o n d r a , c o n R, M o o r e A * ) 

A R I E L : A r r i v a n o J o e e M e r g h e r ì t o , 
c o n K C o r r e d i n e C * 

A T L A N T I C : P o m i l ' a l t r a g u a n c i a , 
c o n B. S p e n c e r A ft*> 

A U C U S T U S : P a r a m a r a O f e l i a , c o n 
C . R a l l i ( V M 1 4 ) S A H> 

A U R E O i A g e n t e 0 0 7 l ' u o m o d a l l a 
p i a t o l a d ' o r o con R. M o o r e A *> 

A U R O R A : D u d u I I m a g g i o l i n o a 

t u t t o g a s , c o n R M a r k C "* 
A V O R I O D ' E S S A I : M a c b e t h , c o n I . 

F i n c h ( V M 1 4 ) D R * - * 
B O I T O : I l f i o r e d e l l e m i l l e o u n a 

n o t t e , d i P P. P a s o l i n i 
( V M 1 8 } D R * * . . . ' 

B R A S I L I A t t e n t i a q u e l d u e e hit.-
m a t e L o n d r a c o n R. M o o r e A % 

B R I S T O L : « a t t i d i « e n t e p e r b e n e , 
c o n C . G i a n n i n i 

( V M 1 4 ) D R «r 
B R O A D W A Y : I l c i t t a d i n o si r i b e l l a 

c o n F. N e r o ( V M 1 4 ) D R + 
C A L I F O R N I A : I s a n t i s s i m i , c o n | 

M i o u M l o u ( V M 1 8 ) S A * * f 

C A S S I O : P e r a m a r e O f e l i a , c o n G . < 
R a l l i ( V M 1 4 ) S A * i 

C L O D I O : H e r b l e i l m a g g i o l i n o s e m - I 
p r a p i ù m a t t o , c o n K. W y n n I 

C » * 
C O L O R A D O : I l b e s t i o n e , c o n G 

G i a n n i n i S A » 
C O L O S S E O : P a t t i d i g e n t e p e r b e n e ! 

c o n G . G i a n n i n i ( V M 1 4 ) D R * I 
C O R A L L O : P e r a m a r e O f e l i a , c o n 

G . R o l l i ( V M 1 4 ) S A *• ' 
C R I S T A L L O ! A r r i v a n o Joe e M a r -

a l i a r i t o , c o n K. C o r r o d i n e C * 
D E L L E M I M O S E : A t t e n t i a q u e l 

d u e c h i a m a t e L o n d r a , c o n R 
M o o r e A •* 

D E L L E R O N D I N I : I s e t t i m o v i a g ­
g i o d i S l m b a d , con K. M e t h c w s 

A * 
D I A M A N T E : I l g i u s t i z i e r e d e l l a 

n o t t e , c o n C. B r o n s o n D R * 
D O R I A i I t f i o r e d e l l e m i l l e e u n a 

n o t t e , d i P . P . P a s o l i n i 
( V M 1 8 ) D R * « * 

E D E L W E I S S ! A r r i v a n o J o e e M a r -
g h e r i t o , c o n K. C o r r o d i n e C « 

I L D O R A D O : I l v i a g g i o f a n t a s t i c o 
d i S i m b a d . c o n J . P . L a w A * 

E S P E R I A : A g e n t e 0 0 7 l ' u o m o d a l l a 
p i s t o l a d ' o r o , c o n R. M o o r o I 

A * 
E S P E R Ò : R a n s o m s t a l o d i e m e r - | 

g e m a pe r u n r a p i m e n t o , c o n S. i 
C o n n e r y D R * | 

F A R N E S E D ' E S S A I : I l v i g i l e , con , 
A . S o r d i C * * * 

P A R O : U n e s e r c i t o d i 5 u o m i n i , I 
c o n N C a s t e l n u o v o A # I 

G I U L I O C E S A R E : I s e n t i s s l m l , con 
M i o u M i O U ( V M 1 8 ) S A * * • 

H A R L E M : I l b e s t i o n e , c o n G G . o n -
r u m S A * 

H O L L Y W O O D : R a n s o m s t a t o d i 
e m e r g e n z a p e r u n r a p i m e n t o , c o n 
S. C o n n e r y D R * 

I M P E R O : Q u a t t r o c a p o r a l i e m e z i o 
e u n c o l o n n e l l o t u t t o d ' u n p e n o 

J O L L Y : t i g i u s t i z i e r a d e l l a n o t t e , 
c o n C B r o n s o n D R <••> 

L E B L O N : A c q u a s a n t a J o e , con L. 
T a t e A # e r i v i s t a 

M A C R I S : Jesus C h r l s t S u p e r s t a r , 
c o n T N e e l e y M * * 

M A D I S O N : H e r b l e t i m a g g i o l i n o 
s e m p r e p i ù m e t t o , c o n K. W y n n 

C * * 
N E V A D A : P i e d i n o I I q u e s t u r i n o , 

c o n F Franch i C *> 
N 1 A G A R A : Q u a t t r o c a p o r a l i e m o z ­

z o e u n c o l o n n e l l o t u t t o d ' j n 
p e n o 

N U O V O : I s a n t i s s i m i , con M i o u 
M i o u ( V M 1 8 ) S A • * » 

N U O V O F I D A N E : L ' a l b e r o d a l l e 
f o g l i e r o t a , c o n R C e s t i e S * 

N U O V O O L I M P I A : I l b u o n o , i l 
b r u t t o e i l c a t t i v o , c o n C. East -
w o o d ( V M 1 4 ) A * 

P A L L A D 1 U M : I l d o m e s t i c o , c o n L. 
B u z z s n c a ( V M 1 4 ) S A *> 

P L A N E T A R I O : 2 0 . 0 0 0 leghe s o t t o 
I m a r i D A # * 

P R I M A P O R T A : Jesus C h r l s t su­
p e r s t a r , c o n T N e o l y M * * 

R E N O : M i l a n o o d i a la p o l i z i a n o n 
p u ò s p a r a r e , c o n T M i l i o n 

( V M 1 8 ) D R * 
R I A L T O : L a n c i l l o t t o e G i n e v r a , con 

L S . m j n D R * i 
R U B I N O D ' E S S A I : M u s s o l i n i u l t i ­

m o a t t o , c o n R Sto yc i D R •* * 
S A L A U M B E R T O : I l d o m e s t i c o , 

c o n L B u u o n c a ( V M 1 4 ) S A * 
S P L C N D 1 D ' A m u s o d u r o , con C 

B r o n s o n D R * * 
T R I A N O N : Pe r a m a r o O l o l l a . c o i 

G Rtil l ( V M 1 4 ) S A * 
U L I S S E : I l d o r o d u l i e n u l l o e una 

n o t l o , ci P P Posol . i i i 
( V M 1 8 ) D R * * * 

V E R B A N O : S P . Y . S . , con E G o u l d 
S A * 

V O L T U R N O . C o n ose cu i o c a r n a i o d i 
C h r i s t o radazzo d a n e s e , con B 
T o v e ( V M 1 3 ) S * e n / i s t a 

TERZE VISIONI 
D E I P I C C O L I : P i p p o o l i m p i o n i c o 
N O V O C I N E : A l t r i m e n t i ci a r r a b b i a ­

m o , c o n T . H i l l C * 
O D E O N : T r o p p o r ì s c h i o por u n u o ­

m o s o l o , con G . G e m m a C * 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A : N a n u 11 f ig l io d e l l a 

g i u n g l a , con T . C o n w o y A * 
A V I L A i P o l v o r o d i sto l lo c o n S o r d -

V i t t i S A * 
B E L L A R M I N O : Q u i M o n t o c a r l o a t ­

t e n t i n q u e i d u e , con R. M o o r o 
S A * 

B E L L E A R T I - F r a t e l l o so lo s o r e l l a 
l u n a < •» ) , c o n G . F a u l k n e r 

D R * 
C A S A L E T T O : C e n e r e n t o l a A * 
C I N E F I O R E L L I : D i o p e r d o n a lo n o i 

c o n T . H i l l A * 

Lo s i g l e che a p p a i o n o « « c a n t o 
a*J t i t o l i dot ftlm c o r r i s p o n d o n o 
a l l a s e g u e n t e e less iHcaz iona d * i 
g e n e r i t 

A «a A v v e n t u r o s o 
C t= C o m i c o 
D A = D i s e g n o a n i m a t o 
D O =3 D o c u m e n t a r i o 
D R r= D r ( i m m e t t o » 
G = G i a l l o 
M = M u s i c a t o 
S RS Sen ti m e n t a l a 
S A w S a t i r i c o 
S M » S t o r i c o - m i t o l o g i e * 
U n o s t r o g i u d i z i o s u l H t m v i e ­
n e espresso n e l m o d o t e g u e n l a . 
• « • « • a e c c e z i o n a l e 

t * » ® ® a o t t i m e 
v v V n9 b u o n o 

tt® m d i s c r e t o 
• n m e d i o c r e 

V M t * e v i e t a t o a l 
ci) 1 8 a n n i 

Domani alle 21 al BEAT 72 
Via G. G. Belli, 72 
VIA G. G. BELLI , 72 

Concerto inaugurale dolly V 
Rassegna di musica moder­
na o contemporanea. II pia 
ni sta 

GIANCARLO CARDINI 
eseguirti musiche di Satie. 
Cago, Skcmpton, Zosi. Castal­
di, Curran e Cernei!. 
I lettori dell'* Unità » che 
presenteranno questo taglian­
do al hot togli ino potranno 
acquistare il biglietto d'in 
gros-so ni pre-i/o ridotto di 
L. 300. 

MODERNETTA 

LSflPBtnr. 
Il MCU'JtH . JMITlGhlN 
: SAPHÒHTA 
i mu sHtjra ittroioa rttiis 

R E X 
IN ESCLUSIVA 

MICHELE PLACIDO I 
. M A R K ) M O N I C E L L I 

E' UN GRANDE FILM 
COMICO PER TUTTI 

! C I N E S A V I O : I t r o m o s c h e t t i e r i , 
! c o n M Y o r k A * * 

C I N C S O R G C N T C * I l s o r g e n t e R o m -
' p l u l i o n i , con T Franch i C * 
i C O L O M B O ; La u a n y d a i d o b o r m o n 

colp isco a n c o r a , con 0 M o s e s 
1 A » 

C O L U M B U S : I l d o r m i g l i o n e , con 
W A l i e n S A * 

[ C R I S O G O N O ; T o t ò m o d i c o d e i pazz i 
I C * * 
j D E G L I S C I P I O N I : L a s p a d a n e l l a 
l rocc ia D A ** * 

D E L L E P R O V I N C I E : F a r t o l l o n , con 
F Franch i C * 

D O N B O S C O : C i n q u e m a t t i a l l a 
c o r r i d a , con i Cr tor lots S A *> 

D U E M A C E L L I P i s t a a r r i v a i l <jat-
i t o d o l i o n e v i , con D Jones C ** 

E R I T R E A : I f ig l i d i Z a n n a B i a n c a 
c o n 5 D o r y c s e A * 

E U C L I D E : Pano e c i o c c o l a t a , con 
N M a n f r e d i D R * * 

F A R N E S I N A : P is ta a r r i v a i l g a t t o 
d e l l e n e v i , con D J O K P S C * 

C E R I N I : Q u a t t r o m a r m i t t o n i a l lo 
g r a n d i m a n o v r e , c o n T . Ucci 

C * 
G I O V . T R A S T E V E R E : I f ig l i d i 

Z o n n a B i a n c a , c o n S. Boicjcse 
A * 

G U A D A L U P C : t i m i o n o m o b N e s ­
s u n o , con H F o n d a S A * * 

L I B I A ; A d d i o c icogna a d d i o , con 
M I. A l v a n z C * 

M O N T F O R T - L o c h i a m a v a no T r i ­
n i t à , con T H i l l A * 

M O N T E O P P I O - L a co l lo ro do l 
v e n t o , con T H i l l A * 

M O N T E Z C B I O : Q u a t t r o bassot t i 
1 p e r u n d a n e s e , c o n D. Jones 

C * * 
N A T I V I T À ' : U n u o m o d a r ispot -

I t a r o , con K D o u g l a s D R * 
1 N O M E N T A N O : I f ig l i d i Z a n n o 

B i a n c a , c o n 5 Boryeso A +1 

N D O N N A O L I M P I A - S t o r i a do 
I r a t e i l i o de cor te i ) i, con tv 
A i end D R * 

O R I O N E ' A n a s t a s i a m i o f r a t e l l o , 
co i A b o i d S A # 

P A N F I L O ' A n a s t a s i a m i o f r a t e l l o , 
con A S o r d i S A * 

P I O X : C u n i ti e m a t t i a l l a c o r r i d a , 
con C h i r . o K S A *• 

R C D C N T O R C : P a s q u a l i n o C a m m a -
ra to c a p i t a n o di I r c j a l a , con A 
G n i t r o C * 

S A C R O C U O R E : S e r b i c o , con A 
P a c i n o D R * * 

S A L A S. S A T U R N I N O : R u g a n t i n o , 
con A C e ' c n t o n o S A # 

S A L A V I C N O L t : 1 9 9 9 c o n q u i s t a 
d e l l a T e r r a , con D. M u r i ny 

D R * » 
S. M A R I A A U S I L I A T R 1 C E . La gang 

d e i d o b e r m o n co lp isce a n c o r a , 
con D M o s e s A * 

S E S S O R I A N A : P a p i l l o n , con S M e 
O u e c n D R * * 

S T A T U A R I O : Q u e i d a n n a t i g i o r n i 
d e l l ' o d i o e d e l l ' I r a 

T I B U R : I t ro m o s c h e t t i e r i , con M 
Y o r ' ì A * * 

T I Z I A N O : A l t r i m e n t i ci a r r a b b i a ­
m o , con T H 11 A * 

T R A S P O N T I N A : I l f ig l io d e l l a se­
p o l t a v ivo , con F R o b i l i o n i 

D R *• 
T R A S T E V E R E ; F a r f a l l o n , con r 

Pranchi C * 
T R I O N F A L E ; U n e s e r c i t o d i S uo­

m i n i , con N C a s t o l n u o v o A <*• 
V I R T U S : B i a n c a n e v e e i 7 n a n i 

D A • * 

I l i I J I M M I M M I M • 1 1 1 1 1 1 1 1 1 M l l l l I 

SUCCESSO 
SENZA PRECEDENTI ! 

Tutta Roma ne parla 
Via C. Colombo (IMC-IM di 
Kom.O Te!. 3»5 95-1 - 570.400 

IL PIÙ' GRANDE CIRCO 
DI TUTTI I TEMPI 

Tro .inni di mìonsi preparativi 
hanno dato Mia a! più grande 
e la'.olo^o spottncolo del secolo 

Liana Nando Rinaldo ORFEi 
presentano 

FIUMICINO 
T R A I A N O ' I l g r a n d e G a t t i ) ? , con 

R. R e d f o r d D R » 

OSTIA LIDO 
I C U C C I O L O : L a s!<mor» g ioca b o n e 
! a scopa? c o n C G l u l l r è 

( V M 1 8 ) S A * 

DAL 20 AL 29 GENX UO 
ORE 22 

LA CAMPANELLA 
presenta 

RENATO 
ZERO 

TUTTE LE SUE CANZONI 

Vicolo della Campanella,. 4 
Prenotazioni: 65.44.783 

I I I I I I I I f l I I I I I I I I I I I I I M I t l t l M M I I I t l 

E.T.I. • TEATRO QUIRINO 
t e i . 679.45.85 

Otftfi ore 17 

La 3 O + E presenta 

Vi t to r io Gassman 

0 CESARE 
0 NESSUNO 

di Vittorio Gassman 

Mercoledì 22 or*' 21 
Turno Abb Spoc. 

N . B . 
ra< ja i z i . 

( * ) F i l m p r o d o t t i pe r 

i l'Unità > non 4 responsa­
bile delta variazioni cU pro­
gramma che non vangano 
comunicata tempestivamente 
alla redazione dati'AGIS e 
dal diretti Interessati. 

L a r e a l t a de l C i rco , in una d i -
m o n s i o n e di f a v o l o . T u t t o c iò che 
v e d r e t e ù i n c r e d i b i l m e n t e v e r o 
R e g i a e c o r e o g r o h e d i G I N O 
L A N C I C o s t u m i d i D D O N A T I , 

Tutti I giorni 2 spettacol i : 
ore 16.30-21.30 

VISITATE: LO ZOO PIÙ* GRAN­
DE D'EUROPA. Sono sospeso le 
Tessere permanenti (escluso quel­
le di leyye) tutti 1 qiorni (estivi 

IL CIRCO RIMANE 
SINO AL 12 FEBBRAIO 

I I I I I M I I I I I I I I I I M I I M I I I U I I I I I M I H 

FILNSTUDI0 70 
V . O r l i d ' A h b o r t , 1 C 

( V . d c l l n L u m j n r o ) T e l . 6 5 4 0 4 6 1 

O i o 1 7 - 1 0 - 2 1 - 2 3 

CINEMA & MUSICA POP 

PICTURES al an EXHIBITION 
c o n E m e r s o n , L a h o e P a l m e r 

( c o l o r e , 1 9 7 1 , s o t t o t i t o l i i t a l i a n i ) 

OGGI « eccezionale prima » ai cinema 

BOLOGNA e MAESTOSO 
DIVERTENTE! SPASSOSO! 

PIENO DI AZIONE! 
UN WESTERN CHE NON HA PRECEDENTI 

CON UNA COPPIA DI FORMIDABILI ATTORI ! 

ALAIN 
DELON MARTIN TEsKoS 

OLTRE IL F IUME 
JOEY BISHOP ROSEMARY FORSYTE 
TINA MARQUAND- PETER GRAVES 

MICHAEL ANSARA LINDEN CHILES 
ANDREW PRINE 

WELLS fiOOUHMIUD GREEHE E BEH SttRR 

i c e . . . a MICHAEL GORDON 

rnoooTTO DA KARffY KELLER MUSICA DI KVDL 

LA NUOVA CANZONE o, S1MMT UHM e IMKS VM HEUSEI 
i CANTATA O A L T R I O K I N G S T O N " 

TECHNICOLOR -TECHNISCOPE 

Spettacoli ore: 16 - 18,20 - 20,20 - 22,30 • UN FILM PER TUTTI 

I GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALLA { c i ^ i 

Rouge et Noir - Ambassade 
e Nuovo Star 

TRIONFA IL PIÙ RECENTE SUCCESSO 
AMERICANO DI ROBERT ALTMAN: 
IL PRESTIGIOSO REGISTA DI M.A.S.H. 

GIOCAVANO PER AVERE LE DONNE 
AVEVANO LE DONNE PER... GIOCARE 

GEORGE SEGAL-ELLIOTTGOULD 

GEORGE SEGAL. • E L L I 0 T T G0ULD 

CALIFORNIA POKER 
WITWCtlJOWHWAWH •prOCWWOJll08lin'AlTMANeJO«PHWAL5H 

rtgM oiitOBfirTAiTMAN * un rum ptjrsKT Biricm/HW*rANAvmoN> 

E' UN DIVERTENTE FILM PER TUTTI ! 

5° S E T T I M A N A A l C I N E M A 

RIVOLI-MODERNO 
RIDERETE! VI COMMUOVERETE! RIDERETE! 

con il PIÙ' BEL FILM DELLE FESTE 

APPLAUDITO DAL PUBBLICO 

OSANNATO DALLA CRITICA 

• B B W W -

VITTORIO GASSMAN AGOSTINA BELLI ALESSANDRO MOMO 

PROFUMO DI DONNA 
DINO RISI I w0ANC(UTTI« AOBlANODlMICHttl rrrlaUtANfllM | * __ _ _ 

E' UN GRANDE FILM PER TUTTI 

SVCCESSO SENZA PRECEDENTZ Al CINEMA 

METROPOLITAN -ASTORI A -ASTRA 
SAVOIA-VIGNA CLARA 

DOPO UN MESE DI PROGRAMMAZIONE, IL GIUDIZIO DEL PUBBLICO 
E DELLA CRITICA NON CAMBIA: E' SEMPRE IL MIGLIORE ! ! 

. amali Usi patinai U t AN I I K 

NINO MANFREDI ^ ^ , 4 S A N D R E L U , VITTORIO GASSMAN 

-STEFANO SATTA FLORES .GIOVANNA RALLI.. _ A L D 0 FABRIZI - AGE S R O L A 

^ ^ * m A N G a B m » N O D E MICHELI LETTORE SGOLA TECH » 
.'OSI' I \ CKITU'X 
( "C'eravamo Innto nmnh » convince da qualunque parie lo si guardi » ( U. COKKIKK10 DKLL \ SKR \) 
x Tutti bravi, bravissimi, dai quali ci accomiatiamo a malincuore quando sullo schermo appare lo parola fine » ( I I . .M VjTlNO) 
t II fi'm e agile, vivace, spiritoso, ricco di idee e di trovate, neìsunn inutile o gratuita» CKPQCA) 
i Un'opera spesso commossa e commovente, "C'eravamo tanto amat i " va considerato uno del film» migliori diretll da Scola » 

(OGGI) 
i Un ottimo f i lm, tra I migliori della stagione » (ROMA) 
«La limpidezza e la comunicativa dell'opera si affidano al contributo di attori famosi o meno famosi ma lutti eccellenti» 

U/L'NITV) 

5" settimana di successo ai CINEMA 

EMPIRE -CAPIT0L 
INDUN0 

1 grandi successi presentati dalla CìDIF 

Un eccezionale cast di attori per 
la prima volta riuniti nello spetta­
colo PIÙ' BELLO DELL'ANNO ! 

BATTUTI TUTTI I RECORDS 

DI RISATE Al CINEMA 

SUPERCINEMA 

E U R C I N E 
COLA di RIENZO 

R 0 X Y 

IL PIÙ' ORIGINA E 
DIVERTENTE DEI WESTERNS 

Al CINEMA 

APPIO 
AVENTINO 
PRENESTE 

IL FILM PIUT 

DIVERTENTE 
DELLA STAGIONE ! 

GIULIANO RICKY 
GEMMA/ BRUCH 

SIULIANO TOMAS > EU 
GEMMA MILIAN WALLACH 

•ASSASSINIO SULL 0RIENT EXPRESS» 
«ALBERT FINNEV - LAUREN BACAIL-MARTIN BALSAM 

INGRIO BERGMAN'JACQUEUNE BISSET JEAN-PIERRE CASSEL 
SEAN CONNERY - JOHN HELGUD WENDY KILLER 

ANTHONY PERKINS • VANESSA REDGRAVE • RACHEL R0BERTS 
RICHAR0 WIDMARK - MICHAEL YORK 

« H I H nuuami 1 JBSk 

I I D I I I I I I I I D I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I M I I M I I I tlllllllll titillili tlf •*••••• 

IL BIANCO 
IL GIALLO 
ILNEOO 

ancHE 
GII PnGEU 
TiRono 
D I DC5TR SERGIO CDRBUCCI ^ , .^LB-CLUGHER 

Q i > UUffiA BECHHtEUJ PftOlOZII ] 
> ^ D 0 M M C I M T 1 (DWIKDNUfU 

RCCJtRLWm;tlll UKIPFf C I S I I U * » 

MUlDtAl Mlffl In'Ji: ~\iA 

yntmim* TWIDW PWWI.10GmiC» v • I 

UN GRANDE SPETTACOLO 

PER TUTTI ! 

UN SUPERSPETTACOLO 
PER TUTTA LA 

FAMIGLIA 

CINERIZI II MARCHIO VERDE Oli GRANDI SUCCESSI 

Strepitoso sensazionale SORDI IN ATTESA DEL PROCESSO 

CHE SI TERRA' IL 29-1-75 

al BARBERINI j Emma/tue/te 
ALFIERI 

Finché c'è ALBERTO SORDI 
c'è divertimento 

IN LIBERTA' PROVVISORIA 

al PARIS HOLIDAY 
AMERICA MAJESTIC 

RIZZOLI FILM,« W Un film Iti 

ALBERTO SORDI 

FINCHÉ CE GUERRA 
C'È SPERANZA 

„. , . . ALBERTO SORDI SILVIA MONTI IWI4I1IA lllAtUK SANtlS ^y V . 
— laxmi/ AUSUNomcuioio w«una FIRMANI FERNANDO TJAVIDOI-MUILH COST« DIUFFRII» \ ( Ì . \ M I / Ì 

.̂.«JEBTD sonni-,.-... ...r>. V y ' 

Tratto 

dal romanzo 
di 
EMMANUELLE 
ARSAN 
••EmmanuellO" 

IL SUPERDIVERTIMENTO PER TUTTI IL SUPERVIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 
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LAZIO-MILAN allo stadio Olimpico mentre la Juventus farà gli onori di casa alla Fiorentina 

? Arriva il «diavolo»: Chinaglia P« esorcista » 1 
La Roma a Temi a taccia del record 

I giallorossi cercano il settimo successo con il quale potrebbero restare soli al 
ferzo posto in classifica (il Napoli e il Torino infatti sono impegnati in due dif­
ficili trasferte a Bologna e in casa dell'Inter) - Il Cagliari ospita l'Ascoli 

A 180' dal giro di boa Juve 
e Lazio sono impegnate in un 
frenetico sprint (nel quale in 
teoria potrebbe inserirsi anche 
qualcuna delle ìnseguitrici) Co 
me finirà non è facile dire, 
probabilmente sarà necessario 
attendere l'ultima giornata og 
gì, Infatti, Lazio e Juvc gio­
cano ambedue tra le mura ami­
che (rispettivamente contro Mi-
lan e Fiorentina) e possono 
essere accreditate del successo 

Più difficile Invece il com­
pito delle altre e grandi »• il 
N dipoli infatti è di scena a Bo­
logna, ed 11 Tonno va a far 
visita all'Inter (mentre il .Mi 
lan come abbiamo detto e ospi­
te della Lazio). Va a finire 
che al terzo posto da sola ri­
marrà la Roma impegnata a 
Tomi' Aggiunto che Cagliari-
Ascoli, Samipdoria-Cesena e Va­
rese-Vicenza interessano la lot­
ta per la salvezza, passiamo, 
come al solito, all'esame det­
tagliato del programma odier­
no (tra parentesi 1 punti che 
ciascuna squadra ha in classi­
fica)' 

• LAZIO (18J-M1LAN (14) • A 
15 giorni da Lazio-Juve. al-

3 Olimpico va in onda un altro 
" big-match ' altrettanto aper 
to ed equilibrato, perché am­
bedue le contendenti giocano 
dichiaratamente por vincere, 
sebbene sulla carta 1 ipotesi 
più probabile potrebbe appa­
rire il pareggio Infatti con­
fermata la squalifica a Gai'la-
scholli la Lazio potrà contare 
solo su Chmaglia In attacco* 
e potrebbe essere poco consi­
derando the la difesa rossone-
ra pur priva dello squalifica­
to Pechini lesta la migliore 
della sene A (cinque gol al 
passivo) Mentre sull'altro fron­
te la difesa bianco azzurra raf­
forzata da Nanni (probabilmen­
te adibito alla guardia di Ri-
vera) non dovrebbe faticare 
a tenere a freno l'attacco ros-
sonero (pur se domenica Ita 
dato segni di risveglio ai danni 
del Varese ma può il Varese 
considerarsi un banco di pro­
va attendibile7) Ma la tifose­
ria laziale è sicura che i ra­
gazzi di Maestrclli ce la fa­
ranno perché sono obiettiv a-
mente più forti' e poi non si è 
visto proprio domenica a Fi­
renze un Chinaglia ali altezza 

Spettacolare discesa libera a Kitzbuehel 

Fantastico Thoeni: a 1 solo centesimo 
dal «mostro» Klammer 
Gustavo ha posto così un'altra ipoteca sulla 
combinata che oggi prevede lo slalom speciale 

Plank sesto - Grave caduta di Bieler 

Solo sei concorrenti ai nastri 

Oggi alle Capannelle 
la Gran Corsa Siepi 

L'assenza dei concorrenti 
•tranleri e la diserzione di 

, alcuni specialisti italiani han­
no ridotto assai il numero 
del partenti alla Gran Corsa 
Siepi di Roma, la grande 
prova ta ostacoli che, con 11 
Grande Steepie che va in pro­
gramma domenica prossima, 
costituisco 11 « clou » della riu­
nione invernale ad ostacoli 
all'Ippodromo romano delle 

. Capannelle Comunque la Gran 
corsa ha un suo fascino par­
ticolare, a parte 1 20 milio­
ni di dotazione, e lo spetta­
colo non mancherà sul 4 mi­
la metri del duro percorso. 
Sei concorrenti si presente­
ranno al nastri (all'ultimo 
momento e avvenuta la de­
fezione anche dell'inglese Im­
portato Tom Crtbb) sulla car­
t a la prova sembra a dispo­
sizione di Cluffagnl, un sog­
getto capace di fare corsa a 
sé dal primo all'ultimo me. 

• t ro Appartenente alla scude­
ria Domi. Cluffagnl è in gran 
forma, lo ha dimostrato nel­
la prova di collaudo sostenu­

ta alle Capannelle e 11 pro­
nostico gli spetta di diritto. 
I cinque avversari che lo af­
fronteranno sono Assuero* 
Missouri, Aricela, Jacopo Ro­
busti e Don Fedro. Il pia 
pericoloso per Cluffagnl sem­
bra Jacopo Robusti (per al­
tro chiuso sul risultato della 
Gran Corsa Siepi di Mera­
no), ma non va sottolineato 
il ruolo di Don Pedro. Inol­
tre in prove di questo gene­
re U fattore sorpresa è sem­
pre da tenere . In considera­
zione 1 4 mila metri In sie­
pi sono assai duri e nessu­
no può dirsi vincitore fin 
che non ha passato 11 palo. 

L'interessante riunione ro­
mana avrà inizio alle 14 

Si corre per 11 galoppo an­
che a Napoli dove è in pro­
gramma 11 Premio Braque ri­
servato al 3 anni ed a Pisa, 
mentre per il trotto sarà di­
sputato all'ippodromo milane­
se di San Siro 11 premio Tor 
di Valle che metterà di fron­
te gli americani Keystone Bri­
de e American Angel. 

Nostro servizio 
KITZBUEHEL, 18 

Gustavo, Incredibile! Com­
prensibile l 'entusiasmo per 
l'impresa che ha portato ogiji 
a Kitzbuehel il nostro Thoeni 
ad un passo (o forse meno) 
dalla affermazione clamorosa 
nella discesa Ubera, una spe­
cialità riservata in coppa del 
mondo quasi esclusivamente 
a Franz Klammer. 

L'austriaco, come era nelle 
previsioni, ha infatti vinto, 
racimolando 1 venticinque 
punti necessari per portarlo 
stasera provvisoriamente in 
vetta alla classifica. Ma Thoe­
ni si 6 piazzato secondo, ot­
tenendone venti ed Ipotecan­
do cosi fortemente gli altri 
venticinque della combinata. 
Il piazzamento, già Insperabi­
le In sé, è divenuto ancora 
più eccezionale se si pensa 
che 11 distacco fra Klammer, 
11 mostro della velocità pura. 

IrlULiàS 
VIA PAMZAN1, 40 R - Telefono 29.34.45 • FIRENZE 

ECCEZIONALE VENDITA 
DI TUTTA LA MERCE ESTIVA/INVERNALE 7 4 

QUESTI 1 PREZZI: 
Impermeabili da L. 29.500 
Soprabiti » » 29.500 
Pantaloni estivi . . . . » > 4.500 
Pantaloni invernali . . . » » (.500 
Pantaloni fustagno . . . » » 5.500 
Pantaloni velluto . . . » » 5 500 
Pantaloni 1 lane!Ut . . . » » 6500 
Tela Jeans » » 4.500 

Giacche estive . . . . da L. 12.500 
Giacche invernali . . . » » 19,500 
Abiti estivi » » 25.000 
Abiti invernali . . . . » » 29.500 
Pullover » > 3.500 
Camicie » » 3.500 
Cinture » » 1.500 
Cravatte > » 1.500 

SOLO DAL 20 AL 25 GENNAIO 

Vi ricordiamo inoltre che 

di MULAS 
VIA PORTA ROSSA, 10 rosso - FIRENZE - Tel. 29.34.18 

Il negozio specializzato in 

PANTALONI PER UOMO E DONNA 

CONTINUA FINO AL 25 GENNAIO 
UNA VENDITA CON SCONTI DEL 50% 

SU TUTTA LA MERCE 

e Gustavo, è risultato al cro­
nometro elettronico di un so­
lo centesimo di secondo e 
che Thoeni è rlusolto nella 
sua impresa pur scendendo 
nel secondo gruppo 

Ci ripetiamo: incredibile 
Cosi come incredibile sta ri­
sultando l'evoluzione tecni­
ca del campione di Trafoi 
che da slalomista puro ha 
iniziato a trasferire la sua 
classe e lo sue Innate doti 
d'equilibrio — Indubbiamente 
assolute — sino ad Insidiare 
cosi da vicino gli assi della 
libera. 

Cosi hanno fatto anche gli 
svizzeri, a sorpresa, piazzan­
do Berthod e Vesti al quarto 
e quinto post, e che. dopo 
averli privati dell'apporto di 
Collobin in coppa, ha tolto lo­
ro oggi di mezzo per una 
spettacolare caduta anche 11 
loro uomo di punta, Bernard 
Russi 

Al sesto posto, forse al di 
sotto dello previsioni, si è 
piazzato Plank, che doveva es­
sere nelle intenzioni il numero 
uno azzurro per la prova o-
dlerna. data la sua esperienza 
dell'« Hahnenkamm » Abba­
stanza deludente, nel campo 
italiano, la prova di Anzi, solo 
ventiseiesimo, mentre la for­
tuna non è stata amica né di 
Bieler (rovinosamente caduto 
sul tare quarti del percorso e 
trasportato a valle in barella 
per sottoporsl agli accerta­
menti del traumatologo) né di 
Antonloll, una delle giovani 
promesse azzurre, vittima di 
troppa precipitazione ed anche 
lui fuori pista, per fortuna 
senza gravi conseguenze 

Nell'elenco del ruzzoloni so­
no pure compresi altri due ita­
liani, Corradi e Marconi, ed un 
austriaco, Peyersinger. 

Un po' di cronaca ci ricor­
da Klammer scendere per pri­
mo Una discesa pulita, come 
sempre potente, che fa ferma­
re 1 cronometri dell'» Hannen-
kamm » sul 2'03"22 Un tempo 
già In sé record, che abbassa 
il primato della pista detenu­
to da Collombin con 2'03"29 
Dietro di lui si buttano all'in­
seguimento gli svizzeri, che 
non riescono tutavla ad insi­
diarne 11 primo posto in clas 
slfica Più vicino di tutti ci va 
Grlssman compagno di squa­
dra di Klammer, che fa se­
gnalo un 2'03"30 Anche Plank 
non può far altro che sperare 
in un piazzamento fra 1 primi 
cinque 11 suo tempo (2 04"14) 
è troppo lontano. 

Tutto insomma lascia prc 
supporre l'inattaccabilita di 
Klammer, quando Iniziano le 
discese del secondo gruppo ed 
è qui che Gustavo compie 11 
suo capolavoro di perfezione 
stilistica, scendendo con tale 
sicurezza che In alcuni pas 
saggi si ha l'impressione stia 
disputando un gigante, e non 
una libera. L'ultimo tratto di 
percorso è bruciato da Thoc 
ni a 127 chilometri orari, e 
quando 11 cronometro fissa il 
tempo (2'03'23' un solo cente. 
Simo da Klammer) Gustavo 
lui, così compassato, non può 
faro a meno di esultare e di 
sonldere soddisfatto 

Bene A questo punto la 
classifica di coppa del mondo 
assegna 141 punti a Klammer, 
120 a C.ios (che oggi ovvia­
mente non è partito), Ilo a 
Thoeni Domani e In Drocram 
ma Io speciale, e tutto lascia 
pi esupporre un nuovo sorpas­

so dell austriaco, questa volta 
doppio. A meno di una cadu­
ta o di un salto di porta, la 
prudenza consiglierà a Thoeni 
un piazzamento da dieci pun­
ti, che gli assicurerà la combi­
nata In definitiva domani 
sera Thoeni potrebbe assom­
mare ai venti odierni altri 
35 punti (23+10) cosi da por­
tarlo In testa a quota 145 Un 
punto oltre Klammer, cioè 
mentre Gros, al massimo, può 
tentare di vincere ed ap­
paiarlo 

Henry Valle 
• Nella foto In alto GUSTA­
VO THOENI . 

L'ordine d'arrivo 
1) Frani Klammer (Au) VWÌ2; 
2) GUSTAVO THOENI (It) 
2'03"23; 3) Grlsutunn (Au) 
2'03"30; 4) Berthod (Svi) 
2'03"30; 5) Vesti (Svi) 2'04"13; 
6) HERBERT PLANK (I I ) 
2'04"14; 7) Volth (RFT) 2'04"77; 
8) Roux (Svi) 2'05"02; 9) Pel-
la» Flnet (Fr) 2'05"13; 10) 
Wlnkler (Au) 2'05"46. 

Classifica 
Coppa mondiale 

1) Klammor (Au) punti 144; 
2) PIERO GROS (Italia) 120; 
3) GUSTAVO THOENI (Italia) 
110; 4) Grlssmann (Au) 81; 5) 
Stenmark (Sve) 70; 6) HER­
BERT PLANK (Italia) 54; 7) 
PAOLO DE CHIESA (Italia) 52; 
8) Haker (Nor) 51; 9) Wal-
cher (Au) e FAUSTO RADICI 
(Italia) 30. 

dei tempi d'oro, tomaio an­
che a segnare dopo una lunga 
astinenza ' 
• JUVENTUS (20)-FIORENTI 
NA (14) - Nelle ultime ore 
pare che Rocco sia musato a 
recuperare Roggi e Supcrchi. 
ma restano sempre in tutta la 
loro gravità le assenze di Bri-
7i, Della Martira e Merlo In 
apparenza pertanto la squadra 
viola dovrebbe trovare disco 
chiuso a Torino a meno che 
si capisce la Juvc non conti­
nui a trepestarc maldestramen­
te in attacco, come ha fatto 
nelle ultime domeniche (non 
tutti Eli arbitri sono disposti 
ad agevolare il compito dei 
bianconeri con il rigore ) Ove 
infatti si verificasse questa ipo­
tesi anche una Fiorentina cosi 
mal ridotta potrebbe strappare 
il pareggio 

• BOLOGNA (H)-NAPOLI (li) 
Vinicio ha detto chiaro e tondo 
che 11 Napoli tenterà di otte­
nere la prima vittoria esterna 
(finora solo pareggi in trasfer­
ta ' ) onde riavvicinarsi alle pri­
me: confidando sopratutto nel 
nuovo tandem d'attacco forma­
to da Clerici e Mossa. Però 
con tutto il rispetto per Vini­
cio non ci sembra che l'occa­
sione sia delle più propizie, il 
campo del Bologna in genero 
risulta ostico per le « visita-
trici » inoltre si è visto pro­
prio domenica ad Ascoli dio 
la squadra rossoblu sta rimet­
tendosi in carreggiata dopo 
circa due mesi di risultati ne­
gativi Dalla panchina rossoblu 
mancherà Pesaola. squalifica­
to ma con ì mozzi di comuni 
ca?lonc d'oggi 1 ombra del « Po-
tisso » aleggerà egualmente sul 
campo 
• INTER (IS)-TORINO (16) -
L'Inter euforizzata dalla vitto 
ria di domenica a Vicenza cer­
ca il « bis » ed il risultato di 
prestigio contro un avversarfo 
tradizionale come il Tonno 
L'Impresa è possibile ma non 
facile perché la squadra di 
Fabbri a sua volta si batterà 
con le unghie ed i denti per 
non perdere terreno rispetto 
alle prime della classe (e ri­
sulterà rafforzata dal rientro 
di Ferrini a centrocampo). In­
somma pensiamo di non sba­
gliare affermando che si trat­
ta del match più equilibrato 
della domenica. 

• TERNANA (9)-ROMA (16) • 
La Roma che e balzata al cen­
tro dell'attenzione generale per 
la sua serie d oro di sei vit­
torie consecutive e por la con­
seguente "escalation" al ter­
zo posto In classifica (un me­
se e mezzo fa era penultima') 
conta di conquistare la setti­
ma vittoria, cosi battendo il 
record in materia (risalente al 
1930-31) e mettendosi in grado 
di sfruttare lo difficoltà altrui 
per restare magari sola al ter­
zo posto A suffragare le am­
bizioni della squadra di Lic-
dholm sta l'ottima condizione 
di forma di tutti I giallorossi 
e l'incitamento di oltre 25 mi­
la tifosi romanisti che faranno 
del < Liberati » una specie di 
succursale dell'Olimpico U pe­
ricolo più che dal valore della 
Ternana (comunque non di­
sprezzabile) è costituito dalla 
eccessiva euforia di Cordova e 
compagni 
• CAGLIARI (9)-ASCOLI (7) . 
I sardi privi di Poli Quaglioz-
zi e Novellini debbono vmeere 
egualmente per fare un passo 
avanti verso posizioni di clas­
sifica più tranquille ovviamen­
te tutte le loro speranze sono 
riposte in Gigi Riva (non di­
menticando poi che i marchi­
giani finora non hanno con­
quistato neanche un punto in 
trasferta) 
• SAMPOORIA (9)-CESENA 
(11) - La squadra di Corsini 
appare leggermente favorita 
sia perché in casa sa farsi 
rispettare da chiunque sia per­
ché i romagnola in trasferta 
rendono poco: però non biso­
gna dimenticare che l'attacco 
blucerchiato segna con il con-
tagoocic 
• VARESE (9)-VICENZA (9) -
L'allenatore del Vicenza, Pu-

Ha saltato m. 5,55 

Smith «mondiale» 
indoor nell'asta 

MONTREAL, ]8 
Il gio\rtnc astisti americano 

Stove SmiLli oaUofido 11 prò 
pno limite mondiale * ìndooi * 
nella special tH con m 5 55 ha 
saU a<0 1 interesse della pi im i 
uuniflfio delia seconda stagione 
dell Associacene intema7iornle 
di atletic \ leggera (ITA) pei 
prokssiomitj svoltasi al «Fo­
rum » di Montreal 

S«*iii111 ha stabilito la pi< sta 
/ioni alla ter/1 prova Succts 
snamcnlc ha nnunuato i ten­
tale un i misur i acxoia stipe 
noie a causa di una f\\ î li i 
doto" inte Di nhc\o a ìtlu li 
piesti/ioeu dell ai. età del Mi 
dagascai Jean Louis Ravelma 
nantsoa il qu de ha eguagliato 
jl record « indoor » delle 50 
>arde in 5 netti Anche il se­
condo el insilicelo lo st itimi-
tense Ilerb Waslungton, è stato 
acci editato dello btebso tempo 

Mediocri i risultati delle alti e 
Care 

• * * 
POCVTKLLO 18 

Lo sditimitcnse Dwight Sto-
nes pnmatista del mondo di 
salto m alto con in 130 ha 
stabilito la nuglioic prestazione 
mondiale al coperto con la mi­
sura di m 2 26 nel corso di 
una riunione di atletica leggera 
svoltasi a Pocatello, noli Idaho 
Il \ enumerine cflliforniano stu 
dente a Long Be' ah ha cosi 
strappato .il sov io* ico Vaici ì 
Brumcl il limite « indoor > che 
quest ul'imo deteneva di 11 an 
ni Stones infatti li i migliorato 
di un centimetro il record sta 
bihto da Biuniti nel lUùl \ t i 
gioì ni scoisi a College P irk 
(M minici) Stones n<_\o rido 
pitn a di essete in eccellenti 
condizioni di forni \ su pei andò 
facilmente in Z 22 A Poe dello 
la tk ta amenciino ha superato 
ì 2 26 ul secondo tentatno 

ncolli ha dotto a destra e a 
manca che la squadra veneti 
va a Varese pei wnceie, su 
stilando lo s'upore degh stes 
si lombardi (perché e notorio 
che la squadra di Maroso in 
casa diflicilmentc fa conces 
sioni agli ospiti) Quindi delle 
due 1 una o PunccHi ha fatto 
un estremo tentativo per risol 
3e\flre •] molale dei suoi uo-
miiii abbattuto dopo le sconfit­
te consecutive con l'Inter e la 
Roma, oppure è un « mago > 
dotato di poteri eccezionali di 
lungim i ranza Ne sapremo d t 
pm stasei A 

Roberto Frosi 
Gli arbitri 

Bologna-Napoli: dacci; Ca­
gliari-Ascoli. Menegall; Inter-
Torino: R. Lattanti; Juventus-
Fiorentina* Serafino; Lazio-Mi-
lan: Ponzino; Sampdorla-Cese-
na V. Lattami; Ternana-Roma: 
Reggiani; Varese-L.R. Vicenza: 
Barboni. 

Così all'Olimpico: ore 14,30 

LAZIO MILAN 
PULICI 

GHEDIN 
MARTINI 
WILSON 

ODDI 
NANNI 

o 
e 
© 
o 
o 
o 

D'AMICO O 
RE CECCONI 
CHINAGLIA 
FRUSTALUPI 

o 
o 
© 

BADIANI 0» 

ALBERTOSI 
ANQUILLETTI 
SABADINI 
BET 
TURONE 
BIASIOLO 
GORIN 
BENETTI 
BIGON 
RIVERA 
CHIARUGI 

ARBITRO: Panzino 
A disposizione: per la Lazio: Moriggi (12), Po-
lentes (13), Franzoni (14); per il Milan: Tan­
credi (12), Citterio (13), Calloni (14). 

Gli scalìgeri in casa, gli umbri in trasferta 

Verona: occasione buona 
per ridurre lo svantaggio 

Il Perugia impegnato in un difficile match con la Sambenedettese - La Spai 
in crisi ha licenziato Caciagli - Turno ricco di confronti incerti e interessanti 

E adisse- tocca ,il Verona 
profittare del turno casalingo 
per strappare qualche punto al 
Perugia che, domenica scorsa, 
10 ha nuovamente staccato di 
due lunghezze in testa alla clas­
sifica. Veramente la colpa di 
questo nuovo svantaggio del Ve­
rona non è Unto della squadra 
umbra che, lanciatissima come 
e era pre\edibilc che si libe­
rasse anche deU'Atalanta, dopo 
essere passato a Genoa. La cir­
costanza che ha giocato a sta­
tore del Verona sta nel fatto 
che ha dovuto incontrare il Pe­
scara, e sul campo della squa­
dra abruzzese ha dovuto lascia­
re entrambi i punti E questa 
sconfitta non è che ridimensio­
na più di tanto il Verona, esal­
ta invece il Pescara che, pro­
babilmente, s'avvia ad esprime­
re appieno le sue possibilità, 
che, ripetiamo non sono poche 

Nel turno odierno, comunque, 
il Verona ha veramente la pos­
sibilità di guadagnare qualche 
punto rispetto alla capolista 
Gioca In casa con la Spai che 
denunzia una pericolosa crisi, 
tanto pericolosa da costringere 
la società a licenziare Caciagli 
E stavolta ci sembra davvero 
improbabile che possa realiz­
zarsi la previsione della ormai 
famosa massima* allenatore 
nuovo, squadra che vince An­
che perchè non ci pare che sia 
giunto un nuo\o allenatore II 
Verona dunque è nettamento fa­
vorito 

Il Perugia, di contro, è impe­
gnato in una durissima partita. 
Dopo avere a lungo stentato 
difatti, la Sambenedettese si è 
messa a camminare abbastanza 
speditamente e appena domeni­
ca ha lasciato anch'essa il se­
gno del suo passaggio sul ter­
reno dello sconcertante Genoa. 
11 confronto tra Perugia e Sam­
benedettese è anche interessan­
te per altro verso SI era detto 
che i guai della Sambenedettese 
scaturivano dal suo tipo di gio­
co che ha consentito la rincor­
sa della Sambenedettese che si 
è assestata bene a centro cam­
po Castagner. intanto, ha fatto 
sapere che non intende cambu-
re 1 suoi validissimi schemi e 
affiontcrà la Sambenedettese 
allo stesso modo con Sollier 
centravanti « dappertutto > e 
tutta la squadra In movimento 
Insomma non manca, come di­
cevamo, a questa partita un 
motivo tecnico-tattico interes­
sante un motivo che la rende 
ancora più interessante di quan 
to già non lo sia per gli effetti 
che può avere sulla classifica 

E non mancano altri confron­
ti interessanti In questo turno 
Intanto c'e quello tra Brescm 
e Novara che lottano l'una per 
conservare il terrò posto, l'al­
tra per tentare di soffiarglielo 
Questo confronto diretto tra 
Brescio e Novara qualora ì pie 
montos! riuscissero a strappare 
un punto, f a\ onrebbe corta­
mente il Catanzaro che. ospi-
tanHo 11 B-ndisi non dovrebbe 
1 isciarsi sfuggire il successo 
E' prevedibile insomma che 
dopo questo turno le distanze 
in classifica siano dostma'e id 
accorciarsi Nituralmcntc con 
tinua li verifica sullo possibi 
li'a di npiesT del Foggia, del 
Pilormo e del Genoa 

Il Foggia gioca a Beigamo 
conilo 1 Atalanta Non e uni 
traslcrta tacile La squadra n 
talantina, anche se ha iccusa 
to una bruciante sconlitti a 
Perugia è tut'avui abbastanza 
in ripicsd Costituisce insom 
ma un probante banco di prò 
va per un Poggia che. sin pure 
tia uno stento e 1 alt o la U is 
sii ita la sta nsalendo Se il 
Foggia riuscisse mcho n csm 
quistare un solo punto t Hot 
g uno, allora si potiob!>c coni n 
ciare a sperare n uni sin più 
rapida ripresa PILI o meno lo 
stesso discorso potrebbe csbe -e 

fatto per 11 Palermo che gioca 
ad Alessandria Ce da rilevare 
che in questo momcn'o l'Ales­
sandria sembr i mono insidiosa 
deU'Atalanta La squadra pie­
montese dlfdtti, ha accusato 
una leggera flessione, ma que­
sta circostanza, anzi, potrebbe 
indurla e mosti ara nuovamen­
te un volto arcigno Dunque an­
che per il Palermo, che non 
riesce a chiarire il suo com­
portamento, il compito è diffi­
cile 

E veniamo al Genoa Si era 
parlato di Herrera Ma paro 
che sarebbe stato lo stesso al­
lenatore ad offrirsi Proposta 
che i dirigenti genoani non han­
no preso in consideraz.onc 
Piuttosto da quel che si ap­
prende Silvestri sarà un po' più 
vicino a Vincenzi nella guida 
della squadra Una più strett i 
collaboranone tecnica in so­
stanza, per evitare che il Ge­
noa scivoli ancora dovesse per­
dere oggi anche a Reggio Emi­
lia diventerebbe davvero proble­
matico il suo rein->erimento 

Seguono un paio di confronti 
equilibriti Avellino Pescara e 
Arezzo-Como Avellino e Pesca-

Gli arbitri 
Alessandria-Palermo: Artico; 

Arezzo-Como: Trono, Atalanla-
Foggla: Vannucchl; Avellino-
Pescara: Mascall; Brescia-No­
vara: Schena; Catanzaro-Brin­
disi: Esposito; Regglana-Cenoa: 
Barbaresco; Sambenedetlese-
Perugla: Picasso; Taranto-Par­
ma: Casarin; Vcrona-Spal: To-
nollnl. 

ra fino a questo momento hanno 
fatto intravedere possibilità pò 
tenzialj, più il Pescara, per la 
verità, che l'Avellino. Dunque 
sul filo dell'equilibrio Anche lo 
Arezzo è in ripresa, ma questo 
Como non è arrendevole 

Favorito il Taranto sul Par­
ma 

Michele Muro 

Rally Montecarlo: 
soddisfatto Andruet 

GAP, 18 
rsov ,inta macchine, delle 119 

partite per il Rally di Monte­
carlo sono giunte oggi a Gap 
per un riposo di dodici ore pri­
ma della tappa conclusiva del­
ia prima faw! della competi­
zione 11 francese Jean Claude 
Andruet, alla guida di una Lan­
cia con Yves Jouanny, ha di­
chiarilo che ì tre giorni e tre 
notti di corsa fino a Gap so­
no stati « faticosi ma non han­
no sollev ato problemi » Ha ag­
giunto di aver trovato difficili 
!c strade presso Genova e sul-
l'\ppennino, ma la macchina, 
indicata come la favorita per 
la vittoria finale, ha tenuto 
bene 

Nella tappa notturna alla vol­
ta di Montecarlo, i concorren­
ti affronteranno quattro tratti 
cronometrati ad alta velocita. 
Gii equipaggi che rimarranno 
in gara dopo questa tappa af-
frontennno altre duo tappe 
nella Francia meridionale, con 
diciotto prove cronometrate 
La Rara si concluderà venerdì 
prossimo 

r BASKET 
<m 

(©)| I N N O C E N T I ! 

PRESENTA 
la VI giornata del girone di ritorno 

del campionato di pallacanestro 

SERIE « A » MASCHILE - 1° Gruppo 

(Oggi alle ore 17,30) 

C\GL1AR1 BRILL - S INUDYNE 

BOLOGNA ALCO-ICNIS 

N \POLI- FAG - MOBILQUATTRO 

MILANO INNOCENTI-SAPORI 

RIETI BRINA-IBP 

MCCN/CA CANON - SNAIDERO 

CAN1U' FORST-DUCO 

CLASSIFICA 

Forst punti 34, Ignis e Innocenti 30; Slnudyne 22; 

Mobllquattro, Sapori e Brina 20, Alco 18; Ca­

non 16, Snaldero 14, Bnll 12; IBP 10, Fag 2. 

(@1l INNOCENTI! T ^ p * ^ ^ ^ 
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Il progetto della Banca d'Italia all'esame del Consiglio d ei ministri 

PIÙ RISPARMIO DESTINATO 
ALL'EDILIZIA SPECULATIVA 

Una scelta che si contrappone alla esigenza di rilanciare la legge sulla casa e le opere pubbliche - Lo Stato 
dovrebbe anticipare per il «risparmio-casa» 500 miliardi • Le proposte del movimento operaio e sindacale 

Conclusa la seconda sessione del Tribunale 

Il «Russell» condanna gli USA 
e le tirannie latino-americane 

I governi di Brasile, Cile, Bolivia, Uruguay, Guatemala, Haiti. Paraguay, S. Domingo, distruggono 
le libertà e i diritti dei popoli con l'appoggio di Washington - Le responsabilità delle multinazionali 

Nell'agenda del consiglio dei 
ministri, tra 1 primi punti 
all'ordine del giorno delle 
prossime riunioni figura il 
progetto elaborato dalla Ban­
ca d'Italia per 11 « risparmio-
casa ». In pratica, questo piov-
vedlmento — che ha trova­
to già opposizioni in moltis­
simi centri economici e po­
litici, tra l quali le coopera­
tive, i sindacati e persino l 
costruttori edli — sta diven­
tando l'unica leva che 11 go­
verno vorrebbe usare per riat­
tivare la produzione edilizia. 
Tuttavia, anche prescindendo 
da altre valutazioni sui conte­
nuti e 11 significato del pro­
getto, esso non è In grado 

Successo 
delle visite 
di Gierek 
all'Avana 
e Lisbona 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA. 18. 

Edward Gierek è rientrato 
da una settimana di soggior­
no a Cuba, dove si era re­
cato su invito di Fldel Ca­
stro. Nel viaggio di ritomo, 
Ieri, si è fermato per poco 
mono di nove ore a Lisbona, 
accogliendo l'invito del presi­
dente Costa Gomez. Ambe­
due le visite sono state qui 
valutato con apprezzamenti 
molto positivi, coinè impor­
tanti e fruttuose. 

Del viaggio a Cuba, che re­
stituiva la visita compiuta 
qui all'Inizio di giugno del '72 
da Fldel Castro, si osserva 
che si trat ta non solo del 
primo viaggio del segretario 
del POUP all'Avana, ma In 
America Latin» Al di la dun­
que del positivi riluttati d->l 
colloqui fra le due parti, che 
hanno sottolineato il fonda­
mentale accordo fra 1 due 
paesi e 1 due partiti sul pro­
blemi dei rapporti bilaterali 
e della situazione Internazio­
nale, la visita ora conclusa­
si assume 11 significato di 
una ulteriore apertura della 
Polonia verso partners diver­
si da quelli ai quali è più tra­
dizionalmente legata da inte­
ressi specìfici. 

Lo stesso discorso si può 
ripetere per la brev^ ma non 
certo meno significativa so­
sta a Lisbona, durante la qua­
le Gierek e 11 folto gruppo 
del suol accompagnatori han­
no Incontrato il presidente 
Costa Gomez, 11 primo mini­
stro Vasco Gonzalvcs, il mini­
stro degli Esteri Mario Soa-
res, numerosi altri esponenti 
del governo, nonché 11 segre­
tario generale del Partito co­
munista portoghese Alvaro 
Cunhal. 

L'Incontro di Lisbona è sta­
to 11 primo di un massimo 
esponente di un paese socia­
lista dalla caduta del governo 
fascista. La Polonia, del re­
sto, era stata assai tempestiva 
nell'ammcdare contatti e nel-
l'allacclare relazioni diploma­
tiche con il nuovo governo 
democratico: la firma ufficia­
le del relativi documenti risa­
le all'U luglio. 

A quel momento furono an­
che avviati 1 primi accordi 
economici, in seguito ai quali 
già nell'edizione di settembre 
della Fiera Internazionale di 
Poznam venti ditte portoghe­
si erano rappresentate. Nel­
l'incontro di Ieri si sono fat­
ti ulteriori passi avanti nello 
sviluppo del rapporti bilate­
rali, che dovrebbe sfociar-1 

a breve termine nella firma 
di un accordo decennale di 
cooperazlone che consentirà 
di portare l'interscambio fra 
i due paesi considerevolmen­
te aldilà della cifra di 15 mi­
lioni di dollari registrata nel 
1973. 

Paola Bocca rdo 

Indirà Gandhi 
in visita 
nell'lrak 

BAGHDAD 13 
Il primo ministro IIKILUIO, si 

gnora Indirà Gandhi, L- gannii 
oga in Irak. per una U M U 
ufficiale di tre giorni Ml'acio 
porto, la signora Gandhi e biuta 
accolta dai wee precidente del 
Consiglio della Ruohizionc, Sad­
dam llmsein. e da molte altre 
personalità Alla pnrtcn/a da 
New Delhi Indirà Gandhi a\t?-
va dichiarato di recarsi a visi­
tare «I nostri amici, con cui 
abbiamo strette relazioni ». per 
le quali ha auspicato un co­
stante rafforzamento. 

di garantite una immed ala 
ripiesa del .scttoie e tanto 
meno potrà servire ad esau­
dite quella domanda di ca-
•se economiche e popolari, 
di alloggi per l lavoratori al­
la quale lcdllLi* privata e 
.speculativa non è stata In 
grado di assolvere 

Vediamo perché Una prima 
questione balza agli occhi 
la Indicizzazione del rispar­
mio per la casa, attraverso 
un meccanismo che rivaluta 
l tassi d'interesse sul dena­
ro depositato lino a tre quar­
ti della variazione percentua­
le del costo della vita, può 
allettare molti piccoli rispar­
miatori, ò altrettanto vero, 
p^rò, che la Indirizzatone vie­
ne applicata anche al mu­
tui da concedere attiaverso 
una rivalutatone annuale de­
gli Interessi. Cosicché, ver-
ic'obc di \olta in volta a 
crescere 1 ammontare della ra­
ta mensile da panare, fino 
a raggiungere livelli non so 
(.tenibili dal lavoratori o da 
chiunque abbia redditi di 
tipo medio E un meccani­
smo, d'altronde, già speri­
mentato in alcuni enti pie-
vidcnztall. e che è stato ab­
bandonato proprio peichè ri­
velatosi un fallimento 

Quale tipo di abitazioni po­
trebbero essere acquistate 
con 11 risparmio casa? In­
tanto va detto che 11 mutuo 
concesso viene garantito da 
Ipoteca sull'immobile. Se si 
avesse voluto Indirizzare que­
sta torma di risparmio ver­
so 1 edilizia popolare, non ci 
sarebbe stato bisogno dì ta­
le clausola. Infatti, ogni mu­
tuo concesso nell'ambito del­
la « 805 » ò garantito dallo 
stato per legge. Inoltre. 11 pre­
stito secondo 11 risparmio • 
casa copre al massimo 11 
75 per cento del costo del­
l'alloggio Visto che i p r c 
zi oggi in una città si aggi­
rano per lo meno sui trenta 
milioni, significa che ci vo­
gliono circa dieci milioni In 
contrfttl Per mettere da par­
te una somma del genere, un 
operao — che ha un red­
dito annuo sotto 1 tre mi­
lioni — impiega come mini­
mo un decennio. Sono pross'a 
poco gli stessi tempi e gli 
stessi valori che si riscon­
trano sul mercato del credi­
to tondlario. 

Un terzo aspetto decisivo 
riguarda l'Intervento dello 
Stato, 11 quale dovrebbe anti­
cipare un tondo minimo di 
230 miliardi e massimo di 
500 miliardi, lnlruttlfcro. che 
alflulra alla Banca d'Italia 
per mettere In moto immedla-
tamente il meccanismo. E' 
strano che mentre 1 denari per 
rlflnanzlarc non solo la leg­
ge sulla casa, ma persino le 
opere pubbliche In corso o 
già appaltate (che permette­
rebbero di dare occupazio­
ne a centinaia di migliala 
di edili e di costruire scuo­
le, ospedali, strutture socia­
li) 11 governo dice che non 
ci sono più. quelli per so­
stenere 11 progetto Carli e pos­
sibile trovarli In un batter di 
occhio A meno che II d'se-
gno delle forze governarne 
non sia quello di fare del 
« risparmio - casa » l'alterna­
tiva alla legge «885»; il che 
ormai sospettano un po' tut­
ti. 

Infine, c'è da chiedersi chi 
gestirà questo meccanismo 
destinato a raccogliere note­
voli masse di denaro. Spetto­
ra agli Istituti di credito ton­
dlario sotto 11 controllo della 
Banca d'Italia E le Regioni, 
alle quali dovrebbe tocca­
le una lunzlone dirigente nel 
campo dell'edilizia'' E gli or­
gani democratici e rapprc-
sentatlvl dello S t a to ' Del tut­
to tagliati mori, evidente­
mente. 

I sostenitori del progetto 
dicono che la esigenza di 
fondo che lo ha ispirato ò 
quella di ridare vitalità al 
cred'to, in fase di ristagno 
non solo per le restrizioni 
governative, ma anche porche 
ha subito duramente 1 col­
pi della congiuntura negati­
va I dati ritenti all'anno da 
poco terminato smentiscono 
in parte queste valutazioni: 
sono arrivati quasi a 6 mi­
la miliardi, iniattl, gli Inve­
stimenti affluiti ncll'edlllza. 
ma sono serviti a costruire 
meno case che l'hanno pre­
cedente e soprattutto una 
parte Infinitesima di abita 
Moni economiche e popo'a 
ri II fatto e che si sono di­
spersi tra le maglie della 
rendita icnd'arln, di que'la 
t.nanziana (stazio ali altissi­
mo costo del denaro) e nel­
le tasche del monopolisti del 
cemento e del materiali da 
costruzione 1 quali hanno au­
mentato 1 pic/zl, secondo lo 
Istat, del 34 per cento 

C'è, quindi, bisogno non 
tanto di aumentare le risor­
se complessive che vanno a 
questo comparto Industria­
le, quanto, piuttosto, d! accrc 
scere la quota dest.nata al 
settore pubblico Invece, pio-
pno su questa strada i go­
verno non vuole muoversi 
Recentemente e venuto alla 
luce che non si mole i-pen-
deie nemmeno una Ina per 

A seguito delle numeroso richieste, procede­
remo a una ristampa del Contemporaneo 

« I COMUNISTI E IL SINDACATO » 
(n . 1 di Rinascita del 1975) . Invitiamo quindi 
le Federazioni interessate a far pervenire le pre­
notazioni entro le ore 12 di lunedi 20 Gennaio 
all'Ufficio Diffusione di Roma o di Milano. Le 
copie, al prezzo di L. 100 l'una, saranno spedite 
direttamente alle Federazioni. 

l'edilizia convenzionata al­
meno lino al 1976 ed è sta­
ta addirittura lat ta cadere 
nel dimenticatolo la questio­
ne dei nuovi llnanzlamen-
ti per lavori pubblici E si 
badi bene che persino l'As­
sociazione nazionale dei co­
struttori, in lui promemoria 
riservato al ministro del la­
vori pubblici, ha riconosciti-
to (pur con limiti e ambi­
guità) la necessità di muo­
versi prioritariamente nella 
direzione già indicata dal 
movimento sindacale ed ope­
ralo. 

D'altronde uno strumento 
per raccogliere In modo nuo­
vo capìtoli e risparmio e con­
vogliarli verso 1 edilizia, so­
prattutto quella pubblica e 
popolare, e slato da tempo 
proposto dal sindacati, dal-
le cooperative, dalle Regioni 
stesse e accolto dalla Com­
missione lavori pubblici delia 
Camera. SI trat ta di una 11-
nanzlaila nazionale che, sot­
to 11 controllo dello Stato e 
con una maggioranza decisio­
nale delle Regioni e del sin­
dacati, rastrelli le risorse a 
disposizione e le indirizzi al 
i-lancio della legge sulla ca­
sa E' questo il mezzo più 
valido per alfrontare 1 pro­
blemi della crisi odierna. 1 
cosiddetti nodi strutturali del­
l'edilizia. Il « risparmio • ca-
sa », ammesso che lunzlonl, 
servirà probabilmente a ri­
dar fiato alla speculazione e 
a sostenere con 11 denaro 
pubblico la solita vecchia ren­
dita, che tanti dicono di de­
testare, ma che, cacciata dal­
la porta, ricntia ogni volta dal 
la finestra. 

Stefano Cingolati 

TROPPO LAVORO NELLO SPAZIO -rhe = ! a 
nell'adattarsi alle condizioni di Imponderabilità all'Interno della stazione orbitale « Salyut -4 » i 
i due cosmonauti sovietici lanciati una settimana fa nello spazio con la « Soyut • 17 ». Sia | 
Gubarev sia Grcchko hanno accusalo qualche disturbo prima di potersi Inserire comple­
tamente nel nuovo ambiente e tale difficoltà potrebbe essere spiegata con l'eccessivo la- , 
voro. E' questo II parere del medici che ricordano come Gubarev e Grechko per fare , 
volontariamente più di quello che era loro richiesto dal programma hanno finito per rlnun- | 
dare al sonno. Nella foto: gli astronauti sovietici nello spazio 

Autorevole commento sovietico sui rapporti USA-URSS 

«ISVESTIA»: LA DISTENSIONE 
ESIGE CORRETTEZZA E LEALTÀ 

Severa critica alle ingerenze del Congresso negli affari interni dell'Unione Sovie­
tica - La « Pravda » denuncia le minacce e le manovre americane nel Medio Oriente 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 18 

A proposito della rottura 
del trat tato commerciale 
USA URSS, le Izveòtiu scrivo­
no « Rigettando le condizio­
ni oltraggiose, poste dal con­
gresso americano, 11 gover­
no sovietico ha compiuto lo 
unico passo sensato e giusto. 
E non perche al «Cremlino» 
sia stata riesaminata la im­
portanza della distensione. 
Ma perche la distensione non 
si può fondare sulla estorsio­
ne politica. Essa esige reci­
proco rispetto, accordi su ba­
se di parità Essa esige che 
le parole non divergano dal 
fatti ». 

Il giornale sottolinea che 
« il fallimento dell'avventura 
di Jackson deve servire di 
legione per tutti gli uomini 
politici Ingenui (o provocato­
ri) 1 quali suppongono che 
con l'URSS si possa parlare 
11 linguaggio del ricatto ». 

Ingerenza USA 
Va da se. rileva 11 com­

mentatore del giornale Ale-
xandr Bovin, che la decisio­
ne del congresso (di pretende­
re di ingerirsi negli affari in­
terni sovietici, come l'emigra­
zione ebraica» libera l'URSS 
da quella parte del suol Im­
pegni che erano stati deter­
minati dalla concessione al­
l'URSS della clausola della 
nazione più favorita. In quan­
to ai rapporti economico-com­
merciali, nel loro complesso, 
gli umori, che dominano al­
la Casa Bianca e fra gli uo­
mini di affari americani, 
danno ragione di supporre 
che tali rapporti verranno 
sviluppati A Mosca si conti­
nua a ritenere che ciò cor­
risponda agli Interessi di en­
ti ambi I paesi 

D'altra paite non si può 
escludere sottolinea l'artico­
lo che 1 attività delle forze 
che ostacolano 1 ampliamento 
dei contatti sovietico amerl 
cani nel campo dell'economia 
possa portare ad una specie 
di battuta d'arresto, ad un ri­
stagno nel coiso di questo 
processo. In ogni caso gli 
Interessi dell'URSS non ne 
soffriranno La gamma del 
rapporti economici con l'este­
ro e le possibilità dell'URSS 
sono abbastanza larghe, per­
che essa possa trovare part­
ner elfettlvamcnte interessa­
ti all'avvio di una coopcra­
zione economico-commerciale 
solida e reciprocamente van­
taggiosa. 

o Ragionando su un plano 
più vasto, non si può non 
giungere alla conclusione — 
scrivono le Izicstm — che le 
decisioni del congresso degli 
USA peggloiano l'Intera at­
mosfera del rapporti sovie­
tico americani Essi riportano 
indietro le lancette degli oro-

I logl Esse pongono di nuovo 
I la questione dei limiti della 

fiducia, di un minimo di re­
ciproca comprensione, senza 

I cui non può esistere movi­
mento in avanti E d'altron­
de, esse conlermano che la 

, lotta per la distensione e 
1 una lotta contro gli avversa­

li della distensione, una lot­
ta contro coloio la cui mcn-
ta'ita resta indu tro rispetto 

i alle nuo\e lealtà della vita 

politica ed economica ». 
Il giornale sottolinea che 

d'URSS intende continuare 
anche In avvenire 11 corso 
verso un ulteriore approfon­
dimento della distensione in­
ternazionale L'URSS e tut­
tora Interessata ad un posi­
tivo sviluppo del rapporti so-
vletico-amerlcani In tutti 1 
campi Ma mentre per peggio­
rare tali rapporti bastano le 
azioni di una sola parte, per 
migliorarli occorre Invece gli 
sforzi di entrambe le parti ». 

«Manovre pericolose» tito­
la sUmane la Pravda un lun­
go articolo di analisi della po­
litica americana nel Medio 
Oriente. L'articolo ò firmato 
da Victor Malevskl, «osser­
vatore politico» del giorna­
le e la seguito, con la stessa 
evidenza tipografica, a quel­
lo di due giorni fa nel qua­
le 11 noto commentatore Yuri 
Glukov accusava Washington 
di non rispettare gli accor­
di di pace di Parigi e di for 
zare la responsabilità della 
situazione creatasi nel Viet­
nam del Sud. 

Gli Stati Uniti, scrive in 
sostanza 11 commentatore so­
vietico, sono In grado di sod­
disfare da sé 1 pròpri con­
sumi di petrolio e le loro ne­
cessità di Importarne sono 
meno pressanti di quelle del 
paesi dell'Europa occidentale 
e dol Giappone Pur tuttavia 
è proprio negli Stati Uniti che 
è stata scatenata Una cam­
pagna accanita contro I paesi 
produttori. 

Obiettivo di tutto questo 
chiasso, sottolinea Malevskl, 
è quello di spostare l'attenzio­
ne dell/i opinione pubblica dal 
le cause reali della crisi eco­
nomica che si aggrava nel 
mondo capitalista e di far ri­
cadere tutta la responsabilità 
della crisi stessa sul paesi 
produttori, tra 1 quali 1 paesi 

arab', mentre I diretti re­
sponsabili sono 1 monopoli im­
perialisti 

Dopo avere rilevato che, 
puntando le armi della criti­
ca sui paesi esportatori di pe­
trolio, gli Stati Urtiti si spin­
gono fino a desiderare la ri­
nascita della politica del 
«grande randello» l'articoli­
sta prosegue: «Mentre uni­
tà aero-trasportate si adde­
strano nel deserti del Texas e 
della Calllornla e le navi della 
IV e della VII flotta ameri­
cana conducono manovre di 
Infiltrazione le forze armate 
Israeliane mantengono II loro 
ruolo di pistola puntata con­
tro il petto del paesi arabi. 

Essi hanno grande esperien­
za in fatto di guerra nel de­
serto e di usurpazione di gia­
cimenti di petrolio nel Si­
nai». 

1 Provocazioni 
Passando alla seconda par­

to della sua analisi, Malevkl 
scrive che gli Stati Uniti fan­
no tutto 11 possibile per at­
tizzare conflitti territoriali e 
di altro genere tra l'Irak e 
l'Iran e l'Irak e 11 Kuwclt, In­
coraggiano la rivalità tra 
l'Arabia Saudita e l'Iran nel 
Golfo Persico, cercano di op­
porre la Giordania agli altri 
paesi 'arabi, conducono una 
propaganda ostile alla Siria 
per Isolarla, preconizzano un 
« regolamento » dei conflitto 
nel Medio Oriente che permet­
terebbe di «neutralizzare» lo 
Egitto con certe condizioni 
da parte di Israele e di sepa­
rarlo dalla Siria e dagli altri 
paesi arabi, Incoraggiano il di­
saccordo tra la Siria e l'Egit­
to e cosi via- Questi servizi 
si Impaginano in modo del 
tutto particolare a scalzare le 
posizioni -dell'Organizzazione 

per la liberazione della Pale­
stina 

Tra 1 mezzi di pressione 
usati dagli americani per di­
videre gli arabi, il commenta­
tore cita, oltre a quelli eco­
nomici, la vendita di armi. In­
fatti, egli osserva, la vendi­
ta di aerei all'Arabia saudi­
ta è condizionata dalla proi­
bizione di consegnare questi 
aerei a paesi terzi. In primo 
luogo l'Egitto. Oppure si pro­
mettono armi al Libano In 
cambio della promessa di non 
ammettere truppe siriane nel 
suo territorio. In tal modo 
11 Pentagono spera che le ar­
mi americane vendute al pae­
si del Medio Oriente saranno 
utilizzate di preferenza dagli 
arabi contro gli arabi. 

A conclusione della sua ana­
lisi, Vlktor Malevskl rileva che 
la politica di ricatto e di mi­
nacce praticata dal dirigenti 
degli Usa verso 1 paesi pro­
duttori di petrolio « è la gran­
de contraddizione con la ten­
denza verso la distensione, 
verso lo sviluppo dei rappor­
ti tra gli stati basati sul 
principi dell uguaglianza e del­
la cooperazlone» 

Il giudizio negativo sovie­
tico su un cosiddetto rego­
lamento «a tappe» del pro­
blema mediorientale, e In 
concreto su un nuovo «ac­
cordo intermedio» tra Israe­
le e Egitto, viene ribadito 
oggi dalla Tass. Commentan­
do la visita negli Stati Uniti, 
conclusasi Ieri, del ministro 
degli Esteri Israeliano Allon, 
l'agenzia sovietica afferma 
che Washington e Tel Aviv 
desiderano prendere misure i 
«parziali» al fine di evitare 
un regolamento generale e di 
ritardare, se non di silurare, 
la ripresa della Conferenza di 
Ginevra. 

Romolo Caccavale 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES 18 

Otto gio.nl d! lavori Inten­
si, a! litmo di 8 10 ore di se­
dute al giorno, decine di re­
lazioni e di studi, centma'a 
di testimoni, dal professore 
della Sorbona all'indio colom­
biano1 e sulla base di questa 
schiacciante documentazione 
che stamane il Tribunale Rus­
se), davanti a una sala tra­
boccante di folla, ha reso nota 
la sua seconda sentenza sulla 
America Latina 

Con l'autorità morale elv 
gli proviene dallo essere 
espressione di un lirgo schie­
ramento di forze di tutto il 
mondo, e tribuna per 1 popo­
li oppressi che non hanno al­
cuna rappresentanza nelle se­
di ufficiali delle organizzazio­
ni internazionali, 11 «Russel 
I I» ha esteso al governi del 

I Guatemala, di Haiti, del Pa-
laguay, di San Domingo la 
condanna per la distruzione 
sistematica delle libertà * dei 
diritti del rispettivi popoli, 
già pronunciata e ribadita 
contro il Brasile, 11 Cile, la 
Bolivia e l'Uruguay. La sen­
tenza, letta dal presidente del 
Tribunale Lelio Basso, dichia­
ra Inoltre il governo del Bra­
sile colpevole di genocidio per 
l'aggressione e la distruzio­
ne delle comunità Indie del 
paese; per quanto riguarda 
l'Argentina, il Tribunale 
esprime, dice la sentenza, «la 
sua profonda inquietudine per 
gli arresti, le persecuzioni. 
le torture e gli assassini! di 
militanti, di operai, di profes­
sionisti, di esuli latino ame­
ricani», e decide di apr'rc 
immediatamente una Inchie­
sta su questo paese 

La seconda parte della sen­
tenza riguarda le responsabi­
lità delle società multinazio­
nali, che vengono dichiarate 
colpevoli e condannate p»r 
«attentati alla sovranità e al 
diritto del popoli»; tali cri­
mini autorizzano la naziona­
lizzazione di queste imprese, 
e rendono Illegittimo, dopo 
la nazionalizzazione, qualsia­
si indennizzo da parte del go­
verni alle società. 

Quanto al Cile, 11 Tribu­
nale Russell dichiara che la 
giunta militare si è resa col­
pevole della «violazione Inte­
grale de! diritto Intemazio­
nale» e non ha perciò p'u 
diritto di essere parte della 
comunità organizzata delle 
nazioni 

Infine, la condanna colpi­
sce 11 governo degli Stati Uni­
ti che incoraggia e favorisce 
< crimini delle sanguinose dit­
tature latino americane In no­
me della d.fesR degli Interes­
si del monopoli multinaziona­
li: e all'Interno del governo 
USA, In particolare 11 segre­
tario di Stato Kìsslnger. «la 
cui responsabilità nel colpo 
di stato fascista In Cile è 
risultata evidente al Tribu­
nale anche in base al docu­
menti pubblicati negli Stati 
Uniti». 

Il Tribunale esige, conclu 
de la sentenza, «la libera­
zione Immediata di tutte le 
persone detenute per la loro 
attività e per le loro opinio­
ni politiche», ed annuncia la 
apertura di un'Inchiesta sul 
Nicaragua e sulla Argentina, 
che sarà dibattuta dalla pros­
sima sessione sulla America 
Latina. Insieme al problemi 
dell'Intervento militare e po­
liziesco degli USA nel conti­
nente latino • americano, al 
processo di «deculturlzzazio-
ne» dei popoli latino-ameri­
cani e alla interdipendenza 
fra le autorità politiche e i po­
teri economici privati. 

Dopo la lettura d"l a sen 
lenza, lo scrittore ai geni no 
Julio Cortazar ha r.volto 1 ap­
pello del'a g.ur'a del iRu. 
se]]» a]la solidarietà con la 
lotta dei popoli dell'America 
latina Rlvoìgendos, agli ope­
rai, ag]. intellettuali, alle for 
ze politiche di tutto II mor. 
do, al popolo degli Stati Un • 
ti. 1 appallo ch.ede «di tra­
durre In fatti concreti ciò che 
il Tr!buna,c Russell ha affer­
mato nella sua sentenza» 

Un secondo appello al lavo­
ratori e ai sindacati di tutto 
il mondo e stato letto da Ar­
mando Uribe. CN ambasc'ato 
r« de! Cile a Pechino vi si 
chiede una lotta coordinit i 
e unitaria del lavoratori delle 
imprese multinazionali in tut­
ti 1 paesi In cui esse hanno 
sede, per aiutare l'organ ?za 
zlone e la lotta de1 lavoratori 
anche là dove 1 sndac t t i so­
no schiacciati 

Infine, fra l'emozione gene­
rale, si e alzato a pa:\awe 
per chiudere i lavori della 

sess ono. l 'e\ presidente della 
Repubbi.ca d: San Dom ngo. 
Juan Bosch Nel nostro conti­
nente ha detto Bosch con vo. 
c<- commossa, ci sono nazio-
n dnerse, governi diversi, re­
gimi dners. , ma un popolo 
so'o Qu^ to popolo conosce 
o^g . per espr'mere il suo do­
lore e la sua collera, una 
un'ca parola d: poche lette-
re e i e ma ha anche una 
parola a.trettanto breve e for­
te per esprimere la sua spe­
ranza, !a sua fede nella vtt-
tor'a Cuba 

I! Tribunale Russel] e la 
tribuna da cui I popoli latino-
americani "sprimono la loro 
collera e la loro speranz*' 
per questo Bosch ha chiuso I 
lavor. con un appello a tutt . 
ì democratici de] mondo, af-
ilnchc sostengano anche fi-
nan7 arlamente, il Tribunale 
per permettergli di vivere •=> 

i di appoggiare moralmente la 
! lotti contro l'oppress.one 

Vera Vegetti 

Forte dello scoperto appoggio da parte americana 

Saigon continua ad attaccare 
le zone amministrate dal GRP 

SAIGON. 18 
Da Uè gioì ni le lor.se di Sai­

gon stanno tonducetuio una vio­
lenta otfensua con l'appoggio 
dell'a\ iasione e d. una colonna 
coia//ata, nella piounua di 
Moc Ho t nel Delta del Mekong, 
P..C-SO la tiontieia cambogiana 
Si ti alta di una ol lenona con 
tio le zone amministrale da! 
GRP, al!n quaic le Corvè di li-
beia/ione hanno ancora una \ol 
ta risposto con energia Nel gno 
dello ultime 21 ole la coati auca 
delle Coi /e d libeia/ione ha 
infatti co'pito ben tic app noc­
chi di Saigon un cacti tìxjml) u 
ciiere a ica/io'ie del t.po \ 37. 
abbattuto mentic borni) ud.i\a le 
zone li ben un elitolt-iu gi^an 
te con 12 ufliciali di Saigon che 
sln\ a ispcv.oliando dal itilo le 
yonc libere m prepnrazione di 
nuo\o punì ile delle loive di ter 
ra, che si o selli int no al sjo 
lo (tutu gli ultiual. a boi do so 
no moiti ), ed un secondo eli 
cottoo che e i insello a coni 
yicrc un dtteu'aggio dj fortuna, 

T/a\ ui/Aonc di Saigon ha con­
tinuato a bombardare le ^onc 
libere in vano prowncic, ma va 
viltnato che ThIOLI è stato co-
.stretto .i rie Ili amuro degli aerei 
dalla zona degli Alt piani cen­
trali per concentrarli sulle zo­
ne circostanti Saigon, dove ne­
gli ultimi tempi reparti delle 
Coizc di liberatone hnnno ope­
rato a più riprese 

Il consigjio del GRP ha frat-
t-anlo diffuso un comunicato nel 
nudlo si allei ma che le loi'ze di 
libirizionj. intendono rafforzale 
l<i lolla sui He fronti — politi-
"o militare e d.plomatico — per 
giungete al ro\esciamento di 
\'gu\on \ ali Thieu. condì/ ono 
UH! pesabiic pei 1 attuazione 
(U gli Hccoidi eli Parigi sul Viet­
nam 

In Cambogia sono proseguiti i 
combattimenti attorno alla baso 
di Neak Luong. sul fanne Me-
kong. Io cui mstalWiuni milita­
ri continuano .id cssoic sottopo­
sto ad un intenso bombardamen­
to coi mortai ed i. lanciaraui. 

Anche l'aereoporlo di Phnom 
Pcnh e stato raggiunto da alcu­
ni razzi ' 

Conununno intanto gli sposta­
menti delle unità della flotta 
americana dol Pacifico Ieri dal­
la base giapponese di Yokosuka 
è partito impro\ usamente il sot-
tomai ino nucleare « Haddock », 
che a\robl>e douito ri ni a noi e in 
porto ancora qualche settimana. 
La stampa giapponese mette .n 
ìelazione la partenza d questa 
unità con le misure in \ ist i di 
un eventuale nuovo intenerito 
divelto in Indocina. 
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SETTIMANA NEL M O N D O 

«Nuova direzione»? 
Il messaggio sullo • stato 

dell 'Unione », che il presi­
dente Ford ha letto merco­
ledì scorso al Congresso, 
era in parte scontato, aven­
done lo stesso Ford antici­
pato il contenuto nelle due 
Interviste e nel discorso 
radiotelevisivo diffusi alla 
vigilia. E' all'insieme di que­
ste prese di posizione, oltrc-
chò all'atmosfera del primo 
incontro ufficiale tra 11 nuo­
vo presidente e 11 nuovo 
Congresso, che i commenta­
tori si rifanno nel valutale 
la situazione e le prospetti­
ve, sia per quanto riguarda 
i problemi del paese e quel­
li internazionali, sia In re­
lazione con la posizione per­
sonale del successore di 
Nixon. 

Tre punti, in particolare, 
richiamavano l'attenzione. 
Il primo è la linea messa a 
punto dalla Casa Bianca per 
affrontare le gravi difficol­
tà economiche attuali, n se­
condo 6 la questione delle 
relazioni con l 'Unione So­
vietica e del processo di di­
stensione in generale, dopo 
la denuncia dell'accordo 
commerciale t ra i due pae­
si. Il terzo riguarda le scel­
t e che il « duo » Ford-Kis-
singer (ma sarebbe più giu­
sto, data la mobilità degli 
equilibri interni del grup­
po dirigente, includere al­
tri nomi) intende compiere 
nel Medio Oriente, nel Viet­
nam e in altri cruciali set­
tori del globo. 

Spettava al presidente In­
nanzi tutto un giudizio sul­
la situazione del paese nel 
suo complesso. Ford l'ha de­
finita francamente « non 
buona ». Nel pessimismo, 1 
commenti si spingono an­
che oltre: all 'Internattonol 
Herald Tribune, il quadro è 
parso « passabilmente tru­
ce >. Quasi nelle stesse ore, 
fonti ufficiali indicavano un 
calo del 9,1 per cento nella 
produzione nazionale, nel­
l 'ultimo quadrimestre del 
"74, e un aumento del tas­
so di Inflazione fino a rag­
giungere la media annuale 
del 13,7 per cento, nello 
stesso periodo: cifre che 
non hanno precedenti negli 
ultimi quindici anni. Le mi-

FORO — Slato « non 
buono » 

«uro proposte da Ford per 
affrontare la situazione si 
riassumono in una decurta­
zione dell'imposta federale 
sul reddito e di quella sul­
le grandi aziende, in un ri­
dimensionamento dei pro­
grammi di spese federali e 
in nuovo tasse sul petrolio 
e sul gas naturale. Il senso 
di questi provvedimenti è 
chiaramente indicato dalle 
reazioni ben differenziate 
che essi hanno suscitato: 
favorevole quella del mon­
do degli affari, ostile quel­
la delle organizzazioni sin­
dacali, che hanno definito 
l'impostazione « chiaramen­
te intollerabile • e hanno 
preannunciato una ferma 
opposizione. 

« L'America — ha detto 
Ford nel suo messaggio — 
ha bisogno di una nuova di­
rezione ». La formula ricor-
re anche nelle precedenti 
allocuzioni. « Abbiamo — 
commenta un editorialista 
— un nuovo slogan, ma ab-
bìamo davvero una nuova 
direzione? ». 

Sulle relazioni con l'URSS 

KISSINGER — «Sin­
drome vietnamita » 

e sulla distensione, ciò che 
Ford ha detto tende a limi-
taro gli effetti negativi del­
la denuncia dell'accordo 
commerciale, provocata dal­
l 'inserimento nella legge ap­
provata dal Congresso di 
clausole lesive della sovra­
nità dell'URSS. « Le restri­
zioni legislative — ha det­
to il presidente — possono 
avere, anche se dottate dal 
migliori motivi e tendenti 
ai migliori fini, risii tati op­
posti, come abbiamo visto 
recentissimamente nelle no­
stre relazioni commerciali 
con l'URSS ». E ha soggiun­
to che le relazioni con 1 pae­
si socialisti sono essenziali 
« come base a lungo termi­
ne per la coesistenza ». 

Ai propositi dell'America 
nelle « crisi che il mondo ha 
tuttora di fronte », Ford ha 
accennato in termini gene­
rali, tessendo l'elogio, al 
tempo stesso, « della forza 
militare » e di « una diplo­
mazia efficace ». ti Medio 
Oriente, il Vietnam, ricorro­
no nel messaggio coinè me­
ra indicazione di problemi. 
Ma nelle intervisto dell'ini­
zio di settimana, Ford non 
ha mancato di r iprendere le 
minacciose dichiarazioni di 
Kissingcr contro i paesi ara­
bi. E la manovra intesa a 
r imettere in moto il mecca­
nismo dell 'Intervento conti­
nua a svilupparsi. 

Il r iapparire al vertice 
della « sindrome del Viet­
nam » suscita reazioni a 
mezza via tra l'incredulità e 
l'angoscia. Un noto colum­
nist non esita ad attribuire 
direttamente a Kissinger e 
alla sua determinazione di 
non « perdere » la guerra il 
rilancio delle « frasi disa­
stroso di un decennio fa ». 
E, dopo aver sottolineato 
che la polemica del governo 
contro le restrizioni del 
Congresso r iguarda l 'intero 
arco della politica estera, si 
chiede: « C'è davvero un 
nuovo spirito di Indipenden­
za al Congresso? Lo sapre­
mo meglio quando vedremo 
se esso ha il coraggio di 
porre fine alla grottesca os­
sessione del Vietnam ». 

e. p. 

Per un nuovo accordo parziale con l'Egitto 

Tel Aviv vuole rilanciare 
la «mediazione» Kissinger 

i Allon smentisce le illazioni su ulteriori ritiri nel Sinai e sul Golan 
"'• I colloqui di re Feisal ad Amman — Scontro nell'alta Galilea 

BEIRUT, 18 
Il ministro degli esteri 

Israeliano Ylgal Allon, dopo 
la visita a Washington dove 
si e incontrato con Ford e 
Kissinger, è giunto a Lon­
dra dove ha avuto conversa­
zioni definite « Informali » 
con 11 « premier » Wilson e 
In serata un Incontro con 11 
capo del « Forelgn Office », 
Callaghan. 

Allon ha dichiarato In 
una Intervista alla radio di 
Tel Aviv che tutto ciò che è 
etato pubblicato su eventuali 
concessioni territoriali che 
Israele potrebbe accettare di 
fare per la conclusione di un 
nuovo accordo provvisorio 
con l'Esritto « è Inventato di 
sana pianta». I colloqui di 
Washington — ha aggiunto 
Allon — miravano a stabilire 
« 11 modo migliore per Indur­
re l'Egitto e Israele a nego­
ziare senza condizioni preli­
minari sotto l'egida degli Sta­
t i Uniti ». E' da escludere, si 
ricava ancora dall'Intervista, 
che Israele sia disposto a «pa­
gare un prezzo » Bolo per In* 
durre l'Egitto a negoziare e 
non anche ottenere concessio­
ni politiche. 

I l tono della dichiaratone 
è, come si vede, piuttosto sec­
co, e appare inteso soprat­
tuto a smentire le voci ed In­
discrezioni rirerlte Ieri da 
giornali, sia Israeliani che li­
banesi, secondo cui Tel Aviv 
sarebbe disposta ad un nuo­
vo ritiro di 43-50 km. nel Si­
nai e di 5 km. sul Oolan In 
cambio di una « garanzia » 
americana che l'Egitto non 
farà guerra « per almeno un 
anno » Cln precedenza si era 
parlato di cinque anni). 

Israele, In altri termini, 
continua a puntare le sue car­
te sulla strategia « graduale » 
di Henry Kissinger, come di­
mostra l'invito formalmente 
rivolto da Allon allo stesso 
Kissinger a recarsi In visita 
In Israele «al più presto»; 
ma Intende farlo più che mal 
da una posizione di forza 

L'Invito a Kissinger — ha 
detto a Washington 11 porta­
voce del Dipartimento di Sta­
to — è stato accettato « In 11-
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nea di principio », ma « nes­
suna decisione è stata presa 
sulla data » come pure sulla 
« eventualità » di estendere 
la vìsita ad altri Paesi del­
l'area. Ciò significa che, s i 
anche Allon ha definito 1 col­
loqui « molto utili » e ha par­
lato di « passi in avanti », a 
Washington ancora non si ri­
tiene possibile la formulazio­
ne di proposte coperete che 
risultino accettabili alla con­
troparte araba. 

Come è noto, Sadat ha riba­
dito due giorni fa l'esigenza 
di « risultati positivi » entro 
tre mesi, vale a dire prima 
che scada 11 mandato alle for­
ze dell'ONU sul Golan e poi 
nel Sinai, ed ha sottolineato 
la necessità di un ulteriore 
ritiro (di Israele) «su tutti 
e tre 1 fronti ». 

DI questi aspetti s! sono oc­
cupati oggi re Peisal dell'Ara­
bia Saudita e re Hussein di 
Giordania, che hanno Iniziato 
l loro colloqui ufficiali ad 
Amman, accentrati sul « coor­
dinamento della strategia ara­
ba » e sul « rafforzamento del­
le relazioni giordano-palesti­
nesi ». Dopo 1 colloqui con 
Hussein, re Feisal si recherà 
domani In Egitto per Incon­
trarsi ad Assuan con Sndat. 

A Parigi In una Intervista 
a « Le Monde » 11 ministro 
degli esteri francese ha riaf­
fermato che l'unica alterna­
tiva al conflitto medio orien­
tale è « una soluzione nego­
ziata » e che l'eventuale ri­
corso alla forza sarebbe « ca­
tastrofico per Israele, gli 
arabi e l'Europa » 

Intanto, nel Sud del Li­
bano, la giornata odierna 
e trascorsa In una relativa 
calma. Nelle prime ore di sta­
mani, uno scontro si è avuto 
vicino al confine, In territorio 
Israeliano, tra un commando 

di feddayln e una pattuglia 
di Tel Aviv: gli Israeliani di­
cono di avere avuto due feriti 
e parlano di tre guerriglieri 
uccisi. Lo scontro è avvenuto 
presso il kibbntz di Zarlt. 

La situazione nel Sud è sta­
t a discussa dal presidente li­
banese Prangie e dal leader 
palestinese Arafat; contempo­
raneamente, Beirut ha pre-. 
sentato formalmente la già 
annunciata richiesta di con­
vocazione urgente del Consi­
glio di difesa della Lega ara­
ba. Il governo libanese ha an­
che smentito le notizie di fon­
te americana secondo cui gli 
Stati Uniti avrebbero fornito 
al Libano un « piccolo quanti­
tat ivo» di missili anticarro; 
trattative per acquisti di ar­
mi — dice 11 ministero della 
difesa — sono in corso da un 
anno, ma «senza risultato». 

Nuove voci 

sulla salute 

di Breznev 
MOSCA. 18. 

Nuove \ocl sono state diffuse 
da giornalisti accreditati a Mo­
sca sullo stato di salute di 
Breznev. Secondo il corrispon­
dente di una agenzia Indiana 
t'indisposi/.ione del segretario 
del PCUS conUnucrebbc II te­
sto della agenzia afferma che 
le cure avrebbero richiesto un 
temporaneo allontanamento dal 
lavoro. 

La notizia non ha avuto alcu­
na conferma. Le stesse fonti 
occidentali hanno notato che la 
« Pravda » di stamane ha ci­
tato m un articolo l'attività di 
Breznev nella sua funzione di 
segretario del PCUS. 
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La quarta sessione si è svolta a Pechino dal 13 al 17 gennaio 

CIU EN-LAI CONFERMATO 
PRIMO MINISTRO DAL 

CONGRESSO DEL POPOLO 
Ciu ha letto il rapporto sull'attività del governo - Successore di Un Piao 

al ministero della Difesa è stato nominato Yhe Chien-yng 

Rigorose misure rinnovatrici 

PECHINO, 18 
Ciu En-lal è stato rieletto 

primo ministro della repub 
bllca popolare cinese, nel 
corso del lavori del quarto 
Congresso nazionale del po­
polo, svoltisi dal 13 al 17 gen­
naio Successore di Un Piao 
alla carica di ministro della 
Difesa e stato nominato il 
maresciallo Yhe Chlen-yng. 

L'annuncio è stato dato da 
un comunicato ufficiale nel 
quale si afferma che 11 quar­
to Congresso nazionale del 
popolo si è riunito a Pechl-
•no dal 13 al 17. 

La sessione del Congresso 
nazionale del popolo era sta­
ta preceduta da una riunio­
ne plenaria del Comitato cen­
trale del Partito comunista 
cinese, che aveva approvato 
i documenti da sottoporre al 
deputati. 

Il terzo Congresso naziona­
le del Popolo era stato eletto 
nel 1964 ed aveva tenuto 
una sessione conclusasi 11 4 
gennaio 1965 dopo due set­
timane di lavori. Le lotte po­
litiche della rivoluzione cul­
turale avevano poi fatto ac­
cantonare l'attività parlamen­
tare. Solo l'anno scorso si 
ebbe sentore che nelle pro­
vince cinesi andavano svol­
gendosi elezioni per 11 quarto 
congresso. I membri del nuo­
vo congresso nazionale sono 
2.885, del quali 2.864 hanno 
partecipato al lavori. Le ses­
sioni del Congresso nazionale 
del popolo dovrebbero di re­
gola tenersi una volta al­
l'anno. 

Il comunicato odierno for­
nisce soltanto una prima bre­
ve Informazione, alla quale 
altre dovranno necessaria­
mente seguire. H Congresso 
ha Infatti approvato anche 
11 testo emendato della costi­
tuzione, che tuttavia non e 
ancora noto. 

Il Congresso ha eletto un 
presldlum del quale fanno 
parte 218 deputati, e, con 
voto segreto, Il presidente, 1 
vice presidenti e membri die 
Comitato , permanente del 
Congresso, oltre a nominare 
11 primo ministro, i ministri 
ed i capi delle varie commis­
sioni che fanno parte del Con­
siglio di stato (governo). 

Il Primo ministro Ciu En-
lal ha letto 11 rapporto sul­
l'attività del governo, cosa 
che conferma come egli, no­
nostante continui il suo ri­
covero in ospedale, dove vive 
ormai da mesi, abbia ormai 
ripreso la maggior parte del­
le funzioni Chang Cnung-
chlao ha letto Invece, a no­
me del CC del PCC, 11 rap­
porto sulla revisione della co­
stituzione. 

La conferma di Ciu En-lal 
a primo ministro e la no­
mina del nuovo ministro del­
la Difesa al posto di Lln 
Piao, morto nel settembre 
del 1971. erano le notizie più 
attese. Yeh Chlen-Yng è uno 
del sei vice presidenti del 
Comitato centrale del PCI, 
e da tempo svolgeva le fun­
zioni, sia pure col rango di 
vice, di ministro della difesa 
ad interim. 

H comunicato pubblicato 
stasera sul lavori dell'assem­
blea afferma che 11 Congresso 
nazionale giudica che, per 
quanto riguarda la situazione 
Internazionale, « 1 fattori di 
rivoluzione, come pure quelli 
di guerra, aumentano ». 

« I popoli del mondo — pro­
segue il comunicato — devono 
essere preparati in previsione 
di una guerra mondiale... le 
diverse contraddizioni fonda­
mentali del mondo si inaspri­
scono sempre più ». Secondo 
ti comunicato « la rivalità 
t ra le due superpotenze, gli 
Stati Uniti e l'Unione Sovie­
tica, diventa sempre più In­
tensa». 

Il comunicato afferma che 1 
compiti della Cina In campo 
Internazionale sono l seguen­
ti: «Continuare ad applicare 
la linea rivoluzionarla del pre­
sidente Mao per gli affari 
esteri, restare fedeli allo 
internazionalismo proletario, 
rafforzare la nostra unità col 
paesi socialisti e 1 popoli e le 
nazioni oppresse del mondo, 
unirci con tutte le forze che 
possono unirsi a noi, sostene­
re fermamente 11 terzo mondo 
nella sua lotta per la conqui­
sta e la salvaguardia dell'In­
dipendenza nazionale, la dife­
sa della sovranità dello Stalo 
e lo sviluppo dell'economia 
nazionale e apportare 11 no­
stro sostegno alla lotta con­
dotta dal paesi e dai popoli 
del secondo mondo contro la 
minaccia e le vessazioni delle 
superpotenze ». Quest'ultima 
Jrase fa Intendere che l'URSS 
e gli Stati Uniti continuano 
ad essere messi sullo stesso 
plano. 

Nel comunicato si afferma 
poi che l'assemblea fa appel­
lo al popolo cinese e alle for­
ze armate perchè « applichi­
no risolutamente 11 principio 
formulato dal presidente Mao 
(" scavare sotterranei pro­
fondi, costituire dovunque 
riserve di cereali e non am­
bire mal all 'egemonia"), 
perchè Intensifichino 1 pre­
parativi in previsione di una 
guerra e si tengano costan­
temente pronti ad annienta­
re qualsiasi nemico che osas­
se invadere il nostro pae­
se ». « Noi libereremo Tai­
wan ». 

Occorre, afferma 11 comuni­
cato, continuare a approfon­
dire Il movimento di critica a 
Confucio e Lin Piao, studiare 
le opere di Marx, En.'xel.s, Le­
nin e Stalin e del presidente 
Mao, e « far prevalere 11 
marxismo in tutti 1 campi 
della sovrastruttura ». 

Un aspetto della violenta manifestazione svoltasi ieri mattina 
ad Mene, nel corso della quale centinaia di greco-ciprioti 
hanno assalito ed Incendiato l'ambasciata della Gran Bretagna 

Da manifestanti greco-ciprioti 

Incendiata a Nicosia 
l'ambasciata USA 

La sfessa sorte è toccata ad Atene alla sede diploma­
tica britannica - I dimostranti protestavano contro il 
trasferimento dei profughi turco-ciprioti da Limassol 

NICOSIA. 18. 
Brusca crescita della ten­

sione a Cipro, dove per 11 ter­
zo giorno consecutivo si so­
no avute violente manifesta­
zioni antlbriunniche ed anti­
americane, estesesi anche alla 
Grecia: ad Atene e a Nico­
sia sono state devastate e da­
te alle fiamme duo ambascia­
te rispettivamente della Gran 
Bretagna e degli Stati Uniti. 

La violenta ondata di ma­
nifestazioni trae motivo dal­
l'accordo raggiunto fra Lon­
dra e Ankara per li trasfe­
rimento in Turchia (iniziato 
oggi stesso) del 10.000 profu­
ghi turco-ciprioti che, dalla 
estate scorsa, sono rifugiati 
nella base britannica di Akro-
tlrl. vicino a Limassol. Dalla 
Turchia, I profughi saranno 
trasferiti successivamente nel­
la zona di Cipro occupata dal­
le truppe turche; Il governo 
e l'opinione pubblica greco • 
cipriota accusano Londra di 
consentire cosi l'Insediamento 
del turco • ciprioti nelle case 
e nelle proprietà de! 200 mila 
greco-ciprioti fuggiti dinanzi 
all'avanzata tuTca e di favori­
re pertanto 1 progetti turchi 
d! spartizione di Cipro. 

Ieri, nel corso delle mani­
festazioni svoltesi a Cipro uno 
studente di 18 anni era ri­
masto ucciso davanti alla ba­
se britannica di Akrotlrl, e 
questo tragico episodio ha 
contribuito ad accrescere ul­

teriormente la tensione. Sta­
mani, mentre cortei percorre­
vano le vie di Nicosia, circa 
5000 persone hanno preso d'as­
salto la sede dell'Ambasciata 
americana e gli uffici del Bri-
tlsh Council. saccheggiandoli, 
I marlnes di guardia alla se­
de diplomatica hanno tentato 
di respingere la folla, lancian­
do bombe lacrimogene dal tet­
to dell'edificio, ma 1 dimo­
stranti sono riusciti a pene­
trare all'interno, a saccheggia­
re i locali e ad appiccarvi 11 
fuoco. Come si ricorderà, nel­
l'agosto scorso, In occasione 
di un'altra violenta dimostra­
zione contro la sede diploma­
tica USA aveva perso la vita 
lo stesso ambasciatore. 

Quasi contemporaneamente 
ad Atene si teneva un radu­
no indetto dall'Unione nazio­
nale studenti ciprioti, cui han­
no partecipato circa 1500 per­
sone. I manifestanti hanno as­
salito l'ambasciata britannica; 
alcuni gruppi sono riusciti a 
penetrare all'Interno e ad ap­
piccare del focolai d'incendio; 
l'Intervento della polizia e dei 
vigili del fuoco ha comunque 
consentito di limitare l'entità 
del danni. 

Ieri ad Atene tutti 1 quo­
tidiani avevano condannato 
con grossi titoli, attribuendo­
le ad agenti dei colonnelli, le 
voci circolanti in città circa 
lo scoppio di una guerra con 
la Turchia. 

Dopo l'arresto d! due sacerdoti 

Aspro conflitto 
fra Chiesa e 

Stato in Bolivia 
LA PAZ, 18 

La parai izzazione delle atti­
vila, inaiata lunedì scorso dai 
minatori di « Siglo Venite » e 
« Calavi > come protesta contro 
la chiusura di quattro radioemit* 
tenti da parte del governo e 
l'anesto di 18 persone, si è tra­
sformata in sciopero generale 
per un periodo di tempo inde­
finito, secondo quanto hanno an­
nunciato dirigenti sindacali. 

La decisione è stata presa du­
rante un assemblea generale 
svoltasi nella * Plaza del Mi­
nerò » di « Siglo Veinte ». Circa 
10 mila persone — uomini, don­
ne e bambini — hanno demo 
di proseguire Io sciopero gene­
rale binche il go.erno non so­
spenda la chiusura della sta­
zione radio e restituisca gli ap 
parati che sono stati distrutti 
dalle forze di polizia domenica 
scorda. 

Inoltre, i lavoratori chiedono 
la solidarietà di tutto il popolo 
boliviano, ma principalmente dei 
loro compagni delle altre mi-
mere dell ente minerario stata­
le, come pure delle imprese pri­
vate del paese, in cui lavorano 
in totale 50 mila persone. 

Le relazioni tra la Chiesa cat­
tolica e il regime del presidente 
Hugo Bati/ier *>i sono frattanto 
ulteriormente inasprite per una 
controversia relativa <i]rarrcsto 
di due preti e al sequestro di 
una stagione radio religiosa. 

II cardinale Jose Clemente 
Maurer, arcivescovo rii La Paz, 
ha accusato il governo di «ol­
traggio alle persone e ai beni 
della Chiesa ». Maurer ha con­
vocato inoltre uno conferenza 
dei 30 vescovi boliviani per In 
settimana prossima al fine di 
decidere il da farsi. La sua di­
chiarazione definisce le relazio­
ni tra la Chiesa e Banzer e se­
rie e molto delicate >. 

H regime Banzer aveva arre­
stato i due preti e chiuso la 
loro stazione radio per asserita 
tmsmissione di < notizie sovver­
sive ». Contemporaneamente era­
no state chiuse le altre quattro 
emittenti appartenenti al sinda­
cato minatori. 

Ristabiliti 

rapporti diplomatici 

tra Cuba e RFT 
L'AVANA. 18. 

n governo rivoluzionano di 
Cuba e il governo della RFT 
hanno deciso oggi di riallac­
ciare rapporti diplomatici inter­
rotti dal governo tli Bonn dicci 
anni la, e di aprire ambiscale 
nello rispettive capitali L an­
nuncio è btato dato con un co­
municato congiunto. < 

(DalUi pi inni jìit/iinti) 
dovrebbe essere, in questo 
senso, quella del tipo di ade­
sioni raccolto dall'attuale se 
firetano della DC: i più en­
tusiasti nel sostenerne le im­
postazioni sono stati 1 tanas-
siani, 1 liberali, ed anche i 
missini, i quali spelano evi­
dentemente di puler strumen­
ta la /are sia gli errori che 
contraddistinguano l'approccio 
di Kanfani ai temi della lot­
ta alla criminalità, sia le sue 
debolezza nei confronti del 
neo-fascismo. I repubblicani 
sono apparsi m parte freddi, 
in parte critici. Gli esponen­
ti della sinistra de hanno pre­
cisato e reso ancora più du­
re le loro riserve nei con­
fronti dell'operato di Fanfani. 

Il ministro dell'Industria, 
Donat Cattln, capo di una 
delle correnti che si erano 
astenute In Direzione, ha af­
frontato ieri 1 temi solleva­
ti dal segretario de nel cor­
so di un'assemblea nazionale 
di « Forze nuove ». Ha det­
to che l'ultima iniziativa fan-
faniana si colloca nella ten­
denza a caratterizzare la DC 
« tutta a destra », in questo 
caso « co» uno sventaglia-
mento di proposte, alcune di 
stampo retrivo, /ino al pun­
to da meritare lo strumenta­
le ma del tutto compatibile 
elogio del segretario del 
MSI ». Ma come si colloca 
l'ultima Iniziativa fanfania-
na nel quadro della situazio­
ne interna de, quale essa ap­
pare all'indomani della costi­
tuzione del governo Moro? 
Il Congresso nazionale de — 
ha detto Donat Cattln — de­
ve comportare un « radicale 
mutamento a nel gruppi diri-
Kenti. anche in quelli del­
l'opposizione, n A noi le ele­
zioni regionali ed amminl-
Urative — ha precisato il 
leader di "Forze nuove" — 
stanno bene alla scadenza 
regolare, senza elezioni sarà 
difficile il necessario cambia­
mento », polche « senza la 
dura verifica generalizzata 
della condizione alla quale è 
stato condotto il partito e 
quasi impossibile che dall'at­
tuale situazione di sbanda­
mento di gruppi e forze si 
prenda atto della nuova real­
tà e si traggano tutte le con­
seguenze Credo — ha detto 
ancora Donat Cattln — che 
un Congresso sia valuto, in 
misura sostanziale, dopo la 
verifica elettorale ». 

L'on. Granelli, sottosegreta­
rio agli Esteri, ha polemizza­
to con Panfani affermando 
che è fuori discussione l'Im­
pegno a difendere con più 
efficacia le istituzioni e la 
sicurezza del cittadini, « con 
mezzi rigorosamente demo­
cratici e costituzionali», ma 

quando si npiopone il «fel­
ino d: PS», i l d, la della sua | 
«inutilità pra*ua», s. acccii- I 
de — egli allerma — un « ri-
sclito di dissociazione » nella j 
maggioranza senza ind i a re . 
alternative 

I socialisti sono non solo 
critici, ma anche preoccupati J 
dei risvolti politici della ini­
ziativa di Pantani Lon Man­
ca, giudica « molto apprezza­
bile » il richiamo del presi­
dente del Conslg.lo al carat­
tere composito della maggio­
ranza, anche se esso non ba­
sta a dissipare il clima crea 
to dalla relazione del segre­
tario de occorre, a suo pa­
rere, sbarrare la strada a chi 
vuole ancora una volta « pun­
tare al peggio ». e nello stesso 
tempo non consentire arretra­
menti « che porterebbero alle 
stesse conseguenze negative». 
Manca ha dotto che i socia­
listi non sono secondi a nes­
suno nel voler affrontare 1 
problemi dell'ordine pubblico. 
a condizione, però, « che at­
traverso di essi non si voglia 
far pass-are di contrabbando 
merce autoritaria e conserva­
trice»; intanto, bisogna ri­
spettare l'Impegno delle ele­
zioni regionali e amministra­
tive. L'on Mosca ha dichiara­
to che 11 « vero nodo politico » 
per il governo sta « nei tem­
pi e velia qualità delle scelte 
in materia di politica econo­
mica» e nel rispetto della 
scadenza elettorale 

II repubblicano on. Mim­
mi ha dichiarato, dal canto 
suo, di aver dubbi sul fatto 
che il « fermo di PS » possa 
essere una « misura utile », 
e. In polemica con Fanfanl, 
ha soggiunto che a suo pare­
re le forze di polizia debbo­
no essere totalmente smili­
tarizzate. 

PIÙ generale è 11 carattere 
di un'intervista dell'on. Ber­
toldi, ex ministro socialista 
del Lavoro. Egli ribadisce 
l'opinione secondo cui 11 go­
verno Moro rappresenta nella 
situazione italiana una «fa­
se di transizione » Dopo que­
sta fase, « la soluzione non 
può essere quella auspicata 
da Moro, vale a dire la rico­
stituzione di un quadripar 
tito ». 

Alla relazione di Fanfanl, 
l'organo del PSI, rAvanti!, 
dedica oggi l'articolo di fondo 
«Partendo da un problema 
reale, e drammaticamente 
reale — scrive U direttore del 
giornale socialista —, Fanfa­
nl « Intende reintrodurre nel 
dibattito politico motivi che 
abbiano un effetto discrimi­
nante e magari lacerante ». 

VAvanti1, ricorda la «fiac­
chezza » con cui si combatto­
no la violenza e 11 terrore, ed 
afferma che anche per 1 so­
cialisti il problema della lot­
ta alla criminalità. « quella 
politica e quella comune, è un 
"problema di capitale impor­

tanza" . e che anche .1 PSI 
e ape! to t,,a d'.scu.ss-ono sui 
modi più eflìoaci per affron­
tar lo^ purché oi reati «den­
tro i limit' della Cost turione 
e nell'ambito di una conce, 
z.ono l.bera del d.r.tto » Quin­
di sottolinea* « So qualcuno. 
ne-r fanatismo di parie, lesse 
tentato di introdurre m un 
dibattito cho interessa tutto 
11 paese elementi di provoca­
zione a! fine d! presentarci 
come .sordi e ciechi di fronte 
alla sacrosanta esigenza di di­
fesa della società, qua!1 cam­
pioni di un malinteso liberta­
rismo estraneo alia nostra 
t rad i tone e alla nostra dot­
trina, questo qualcuno com­
metterebbe, ancora una vol­
ta, un grosso e grossolano er-
rore. Un errore —• e non ccr*o 
per noi — fu aver voluto 11 
relerendum e averlo condot­
to In sp'rlto di crociata Ma 
se errare e umano, persele 
rare nell'errore sarebbe din-
colico ». 

r A J t l l A _ il c o m p a g n o 
GC Paletta ha concesso a 
Panorama un'Intervista che 
puntualizza il giudizio del 
partito sul gruppi estremisti. 
Essi costituiscono •— ha det­
to — « una manifestazione 
della crisi sociale e politica 
che è in atto nel paese Quel­
lo che e certo e che non na­
scono (come qualcuno si era 
illuso) da una crisi del mo­
vimento operaio e neanche 
dal lenir meno della compat­
tezza e dell'influenza del PCI. 
Lo dimostrano anche i risul­
tati elettorali recenti». Que­
ste manifestazioni estremiste 
sono alimentate dalla crisi 
della piccola borghesia, della 
scuola, del mondo cattolico e 
si esprimono soprattutto nelle 
grandi città ove più grave è 
la disaggregazione sociale. 

La conseguenza — aggiun­
ge Paletta — e che « gli at-
tcqgiamcnti devienti, talvol­
ta provocatori, ostacolano la 
politica di unita operaia e 
antifascista e di convergen­
za delle grandi componenti 
stoiche» Ne deriva per 11 
PCI l'esigenza di un « inter­
vento più puntuale» e di una 
«polemico più serrata e argo­
mentata » che opponga argo­
mentazione ad argomentazio­
ne « senso opporre atteggia­
menti puramente negativi, 
ma dimostrando la capacità 
di realizzare un'avanzata del­
le forze di sinistra, del movi-
mento operaio che non si 

accontenti di attese messia­
niche». In secondo luogo, 
occorre « una politica offensi­
va, di conquista di quelle 
forze nuove e spaesate che 

la crisi della società pro­
duce e che possono realiz­
zare un efficace intervento 
nella lotta, e che altrimenti 
andrebbero disperse ». 

Si prepara lo sciopero generale 
(Dalla prima pagina) 

damente la politica fino ad 
oggi perseguita mentre la si­
tuazione si va sempre più 
deteriorando. Proprio Ieri 
« Panorama » dava notizia 
che alla fine di settembre 11 
numero dei disoccupati sareb­
be stato di oltre un milio­
ne. « Questo dato — affer­
ma 11 settimanale •— è il ri­
sultato di una indagine del 
ministero del Lavoro che per 
il momento preferisce non 
renderla pubblica ». 

La lotta per 11 rilancio de­
gli Investimenti nei settori 
produttivi, per una diversa 
politica creditizia, assume 
sempre più carattere di cen­
tralità di fronte alla grave 
posizione del governo che con­
tinua a bloccare gli stanzia­
menti. Proprio ieri il mini­
stero del Bilancio, In merito 
ai 2.000 miliardi previsti dal 
plano per le ferrovie fermi 
da ormai molti mesi ha in­
viato al nostro giornale una 
precisazione in cui, di fatto, 
conferma in pieno la noti­
zia. « Il progetto di plano — 
afferma il ministero del Bi­
lancio — ero stato presenta­
to dall'alloro ministro dei 
trasporti on. Preti all'inizio 
del mese di ottobre. Non è 
stato possibile nel corso del­
la crisi di governo riunire la 
commissione consultiva inter­
regionale, chiamata dalla leg­
ge a formulare il proprio pa­
rere e II Cipe nello svolgere 
eventuali approfondimenti ». 
La giustificazione è del tut­
to ridicola I duemila mi­
liardi del plano ferroviario si­
gnificano non solo migliora­
mento del servizio, ma an­
che occupazione soprattutto 
nel Mezzogiorno dove devono 
sorgere officine per la ripara­
zione dei mezzi ferroviari. In 
molti mesi — secondo 11 mi­
nistero — non si 6 trovato 
il tempo di affrontare una 
questione di cosi grande Im­
portanza. Comunque ora si 
annuncia la Convocizlone del­
la commissione Interregiona­
le per 11 29 e quella del Clpe 
per lunedì 3 febbraio. 

Proprio il Mezzogiorno an­
cora una volta paga più du­
ramente il prezzo della crisi. 
I programmi quadriennali di 
investimento dell'Irl, Eni, 
Eflm, Egam prevedevano in­
vestimenti per circa 7 000 mi­
liardi ed avrebbero dovuto 
essere dislocati soprattutto 
nel Mezzogiorno, garantendo 
70-80000 nuovi posti di lavo­
ro. Ora c'è la minaccia di ri­
durre drasticamente questo 
programma per 11 Sud. 

Non solo- lo stesso svilup­
po di tutto un tessuto di pic­
cola e media industria colle­
gato all'agricoltura, sempre 
nel Mezzogiorno, è Impossibi­
le da realizzare se si pensa 
che per 11 denaro preso sotto 
forma di mutuo nelle banche 
si deve pagare circa 11 20% 
di Interesse Ciò non eoamen­
te soprattutto alla piccola e 
media industria, all'artigiana­
to alle aziende cooperative, 
al piccolo commercio di adot­
tare programmi di risana­
mento e sviluppo. 

Al limite del grottesco la 
situazione ne! bettore del­
l'agricoltura. La bilancia com­
merciale nel '74 è saltata non 
solo sotto la spinta de! rial­
zo del prezzo del petrolio ma 
anche sotto l<i pressione di 
cinquemila miliardi di impor­
tazioni per merci di origine 
agro-forestale Occorreva quin­
di un deciso intervento con 
coraggiose scelte di rinnova­
mento Invece nell'ultimo an­
no il t'nanziamento creditizio 
degli investimenti agricoli è 

addirittura diminuito, In ter­
mini di valore reale, di cir­
ca trenta miliardi mentre al­
tri 131.000 lavoratori lascia­
vano la terra. SI tratta del 
credito speciale ma anche II 
credito normale ha seguito 
analogo andamento. 

Sono questi solo pochi esem­
pi di una situazione via via 
più grave, che richiede l'ado­
zione di urgenti misure rin­
novatrici per le quali si bat­
tono oggi le grandi masse la­
voratrici, i sindacati, 11 no­
stro partito in primo luogo. 

In questo quadro partico­
lare valore assume l'Inizia­
tiva presa dal gruppo comu­
nista della Camera che, in 
merito alla discussione sul 
bilancio dello Stato per 11 
1975 iniziata nelle Commis­
sioni, ha avanzato proelse ri­
chieste politiche e tecniche. 

Il gruppo comunista sotto­
linea in primo luogo 11 ri­
schio che « ti dibattito si ri­
solva in un formale e vano 
confronto attorno a cifre as­
solutamente prive di signifi­
cato ». Si rileva quindi che 
« il Parlamento delibera cifre 
di entrata e di uscita ma poi 
il governo fa quel che vuole 
con le une e con le altre 
senza darne nemmeno conto 
agli organi legislativi ». « In 
pratica — prosegue 11 gruppo 
comunista — l'esercizio arbi­
trario della cassa da parte 
del governo può provocare 
un rovesciamento di scelte 
e Indirizzi economici fissati 
dalle Camere ». H gruppo co­
munista sottolinea infine 
che anche la pretesa del go­
verno «di condurre diretta­
mente una sorta di contrat­
tazione speciale con le Re­
gioni rientra in questa logica 
esclusiva e mistificata del 
bilancio » mentre « la corret­
tezza democratica vorrebbe 
che, in fase di elaborazione 
del bilancio la consultazione 
debba avvenire fra i poteri 
legislativi nazionali e regio­
nali ». 

Da questo complesso di va­
lutazione scaturisce la richie­
sta di presentazione da parte 
del Tesoro delio stato di ese­
cuzione di tutte le spese di In­
vestimento e del fendi di do­
tazione delle aziende pubbli­
che, della presentazione del 
bilancio di previsione e di cas­
sa, della nota di variazione e 
della relazione programmati­
ca delle partecipazioni statali. 

Si chiede di procedere ad 
una consultazione fra le Ca­
mere e le Regioni per « con­
cordare modifiche che vada­
no nella direzione di un mu­
tamento del rapporto tra bi­
lancio statale, bilanci regio­
nali e finanza locale implican­
te il pieno trasferimento delle 
funzioni alle Regioni, lo scio-
glmento degli enti inutili e il 
riordino della pubblica ammi­
nistrazione, che sono a loro 
volta condizioni per ridurre 
oli sprechi, i privilegi, le inef­
ficienze ». Con queste scelte 
si connette « l'esigenza dì mo­
dificare la legge sulla finanza 
regionale, anche per impedire 
che la recente approvazione 
di alcuni bilanci regionali si 
traduca in un espediente per 
bloccare al livello attuale le 
loro entrate ». 

Il gruppo comunista rileva 
che tutte queste sono le con­
dizioni per assicurare che 11 
confronto fra le forze politi­
che sul bilancio statale assu-
ma « il significalo di un inter­
vento concreto, dt ecceziona­
le portata, nell'ambito dello 
scontro politico e sociale che 
si sviluppa attorno alla linea 
e alle scelte dt politica eco­
nomica. Si tratta, ctoà di con­

sentire un confronto effettivo 
e producente sul modi per 
combattere la recessione, l'au­
mento dei prezzi e per difen­
dere l'occupazione, i redditi 
più bassi le pensioni ». 

Il gruppo comunista ha an­
che sollecitato la presidenza 
della Camera perché nei pres­
simi giorni venga realizzata 
una consultazione fra com­
missione bilancio e program­
mazione e le Regioni. Ha de­
ciso infine di convocare a bre­
ve scadenza un incontro fra 
deputati e amministratori re­
gionali comunisti, assieme »1 
rappresentanti dei grandi co­
muni e delle province 

Sulle trattative governo sin­
dacati e sindacati-padronato è 
intervenuto Ieri La Malfa 
« Se — ha detto — 11 gover­
no riuscirà a chiudere la trat­
tativa In corso con le orga­
nizzazioni sindacali, sarà pos­
sibile mettere in moto una 
serie di misure che siano di 
aluto al rilancio dell'economia 
e degli Investimenti per i ser­
vizi collettivi ». Secondo La 
Malfa l'accordo raggiunto Si­
la Fiat « è un elemento posi­
tivo per 11 raggiungimento di 
tali fini». 

Nino e Lisa Dardi. Stanli e 
Consuelo Nievo. Raffaella Spne-
carelli o Fclicilas Von Luschk» 
s-ono vicini agli amici Sandro e 
Ruggero Boscu e a tutti 1 fa­
miliari por la morte del 

PROFESSOR 

RANUCCIO 
BIANCHI BANDINELLI 

Il giorno 17 gennaio ha ces­
sato di vivere, in età di 75 anni, 

RANUCCIO 
BIANCHI BANDINELLI 
Per volontà dell'estinto ne 

danno notizia ad esequie av­
venute, la moglie Maria Gar-
rone. le figlie Marta Steg e 
Alessandra Boscu con i loro 
mariti e figli. 

Lucio e Fausta Viilari sono vi­
a r i a Marian Marta, Sandra e 
Ruggero, nel rimpianto di 

RANUCCIO 
BIANCHI BANDINELLI 

Tina Dozza, la figlia Lucetta, 
unitamente ai congiunti tutti, la 
{.egreterid della Federazione bo­
lognese del PCI rmgra/j.mo il 
Presidente della Repubblica, i 
presidenti del Senato e della 
Camera dei deputati, le perso-
milita politiche, le autorità reli­
giose, ì partiti democratici ed 
antifascisti e quanti compasm e 
cittadini in numero straordina­
rio, hanno tributalo e continua­
no a tributare alla memoria del­
la ligura e dell'opera di 

GIUSEPPE DOZZA 
lo testimonianza affettuosa di 
stima, di riconoscenza, di in­
tendo cordoglio. 

Un particolare grame \a al 
personale sanitario ed .ausiliario 
dell'etite ospedaliero S. Orsola 
che M è prodigalo con mtelli-
gen?a e passione a lenire la 

! boftercn/a dcll'indimcnticebilc 
compagno ^comparso. 

Bolo^m, 19 gennaio 1975 
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RICOVERI OSPEDALIERI 

Cosa si deve fare se... 
Se si deve essere ricoverati 
in ospedale? 

Basta presentare al l 'Uff icio accettazione del­
l'ospedale il documento di iscrizione a una 
mutua oppure qualsiasi altro documento che 
dia diritto all'assistenza in base alle leggi 
statali (per esempio: invalidi c iv i l i , invalidi di 
guerra, ecc.). La novità più Importante è 
questa: che non occorre più l'impegnativa 
della mutua ma è sufficiente il certificato del 
medico curante. Questo significa che alla 
trafila precedente medico curante - mutua -
ospedale, si sostituisce un unico passaggio 
medico curante - ospedale. 

E se un malato non è assistito 
da alcuna mutua? 

In questo caso si deve essere iscritti all'ap­
posito « ruolo regionale » per l'assistenza 
ospedaliera gratuita. 

Dove al ottiene l'Iscrizione? Presso gl i uffici 
del Comune di residenza. 

Chi ha diritto all'iscrizione e quanto costa? 
Tutti i cittadini residenti in Lombardia, che 
non siano già assistiti da una mutua, hanno 
diritto all'iscrizione. Questa è gratuita per i 
« non abbienti », mentre per gli altr i cittadini 
è previsto il pagamento di una tassa d'iscri­
zione,, provvisoriamente determinata in 60.000 
lire annue per persona. 

A cosa ha diritto? All'assistenza ospedaliera 
gratuita In corsia negli ospedali pubblici del­
la Lombardia e negli altri luoghi di cura con­
venzionati con la Regione. Una volta iscritti 
nel « ruolo regionale », per il ricovero ci si 
comporta come gli assistiti da una mutua. 

Se invece che in un ospedale 
pubblico, si desidera essere ricoverati 
in una casa di cura privata? 

I, casi sono due: o la Casa di cura è con­
venzionata con la Regione: oppure la Casa 
di cura non è convenzionata. 

Nel primo caso (Casa di cura convenzionata) 
valgono le stesse modalità per gli ospedali 
pubblici. Con una sola differenza: che è ne­
cessario premunirsi di « impegnativa ». Que­
sta deve essere richiesta, in base al certifi­
cato del medico curante, a uno dei seguenti 
uffici: medico provinciale, ufficiale sanitario, 
medico condotto, sezioni territoriali delle 
mutue. 
Nel secondo caso (Casa di cura non con­
venzionata) il malato deve provvedere diret­
tamente al pagamento del ricovero. Per otte­

nere dalla Regione il rimborso della spesa in 
base alle tariffe regionali, bisogna: essere 
iscritti a una mutua (l'iscrizione al « ruolo 
regionale » non basta); essere residenti in un 
Comune della Lombardia; avere ottenuto dal 
medico provinciale l'autorizzazione preventi­
va al ricovero; comunicare alla Regione l'av­
venuto ricovero e la dimissione dalla Casa 
di cura al termine del ricovero; avanzare ri­
chiesta di rimborso. 

Se si vuole essere ricoverati non in 
corsia, ma in una camera singola 
o a due letti? 

Deve essere pagata la differenza prevista 
dall'ospedale limitatamente agli oneri di tipo 
« alberghiero ». Resta cioè a carico del ma­
lato solo la quota relativa a queste presta­
zioni, senza nessun maggiore addebito per 
quanto riguarda le prestazioni sanitarie e le 
cure mediche che restano gratuite e uguali 
per tutti. 

Se un cittadino lombardo si ammala 
in un'altra Regione e ha bisogno 
di essere ricoverato in ospedale? 

In base alle intese tra le varie Regioni, qual­
siasi cittadino può richiedere il ricovero in 
ospedale o in un luogo di cura convenziona­
to secondo le modalità previste dalle leggi 
emanate in proposito dalle singole Regioni, 
come se fosse residente in quella Regione. 

Se il cittadino residente in un'altra 
Regione si ammala in Lombardia 
e ha bisogno di essere ricoverato 
In ospedale? 

In base alla legge regionale, anche questo 
cittadino può usufruire del ricovero presso 
gli ospedali pubblici e i luoghi di cura con­
venzionati alle stesse condizioni dei cittadini 
lombardi. Deve solo dimostrare la sua condi­
zione di diritto: cioè a quale mutua è iscritto 
ovvero se è iscritto nei ruoli della Regione di 
provenienza. 

Se non si ha bisogno di un ricovero 
ospedaliero, ma di altre prestazioni 
sanitarie (come visite mediche, analisi 
cliniche, ecc.)? 

Alla Regione è stata trasferita la competenza 
solo per i ricoveri ospedalieri. Per ogni altra 
prestazione sanitaria restano in vigore le 
norme precedenti e l'assistenza delle mutue 
per i rispettivi iscritti. 

Dal 1' gennaio 1975 l'assistenza ospedaliera dipende dalle Regio­
ni, che hanno sostituito - in tale competenza - le mutue. 
È l'avvio della riforma sanitaria, che si completerà con l'istitu­
zione del Servizio Sanitario Nazionale, destinato a tutelare la 
salute dei cittadini garantendo a tutti, in condizioni di parità, le 
necessarie prestazioni di tipo preventivo, curativo e riabilitativo. 
Col passaggio dell'assistenza ospedaliera alle Regioni, anche la 
Lombardia ha approvato una legge per disciplinare l'applicazione 
sul proprio territorio delle norme statali. 
Le novità rispetto al passato sono molte e vale la pena di elen­
care le principali: 
• garanzia di assistenza senza limiti di durata; 
• uniformità delle prestazioni sanitarie, per tutti i cittadini, senza 
distinzione di categoria o di « titoli » all'assistenza; 
• maggiore libertà di scelta del luogo di cura; 
• estensione del ricovero gratuito (a carico cioè della Regione e 
non più dei Comuni) ai « non abbienti »; 
• istituzione di un « ruolo regionale » — che da diritto al ricovero 
gratuito negli ospedali e nelle case di cura convenzionate — al quale 
possono iscriversi tutti i cittadini che già non godano di assi­
stenza mutualistica; 
• semplificazione delle procedure di .ricovero ed eliminazione 
di ogni possibile intralcio burocratico. 

Si tratta di innovazioni che tutti i lombardi devono conoscere, ani-
che per poter esercitare pienamente i propri diritti in caso di ne­
cessità. È per .questo che l'Assessorato Regionale alla Sanità ha 
deciso di dare la massima diffusione — attraverso la stampa quoti­
diana - sia alla legge statale sull'assistenza ospedaliera sia alle 
norme regionali sugli « aventi diritto ». 
L'occasione è utile anche per rivolgere a tutti una raccomanda­
zione. In Lombardia la spesa ospedaliera supererà, quest'anno, 
i 580 miliardi di lire. Si tratta di una spesa notevole, alla quale 
contribuiscono i sacrifici di ciascuno e soprattutto dei lavoratori. 
Deve perciò essere dovere comune il senso di responsabiltà 
nel ricorrere a questo servizio pubblico, utilizzandolo solamente 
quando esistano motivi seri di ricovero. 
L'eccessivo ricorso alle prestazioni ospedaliere e il conseguente 
affollamento degli ospedali, oltre a rendere vani gli sforzi per il 
contenimento dei costi, impediscono quella qualificazione dei 
servizi e quel miglioramento dell'assistenza che rappresentano il 
vero traguardo di una riforma sanitaria. 
Per questo chiediamo la collaborazione responsabile di ognuno 
nell'interesse generale della collettività. 

Vittorio Rivolta 
ASSESSORE REGIONALE ALLA SANITÀ 

Legge Regionale 15 gennaio 1975, n. 5 

DISCIPLINA DELL'ASSISTENZA OSPEDALIERA 
Articolo 1 (Funzioni della Regione) 

La Regione esercita le funzioni In materia di as­
sistenza ospedaliera anteriormente svolte dagli 
enti ed istituti previdenziali che gestiscono forme 
di assistenza contro le malattie e gli Infortuni, 
nonché dalle Casse mutue anche aziendali, co­
munque denominati e strutturati, a far tempo dalla 
data fissata dal decreto ministeriale di cui al 4° 
comma dell'art. 12 del D.L. 8 luglio 1974, n. 264, 
convertito nella legge 17 agosto 1974, n. 386, se­
condo le norme della presente legge. 

TITOLO I • Soggetti assistibili e prestazioni 

Articolo 2 (Soggetti assistibili) 

Possono fruire dell'assistenza ospedaliera erogata 
dalla Regicne: 
a) I soggetti che ne abbiano diritto In base agli 
ordinamenti degli enti, Istituti e casse mutue ante­
riormente competenti; 
b) I soggetti Iscritti presso qualsiasi Regione, nei 
ruoli di cui all'art. 13 del D.L. 8 luglio 1974, n. 264, 
convertito nella legge 17 agosto 1974, n. 386; 
e) I soggetti non abbienti I quali si trovino nelle 
condizioni che davano titolo all'assistenza ospe­
daliera a carico del comuni; 
d) gli stranieri aventi titolo all'assistenza nel ter­
ritorio della Repubblica in base a regolamenti del­
la Comunità Economica Europea o a convenzioni 
e accordi internazionali; 
e) I soggetti aventi comunque diritto all'assisten­
za ospedaliera al sensi della vigente legislazione. 

(omissis) 
Articolo 4 (Misura delle prestazioni) 
La Regione eroga attraverso gli enti ospedalieri e 
gli enti ed istituti convenzionati le prestazioni 
ospedaliere senza limiti di durata ed in modo uni­
forme qualunque sia il titolo all'assistenza. 
In attuazione di quanto previsto dall'art. 4, secon-

Decreto Legge 8 luglio 1974, n. 264, convertito nella Legge 17 agosto 1974, n. 386: 

NORME PER L'ESTINZIONE DEI DEBITI 
DEGLI ENTI MUTUALISTICI NEI CONFRONTI DEGLI ENTI OSPEDALIERI, 
IL FINANZIAMENTO DELLA SPESA OSPEDALIERA E L'AVVIO DELLA RIFORMA SANITARIA 

(omissis) 
Articolo 12 
I compiti In materia di assistenza ospedaliera degli enti 
anche previdenziali che gestiscono forme di assistenza 
contro te malattie, nonché delle casse mutue anche 
aziendali, comunque denominati e strutturati, sono tra­
sferiti alle Regioni a statuto ordinario e speciale le 
quali erogano le relative prestazioni In forma diretta e 
senza limiti di durata agli Iscritti e rispettivi familiari 
che ne abbiano titolo avvalendosi degli enti ospedalieri 
nonché a seguito di convenzioni (...). 

(omissis) 
Sino alla data di entrata in vigore della legge di riforma 
sanitaria le Regioni erogano, altresì, l'assistenza ospe­
daliera In forma Indiretta nel confronti del soggetti 
assistibili che ne abbiano diritto In base al vigenti ordi­
namenti dei rispettivi enti o caase mutue di malattia. 
Qualora gli Iscritti e I rispettivi familiari che ne abbiano 
titolo non si avvalgano dell'assistenza ospedaliera ge­
stita dalle Regioni, ma si ricoverino In Istituti di cura 
non convenzionati o in classi diverse da quelle conven­
zionate, le Regioni rimborseranno una quota non In­
feriore alla apesa media sostenuta dalla Regione per 
analoghe prestazioni nelle case di cura private con­
venzionate ubicate nella Regione. 
Con decreto del Ministro per la saniti, di concerto con 
I Ministri per II tesoro e per II lavoro e la previdenza 
sociale, sarà stabilita la data, non successiva al 31 di­
cembre 1974, dalla quale diventa operativo II trasferi­
mento degli anzidetti compiti. 
Le Regioni assicurano, secondo I vigenti ordinamenti de­
gli enti mutualistici, l'assistenza ospedaliera all'estero 
nel confronti degli aventi diritto che si trovino fuori dal 
territorio nazionale per ragioni di lavoro. 
Sino all'entrata In vigore della legge sulla riforma sani­
taria restano terme le norme di cui al regio decreto-
legge 23 settembre 1937, n. 1918, convertito nella leg­
ge 24 aprile 1938, n. 931, relativa all'assistenza del ma­
rittimi all'estero. 
Oli oneri sostenuti dalle casse marittime per l'assisten­
ze ospedaliera all'estero sono rimborsati dalle Regioni. 
t fatto obbligo agli enti ospedalieri e agli Istituti di 
ricovero e cura di cui al presente articolo di comuni­
care al competente ente gestore di assistenza malattia 
la data del ricovero, con la relativa diagnosi e - al ter­
mine della degenza - la data del dimlssionamento del 
ricoverato avente diritto all'Indennità economica di 
malattia. 

Articolo 12 bis 
Con decreto del Presidenle della Repubblica, da ema­
narsi entro il 1° luglio 1975, previa delibera del Consi­
glio dei Ministri, su proposta dei Ministri per II lavoro 
e la previdenza sociale, per la sanità e per II tesoro 
- e con II concerto del Ministri di competenza - sono 
sciolti I consigli di amministrazione dell'INAM. del-
l'ENPAS, dell'INADEL, dell'ENPDEP. dell'ENPALS, e del­
le Federazioni nazionali delle casse mutue degli arti­
giani, commercianti e coltivatori diretti. Con il medesi­
mo decreto sono nominati i commissari straordinari per 
la temporanea gestione degli enti stessi tino alla data 
di emanazione del decreto di cui al terzo comma. 

(omissis) 
Con decreto del Presidente della Repubblica, su pro­
posta del Ministro per il lavoro e la previdenza sociale, 
di concorto con I Ministri per il tesoro e per la sanità 
e con gli altri Ministri vigilanti, da emanarsi almeno 60 
giorni prima del termine di cui al successivo comma, 
sono Individuati gli altri enti non compresi tra quelli di 
cui al primo comma e le gestioni di assistenza malattia 
da sopprimere, 
Con II medesimo decreto sono resi autonomi i servizi di 
assistenza sanitaria degli enti di previdenza sociale e si 
provvedo alla nomina di commissari straordinari per la 
temporanea gestione di detti servizi. 
Al compimento del blennio dalla data del decreto di cui 
al primo comma, sono estinti tutti gli enti e le gestioni 
autonome preposti all'erogazione dell'assistenza sani-
tana In regime mutualistico, le cui funzioni e relative 
strutture sono ripartite, secondo le rispettive competen­
ze, tra lo Stato, le Regioni e gli altri enti territoriali per 
l'attuazione del servizio sanitario nazionale. 

Articolo 13 
I soggetti non assistibili dagli enti o casse ai sensi del 

primo comma dell'articolo 12 possono ottenere l'assi­
stenza ospedaliera mediante l'iscrizione In appositi ruo­
li per un Importo pari alla spesa media capitaria annua 
rilevata dall'INAM per l'anno 1974 e dalle Regioni di 
residenza o dalle province autonome di Trento e Bol­
zano per gli anni successivi. 
Tale Iscrizione è operante per almeno un triennio e la 
relativa riscossione avviene con la procedura prevista 
per la riscossione delle imposte dirette ed è atfldata alle 
esattorie con apposite convenzioni. 
Le modalità per l'iscrizione sono fissate con legge re­
gionale e le relative entrato sono versate al bilancio 
dello Stato per essere assegnato al tondo per l'assisten­
za ospedaliera di cui all'articolo 14. 
Per l lavoratori stagionali all'estero, che rientrano nel 
territorio nazionale, l'Importo di cui al primo comma è 
commisurato al periodo medio di permanenza nella ca­
tegoria di appartenenza nel territorio nazionale. 
La mancata iscrizione nel ruolo non può comunque con­
sentire Il rifiuto di prestazioni ospedaliere d'urgenza che 
saranno retribuite secondo disposizioni dettate con leg­
ge regionale. 
A decorrere dal 1* gennaio 1975 l'assistenza ospedalie­
ra è estesa al non abbienti attualmente assistiti a ca­
rico del comuni. 

Articolo 14 
A decorrere dal 1° gennaio 1975 nello slato di previsio­
ne della spesa del Ministero per la sanità è Istituito un 
capitolo denominato « Fondo nazionale per l'assistenza 
ospedaliera » destinato al finanziamento della spesa 
per l'assistenza ospedaliera stessa, per l'Impianto, la 
traslormaztone e l'ammodernamento degli ospedali, 
escluse lo opere edilizie, per II rinnovo e l'adegua­
mento delle loro attrezzature sanitarie, 

(omissis) 

• 
PER INFORMAZIONI 
RIVOLGERSI ALL'ASSESSORATO ALLA SANITÀ 
VIA PONTACCIO 10, 20121 MILANO, TEL. 8584 
ED AGLI UFFICI DEI COMUNI 

do comma, della legge regionale 3 settembre 1974, 
n. 55, le camere speciali debbono essere utiliz­
zate con preferenza su ogni altra destinazione per 
I ricoveri di cui, a giudizio dei sanitari curanti, si 
ravvisi la necessità in relazione alla natura e 
alle particolari esigenze terapeutiche della forma 
morbosa. 

Articolo 5 (Assistenza diretta) 

I soggetti di cui all'art 2 della presente legge 
fruiscono dell'assistenza ospedaliera In forma di­
retta a carico della Regione. 
Le prestazioni ospedaliere In forma diretta sono 
erogate dagli ospedali classificati e dalle strut­
ture pubbliche e private di ricovero e cura con­
venzionate. 

Articolo 6 (Assistenza Indiretta) 
I soggetti che abbiano diritto, secondo gli ordi­
namenti degli enti ed Istituti anteriormente com­
petenti, a fruire dell'assistenza In forma Indiretta, 
sono ammessi a godere dell'assistenza In forma 
diretta a carico della Regione, secondo quanto 
disposto dall'articolo precedente. 
Qualora si ricoverino In strutture pubbliche o pri­
vate non convenzionate, si applica II disposto del 
successivo art. 7. 

Articolo 7 (Assistenza a rimborso) 
Salvo quanto disposto dal successivo art. 20, al 
soggetti che, avendo diritto ai sensi del prece­
dente art. 2, all'assistenza della Regione, si rico­
verino In strutture pubbliche e private di ricovero 
e cura non convenzionate, la Regione rimborsa 
una quota delle spese sostenute pari alla spesa 
media accertata per analoghe prestazioni presso 
strutture convenzionate ubicate nella Regione. 
II ricovero, ai fini del rimborso, deve essere pre­
ventivamente autorizzato dal medico provinciale o, 
per sua delega, dall'ufficiale sanitario del comune 
di residenza, previa visita di controllo per l'accer­
tamento della necessità e durata della spedallz-
zazlone. 
Entro cinque giorni da quello del ricovero gli inte­
ressati devono, a pena di decadenza, comunicare 
alla Giunta regionale l'avvenuto ricovero me­
diante l'invio del certificato di ammissione. 

Articolo 8 (Rimborsi) 
La domanda di pagamento delle quote a carico 
della Regione da parte degli aventi diritto al rim­
borso deve essere presentata alla Giunta regio­
nale su apposito modello entro 30 giorni dalla 
dimissione; ad essa debbono essere allegati l'au­
torizzazione di cui al precedente art. 7, l'estratto 
della cartella cllnica da rilasciarsi dall'ente o isti­
tuto che ha effettuato II ricovero e la documen­
tazione quietanzata delle spese sostenute. 
Il Presidente della Giunta regionale ovvero l'As­
sessore competente, se delegato, dispone I paga­
menti entro 120 giorni dalla ricezione della do­
manda di cui al comma precedente. 

Articolo 9 (Assistenza ospedaliera all'estero) 

La Regione assicura l'assistenza ospedaliera al­
l'estero agli aventi diritto che si trovino fuori del 
territorio nazionale secondo le disposizioni vi­
genti. 

Articolo 10 (Assistenza ai marittimi all'estero) 
La Regione rimborsa alle Casse marittime gli 
oneri sostenuti per l'assistenza ospedaliera al­
l'estero dei marittimi residenti in comuni della 
Lombardia. 

TITOLO II - Adempimenti degli enti ospedalieri e 
degli enti e Istituti convenzionati 

Articolo 11 (Modalità di ammissione) 

Il ricovero è disposto quando non sia possibile 
provvedere alle cure del paziente mediante pre­
stazioni ambulatoriali o domiciliari. 
Il ricovero d'urgenza presso gli ospedali classi­
ficati è disposto dal medico di guardia; il ricovero 
ordinario è disposto dallo stesso su proposta del 
sanitario curante. 
La disposizione del medico di guardia determina 
a tutti gli efletti l'assunzione dell'onere del rico­
vero a carico della Regione. 
Il ricovero ordinario a carico della Regione pres­
so strutture di ricovero e cura non classificate di­
pendenti da enti e istituti convenzionati è autoriz­
zato su proposta del medico curante e, previo 
accertamento della necessità della spedalizzazio-
ne, dai medici provinciali, dagli ufficiali sanitari, 
dai sanitari condotti comunali e dai sanitari dipen­
denti dagli enti mutualistici, 

Il ricovero d'urgenza presso le strutture di rico­
vero e cura non classificate dipendenti da enti • 
istituti convenzionati 6 ammesso soltanto ove tali 
strutture siano dotate di servizio di pronto soc­
corso da disciplinare comunque in sede di con­
venzione. 
In tal caso entro cinque giorni l'ente o istituto 
convenzionato notifica alla Giunta regionale l'av­
venuto ricovero. 

Articolo 12 (Accettazione amministrativa) 
GII enti che gestiscono ospedali classificati e, in 
caso di ricovero d'urgenza, gli enti ed Istituti con­
venzionati che gestiscono strutture di ricovero • 
cura non classificati di cui al quinto comma del 
precedente articolo 11, accertano ai momento del 
ricovero se l'assistito abbia diritto all'assistenza 
ospedaliera a carico della Regione, ai sensi del­
l'art. 2 della presente legge. 
L'assistito o i suol familiari sono tenuti a fornire la 
documentazione necessaria al fini dell'accerta­
mento del diritto all'assistenza, o, in mancanza, 
a sottoscrivere una dichiarazione attestante l'ap­
partenenza ad una delle categorie assistibili. 
In caso di falsità nella dichiarazione, attestazione 
e documentazione di cui al precedente comma 
si applica l'art. 26 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15. 

(omissis) 

Articolo 14 (Ricoveri In camere speciali) 

Salvo quanto disposto dall'art 4, secondo comma 
della presente legge, gli aventi diritto all'assi­
stenza della Regione che si ricoverino a richie­
sta In camere speciali presso ospedali classificati 
o strutture pubbliche o private convenzionate so­
no tenuti al pagamento in proprio esclusivamen­
te del maggiori oneri derivanti dalla particolare 
prestazione alberghiera. 
GII enti ospedalieri determinano annualmente l'Im­
porto giornaliero da addebitare ai sensi del com­
ma precedente sulla base di criteri uniformi deter­
minati dal Presidente della Giunta regionale ov­
vero dall'Assessore regionale alla sanità se de­
legato. 
Per gli enti e istituti pubblici e privati di ricovero 
e cura convenzionati tale importo sarà fissate) 
nella convenzione. 

TITOLO III - Ruolo regionale 

Articolo 18 (Istituzione del ruolo regionale) 
(omissis) 

Può essere iscritto al ruolo, su richiesta, il citta­
dino residente in un comune della Regione ed II 
cittadino straniero domiciliato in un comune della 
Regione che non abbiano diritto per altro titolo 
all'assistenza erogata dalla Regione stessa. 

(omissis) 

Articolo 19 (Procedure di iscrizione) 

La domanda di iscrizione al ruolo regionale per 
l'assistenza ospedaliera dovrà essere compilata 
su apposito modello e presentata al Comune di 
residenza o domicilio. 
All'atto della presentazione della domanda il Co­
mune rilascia al richiedente una ricevuta attestan­
te l'avvonuta presentazione della domanda stessa, 

(omissis) 

Articolo 20 (Assistenza agli iscritti al ruolo regio­
nale) 
L'assistenza ospedaliera agli iscritti al ruolo re­
gionale è erogata in forma diretta e decorre, a 
seconda dei casi, dal 60° giorno successivo alla 
presentazione della domanda di iscrizione; dalla 
data di decadenza dal diritto all'assistenza per 
altro titolo, qualora la domanda sia stata presen­
tata entro 5 giorni dalla data stessa. 
L'iscrizione è operante per tre anni e si intende 
tacitamente rinnovata di triennio in triennio ove 
non venga notificata disdetta al Sindaco del Co­
mune di residenza o domicilio almeno sei mesi 
prima della scadenza. 
La cancellazione dal ruolo prima della fine del 
triennio è disposta a domanda dell'interessato, 
ove questi acquisisca diritto per altro titolo all'as­
sistenza erogata dalla Regione, ovvero d'ufficio 
in caso di morte. 

Articolo 21 (Quota di iscrizione) 
(omissis) 

La quota annua per il 1975 à provvisoriamente) 
determinata in lire 60.000, salvo conguaglio (...). 

(omissis) 


